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Allarmato discorso del presidente della Repubblica nel corso di una cerimonia a Berlino Sindacati: altre modifiche alla manovra 
Craxi reagisce agli oppositori interni: «li segretario sono io, al congresso non farò sconti» Sanità, accordo nella maggioranza 

Scaltro: «D paese in crisi 

• 1*1 X. e commeraanti 

nscfìia la dittatuia» contro 

Sondaggio: polo progresàsta al 53% la miiumum tax 
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Conservatori 46,8% 


Progressisti 53,2% 


Dopo la riforma 

_ l’Italia voterebbe così _| 

n nuovo possibile 

WALTER VELTRONI 

I l sondaggio che pubblichiamo oggi dice una co 
sd semplice e chiara i progressisti potrebbero 
larcelti Abbiamo voluto simulare uno scenano 
ora tanto più auspicabile ed urgente alla luce 
dell allo allarme del capo dello Stato Una nfor 
ma elettorale fin ilmente varata che consenta il 
formarsi di due blocchi c dia ai cittadini il potere di sceglier 
ne uno per il governo del paese In questo caso gli eletton si 
orienterebbero in maggioranza per una coalizione prò 
grossista che supererebbe di poco ma non di pochissimo 
un russcmbloment di stampo moderato e conservatore 
Dunque h maggioranza degli italiani è disponibile a schie 
rarsi per I innovazione e auspica come é esplicitamente 
detto nel quesito un governo espresso da «uno schieramen 
to maggiormente progressista con la presenza anche della 
sinistra» Per questa scelta si pronuncia nettamente la mag 
gioranza degli eletton di Pds Rete Verdi Pri Psi Psdì Radi 
cali e Rilondazione comunista bono queste le forze la cui 
alleanza potrabbe costituire il polo di un governo realizzabi 
le I progressisti sono dunque una maggioranza possibile 
Ma rischiano di essere una maggioranza silenziosa Rischia 
no di non vedere quanto di nuovo c fi tra i lavoratori nell as 
sociazionismo nei movimenti di opinione II sondaggio dice 
che di fronte ad una campagna elettorale tesa nello scontro 
tra vonservatori e progressisti molte schede bianche e molte 
astensioni tornerebbero da dove sono fuggite il grande polo 
della sinistra progrevsista di questo paese 
Ma di fronte a un sistema bqxilare gli elettorati della Lega 
e della De si dividerebbero cd anche in altri il Psi o i Verdi 
nodi strategici non risolti giungerebbero inevitabilmente al 
pettine Si può guardare questi numeri con diffidenza o scet 
ticismo O se ne può invece trarre qualche considerazione 
politica Questo giornale insiste da tempo sulla necessiti di 
una nuova convergenza un nuovo patto tra i progressisti di 
questo paese Sulla necessiti rinnovandosi diriscoprirsi si 
nistra popolare moderna perchè capace di non smarrire il 
suo rifenmento sociale fondamentale che è anche un anco 
raggio di valori ma al tempo slesso in grado di declinare le 
idee forza non di un opposizionismo propagandistico ma di 
CIÒ che il paese chiede con urgenza e dolore un disegno 
generale per il destino uell Italia 1 progressisti sono coloro 
che dedicano se stessi a trovare il punto in cui i programmi e 
I azione di governo declinano realisticamente le idee di giu 
stizia sociale diequiti di solidarietà di democrazia II pro¬ 
blema non C oggi cercare di costnngere la ncchezza e la 
pluralità di questa cultura nel «partito che non c è» e cosi ri 
schia di non esserci mai 11 problemi è invece costruire lai 
Icanzache non c è Cioè I icipacitidi riconoscere che I esi 
stenza di piu soggetti non necessariamente implica la dia 
spora la divisione la rissa continua 

S oggetti portatori di culture storie inleres,si diver 
si possono se lo vogliono ritrovarsi nella identi 
ti dei progressisti quella identità di contenuti e 
valori che la maggioranza degli italiani ncono 
sce c vorrebbe vedere al governo Siamo tutti 
capaci di corrispondere alle attese di queste 
donne e uomini a'Ia loro volontà di pulizia e di cambiamen 
to’Non esiste se si parla con spinto di venti una indifferen 
za dei contenuti si pensi all equità in economia o al diritto 
dt Ila donna di scegliere la maternità Si parla tanto dell A 
menca Ma questo giornale pubblicando a confronto i prò 
grammi dei demcxtratici e dei repubblicani ha dimostrato 
come essi siano alternativi B si potrebbe aggiungere forse 
è propno in ragione della <redibile diversità» dei program 
mi democratici che oggi il candidato da essi espresso appa 
re dopo trentanni il possibile vincitore della campagna 
presidenziale II problema è nostro F capire se noi che cidi 
Clamo progressisti abbiamo la forza di pensare in grande di 
assumere il punto di vista del dt stino della nazione di prò 
porre a chi 'asora a chi paga le tas.se a chi è più debole a 
chi vuole onestà un cammino magari duro rna praticabile 
Questo è il tema Questo sondaggio ci conferma una possi 
bilità e una rtsponsabilità Anche al Pds che è nato per su 
perare il vecchio gioco politico e unire la sinistra e che si 
batte per una riforma eletioralc che porti alla democrazia 
dell alternanza Al Pds che cambiando se stesso ha visto 
prima degl altri c ha avuto ragione ma che ora è chiamato 
a ritrovare rapidamente le ragioni originali della sua identità 
e funzione storica Se sapremo farlo noi potremo essere la 
forza che opera per unire ciò che invece sarebbe debole e 
diviso Questo mi pare la gente di progresso di questo pae 
se chiede a tutti noi In un i bellissima pagina di Leopardi si 
dice "O 1 immaginazione tornerà in vigore e le illusioni ri 
prenderanno corpo e sostanza in una vita energica e mobile 
o questo mondo diverrà un serraglio di dioperati e forse an 
che un deserto Tra il leghismo e il conservatorismo della 
vecchia politica c è forse oggi lo spazio per due schieramen 
ti puliti uno moderato e I litro progressista Ora sappiamo 
che c è anche lo spazio perchè le idee di progresso diventi 
no governo di questa Hai a di fine secolo Ó comunque per 
credere in questa battaglia 


Il presidente della Repubblica lancia da Berlino un 
nuovo, appassionato allarme per l’Italia «Quando 
la libertà è aggredita daH’estemo il male è grave 
Ma le dittature nascono per una crisi che viene dal- 
1 interno» Craxi non intende lasciare la guida del Psi 
e rilancia «Il segretano sono io» Intanto un sondag¬ 
gio 1 Unità-Swg dà il «polo progressista» in netta 
maggioranza nel paese 


FRANCA CHIAROMONTB ALBERTO CORTESE 


Avviso 
di garanzia 
perBaizamo 


■I II capo dello Stato è 
preoccupato L Italia rischia 
una dittatura’ Scalfaro da 
Berlino ribadisce 1 allarme 
«Le dittature sono I ultimo at 
to su un popolo che ha perso 
il senso di responsabilità del¬ 
la propria libertà» Scalfaro 
sembra volere invitare tutti a 
uno sforzo unitano «Nessu 
no perde da solo nessuno 
vince da solo» La giornata 


politica ha registrato anche 
una dura reazione di Craxi 
agli oppositori «Al congresso 
non ci saranno sconti la 
maggioranza è mia le iscri¬ 
zioni sono aperte» Intanto il 
sondaggio commssionato 
dall Unità alla Swg di Tneste 
dà un quadro di come vote¬ 
rebbero gli Italiani dopo la ri¬ 
forma I progressisti vince¬ 
rebbero nettamente 



Esplode la protesta di commercianti ed artigiani 
contro il provvedimento di tassazione presuntiva 
(minimum-tax) messo a punto len dal governo Un 
decreto che il Pds considera un pasticciato «bluff» 
Cambia ancora la manovra sulla sanità len riunio¬ 
ne di Cgil Cisl e Uil che premono sui gruppi parla¬ 
mentari per altre modifiche alla manovra, dopo 
quelle ottenute sulle pensioni 


A.QALIANI R.LIOUORI B.UOOLINI 





* XIÌ>. ^ 


_ ALL» PAOINB3 4»g _ 

Europa a velocità zero 
A Birmingham 
ciascuno pensa a sé 


A PAGINA • 


■i ROMA 'È un sopruso tre la 
un aberrazione» Commer posld ( 

ciani! e artigiani compatti con lesta i 

Irò la minimum tax e sono Parlan 
pronti a scendere in piazza La presei 
Confcommercio promuove sulla r 

per il 26 una manifestazione a redditi 
Roma dove conta di far con tori au 
fluire 1 Smila commercianti vranni 

Anche Confartigianato e Con no L 

fesercenli meneranno in cam conte! 

po iniziative di protesta men consic 
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tre la Cna rilancia la sua prò 
posta di riforma fiscale l-a prò 
lesta è esplosa dopo che in 
Parlamento il governo aveva 
presentato I emendamento 
sulla minimum tax la lassa sul 
reddito presuntivo che i lavora 
tori autonomi e le imprese do 
vranno pagare il prossimo an 
no Un provvedimento che 
contesta anche 1 opposizione 
considerandolo un •bluff» 


Francesco De Gregori si è ch.esto su questo giornale se 
il destino dei terronsti avrebbe potuto essere meno feroce e 
solitario Se in poche parole qualcuno o qualcosa poteva 
aiutarli a non finire cosi male Tra le vane risposte mi ha 
colpito quella di Giorgio Bocca come sempre lucido e 
sgarbato smettiamola di dare sempre la coipa alla società 
è roba da comunisti 

Per Bocca provo da anni grandissima ammirazione e to¬ 
tale antipatia La «uà intelligenza mi è spesso necessana la 
sua grettezza non smette di urtarmi De Gregori parlava di 
persone Bocca conosce e giudica solo i fenomeni Direi 
che il mio rapporto da suo fedele lettore con Bocca è una 
sintesi ben approssimata del rappxirto di molli »comunisti» 
con la cultura laica so per ceno che ha qualcosa da inse 
gnarci so altretlanto bene che non mi basterà mai 
Per dirla tutta credo che De Gregon possa capire quello 
che dice Bocca mentre Bocca non capirà inai quello che 
dice De Gregon 

MICHELE SERRA 


A Saarbrucken un gruppo di naziskin ha assalito due emigrati calabresi ferendone uno 
L’uomo è stato colpito a testate mentre i teppisti gridavano: «Non vogliamo stranieri» 

Italiani arrediti in Gennania 



Una banda di teppisti ha aggredito in Germania due 
emigrati calabresi, ferendone uno in modo fortunata¬ 
mente non grave "Cigndavano stranien andate via» 
Schermaglie al Bundestag sul diritto d asilo Democri¬ 
stiani e liberali approvano una risoluzione restrittiva 
Ma la Spd in attesa delle decisioni del suo congresso 
straordinano fa mancare la maggioianza di due terzi 
prxiessana per modificare la Costituzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


T» 




«Caso Bari»: 
la Procura 
apre un’inchiesta 


Parla il cannibale 
condannato 
a morte a Rostov 


Si apre oggi a Birmingham il vertice dell impas¬ 
se Si parlerà dello Sme ma senza prendere de¬ 
cisioni operative I danesi sono contro moneta 
difesa e polizia comune Pangi non cede sul 
Gatt Bonn teme umori antitedeschi 

rmir ««ji 
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■1 BERLINO <Ci gridavano (orza [ 
andate via stranieri di mer gnare I 
da » Due italiani emigrali ca li in Ge 
labresi sono stati aggrediti da Al B 
una banda di teppisti in Ger tanto s 
mania a SaarbrOcken Uno cnstiar 
dei due uomini e sialo ferito provati 
alla fronte fortunatamente in slriltiva 
modo non grave II consolato consef 
Italiano mfomnalo solo in lar- ha lati 
da serata minimizza lepiso ran/a ' 
dio Ma la febbre da xenofo per mi 
bia in Germania continua a ne I si 
salire ASchwi»dt una ventina tano i 
di skinheads ha organizzato congre 
un vero e propno blocco sira terrà n 
date per fermare le auto po- e che t 
lacche cosinngendo con la neastil 
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(orza gli occupanti a conse 
gnare tutti gli oggetti acquista 
Il in Germania 
Al Bundestag si è votalo in¬ 
tanto sul diruto d asilo Demo 
cnstiani e liberali hanno ap 
provato una nsoluzioiie re 
sirutiva che non avrà però 
conseguenze concrete la Spd 
ha fallo mancare la maggio 
ranza di due terzi necessaria 
per modificare la Costituzio¬ 
ne I socialdemocratici aspel 
tano inlatli le decisioni del 
congresso straordinario che si 
terrà nel novembre prossimo 
e che dovrà stabilire la loro li 
nea sul diruto d asilo 
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Un Marx è poco. Eccone quattro 


■■ «Se un Marx non vi ba 
sta noi ve ne diamo quattro» 
Ebbene si diciamolo lo sio 
gan è geniale Tocca un ner 
vo come suol dirsi e scatena 
una cabala quanto mai awin 
celile I Marx come noto era 
no cinque però erano tre 
Cinque in teatro quando an 
che il più anziano della fami 
glia Gummo univa le proprie 
forze a quelle dei fratellini Tre 
nella memoria perchè il bel 
giovine Zeppo compare solo 
nei primi film ben presto 
sommerso dalla i/erw comica 
degli altn Ridiventano quat 
Irò attenzione' non recupe 
rando I immagine elegante 
ma un po sbiadita di Zeppo 
bensì affiancando a Groucho 
Chico c Harpo I immagine lui 
la mentale ma sempre assai 
nitida di Karl (o di Karlo se 
prefente) 

F ormai nolo che al mondo 
e anche alle nostre coscienze 
irriducibili ma inquiete un so 
lo Marx non basta più Averne 
quattro farà molto comodo 
nei difficili tempi che ci atten 
dono Groucho Chico e Har 
po non sono forse marxisti 


ALBERTO CRESPI 


ma sono sicuramente marxia 
nt Perché se nelle opere di 
Karl il lapitalismo malattia 
infantile (o senile’) dell urna 
nità ragiona criticamenle su 
se stesso nel film dei suoi 
omonimi è il cinema arteca 
pitalista per eccellenza (in 
quanto tecnologica assai co 
siosa e a volle assai redditi 
zia) a riflettere e a capire al 
cune cose di sé A cominciare 
dalla propria natura industria 
le 

Quando i Marx invadono gli 
schermi tracimando dal terre 
no amico del vaudeville lo 
fanno perché un innovazione 
tecnologica (appunto) glielo 
consente F appena nato il ci 
nema sonoro e I arte di far ri 
dero su cui i film hanno basa¬ 
to tanto delle propne fortune 
sembra stia morendo Alcun 
comici di gemo meditano se 
riamente il suicidio (artisti 
co) Keaton Lloyd Langdon 
spariranno Chaplin continue 
rà sdegnoso a girare film muti 
(Luci delia citlà Tempi ino 
derni) aprendo bocca solo un 


decennio dopo quando riter 
rà nel Grande dillalore di 
avere qualcosa di importante 
da dire Solo l-aurel & Hardy 
ovvero Stanilo e Olilo passe 
ranno con disinvoltura al par 
lato Una coppia non a caso 
In due SI può dialogare efigu 
ralevi allora i Marx che sono 
una squadra 

Delegala ad Harpo la con 
segna del silenzio Chico e 
Groucho SI scatenano e com 
binano sfracelli appena apro¬ 
no bocca Muli sarebbero in¬ 
concepibili E le loro non so¬ 
no semplici parole Secondo 
la più pura pratica surrealista 
scardinando le regole del lin 
guaggio -riscrivono» Ietterai 
mente le regole della vita E 
secondo la più pura Icona 
marxiana la parola sottinten 
de un pensiero una visione 
del mondo Magan rovesciata 
Como quando Groucho in 
una delle folgoranti lettere re 
centemente pubblicate da 
Adelphi scrive al figlio fingen 
do di es.sere il propno cane 
F chiude la missiva con un in 
Vito all erede -Non dire niente 


di questa lettera a tuo padre 
quell allocco non sospetta 
nemmeno che io sappia seri 
vere» 

È il mondo visto capovolto 
dal punto di vista di un cane 
(o di un i»mpe/t’) È la fertile 
contraddizione dei Marx che 
è poi la stessa di Dostoevskij 
lievemente conservaton nella 
vita radicalmente rivoluzio 
nan nell arte Una contraddi 
zione su cui riflettere appas 
sionatamenle anche doloro¬ 
samente in questi anni che 
stanno rendendo le nvoluzio 
ni tutte (ma propno tutte’) 
totalmente fuori moda Da sa 
baio potrete farlo «leggendo» 
assieme all Unità quattro film 
marxiani I primi secondo 
molti I più «puri» derivati di¬ 
rettamente dai loro pirolecni 
CI spet acoli teatrali Film pie 
ni di musica (Ciuco e Harpo 
sono bravissimi musicisti) di 
battute di giochi di parole lol 
Il di humour scoppiettante 
Trascrivere icinescritti filosoli 
CI dei Marx non rende loro 
gius'izia al 100 per 100 ma as 
sicura comunque una rispet 
labile dose di goduria 


Michelangelo avrebbe male interpretato la Bibbia 

n «Gìudmo univevsale» 
contestato dai gesuiti 


ALCBSTE SANTINI 

■■ CI ita Da VATICANO Mi 
chelangelo esalta I aspetto 
•tremendo del braccio di Cn 
Mo» fissa nella sua opera i an 
gosLia e i! tremore degli nomi 
ni» dimenticando la speranza 
Contro il sommo artista si sca 
glia il prossimo editoriale di 
"Civiltà Cattolica» La pubblica 
/ione dei gesuiti non mette n 
discussione* 1 arte di Michclan 
geio ma la su i non fedele in 
terpretazione dei «dati biblici e 
teologici Chi guarda insom 
ma 1 immensa parete d< Ila 
Cappella Sistina con il «Giudi 
zio universale» non trova nò il 
premio per i giusti né la spe 
ranza della ventò ristabilita 
Una presa di posizione che fa 
rò discutere anche perché Ci 
odiò (atlolica non chiarisce il 
contesto storico in cui lopen 
nacque Ma al fondo e é 1 i po 
kmica con le sette e 1 1 'ine del 
mondo 
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I MIEI GIORNI 
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Storie di mafla 
e di ^ostizla 
raccontate a 
Saverio Lodato 
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«Attenti 

«Attenti ai nuovi trasformismi». Massimo D'Alema in¬ 
vita la sinistra a non perdere altro tempo, a rompere 
col passato, a darsi un progetto. La proposta di Ma¬ 
rio Segni - risponde a Scoppola - è ancora ambi¬ 
gua: non betsta un nuovo ceto politico «onesto» per 
sciogliere il nodo della crisi italiana, e c’è il rischio 
che dal Palaeur parta un’operazione neocentrista, 
nel segno del vecchio interclassismo cattolico De. 


ALBOrrOLEISS 


H ROMA. Reduce da un’in¬ 
contro con i sindacati, non 
moito soddisfatti di ciO che fi¬ 
nora hanno strappato ad Ama¬ 
to, e da una riunione sulla que¬ 
stione «calda» deH'eiezione di¬ 
retta del sindaco. Massimo 
D'Alema invila la sinistra a non 
perdere altro tempo. «Attenzio¬ 
ne, la vecchia De, tutto som¬ 
mato si è rimessa in molo.E 

risponde a Pietro Scoppola, 
che ieri ha chiesto al Pds di 
•non rimanere estraneo» all’i- 
n'iziat'iva di Mario Segni per 
una nuova «Alleanza demo¬ 
cratica». 

PartUmo dalla risposta di 
Asiato allo adopero genera¬ 
le. Come la glmUchir 

É una risposta molto deluden¬ 
te e confusa. Limitata. U verità 
è che questo governo non solo 
non vuole, o non può, andare 
ad un mutamento profondo 
del segno sociale della mano¬ 
vra, ma nemmeno intende so¬ 
stanzialmente correggerla. 
Detto questo non trascuro che 
sulle pensioni si è ottenuta una 
qualche copertura, anche se 
insufficiente, rispetto all'lnfla- 
zione, e che è stalo recuperato 
l'obiettivo di mantenere i 35 
anni per le pensioni di anziani¬ 
tà, sia pure con un meccani¬ 
smo un po' ambiguo. Ma Ama¬ 
to ha sottovalutato la portata 
del movimento di protesta e 
delle sue ragioni. Forse pensa 
di acquisire oenemerenze ne¬ 
gli amhienti confindustriali e 
più oltranzisti.. .... 

Pensi che 11 mavimeato di 
pniteati^roaegnlràT E la si- 
rifInL II Pds, come reagi¬ 
ranno? 

Penso che questa battaglia 
debba ottenere del risultati. 1 
sindacati decideranno come 
proseguirla, non voglio interfe¬ 
rire. Certo la possibilità di una 
svolta si rende più difficile. Se 
Amato non cambia linea, e 
procede a colpi di fiducia e in 
uno spirito di contrapposizio¬ 
ne, non miglioreranno certo i 
rapporti in una sinistra divisa 
tra governo e opposizione. Noi 
proseguiremo la nostra lotta 
per cambiare il segno della 
manovra. > •--- 

C'è mov U nento nelle piazze. 
C'è movimento ndU politi¬ 
ca. I «Popolari» di Segni han¬ 
no riempito 11 Palaenr. Nella 
De Martlnazzoll sostituisce 
Fotianl. Oggi si tinnisce la 
■Sinistra dlgovemo». Doma¬ 
ni è la volta dell'«AUeanza 
democratica» In versione 
«radicai». Vedi un nesso 
scontro sodale e movi¬ 
mento politico? 

Trovo piuttosto curioso che in 
certi trasversalismi emerga una 
separazione tra il tema del rin¬ 
novamento politico e il nodo 
sociale, che è la grande que¬ 
stione aperta nel paese. Se¬ 
condo me si interpreta in mo¬ 
do non giusto il senso della 
protesta esplo-sa in queste set¬ 
timane. Certo, è la reazione ad 
una politica destinata ad acui¬ 
re le disusuaglinze, a creare 
centinaia di migliaia di nuovi 
poveri. Ma non è solo questo, 
lo scontro è più rilevante, È en¬ 


trato in crisi non solo un ceto 
politico corrotto, ma un asset¬ 
to di potere, un compromesso 
sociale fatto di un complesso 
meccanismo di interessi e di 
equilibri. Da una crisi di questa 
portata non si esce isolando il 
tema delle regole e del rinno¬ 
vamento del celo politico. Si 
tratta di decidere se l'Italia en¬ 
tra in Europa attraverso una 
drastica svolta di tipo neolibe- 
rista, oppure grazie ad un rin¬ 
novamento dello Stato, un re¬ 
cupero di efficienza basato su 
un nuovo patto di solidarietà, 
oltre il vecchio sistema cliente¬ 
lare costruito dalla De. 

Anche Segni dice di voler sa- 
penre 11 compromcMO 
clientelare marcato De... 

Ma è ambigua l'idea che quel 
compromesso, con le sue de- 

f snerazioni illegali, sia rìduci- 
ile interamente al peso dei 
partiti e di un celo politico cor¬ 
rotto. Per cui nuove regole del¬ 
la rappresentanza che scardi¬ 
nino i partiti e ne sostituiscano 
il personale con un nuovoceto 
politico, che di latto sarebbe 
più diretta espressione della 
borghesia delle professioni e 
delle imprese, sarebbe di per 
sè la Grande Riforma. Segni ha 
detto; noi, in quanto onesti, 
siamo più credibili nella richie¬ 
sta di sacrifici. Non ha conte¬ 
stato in nulla, mi paro, il dise¬ 
gno economico e sociale del 
governo, ma ha offerto un ri¬ 
cambio di ceto politico per ge- 
•slireHe stessa'operazione in 
modo più credibile e rimargi¬ 
nando la ferita aperta dalla 
questione .morale. Presentato 
cosi iVrinnovamenlo deila poli¬ 
tica mi sembra troppo povero. 
Pietro Scoppola però ha b- 
vltato U ras a non trarre 
conclotloiil alfrettate. Inal¬ 
ate aull’eslgenza di offrire 
Olia rtnoata Duovs tanto al¬ 
la vecchia mmenUatora del 
partttl che alle Leghe. E dke 
che col programma econo¬ 
mico di Dn nomo come Ro¬ 
mano Prodi anche la alnlatra 
può trovare un punto di ac¬ 
conto. 

So benÌMÌmo che con Prodi si 
può discutete. E infatti non 
classifico come moderato l'in¬ 
sieme del movimento che si 
sta raccogliendo intorno a Se¬ 
gni. Ma proprio in questo trovo 
anche il seme di una ambigui¬ 
tà. Vonei ricordare a Scoppola 
che il movimento referendario 
è nato sull'idea di fondo che si 
dovesse favorire anche in Italia 
un sistema fondato sulle alter¬ 
nanze. Questo è il valore di 
una scelta per un sistema elet¬ 
torale maggioritario. Insistere 
tanto sull' uninominale secco 
spinge invece verso il ricambio 
del ceto politico atraverso uno 
smantellamento puro dei par¬ 
titi. Cosi come una separazio¬ 
ne netta del voto per il sindaco 
da quello per la maggioranza 
che lo deve sostenere. Non 
vorrei sembrare rozzo. Ma du¬ 
bito che un operaio dell'Alfa a 
Milano potrebbe mai essere 
eletto sindaco se non fosse a 
capo di una lista. Questa i la 
storia della democrazia euro¬ 
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ai nuovi trasformismi » 



pea. Le classi subalterne non 
hanno mai pesato in sistemi 
democratici che non fossero 
fondati sulla libera associazio¬ 
ne in partiti. Se il sistema è fon¬ 
dato sulle singole personalità, 
sui comitati elettorali, è inevi¬ 
tabile che a vincere siano i po¬ 
teri più forti egli uomini che da 
essi vengono sponsorizzati. 
Non demonizzo un progetto 
che assuma l'obiettivo della li¬ 
quidazione dei partili. Ma non 
era questa l'ispirazione del 
movimento referendario. È 
un’altra cosa. 

Ma rispetto all'Idea della 
creazione di due classici 
schieramenti, uno modera¬ 
lo, l'altro progressista, c'è 
la variabile, sottovalutala, 
del leghismo... 

lo trovo insufficiente la risposta 


di Segni al leghismo. Non si 
tratta solo di uria protesta qua¬ 
lunquistica rias.sorbibile, ap¬ 
punto, con la promozione di 
un celo politico •pulito». Certo 
Bossi trae alimento dall’esplo¬ 
sione della questione morale, 
ma rappresenta qualco,sa di 
assai più corposo. Izj rottura di 
un patto di solidarietà. Non a 
caso, a ben vedere, le parole 
d'ordine della Lega sono im¬ 
pregnate di un radicalismo 
neoliberista, che è contrario 
allo stato sociale e favorisce in 
definitiva gli interessi più forti. 
Per questo non mi convince il 
discorso di Segni, che invita a 
lasciarsi alle spalle le •VTCchie» 
etichette di destra e sinistra. 
Questo per la verità è un di¬ 
scorso un po' vecchio. L'ab¬ 
biamo già sentito ripetere a 
lungo dall’on. Ciriaco De Mita. 


E io vedo proprio il rischio che 
dal Palaeur prenda le mosse 
una operazione ncocenlrisla. 
che riproponga con facce nuo¬ 
ve e una maggiore pulizia mo¬ 
rale la stessa capacità dei cat¬ 
tolici democratici di tenere in¬ 
sieme opzioni sociali diverse e 
arKhe opposte. Non si chia¬ 
meranno più Bodralo e Cirino 
Pomicino ..sarebbe una gran¬ 
de operazione, ma una grande 
operazione trasformistica. 
Sembra quasi una liquida¬ 
zione... 

No. Al contrario sjx^ro che si 
possa avviare una riflessione 
chiarilicalrice. Mi sono |wr- 
mes.so altre volte di dire a Ma¬ 
rio Segni che l’Italia merita al¬ 
meno due partili o schiera¬ 
menti di persone oneste. Pos¬ 
siamo cercare ancora le con¬ 


vergenze .sulla riforma del si¬ 
stema. E distinguerci sul fisco, 
sullo sialo .sociale universale, 
sulla privatizzazione o meno 
della sanità. Una vera svolta 
per la democrazia italiana im¬ 
plica a mio parere che anche i 
cattolici pos-sano alla fine divi¬ 
dersi su tali questioni cruciali 
per il nostro futuro. 

Insisti sull'esigenza di di¬ 
stinguersi. CIÒ vuol dire che 
oggi 11 Pds punta sulla pro¬ 
pria IdentitA di partito? 

Diciamo che rifiuto l’invito di 
Scoppola ad una semplice 
confluenza. Ma respingo an¬ 
che l’idea di Eugenio Scalfari, 
che ora suggerisce di accon¬ 
tentarci di una funzione di 
conlenimento rispetto a Rifon- 
dazione comunista. L'identità 
del Pds appare incerta, al di là 


dei nostri limiti, perchè è letta 
ancora con gli schemi del vec¬ 
chio sistema. Il nostro progetto 
resta quello del rinnovamento 
dell'identità dell'Intera sinistra, 
ed è un'idea necessariamente 
dinamica. E il mutamento del 
mondo dopo r89 che spinge 
tutta la sinistra ad una propna 
ndefinizione. Se non fosse cosi 
saremmo semplicemente il 
vecchio Pei con un altro nome 
e con un pezzo in meno. 

La «inlitra deve ripartire 
dalla tua itoria, come pro¬ 
pongono I promotori del- 
l’aatemblea di ogri sulla «Si- 
nitin di governo»? 

Penso che tutte le iniziative sia¬ 
no utili, e che dobbiamo guar¬ 
darle senza gelosie e irritazio¬ 
ne. Tanto l’assemblea di oggi 
che quella per r«Alleanza de¬ 
mocratica» di domani, si muo¬ 
vono nello spirito di rimettere 
in discussione la sinistra nelle 
sue forme attuali. La prima in¬ 
siste sull'esigenza di riunire 
forze che oggi sono divise tra 
ovemo e opposizione, Chie- 
e una svolta strategica al PsI, 
e una maggiore cultura di go¬ 
verno al Pds. L’assemblea di 
domani mette l’accento sul 
ruolo di un irolo progressista 
nella rifondazione delta politi¬ 
ca. lo penso che il problema di 
forvio sia questo; mettere da¬ 
vanti a tutto l'impegno i^r de¬ 
finire un progetto della sinistra. 
La grande questione è la ridefi- 
nizione delle ragioni attuali 
della sinistra e del suo ruolo. 
Un’idea dello Stato e dell unità 
nazionale, dello sviluppo e 
dell'innovazione, del luolo del 
lavoro rispetto al parassitismo 
e alle rendite. Della qualità del¬ 
la democrazia, in un mondo in 
cui in un giorno possono esse¬ 
re mosse risorse finanziarie 
sufficienti a mettere in ginoc¬ 
chio un'intera nazione. Di que¬ 
sto dobbiamo discutere, pnma 
di litigare sulla scella del tavolo 
a CUI sederci. 

Sederli eoo I vecchi partiti 
della liiiiitra? 

Dei partiti bisogna combattere 
radicalmente ilpeso indebito, 
l’occupazione cfello Stato, re¬ 
stituendo loro II carattere di li¬ 
bere associazioni di cittadini. 
Guai se il progetto della sini- 
stia si confonde con la difesa 
del vecchio sistema. Ma non 
possiamo nemmeno accettare 
che solo qualcun altro abbia il 
titolo per distribuire la patente 
di innovatore e conservatore. 
Certo è drammatica l'urgenza 
di presentarsi con le carte in 
regola; è troppo lento il pro¬ 
cesso di rinnovamento. Al Psi 
vorrei dire; se non ora, quan¬ 
do? E vorrei atKhe chiedere a 
Orlando se non pensa che la 
battaglia contro i partiti in 
quanto tali ormai non la fac¬ 
ciano assai più efficacemente 
Segni e le Leghe. Cosi come 
vorrei sapete da Rifondazione 
se si accontenta di un ruolo 
maiginale, fatto dì radicalismo 
sociale ma di conservatorismo 
politico, E dai Verdi se sono 
ancora sicuri del loro ormai 
antico trasversalismo tra destra 
e sinistra, è l’ora delle scelte, 
per tutti. Le cose si muovono 
velbcemenle, e anche la vec¬ 
chia De si è rimessa in molo. 
Se Martinazzoli riuscirà a me¬ 
diare con i «Popolari» potrà an¬ 
che cogliere l'obiettivo di dare 
una nuova rappresentanza al 
tradizionale interclassismo 
cattolico, lo credo invece che il 
futuro possa essere di una 
maggioranza progressista e di 
sinistra che ha, ne sono certo, 
una base reale ne! paese. Dob¬ 
biamo darle un progetto 



Sinistra di governo 
e bisogna fare 
in tempi stretti 


UMBERTO RANIERI 

L a chlav»^ della crisi italiana è il delidt dì credibili^ 
(ù e di affidahifilà delle tradizionali coalizioni di 
Qovemo. Il Pds con la indicazione di un sijovemo 
di s-volta ha mostrato di avere piena consapevo- 
lezza di ciò. Oggi si traila di dare seguilo costrut- 
tivo e fattivo nelìadirezione deH'accelerazione c 
concretizzazione di una svolta politica. Il "governo di svolta» 
non va solo evocato. Va attivamente reso possibile, A tal fi¬ 
ne, però, è bene prendere di petto le tre Ljuestloni che ani¬ 
mano il conironto iniemo ai partili e condizionano la possi¬ 
bile evoluzione verso una svolta; il rapporto con la 1 «oga; le- 
mergenza c^ronomica e finanziaria; la riforma del sistema 
elettorale. Ho l'impressione che intorno alla l-«cga risctii di 
consumarsi un errore politico dalle imprevedibili conse¬ 
guenze. Questa formazione va sollecitata ad un chiarimento 
definitivo circa la sua prospettiva (opposizione democratica 
e forza nazionale e forza eversiva c non ad approfondire le 
spinte al dis.’iolvimento dei sistema politico, i parlili hanno 
un obbligo democratico; mostrare versci la l»ega una capaci¬ 
tà reattiva e non la resa ai suoi molivi di protesta. Solo un go¬ 
verno che mostrasse la capacità di autoriforme del sistema 
dei partiti obbligherebbe a un chiarimento circa io sbocco 
politico che ipotizza la l>ega. L'opposizione democratica si 
trova, nella situazione attuale, dinanzi ad un oggettivo di¬ 
lemma: la manovra del governo e il movimento contro di e.s- 
sa richiedono un’impostazione alternativa ma que.st'ultima 
è obbligala a corrispondere, nelle condizioni deH’economia 
italiana di oggi, ai requisiti della fatlibilitò,-della concretezza 
e dell'urgenza, evitando il trauma di un vuoto politico e di 
una crisi di governo al buio. Cosi stanno le cose. È. un «ricca- 
to oggettivo e reale» che non va rimosso ma affrontalo e pre¬ 
so ai petto, II governo Amato va sfidato concretamente a 
manifestare una disponibilità effettiva ad un alto imfx?gnati- 
vo; lasciare il campo con la legge finanziaria ad una nuova 
coalizione più s«’ilaa ed autorevole t>er ampiezza e consensi 
parlamentari. Non i! "govemissimo- nò una alleanza di lun¬ 
go periodo tra sinistra e De ma un governo a termine, pro¬ 
fondamente rinnovato nel personale politico, con un pro¬ 
gramma delimitato aH'awio, su basi di equità, del risana¬ 
mento finanziario e alla definizione di una nuova legge elet¬ 
torale. Quest’ultima rischia di essere il catalizzatore di nuove 
laceranti tensioni e divisioni. Ixme dirlo con chiarezza Sa¬ 
rebbe un errore grave dare per scontati i referendum rinun¬ 
ciando al tentativo concreto di una rifomia in questa legisla¬ 
tura. Questo sì sarebbe un regalo alle Ix'ghc! L’unanime 
scelta di dar vita ad una Commissione bicamerale per le ri¬ 
forme comporta un’ovvia conseguenza: se una difcisione di 
riforme 6 possibile, sulla baso di un compromesso dignitoso 
fra le varie ipotesi in campr), essa va realizzato. 

N essuno [)erò può immaginare produttivo un 
confronto che parta dalla pretesa che so/o un 
proficuo di riforma - l'uninominale maggiorita¬ 
rio-sia coerente ali'impegno riformatore. I refe¬ 
rendum .sollecitavano la riforma elettorale (e 
una direzione chiara di essa nel senso della raci- 
cale correzione maggioritaria e uninominale). Ma non .sono 
invece prepositivi di ima specifica rilorma che va lasciata al 
confronto ira i progetti in canijx). Perchò demonizzare, allo¬ 
ra, sulla riforma elettorale un'intesa e un compromesso alla 
luce del soie ira le forze politiche democratiche? Intanto 
prende corpo un trasversalismo diffuso dentro e intomo ai 
partiti che allude esplicitamente a nuove alleanze. Il collan¬ 
te è la riforma elettorale. Ma non Schiaro se le alleanze sono 
finalizzale alla nascita di "nuovi partili» - come ad esemplo 
esplicitamente propone Di Malfa - oppure alla cor.«/ergenza 
dì forze diverse intorno all’obiettivo della rifomia elettorale. 
Neanche Segni ha chiarito l'inteiTOgativo. \.'aU(^nza dfìmo> 
erotica di cui ha parlato di recente ò cosa del tutto diversa 
formazione neodcfiasfKmana in cui egli da tetnpo inlrawede 
il rinnovamento della De. 

Non si tratta di dilemmi formali. Una rislrutiurazione del 
sistema politico italiano che fosse alfidata esclusivamente 
alla convergenza trasversale sulla riforma eletto»’ale sarebbe 
di corto respiro e foriera dì nuove divisioni, 

[.'alleanza democratica deve essere intesa }x?rciò come 
possibile incontro di partiti, movimenti e personalità intorno 
aH'obiettivo della rilomia elettorale: nello stes.so tempo il 
rinnovamento del sistema ijoliiico devo far leva su una n- 
strutlurazione profonda delle tradizionali famiglie politiche. 

Intorno a Segni e a I-a Malfa per un verso e a Martinazzoli 
per l'altro può nascere un movimento che •iollecila la De in 
una direzione precisa; la riconversione del tradizionale mo¬ 
deratismo italiano in una più esplicita direzione liberalde- 
mocralica; la nascila di quella nuova formazione di centro 
che è stala sempre avversala con rargomento. omiai desue¬ 
to, delle caratteristiche iX)polari della De. A sinistra deve na¬ 
scere qualcosa di analogo: un movimento che punti esplici¬ 
tamente al superamento delPattuale frammentazione e dia 
vita ad un soggetto unitario, ad una formazione nuova dai 
caratteri marcalanienle liberalsocialisti. Questa formazione 
rappresenterebbe certo un'area delimitata dello schiera¬ 
mento democratico ma potrebbe efficacemente proporsi 
come l’interloc'ulore e.vsenziale di nuove coalizioni progres¬ 
siste. I»a sinistra deve cs.sere. dunque, capace di prcKÌurre 
un'Iniziativa che abbia la forza dirompente del tentativo di 
Segni, Deve uscire dal toqx>re e daH’illusione che la regia 
dei rinnovamento del sistema possa essere lasciata al neo- 
moderatismo di Segni e Li Malfa. Cò un ruolo da svolgere e 
uno spazio da mantenere, a sinistra, che richiede atti corag¬ 
giosi. M tempo per farlo non ò mollo. P. bene non perderne 
altro, È questa la vera sfida dinnanzi ai )>romotori del mani¬ 
festo per una «sinistra di governo^- che oggi si incontrano a 
Roma. 
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Carolina, trenta puntate per morire 


A volte pcn.so a come 
certi dirigenti televisivi immagi¬ 
nano il pubblico. E mi spaven¬ 
to nei constatare che. mentre 
tutto cambia nel mondo, rima¬ 
ne fissa nella mente di chi de¬ 
cide l'idea del consumatore ti¬ 
po. Un essere debole, fragile, 
incolto, suggestionabile. In- 
somma, secondo loro, un po¬ 
veraccio con non poche turbe 
che va nutrito di realtà virtuale 
bilanciata come un {wrcello 
per fare di lui uno scemo del 
villaggio globale immutabile e 
ubbidiente. 

Come faccio ad esprimere 
un'opinione così drastica? Per- 
chò guardo la Tv non solo per 
distrarmi, ma per capire come 
mai é cosi, chi la vuole in que¬ 
sto modo. Certo, i supremi 
strateghi della programmazio¬ 
ne alternano, al torpore tran¬ 
quillizzante, delle sferzale; la 
televisione urlala serve ad Insi¬ 
nuare nella mente infantile (?) 
deH’utente il sospetto che si 
|X)ssa gridare i! proprio dissen¬ 
so in libertà. La libertà 6 quella 


di usare parolacce al posto 
delle parole, insulti in luogo di 
ragionamenti. Non parlo di 
Paolo Ro.ssi che, .s<;pra le righe 
(ma come si fa ad esternare 
rabbia usando per intercalare 
il pur efficace perdindirindina? 
). parole ne dice o ragiona¬ 
menti ne fa. Ma il tran tran, la 
base della quolidianilà televisi¬ 
va. sono altri, E la visione di so¬ 
cietà lontana dalla propria, 
ideali o esecrabili, ma non ri¬ 
scontrabili aprendo la j>or1a di 
casi». 

Chi conosce nella vita fami¬ 
glie come quelle di Beautiful? 
Gente che (almeno stando al¬ 
le prime 534 puntate) 6 dedita 
quasi esclusivamente aH'ingar- 
bugliamento delle proprie si¬ 
tuazioni .sentimentali. pen¬ 
so solo al vecctiio F.rlc Fone- 
slcr, il capofamiglia stilista ete¬ 
rosessuale (un personaggio 
evidentemente di fantasia), 
non posso nascondere il mio 


ENRICO VAIME 

.sconcerto: d<)|)o essere stato 
l'amante dell.i madre di Broo- 
ke. fidanzata del figlio Ridge. si 
mette proprio con questa che 
lascia cosi il njolo di nuora per 
quello di madre di un figlio dei 
padre dcH'ex fidanzato, il ciua- 
le a sua volta jx>rla via - forse 
|x.*r emulazione - la moglie ai 
fratello. Mentre una figlia di 
Eric lascia il marito (che ha 
avuto un figlio con una collega 
die poi ha sjx^sato un altro) il 
quale per consolarsi sposa una 
vc^cchia che, contro ogni rego¬ 
la biologica, gli partorisce un 
figlio. 

L) gente segue sbalordita e. 
frastornata, può arrivare anche 
a dire: «Son cose che succedo¬ 
no». Ma non tutte insieme e 
continuamente, andiamo! A 
(piatcuno fa comodo che que¬ 
sto ammasso di anomalìe, tut¬ 
te a sfondo sentimentalerolico. 
Imbesuiscano lo spettatore. E 
quindi, a rinforzare i preziosi 


concetti di Beautiful (che pare 
ner94 passi giustamente sulle 
reti Eininvest come successe 
con Dallas. Berlusconi ha of¬ 
ferto un compenso quattro vol¬ 
te superiore, al solilo), ecco 
retemo ^Quando si ama» dove 
ai sarti amorosi, si sostituisco¬ 
no i ricchi Alden. degli autenti¬ 
ci imbecilli talmente reazionari 
da vSembrare parenti stretti del 
vice presidente americano 
Quayle, quello che rischia la ri- 
confenna nel ruolo perché - 
l'avrete ietto sui giornali - pare 
non sjtppia scrivere corretta¬ 
mente la parola «patata». Bé, 
noi dovremmo star zitti: De Mi¬ 
la. che é stato presidente, ha 
sempre scritto «badada» e non 
c'é stato gran scalpore. Dove si 
ferma ^Quando si ama», arriva¬ 
no i supporti: •Maria», con Gre¬ 
cia Colmemres, -Santa Barba¬ 
ra, •S(*ntieri», >1x1 storia di 
Amando», •Manueia» e persino 
•Marcellino». 


Un bombardamento di as¬ 
surdità colorate e colorite, lo 
specchio di società nelle quali, 
oltre alle coma, succede poco. 
Persino la morte viene presen¬ 
tata come ipotesi, un optional; 
spesso un personaggio dato 
per morto e seppellito, ricom¬ 
pare. Era un sogno, era un al¬ 
tro, era un inghippo. E quando 
non può riprendere il molo 
nella soap opera, ritorna come 
proprio gemello segreto (tor¬ 
nerà con questa scusa fra qual¬ 
che centinaio di puntate - é 
uno scoop - anche la com¬ 
pianta Carolina di Beautiful la 
cui agonia é durala una trenti¬ 
na di trasmissioni e la cui di¬ 
partita é stata descritta con 
una ricchezza di particolari ta¬ 
le da escludere un recupero 
che non sappia di miracolo). 
Perché, nella virtualità della 
fiction televisiva melensa e 
gratificante, poco si crea, ma 
niente si cJistmgge. Perchè 
questo, pensano certi pro¬ 
grammatori. é il migliore dei 
mondi Tv di.sponibili. Pen.sa te. 



«Ig li odio 1 nazisti deiriltinots» 

•lohn Belnsli; iti -Tlu’ Blues Brolliers" 
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. Ir v:/,;/. ' * . Come voterebbero gli italiani"’ 

se fossero chiamati 

a scegliere tra due schieramenti alternativi, uno riformatore e Faltro moderato? 
I dati raccolti dalla Swg di Trieste danno il primo nettamente vincente 

Progressisti 53,2% 
Conservatori 46,8% 



Chiamati a scegliere tra due grandi schieramenti al¬ 
ternativi gli Italiani voterebbero in maggioranza per 
il polo progressista il dato emerge da due sondaggi 
condotti a breve c istanza di tempo dalla Swg di 
Trieste percento di'll’Unitó ! progressisti hanno sei, 
sette punti di vantaggio sui conservatori, stravingo- 
no al Centro e al Nord, tra i professionisti e i lavora¬ 
tori dipendenti, ma perderebbero tra i giovanissimi 


ALI IBRTO CORTESE 


ROMA Progressivi tìl 
53 2% conservatori al 46 8% 
Così voterebbero oggi gl Ualia- 
ni se (ossero chiamati a sce¬ 
gliere tra due grandi si hiera 
menti alternativi [| mancine di 
vantaggio dei progressisti è 
netto bei sette punti < onfer 
mati da due successivi sondag 
gl condotti su campioni statisti 
camente significativi dalla Swg 
di Trieste percento dell Unità 
Il dato non si presta a equivoci 
Anche perché i «non sa* e i 
«non risponde» alla domanda 
chiave («Se dopo una riforma 
elettorale si presentassero due 
grandi schieramenti uno mag 
giormente progressista con la 
presenza anche della sinistra 
ed uno maggiormente mode¬ 
rato con la presenza anche 
della destra lei verso quale dei 
due SI orienterebbe'’») non su 
perano il 19 ì di tutte le rispo 
ste Una percentuale di «non 
voto» al sondaggio che non si 
discosta di molto da quella ef 
fettivamente registrata nelle ul- 
timeconsultazioni politiche 

Lo scarto tra i due grand* 
schieraiuciiti pn^pusli ai [hì 
tenziali elettori é definito dagli 
esperti della Swg «molto stabi 
le» Incrociando i risultali dei 
due successiv sondaggi - con 
dotti telefonicamente il 9 e il 
13 ottobre - non si registrano 
infatti variazioni significative 11 
che dà alla «vittoria» dei prò 
grossisti una consistenza c 
un attendibilità statistica che é 
già un (lato di riflessione politi 
ca 

Le aree geografiche. Vx. 

ctllo che nel Sud i progressisti 
sincerebbero con ampio mar 
gine in tutto le grandi aree geo 
grafiche del nostro paese Nel 
Meridione tuttavia il successo 
doiconscrvaton sarebbe molto 
contrastato (50 2'\ contro il 
49 8^) Il vantaggio di una 
coalizione riformatrice sareb¬ 
be di 7 2 punti percentuali nel 
Nord Ovest del paese balirob 
be ad oltre 10 punti (10 2 per 
la precisione) nel Nord Est do 
ve evd^^ntemenle grande peso 
ha tuttora il voto dell Fmilia 
Romagna Sarebbe nettissimo 

- 11 punti netti in percentuale 

- nelle regioni del Centro dalla 
Toscana all Abruzzo e massi 
mo addirittura 30 6 punti per 
centuali nelle Isole Questo ul 
timo dato ò forse tl piu sor 
prendente ma anche il piu 
soggetto dato il peso relativa 
mente mcxlesto di questa par 
licolare fascia del c.impiont a 
possibili variazioni 

Chi vota chi. ! dirigenti ih 
ben professionisti perfino gli 


imprenditori non hanno dub 
bi È proprio tra queste calego 
ne certo non tradizionalmente 
di sinistra che i progressisti re 
gistrano un margine di vantag 
gio incolmabile 36 6 punti 
percentuali li distaccano infatti 
dallo schieramento moderato 
rispetto ai G 4 punti che divido 
no le due coalizioni nella me 
diageneiale Ma straordinaria 
mente netta è l opzione prò 
grossista anche tra gli inse¬ 
gnanti (con uno scarto di 33 5 
punti percentuali) tra i dipcn 
denti pubblici (-♦ 52 4 0 tra 

gli impiegati del settore privato 
Ó 19 5 S) e complessiva 
mente tra coloro che vantano 
titoli di studio superiori 
22% fra i laureali) Incertissimi 
e quasi equamente divisi tra 
■destra» e-sinistra» i pensiona 
li e le casalinghe Mentre deci 
semente non brillante e sotto 
la media generale risulterebbe 
la Vittoria orogressista tra gli 
operaie» 5 6Ò È questo un 
dato con conseguenze di note 
sole inlerevse politico e socia 
le 'Ira le categorie che vote¬ 
rebbero in maggioranza per i 
tonser\ \ton ci sono invece gli 
agricoltori e tutti i lavoratori in 
proprio artigiani o commer 
cianti con un netto 8% a fa 
vore dello schieramento mo¬ 
derato Complessivamente tra 
gli uomini il vantaggio dei prò 
grevsisti é di gran lunga supe 
noreche fra le donne 9 9 pun 
fi porcenUah contro i soli 3 4 
che fa registrare 1 elettorato 
femminile 

I giovani In controtcn- 
denza. Ai progressisti i! son 
(laggiù della Swg riserva anche 
qualche amara sorpresa i gio 
vani non li premiano Nelle fa 
sce d età piu giovani e piu m 
ziane infatti i conservatori ot¬ 
terrebbero un bel successo 
Ma mentre tra coloro che han 
no piu di 64 armi la vittoria del 
lo schieramento moderato é li 
milata ad un » 7 2 tra gli 

elettori compresi tra i 18 e i 21 
anni la differenza salirebbe a 
22 2 punti percentuali F por i 
conservatori il massimo van 
(aggio tra tutte le categorie so 
r lologicamente rilevanti Ln 
vantaggio che eonlenuto tra 
gli stude Iti liceali raggiunge il 
*•22 6 tra gli studenti uni\( r 
sitan An-whe i giovani disoec u 
pati pur se in misura meno 
consistente darebbero la loro 
preferenza ad uno schiera 
mento di forve moderate con 
un ‘ 12 netto ( onlrasta con 
questa scelta di volo 1 aulo[)er 
cezionc che i giovani hanno di 
sé In stragrande maggior inza 
infatti (il 48 1 i) si autodefinì 
seono di centro Fvidentemon 


te però si tratta di un centro 
mc>dcrato mollo diffidente nei 
confronti della sinistra tradì 
zionale nella quale si ritono 
sce solo un 14 2% dei gitwani 
intervistati 

Vecchi partiti addio. Ma 

come SI dividerebbero gli clet 
tori dei partili vecchi o nuovi di 
fronte all alternativa secca prò 
gressisti o moderati’ tabella 
che pubblichiamo in questa 
pagina offre il quadro com¬ 
plessivo dei diversi orienta 
menti (manca perché il son¬ 
daggio non offre risultati stati- 
stKamenle significativi solo il 
dato relativo agli elelton so 
cialdemcx:ratici; -Sofferta» - 
come SI può vedere dalle cifro 

appare la scelta moderata tra 
coloro che hanno votato De 
M i ancora meno decisa sep 
pur nettamente maggioritaria 
é 1 opzione progressista tra gli 
elettori del Psi che non a caso 
mostrano alti margini di incor 
tozza («non sa» al 15 8^1) Il 
carattere* «trasversale*» del volo 
leghista é pienamente confer 
mato il distacco i favore* del 
l una o dell altra coalizione é 
infatti tra gli elettori del Carrex: 
CIO il piu basso in assoluto ( • 
13 GV ai moderali) Inversa 
mente speculari gli elettori del 


Prie del Pii (a «sinistra» gli uni 
a «destra» gli altri) Mentre (or 
te appare la scelta innovativa 
tra chi ha votalo Rete più esi 
tante sul da farsi si mostra l ar 
cippldgo verde Decisamente 
senzj sorprese il comporta¬ 
mento degli elettori ck 1 Pds da 
una parte e del Ms» dall altra 
Una certa perplessità invece va 
registrata tra gli elettori di Ri 
fondazione (ben 158% di in 
certi) ai quali evidentemente 
uno schieramento progressista 
troppo ampio o poco -carattc 
rizzalo» non piace più di tanto 

Il recupero del non-voto. 

Infine un ultimo ma significati¬ 
vo dato 'I ra rhi non é andato a 
votare o ha votato scheda 
bianca un elezione con una 
sola alternativa recupererebbe 
non p(Khi consensi E, se tra 
chi non si é rc'caio al'e urne i 
progressisti possono v.mtare 
un vantaggio di 11 5 punti in 
IKTCcntuale rispetto ai G4 del 
la media geneiale tra chi pur 
compiendo il proprio dozere 
non se I ò sentita di indicare 
sulla scherJa nessuno de*i sim 
Ixili finora presenti il margine 
dt distacco dai consenatori sa¬ 
le a un clamoroso 26 5S Co¬ 
ni». dire se conta davvero ci 
sono anch io 
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Gradimento zero 
per Amato 
e il quadripartito 





■■ ROMA Per Amato e per la formula di quadnpailito é 
una bocciatura senza appello II sondaggio della Swg con 
ferma se ce ne fosse stato bisogno che la maggioranza non 
gode piu nel paese di molta credibilità 1 piu favoievoli « il 
mantenimento del governo attuale» sono gli elettori demo 
cristiani ma senza alcun entusiasmo (per Amalo solo un 
14 9% di si) Seguono i liberali (12 3^ di consensi) e mere 
dibilmente gli elettori del Msi (al 9 d(M quali luttosom 
mato il dottor wttile non dispiace) K i socialisti'* irj gli elei 
lori del Garofano solo il 5 4 » vuole il mantenimento dell al 
tuale formula di governo Ma la sorpresi ò un .dira sono 
proprio I socialisti i piu caldi fautori di un eventuale -govtr 
nissimo» (piace al 25 1 dei volanti psi) Complessivarnen 
te i) governo Amato raccoglie nel paese solo il pieno con 
senso del 6 S'ir dei cittadini elettori un «govemivstrno luii 
tulle le tradizionali forze politiche ma senza l<i Ix'ga raciviun 
ge il 16 H mentre una maxi-coalizionecon dentro anche I i 
lz?gn non ’za oltre il 10 9S di sì E allora’ Il 48 1 6 degli italiani 
vuole un cambiamento vero un governo di persone autore 
voli soprattutto estranee alla vece hia nornenkl.itun [ per 
questo la riforma appare dee isiva 


Vbrata de, ora Martinazzoli punta al «modello tedesco» 


FABRtZIO RONDOLINO 


■■ ROMA -Caro Mazzola bi 
sogna che mi spieghi una buo 
n<i volta ctie cosa intendi per 
nodello tedesco Altrimenti 
qui continuiamo a spargere fu 
mo » Ad interrompere il se 
nature democristiano nella 
sala ovattata di Montecitorio 
che ospita I lavori della Com 
missione per le riforme é Au 
gusto Barbera riunione di 
ieri del solUx^omilato sulla 
«fomia dt governo ha toccato 
soltanto marginalmt nte la ri 
fomia elettorale Ma Beirt>era 
colto 1 accenno ha subito vo 
luto chiedere spiegazioni F 
Mazzola ha spiegato - Model 
lo tedesco significa che metà 
dei parlamentari sono eletti 
con 1 uninominale secca e 
1 altra metà e on la propor/io 
nalc- 

lutto chiaro dunque*^ Non 


tanto perché la proposta della 
De é un altra proporzionale 
con premio d. maggioranza 
Quello che Mazzola ha -spie 
gato a Barbera é uno schema 
CUI hanno lavorato in questi 
giorni I copolclo Fila v (jUkIo 
15odrato e che potrebbe* cliven 
tare la proposta ufficiale della 
rX. di Martinazzoli Dopo la 
'bal>ele' delle lingut » (parola 
d( 1 liberale Patuc'Ili) anelata in 
scena nìartc*di scorso till ulti 
ma riunione del sotloe omitato 
per la riform.» elettorale ora i 
partiti SI studiano O meglio 
ciascuno scruta gli altri e le 
proprie minoranze Nonciso 
no posizioriirnonolitiche m 
nt‘ssun partilo Anzi Claudio 
M irtelli qualifica 1 1 propri \ op 
posizione* a Craxi in nome de*! 

I uninominale le i riformisti 
del Pds raeeo'li nel gmppo 


“Per 1.1 sinistra di governo- s as 
scKiano) h Mano Negni muo 
ve* guerra alki vecchia D< agi 
t.indo pili o meno la sti ss.i 
bandiera 

Con l<i nuova segreien i de 
e con le differenze nel fNi 
spiega Franco Btiss.inini - 
nt ssurio può ant(jra difc^ndc re 
una |)osi/iont ben dt finita 1 il 
Pd* che sé se m[)re detto 
pronto a discutert finrna o poi 
dovrà precisare e tic* te»sa vuo 
le Insomma lo shou clou fi 
può essere* vieino I i pruni a 
muov( rsi saranno i «nuovi de 
di Martinti/zoh II neoinquilino 
di piazza del Gesù deve per 
dir cosi quadrare* il cerchio 
Deve cioè «riigganciare Scg’ii 
senza sconfess ire quanto fatto 
finom dalla CX Cioè d j De Mi 
ta é stato lui infatti a convin 
et re prim i ! i sinistra de c poi 
la maggioranz i dorott*a della 


bontà della frropri i proposta 

Martina/z(jli la settimana 
scors.i aveva p^^ isalo ai se 
naturi de (su richiesta espile ila 
di De Matteo fedelissimo di 
Se gni) c he* si fratta non di «ai» 
b indoiuire ma di -miglior ire 
( [jret is.ir» - la proptjsl i esi 
stenle Al c<»nvcgno di «hor/c 
Nucwe 1 S uni Ville<Mil lo 
scorso settembre* avi'v i pt*ro 
invìi ito a gtiard tre d.illc p irti 
dell i (k rin mi i pc r [virt ire in 
It.ilt 1 un sislem i prop irzion i 
le conc'tto con l irgo uso dc4 
1 uniiìoininalt Agnisti stretto 
collat^oralorc del ut e segreta 
no é anche pm espi cito «lo 
credo che tl siste*ma lideseo 
sia la s(}luzionc migliore Ik ne 
conto delle richieste dei refe 
rendari e prima o poi 1 1 adulte 
rt rncj» 

Resta il problem.i De Mila 
Ieri De* Mila Fia discusse) a ani 
go con Martinazzoli nel suo 


studio eli pr sidenk de-llaBie i 
memilc dt iiiolU*eose ina so 
pratliitto di riforma elettor ik* 
( lasc une) \ \ (‘sprcsso k prò 
prie posizK ni IX* Mita tia difi 
so in neime dell* ragioni de Ila 
pe'litie I» il )re'nite> di coalizio 
ne Martinazzoli ha se)stenuto il 
principio de*il iininominak 
tanto piu dopo il referendum 
sull 1 prefe r< nz i tiine.i 1 i 
eolie liisiunt* aiìeor » non e é e 
1 due SI SOI o I isc i il seiiz i un 
leeorelo |>rt*eiso Credo die e* 
IX* Mila - elle la IX none inibì 
opinione C ra si eliseute* se* fan 
c(jllegi piu piccoli e ridurre i 
due le preferenze oppure 
idottare ilcolte'giouninonuna 
le* L uninominale mi sembra 
un residuo di eentrahsnu; ma 
personalnie nte non parteggio 
non mi pare questo il punto» 
Birole aec‘)rte questi eli De 
Mita e he* s(*gnalano indiretta 


menl< il movime nte^ sotterra 
iieoinc isade 

Di «modelìo leeieseo- parla 
alleile il eapognippo sex-i.ili 
st<i Cjiusi I a Cjanga F un mo 
dello - sfiiega - che eoniuga i 
pre*gi de II uninornm.ile* e on 
(|uclli de Ila proporzion tir* Pe*r 
la venti ( raxi intendi* per te 
(Il se o un sisle ma uninomina 
le a due* turi i con premio di 
co ilizioiu I I aff islell irsi del 
k proposte somiglia sem[)r(' 
piu kI uno se logltlmg'ia Quel 
e 11 ('•< e'rto ée lie Martimiz/oli e 
pronte* a e imbiart li proposta 
della IX per ne ulrahzz ire* Se 
gru me litri* C r i\i - che ha in 
te nzioiu* di eliseulere* esixessa 
mente 1 argomento con Oe 
ctie'tto forse gl i stasera quan 
do I due 1( .ider s iranno a Be*r 
Imo p« r I fune rali di Br meli - 
cerea eoi Pds un leeordo che* 
ridimensioni h pemat i d* Il i 
proposta d Martelli C r ixi - 


mette però in guardia Bassani- 
ni - non ha in testa I allernan 
Zìi lui pensa ad una spe*cie di 
governissimo in e biave di 
unità scxialista Con Martelli 
invee»* abbiamo discu.so an 
coni 1 altro giorno e mi pare 
che lui sia d accordo sulla de 
mr^razia dell allem.inza clic* 
t'* li nostro asse .riinunciabilt 
E Se*gm’ Martedì al ristoran 
lo di Mont(?citono Salvi Bassa 
nini e Barbera hanno invitato 
al proprio t.ivolo il leader refe 
rendano «Ma tu sei d accordo 
sull alternanza’ e la tua al 
kanza democratica é il een 
Irò sinistra o il centro destra’» 
gli ha chiesto Bassanini F Se 
gni di rimando «Nessuna delle* 
due cose caro Franco Nella 
situazione in CUI ci troviamo ci 
serve un altro CIn «A me ha 
replicato freddo Bassanin - 
quc'sio ricorda tanto Dcprctis e* 
I inizio del trasformismo 


Lunedi 
19 ottobre 
con l’Unità 

Il piacere della lettura 
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Il leader psi dichia^ guer^ La Ganga: «Al congresso 

e brucia il tentativo forse non si ricandida» 

di mediazione dei suoi vice: Dura replica dei dissidenti 

ho la maggioranza e non cedo Formica lascia la segreteria? 

Craxi sfida gli oppositori 
«Io resto segretario» 



Andarsene prima del congresso’ Craxi non ci pensa 
proprio Anzi, dichiarandosi saldamente in sella e 
confortato da larga maggioranza, sfida gli opposito¬ 
ri e I suoi stessi vicesegretari si vada a un congresso 
verità sulla base di una maggioranza e di una mino¬ 
ranza Una blindatura che per i dissidenti è segno di 
debolezza Formica pensa di usciie dalla segreteria 
gli altn dicono «Cosi affossa tutto» 


BRUNO MISERENDINO 


M ROMA "li wigretano de' 
partito sono io e intendo nma 
nere saldamente alla direzione 
del partito>‘ So erano sorti 
equivoci o illusioni nel Psi e 
fuori Bettino Craxi li ha dira 
dati ter mattina a mezzo^ior 
no entrando a una riunione 
dei senatori socialisti Volto af 
faticato ma cipiglio dei tempi 
duri non ha usato gin di paro¬ 
le t>er far capire auanto ha de¬ 
ciso in queste dime ili ore pas 
sate a soppesare nchieste e 
pressioni del partito Prima de 
cisione non ci sarà nessun 
paesaggio di mano prima del 


congresso ne prima del Udì 
cembre giorno del minitest 
elettorale a Mon/a e Varese 
come qualcuno anche tra i fe 
delissimi di Craxi aveva venti 
lato Seconda decisione di qui 
al congresso non ci saranno 
sconti per nessuno e tanto me¬ 
no per gli oppositori Si ufficia¬ 
lizzerà una maggioranza e una 
minoranza e sulla base dei 
rapporti di forza si stabilirà se 
cambiare o no la politica dei 
Psi che per Craxi resta giusta e 
non è la causa delta cnsi del 
partito Al senaton al termine 
del suo intervento dedica una 


battuta piu chiara di molti ra 
gionamenti «Se volete iscriver 
VI alla maggioranza i termini 
sono già aperti» C al senatore 
Mamiga martelhano che non 
vuole intervenire temendo che 
il dibattito sia un referendum 
prò o contro Craxi il leader n 
sponde "Non ti preoccupare 
su! segretario ti potrai esprime 
re al congresso quando volerai 
a scrutinio segreto» 

Muso duro dunque E sfida 
agli oppositori contiamoci 
andiamo a un congresso veri 
là ma sappiate che la maggio 
ranzacelhoio Sarà comedi 
cono gli oppositori un segno 
di debolezza o di smarrimento 
del senso della realtà ma quel 
lo dei numen ò il punto su cui 
Craxi insiste di piu «bono sor 
retto da una larga maggioran 
za - dice entrando alla riunio 
ne - e cercherò di creare le 
condizioni perchè si tratti di un 
congresso verità» Cosa che n 
pelo alla riunione -Se vi sono 
lesi linee e posizioni diverse la 
scelta più limpida e corretta è 
quella della formazione di una 


maggioranza che guidi il p irti 
lo al congresso e che oj>eri per 
superare i dissensi e per rieo 
struire I unità del partilo 
Quando esce ribatte malizio 
so -Si è necessaria jna chian 
ficazione sulla base di una 
maggioranza e di una mino 
ranza odi minoranze» 

Cosa ha fallo cambiare bru 
scamente atteggiamento a 
Craxi che pure aveva fitto sa 
pere di voler solo cercare una 
via d uscita non iraumaiica per 
passare la mano*^ Il passaggio 
è ovviamente nei colloqui av 
viali dai vicesegretari Di Dona 
to e Do Michelis con i dissiden 
ti Alla fin fine nelle richieste di 
g iranzie degli oppositori c nel 
le loro proposte di -comitati di 
reggenza» Craxi deve aver visto 
solo l obiettivo di farlo fuori F 
così ha buttalo a mare la me 
diazione di Di Donato e De Mi 
chohs e ha scelto la via della 
blindatura completa rischiali 
do di rompere perfino coi vico 
segretari La Ganga craxiano 
doc interpreta così i (alti «Noi 
d differenza della [)c vogliamo 


imvarc ad < leggere un segre 
tarlo e un nuovo gruppo diri¬ 
gente dopo una discussione 
politica La De ha eletto Marti 
nazzoli affidandogii una sorta 
di compilo miracolistico » C 
comunque iissicura La Ganga 
-sembra certo che Craxi al 
provsimo congresso di prima 
vera non tenderà a ncandidar 
si allasegreU ria» 

1 dissidenti commentano 
con sgomento ma in fondo 
senza cH:cessivd sorpresa I u 
scita craxiana Formica unico 
dirigente -c ritico entrato in se 
grcleria penv» di uscirne so 
stencndo che con questo ar 
r(>ccanienlo Craxi intende ari 
cl ire al congresso «con organi 
monocolori 1 uttavia 1 ex mi 
lustro delle finanze è cauto nei 
toni -Se un segretario eletto 
dal congresso chiede di poter 
andare al congresso successi 
vo Ciò in tempi normali è giu 
sto Oggi SI tratta di valutare se 
VI è una stmordinanelà di si 
tua/ione » "L arroccamento'^ 
Forse pensa di stanare gli av 
versari» commenta Paris Del 


Il segretario del Psi Bettino Craxi 


1 Unto «Ma è un calcolo sba 
gliato* aggiunge «blindarsi 
non è servito a fermare Martelli 
c il dissenso e non servirà 
adesso» Qualcuno invita a 
non sottolineare il dato psieo 
logico personale «Craxi è fatto 
cosi Passare la mano in questa 
situazione significa uscire di 
scena Posti importami non ce 
ne sono da occupare c lui non 
vuole fare la fine di Forlani» 

I elice Eìorgog! IO della sinistra 
SI chiede «Perchè Craxi vuole 
dividere il partito sul suo no 
nie*^ Da quanto dice tutto il Psi 
va nnnovato meno lui come 
se in questi ultimi sedici anni il 
Psi fosse stalo guidalo da altn c 
lui fosse tornato da un lungo 
esilio C è un problema di linea 
politica che comporta un prò 
fondo rinnovamento a comin 
Giare dai capintesta» Enrico 
Manca commenia «Non capi 
SCO perchè Craxi voglia conti 
nuare a contare la maggioran 
za Vuole dire forse che ha 
poca fiducia nella sua maggio 
ranza’* Mauro Del Bue depu 
lato vicino a Martelli si pone a 


sua volta un inlerrogalivo «Per 
chè SI teme un congresso entro 
! anno e si vuol fare una divi 
sione subito’» «Nel Psi - spiega 
Claudio Signorile - non è in 
corso una guerra per bande nè 
una congiura di boiardi nè 
uno scontro sull i successo 
ne» Per i) leader della sinistra 
socialista nel «Psi si sta final 
mente prendendo coscienza 
di una crisi politica c strategica 
definitiva che spazza via ogni 
illusione di continuità nelle al 
Itanze e nella gestione del po 
tere e costnnge a un rinnova 
mento della politica e del 
gnjppo diruigente» «Se il se 
gretano del Psi - argomenta Si 
gnorile - ritiene di essere^ por 
latore di una politica vincente 
ha il diritto di presti tarsi al 
congresso c chiedere il giudi 
ZIO degli iscritti In questo caso 
j| rinnovamento sarebbe solo 
generazionale» Ma scucendo 
Signorile «il congresso dovr » 
pronunciarsi su una nuova po 
litica c su un nuovo gruppo di 
rigente 11 rinnovamento non è 
solo generazionale ma politi 
co culturale td etico» 


Dopo il profumo «Dur», lanciato da un'esperta di marketing, arrivano i Legajeans e la birra Nord 
Parla il pubblicitario Gavino Sanna: «Cercano la reazione forte, come nell’operazione Benetton-Toscani» 

Aggressivi e contro: il «look a presa rapida» della Lega 


Icn il profumo «Dur», inventato da una donna 
pensando al target e «alle scelte psicologiche del¬ 
la vjxilUàN Oggi 1 legaieaos e ia «birra del Nord» 
Fantasia sbrigliata nel Carroccio per creare gad¬ 
get di autofinanziamento e per farsi pubblicità ' A 
presa rapida», la definisce Gavino Sanna, forte e 
di sicuro successo L immagine della Lega «non è 
creata a tavolino» 


ROSANNA LAMPUQNANI 


della vinlili» Ma la aulopro 
mossa pubblicitaria della Lega 
ha voluto dare un «tocco di 
Cià.sse« al prodotto con quel 
I accenno nello sloqan al tono 
francese del profumo Che, di¬ 
ce, place anche alle donne Le 
leghisit iscritte o mogli sono 
secondo I idealnce divertite 
da «Dur» lo hanno accolto con 
simpatia Non le ollenderebbe 
la voluta allusione Anche per 


chd la Fiorani sembra aver 
IxtnsKito a tutto il ncavilo del 
profumo servirà per finanriare 
un convegno nonpolilico ma 
tecnifo tiene a preetstre - 
sul futuro professionale dei 
giovani 

Il «naso* più fine della Lega 
è orgogliosa della sua crea/io 
ne 0 SI propone di esportarlo 
anche olire il circondano di 
Varese in tutta la Lombardia e 


Hi ROMA «L uomo della Le 
ga indossa 'Dur II profumo 
dal tono francese ma di 
espressione lombarda" Qual 
che goccia prima di infilare i 
legajeans con «Albertino» sul 
I etichetta Poi un sorsodi »bir 
ra del nord» per nnfrescarsi 
prima di prendere il passapor 
to della -repubblica federale 
del Nord» Ecco ora il leghista 
e finalmente pronto Per parti 
re a la conquista del mondo 
Li U'ga si presenta Con i 
suoi gadget gli strumenti per 
autofinaii/iarsi E per farsi 
pubblicità «a presa rapida», co 
me la definisce Gavino Sanna 
che d queste cose se ne inien 
de Non viene studiata a tavoli 
no è ideata e messa a punto 
dai militanti d»! movimento 6 
una gara a chi ha più fantasia 
A chi la spara più lotte E per 
ora il primato spetta a Mary 
Piorani una esperta di marke¬ 
ting fi lei 1 inventrice di •Dur» 
In tutti 1 sensi fi lei che I ha 


ideato e sembra un affare in 
pochissime settimane alle le¬ 
ste della Lega ne sono stali 
venduti un migliaio di flaconi 
a 30 mila lire E ci sono giù ri 
venditori e negozi che fanno a 
gara per avere I esclusiva di 
vendila Un successo assicura¬ 
to per 1 intraprendente signora 
di Varese che spera di lare il 
boom perle leste di Natale Ma 
»Dur> non è nato per caso "Ho 
fatto uno studio sul target le 
ghisla ne ho valutalo il suo vis¬ 
suto ho poi scelto le essenze 
miglion e alla Ime è venuto 
luon il prolumo» Da uomo 
Perchè è il sesso fotte la com 
ponente maggiore del movi 
menlo Quanto al nome dice 
la signora Fiorani è stato natu 
rate utilizzare >dur» «il pnnci 
pio della Lega perchè indica 
ia lermezzd nell allronlare i 
problemi importanti» 

E le allusioni sessuali’ Fiora 
ni le ammette •Importante è 
anche la scelta psicologica 



poi chisvi anche nelle altre 
nazioni del Nord comcilCar 
rocciodefiniice lerMioni 
Concorrente di Fiorani in 
intraprenrien/ i sono i k giusti 
di Milano bono loro che han 
no idealo i legaieans Per cin 
quandi nula lire si ixirta a casa 
non solo un |>aio di pantaloni 
per il lem|>o I bero Ma anche il 
motto senno sulla fodera inler 
na «aiilonomid federalismo 


Una 

manifestazione 
leghista 
In basso 
il leader 
del movimento 
Umberto Bossi 
e il 

«passaporto» 

della 

Repubblica 
del Nord 
lanciato 
proprio in 
questi 
giorni 




Accuse dal direttore della Caritas 

Mons. Pasini: 
«Bossi finirà 
all’inferno» 



onesta» r la preziosa etichetta 
che mostra Albertino cioè Al 
berte da Gjussano lerce del^ 
Carroccio Per la'verità c è an 
che (hidi Albertino nc‘i\o 
lenlieri a meno Come quel si 
gnoreche ha messo m vendita 
per eOOmila lire una slalua 
bronzea di 26 cenlimetn co 
ine SI legge nella bacheca de 
gli annunci affissa nel corri 
doio del gruppo a Monlecilo 
no I legateans sono a dille 
renza del profumo unisex Co 
si come adatta anche alle si 
gnore è la -birra del Nord» a 
bassa gradazione alcolica Chi 
I ha assaggiata non la giudica 
un graiicliè ma I elichelta c I j 
bottiglia quelle si sono bellis 
sime E lutto comunque vale 
I impresa se c è da finanziare 
c pubblicizzare la l-cga Come 
la moneta la lega e il passa 
porto color carta da zucchero 
e come simbolo la siliiulte del 
le «nazioni» del Nord Toscana 
Emilia Romagna Veneto 
Izzmbardia Piemonte Valle 
d Aosta I remino, Friuli vene 
zia Giulia All inlerncr quattro 
pagine per la foto e i dati ana 
grafici del molare e dei figli 
per I visti Mentre sulla prima 
cè scritto passaporto contro 
corruzione mafia partitocra 
zia tangenti 

•Non so - commenta Gavi 
no banna nolo oubblicilario 
se «Dur» sia un prodotto allei 
tante o ridicolo Certo desta 


curiosila Li vera immagine 
della 1-cga è quella del bavoso 
Bossi JDpvq bavoso sla in seri, 
so letterale e non ottensivo 11 
le idcr ù una surla di passpar- 
lout che deve parlare in leimi 
ni diretti e quindi volgari È un 
po I operazione di Bcnctlon 
Toscani cercare la reazione 
forte Per lui non è un proble 
ma parlar male dell Italia Gli 
ilaliani del rc^lo non apprcv 
zano I humor inglese ma la 
battutaccia volgare Più dilfici 
le è invece coslmire ciò che è 
venuto a mancare» 

Sanna è sicuro del successo 
delle Irov ile di Bossi i dei suoi 
Perchè cormiiuiuc punzei 
chiano la genie Èssere contro 
questa è la strada scelta dalla 
tega per conquistare facili 
consensi «C è chi dice - ag 
giunge Sanna- t leeiameeli go 
vernare i legtiisli perchè una 
volta al potere clinoslreranno 
la loro nullaggine lnve«ee non 
credo che sia tutto tosi seonta 
to perchè si impara <i governa 
re» L opinione di Sanna sulle 
risposte fin qui date alle [rotili 
ea della Lega è negativa Sba 
gitale quella di Martinaz/oli 
che per molivi inlemi de-\e de 
monizzare il Carroccio Sba 
gliala quella exchieggnnle di 
Ij Malia »Si sta comunque a 
vedere come va Come la an 
che Segni Non si otire alcun,i 
ris|)Osta concreta Insomma si 
sla alla finesira a fare numero» 


Inventato da due giornalisti tv 

È in arrivo 
il primo gioco 
anti-lumbard 


■■ROMA L/rribcrio Bobj>i ormai ri 
schia le fianime dell inferno Perchè 
parlare di secessione dell Italia del 
Nord dal resto dello Stivale è un gra 
ve ^XK:calo Parola di monsignor 
Giuseppe Pasini L anatema amva 
d.\t direttore della Cantas italiana il 
quale è intervenuto alta conferenza 
stampa dei maggiori organismi di 
volontariato laico e cattolico sulla 
sUuaz ione economica 

Cosi Pasini parlando dell i grossa 
eris* che sta attraversando il Paese 
ha sostenuto che «la Lega porta 
av Ulti delle nciiiestc che tendono 
di fatto a separare le fasce ptu pose 
rt del Paese territorialmente par 
landò In questo mixlo si commette 
un grave pt'ccato contro h solida 
ni IV 

F così bkissi so continuerà a par 
lare di secevsione finirà tra le fiam 
fiu eterne «Se ci va - ha proseguito 
il diri Itore del! i Cantas è il pruno 


lui a deciderlo perchè tutto dipen 
derà da come si muove La sua prò 
posta politica mi pare che non ten 
ga conto assolutamente de! vero 
principio di solidarietà Un pnn( i 
pio che SI manifesta nell cssert soli 
dall verso i più deboli sia dal punto 
di vista delle fasce so< tali che torri 
tonali» 

"Non è povsibilf ' P ridicolo'» 
commenta Francesco Speroni 
quando apprende il contenuto del 
le dichiarazioni di monsignor Pasi 
ni II capogruppo leghista del Sena 
to è sbalordito «Cosi finiranno il 
! inferno anche i dirigenti lituani e 
slovacchi l caltolicivsirni slovacchi 
e sloveni II Papa parla a favore de l 
la secessione per alcuni paesi del 
1 Est europeo ma in It »lia questo ar 
gomento diventa un [x*ccdto A [)ar 
te i! fatto che noi non abbiamo 
chiesto I j sex-essione» 

Speroni che ci tiene ai distinguo 
insiste che I argomento secessioni 


sta è dubbio che sia da codice pe 
naie tanto meno può essere definì 
to un pcKcato mortale da meritarsi 
1 inferno e nemmeno un j>e\:eato 
ve male 

«Questa dichiard/ione di Pasini 
dimostra ancora una volta - con 
elude Speroni - che I alta gerarchia 
cx-closiastica continua a spaziare in 
campi e he'* non le appaile ngoiK> Il 
riferimento alle revcnti poierniclu 
ce)ii il cardinak Martini è evidente 
"Pasini finché parla di snlidirictà va 
Ixne Ma non può farlo su qu( stioru 
istituzionali Perchè la seeessieme 
rientra in questo ambito» 

Dunque dopo gli aftaechi della 
deputata 'rene' Pivetti j| cardinak | 
Martini si apre un nuovo t ipilolo 
dello scontro tra i leghisti t h ( hit 
sa Gl Pive tti aveva accusalo il cardi ! 
naie di scayliirsi eonlro i lumi) irei e | 
di nein mettere sotto iccusa inve*cc i | 
pollile I ace usali pe r le t ingenti j 
I A’o Ui I 


■■RUMA Spaglictti cacicKav ìlio 
sfogliale Ile di noia produzione par 
tcnopea Ma sopraltulto «il gioco 
con ironlicra» simulatore da tavolo 
.id uso e consumo di separalisti 
se issionislMxi affini 

f I omaggio di due giornal sti te 
le VISIVI Miiuri/io Gincii di Sale rno c' 
Mimmo Cardop itn di N j|K)Ii ad un 
depulato leghista l eiiie attenti e 
sopraUu’lo ironici osservUon eli 
(ju.in*o lee uJe lulPicse non lono 
nuovi I epiesle cose Infatti alcuni 
mesi f i I UKI irono il gicx-o dell in 
nc» "tarige nl(>|>oli che eonse ntiv i a 
tilt*! di ( iinentarsi con rigore qu isi 
seuntifuo nelle difficili alchimie 
eklla eemtratt izione fri politici c 
iin()rc uditori 

Or ì arriva il «guK o c oii frontii re 
lutt litri COSI dii tek'visivo gicx-hi 
senza fronlu re Nt n nehieck uran 
di e nergic e nemmeno abilita Solo 
molto k ruii i In tre minuti al mas 


siino i eoncorrenti devono innalza 
re un muro di m ritoneini colorati - 
tipoI/go-tra leUaliethe intendo 
no separare 

F non necessariamente i confini 
devono seguire la linea gotica o il 
Gangliano Vince chi per primo ne 
sce a separare le diverse Italie 

Ow amonle c i sono de gli ostacoli 
cl i superare sono i rn itlonc ini neri 
I «mattoni bot» die rallenUmo laeo 
struzione perchè obbligano il gio 
calore a toglierne quattro dall tri 
gcnd(> muro Chi iiicapp \ nei m<il 
toni neri non solo deve subire la 
pirziale rc'troccssiorie ma anche 1 \ 
Ì>e!fa eh dover cantare stonato o 
me no che sia per cinque volte do 
vr \ intonare era me glio se non par 
lavo dilx)t» 

Ma ( I sono anc he i mattoni verdi 
•elezioni 92 che aiulano li gKx.alo 
re II tempo è segn ito da una c lessi 


dra scelta dai dur inventori ixrilu 
sieunmente prc'unitan i e quindi 
imparziale» 

Lindi e Cordop Un li inno sce Ito i 
parlarne nlari come primi Ih m fic la 
ri della loro invenzione F in pirli 
colare i parlamentari de Ila L ga Ar 
riv iti a Monli'c itorio senio ine gipali 
in Roberto M ironi vie ex ipiHmip 
po il qu ìl( h.i dovuto subire lire 
gaio 

U)ha lecellfitoeon grand». <livtr 
timenU) m i h i eomiiu ut itoe In in 
una e v( nlu il» p irtita li L g i non 
"dir^ dove viiolt mctltn I i Irontu 
ra Ma non si fa gr inde f iliea i un 
nieginare quale sireblx il confine 
prescelto dii gicx itori dei ( iikk 
CIO per far nascere h Kc jiiibblic i 
del Nord Magari le nt indo di iiiik t 
tele VI 1 vi.i i|ij ik he pe zzo d< 11 11 ili i 
centrile sensihiU il fisvino »k!h 
^Ldania Ma pi r forlun i perori » 
sole ungicxo 


Nuovo consiglio a Mantova 

A vuoto la prima seduta 
La Lega senza alleati 
programma comune Pds-Psi 


Nulla di fatto alla prima seduta del consiglio provin¬ 
ciale di Mantova a quindici giorni dal test elettorale 
che ha consacrato tl Canoccio al 34 per cento La 
Lega per ora non avanza proposte e rimanda, men¬ 
tre 1 unico d(x:umento programmatico finora pre¬ 
sentato è quello del Pds e del Psi che puntano a co¬ 
stituire un polo progressista E fra due mesi, se non 
SI mette in piedi una giunta si toma alle urne 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RI2ZI 


HMANIOVA A quindici 
giorni dal traum dico test elei 
ìoidle elle ha consacralo al 
CarrcKCio un altri fella del 
Nord Italia di una maggioran 
za per la Provincia mantovana 
non SI vede traccia alcuna 
L indiscutibile successo il 34 
percento dei consensi perora 
non sembra condurre la Lga 
lz)rnbarda sull i str id i del go 
verno loc ile in i se mai su 
quella dell ingovernabilità F 
così riparte il tonto illi rove 
scia che tm due mesi se non si 
riesce a mettere in piedi una 
giunta potrebbe riportare i 
mantovani alle urne assieme 
di colleghi v.ircsini o monzesi 
altn predestinali al successo 
le*ghista 

Mercoledì sera com era 
previsto la prima riunione del 
consiglio provinciale non ha 
tatto altro che ratificare questo 
nulla di fatto Che piradossal 
mente sia proprio il partilo di 
maggioranzi relativa a non 
aver nulla da dire sul governo 
di Mantova si è capito nei pn 
mi tre minuti della seduta 
quando il It giusta Camillo Bar 
DI chr* in qualità di consigliere 
anziano presiedeva il consi 
glio dopo pochi minuti stava 
per mandare tulli a casa par 
tendo dal presupposto che 
non c era da discutere alcuna 
propo»td per la costituzione di 
una maggioranz 1 Mi gli altri 
gruppi consiliari si sono ribe 1 
I Iti ed è iniziata una discussio 
ne protrattasi fino a notte fon 
da e rinviai j poi ad un impre 
osata "data da destinarsi» 

La Iz'ga a quarto pare non 
vajolc se oprire le sue carte che 
nessuno sa bene quali si ino 
salvo la litania ripetuta anche 
in consiglio provinciale sull o 
bif ttivo ultimo dt*l federalismo 
c un gemi rieo appello all i pn 
• vfilizzdZionirxjeRli enti ciipcMi- 
I demi della Provino i L unica 
I intenzione dichi irata dagli 
esponenti del Carroccio è clic 
prima di parlare coi partii m 
tc ndono consultarsi con la «so 
oelà ovile» E cosi p(*r il mo 
mento I unico documento prò 


grammatico su cui d scutere è 
quello presentato l altra sera in 
aula e proposto agii altri crup 
pi constlian ual Pds e del Psi 
che insistono sulla strada del 
cartello della sinistra e sulla 
necessita di ripartire da un po 
lo progressista Una strada 
maestra indicata soprattuho 
dallii Quercia - anche per con 
to di un traumatizzato edimez 
zato Psi locale - che si rivolge 
soprattutto in una direzione 
cioè 1 Verdi la Rete Rifonda 
ztone Comunista e il Pn Ma 
precisano i pid essini senza 
pregiudiziali nei confronti del 
1 ingombrante Carroccio «Noi 
un documento programmali 
co lo abbiamo - ammettono i 
pidiessini - ma per quanto n 
guarda la Lega abbiamo diffi 
collà a capire su v osa costruire 
un eventuale confronto» Se 
nelle interviste nlasciate dai 
leader locali sulla Gazzetta di 
Mantova i leghisti si sono delti 
disponibili a trattare con 
«chiunque» accetti 1 loro per 
ora fantomatico programma 
in min 1 altra •'Cid hanno tenu 
to un atteggiamento diverso 
apostrofando sempliceinenie 
pidiessini e socialisti con epilc 
U quali •cartellonisti ladri- 
chiudendo cosi apparente 
mente ogni ipotesi di apertura 
Non sembrano esserci molti 
spiragli di dialogo nemmeno a 
sinistra Rete Verdi c Rifonda 
zione in aula hanno criticato 
ancora come già avc»vano fai 
to durante la campagna eletto 
rale il cartello delia sinistra La 
De ancora sotto choc per la 
batosta elettorale si è candida 
la dii opposizione dichiarando 
c he «la Lega ha il diritto-dovere 
di governare c provare le sue 
capacità» Un concetto espres 
so del resto anche dai verdi 
Insomma I invito al Carroccio 
c chiaro soci sci batti un col 
po Ma pèV ora la Lc*ga prek ri 
scf non esserci nemmeno per 
volare un ordine d^l giorno di 
solidarietà a Gorbaciov ap 
provato da tutti gh altri consi 
ghen nell incertezza se votar 
contro o a favore i lumbard 
hanno preferito astenersi 
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Comune di Portocamione 1 


rrnvinria th ( ampithtusxf 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA MB)IANTE UOTATIONI PRIVATA 
Ovosta Amminisfmaone {con sode in PoilDOonnono Pkizzo S Pertin 
CoD B6045 Tel 0675/59158, Fox 0675/59686) in esocunooe delio 
deliberazione n** 336 del 24/9/1992, intende oppoltore per mezzo 
botazione Pnvoto con il metodo e prooadimento previsli d orari 1 teli | 
o) dela lem 2/2/1973 n° 14, con il comiltivo del 7% previsto dallo 
legga 155/W, comma 2", art 2 bis, i lavori di Completamento rete 
idrica e fognonfe IV (orto il cui importo o base d'asfo è di £ 

1 252922^ 

Per porteapore alla gore è ncHiesta l’tscnzionc aiÌ*A H C per cotegone 
10a)perunimportoponosupenorea£ 1500 000 000 


integrazioni Sono ammesse a partecipare alla gora (e imprese non 
isaitteallANC evenfi sode in uno Stato dello CEE ale cDnoiz>oni pre 
viste dogli ortt 13e Ì4 della legge 0*584 

NON SONO AMMESSE A PREGNI ARE OFFERTE IN AUMENTO 

Le imprese interessate potronno chiedere di essere invitate focendo per 
venire opposito domondo, stesa su corto iegole ol Protocollo del 
Comune, entro il giorno 11/11/1992 indiconoo lo aualibcoziorie del 
soggetto porieopoote olia gora od i iovon che si intondooo suboppalta 
re, corredato a pena esduvone, ded certihcoto di isaiztone oR A.N C 
coteg 10 o] per I importo non tnferKxo a £ 1 500 000 000 ed oMesta 
zione dedi'Ufnoo Teemoo di preso visione degli elaborati orogertuali 
Per lo nchiesta di invito dovronno osservorsi modolito e presenzsom tutte 
di CUI al relativo bendo integrale di gara in pubblicazione all'A.P di 
questo Comune dal 16/10/1992 o olB U R M del 16/10/1992 


Portocannone 115/10/1992 


Il SfGftlARDCOMUNAtt Gw 
(D ssa Guia Ini» vado) 
li Sindaco 
(Rog PiflROMARCONf) 
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Il capo dello Stato fortemente preoccupato 
«La libertà si perde per crisi interne » 

Il riferimento è di nuovo alle spinte 
alimentate dalla campagna secessionista 


Dalla Lega una replica dura della Rivetti 
Ma contro i lumbard scende in campo 
anche Spadolini: «È una follia 
pensare di creare tante Croazie in Italia» 
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Effetto Segni tra i cattolici 

Buttiglione, Savona, Novak: 
«La dottrina della Chiesa 
più sensibile al mercato» 


«Attenti può arrivare la dittatura» 

L’allarme di Scalfaro da Berlino: «C’è poca responsabilità» 


Un convegno dell'Enciclopedia italiana con Rocco 
Buttiglione, Paolo Savona, Leonhard Liggio e Mi¬ 
chael Novak affronta il tema del rapporto tra dottri¬ 
na sociale della Chiesa e economia moderna dopo 
il crollo del socialismo reale e la crisi del v/elfare. 
Una rielaborazione in chiave antikeynesiana che 
guarda alle mutazioni deH’arcipelago cattolico: dal 
movimento di Segni alla segreteria di Martineizzoli. 


PIIRODISIKNA 


«Quando la libertà è aggredita dall'estemo, è grave. 
Ma le dittature non nascono per pressioni dall'ester¬ 
no». Oscar Luigi Scalfaro conclude il suo viaggio a 
Berlino mettendo in guardia contro i pericoli che 
nascono quando viene meno il senso di responsabi¬ 
lità. «Nessuno vince da solo, nessuno perde da so¬ 
lo», afferma il capo dello Stato. E i! riferimento è di 
nuovo alle spinte leghiste per la secessione. 


FRANCA CHIAROMONTB 


Le Re^oni dicono no 
alla secessione leghista 
«Decentriamo, ma così» 

PIER GIORGIO BETTI 


■1 ROMA. «Quando la libertà 
è aggredita dall'estemo. il ma¬ 
le è grave. Ma le dittature in ge¬ 
nere nascono non per pressio¬ 
ni dall'estemo. ma sono l'ulti¬ 
mo atto su un popolo che ha 
perso il senso di lesponsabllltà 
della propria libertà per una 
crisi che viene dall'interno». 
Parole grosse, quelle pronun¬ 
ciate da Oscar Luigi Scalfaro 
davanti alle massime autorità 
berlinesi. Parole che giungono 
a conclusione di una «due 
giorni» berlinese tutta incentra¬ 
ta sulla preoccupazione del 
capo dello Stato per la «crisi 
dell'anima dell'Europa». Z. an¬ 
cora di più. per la campagna 
leghista alla secessione e alla 
disobbedienza alle leggi dello 
Stato. 

•Dittatura» è parola Ione, ap¬ 
punto. Tanto più forte se pro¬ 
nunciata In Gennania. Parlan¬ 
do a braccio, dopo il saluto del 
Borgomastro della città ospi¬ 


tante. Eberhard Drepgiv. Scal¬ 
faro prende spunto dalla cadu¬ 
ta del muro per ricordare che 
la libertà non si conquista «una 
volta per sempre», ma «si paga 
giorno per giorno, soprattutto 
con il coraggio dell'assunzione 
delle proprie responsabilità» 
Libertà, responsabilità: il 
presidente della Repubblica, 
prima di lasciare Berlino, ri¬ 
prende i temi sollevati la sera 
prima nel corso deU’incontro 
con i numerosi membri della 
comunità Italiana a Berlino, i 
quali si erano mostrati preoc¬ 
cupati che, nel nostro Paese, 
potessero verificarsi quegli epi¬ 
sodi di discriminazione da ioro 
subiti in Germania anni fa. «Se 
una lezione viene dalla pre¬ 
senza italiana qua - aveva in¬ 
fatti detto II capo dello Stato - 
è proprio questa; quando si vi¬ 
ve in una comunità, nessuno 
vince da solo, nessuno perde 
da solo». Ora, Scalfaro ribadi¬ 


sce che «solo la cooperazione, 
il lavorare insieme, la fratellan¬ 
za (per usare un le,mine inse¬ 
rito nella Carta dei diritti del¬ 
l'uomo) possono aiutarci a ri¬ 
sorgere». E, non a ca'io, ricor¬ 
da, ammirato, l'Immagine di 
un «grande ex Borgomastro di 
Berlino», «in ginocchio davanti 
a un tenibile centro di stermi¬ 
nio». 

Liberta, responsabilità: valo¬ 
ri ribaditi da Scalfaro anche 
nel messaggio che, sempre 
nella giornata di ieri, ha inviato 
all'Istituto per la storia del Ri¬ 
sorgimento italiano, in occa¬ 
sione del suo cinquanleseiesi- 
mo congresso. «Rimeditare le 
idee e le scelte coraggiose 
operale dagli uomini del fòsor- 
gimenlo - scrive Scalfaro - 
può essere una lezione utilissi¬ 
ma per tutti». 

Non è difficile scorgere, an¬ 
che in queste parole, un «rilan¬ 
cio» nspetto alle critiche mosse 
dal capo dello Stato, nei giorni 
scorsi, ai comportamenti della 
Lega Nord. E infatti, la polemi¬ 
ca tra il Quirinale e il Carroccio 
non sembra spegnersi. A Scal¬ 
faro risponde infatti la deputa¬ 
ta leghista Irene Pivetti, per la 
quale I valori del Risorgimento 
non possono essere usati per 
<riminalizzare la Lega». Pivetti 
stigmatizza la «retorica risorgi¬ 
mentale» del capo dello Stato, 
ricordando inoltre che «impor¬ 
tanti esponenti del Risorgi¬ 


mento erano federalisti» e che 
«l'esito centralista semmai si 
deve alle armi franco sabau¬ 
de». 

Scalfaro non è il solo a chia¬ 
mare il Risorgimento italiano a 
sostegno della necessità di sal¬ 
vaguardare l'unità nazionale. 
Ieri mattina, aprendo il cin¬ 
quantaseiesimo congresso 
dell'Istituto per la storia del Ri¬ 
sorgimento, a Piacenza, anche 
Giovanni Spadolini ha ricorda¬ 
to che «i frutti della Costituente 
repubblicana, quelia vaticina¬ 
ta da Mazzini, appaiono oggi 
in discussione» e che «avvertia¬ 
mo ogni giorno di più l'inde¬ 
bolirsi del senlimento di unità 
nazionale». E ancora più espli¬ 
cito, il presidente del Senato si 
è mostrato a Milano, dove era 
andato a ricevere un riconosci¬ 
mento speciale nell'ambito del 
premio «Federico Motta edito¬ 
re»; «Pensare di distruggere lita- 
lia per entrare in Europa come 
tante Slovenie o Croazie o Slo- 
vacchie - ha detto Spadolini - 
è una follia». E la dura presa di 
posizione contro la Lega è mi¬ 
tigata solo dalla nacessità, av¬ 
vertita dal presidente del Sena¬ 
to, di «non demonizzare chi si 
richiama a progetti federalisti», 
in quanto, alle istanze leghiste, 
si risponde «non con inutili 
prediche, ma con gli esempi e 
i latti, per recuperare la fiducia 
nell'unita nazionale, persa a 
causa degli errori dei politici». 


■l SAINT VICENT. Atti di se¬ 
cessione? Neanche a parlar¬ 
ne. Passaporti stampati dalle 
Regioni? Una sciocchezza. 
Regioni o gruppi di Regioni 
che battono moneta? Meglio 
lasciar perdere... Bossi 6 ser¬ 
vito. Al gran capo dei lum¬ 
bard le Regioni italiano re¬ 
plicano con un secco no: 
l'unità nazionale non si toc¬ 
ca. 

Ecco con quali parole il 
presidente dell'assemblea 
siciliana. Piccione, riassume 
gii umori di tutti i suoi colle¬ 
ghi: "Proprio noi che nella 
nostra storia abbiamo cono¬ 
sciuto la presenza di movi¬ 
menti separatisti, sentiamo 
che ù nostro dovere respin¬ 
gere simili sciocchezze. 

La ripulsa viene dal con¬ 
vegno «Per una riforma re¬ 
gionalista c autonomista 


dello Stato», indetto a Saint 
Vincent dalla Lega per le au¬ 
tonomie locali, che sin dalle 
prime battute accantona 
quella che viene considerata 
una inconsistente disquisi¬ 
zione nominalistica tra fede¬ 
ralismo e regionalismo. «La 
differenza vera - dicono il 
presidente valdostano Bich, 
il calabrese Calati, il ligure 
Denaro - ò tra Stato centrali¬ 
sta c Stato decentralo, real¬ 
mente regionalista, cioè mo¬ 
derno». 

Il segretario della Lega per 
le autonomie, Gualandi, 
chiarisce cosi il concetto: 
«Lo Stato centralizzato, inef¬ 
ficiente e clientelare, ha de¬ 
terminalo il distacco dei cit¬ 
tadini dalle istituzioni e an¬ 
che fenomeni di ribellismo. 
£ tempo di costruire i sistemi 
regionali delle autonomie 


locali, dando contenuto a 
un regionalismo che non di¬ 
vide ma reinterpreta lo Stato 
unitario». È cosi che si ri¬ 
compatta il Paese, che sì 
sconfiggono i perìcoli di 
frantumazione. 

Non è una preoccupazio¬ 
ne nata ora, nel clima del 
«boom» leghista; da tempo 
le Regioni hanno avvertito i 
sintomi del fallimento dì un 
regionalismo «svuotato». «È 
vero - lo ammette il rappre¬ 
sentante del Friuli-Venezia 
Giulia, Gonano - che anche 
le Regioni hanno qualche 
responsabilità. Ma il nodo 
vero resta quello di uno Sta¬ 
to che concepi.sce le Regioni 
solo come uffici distaccati 
del ministero del Tesoro. Ec¬ 
co perché bisogna mettersi 
decisamente sul terreno del¬ 
la riforma». 

La proposta? Allo Stato, 
quattro terreni di competen¬ 
za; la «bandiera» (cioè la 
rappresentanza intemazio¬ 
nale), la «spada» p'esGrci- 
to), la «toga» (la giustizia) , 
la moneta. Tutto il resto, affi¬ 
dato alle Regioni. Ma a una 
condizione sulla quale si so¬ 
no detti tutti d'accordo (e a 
Bossi saranno ancora fi¬ 
schiati gli orecchi); che il 
moderno regionalismo deve 
essere «altruista». 


Due decreti del governo su sponsor, canone e privatizzazioni. Sugli spot Berlusconi attacca 

Pasquurelli contro il ministro: d affossa 
n P^: via i partiti, garanti a gestire la Rai 

Due decreti sul sistema televisivo. Non piacciono al¬ 
l'emittenza privata. Nè alla Fininvest, nè alle Tv lo¬ 
cali. Non piacciono al Pds. Ma soprattutto non piac¬ 
ciono alla Rai. Pasquarelli: «Col canone bloccato è 
facile prevedere un buio '93». Ieri il Pds (con Basso¬ 
lino e Carlo Rognoni) ha presentato le proposte per 
eleggere un nuovo consiglio di amministrazione 
della Rai, svincolato dalle logiche di «spartizione». 

STEFANO BOCCONETTÌ 



HI ROMA. Due decreti sul si¬ 
stema televisivo. Non piaccio¬ 
no molto neanche a chi li ha 
fatti A cominciare dal ministro 
Pagani: «SI, forse è vero, la 
montagna ha partorito un to¬ 
polino...». Non piacciono ai 
Pds. Ieri Antonio Bassolino ha 
annunciato «un'opposizione 
dura». E, soprattutto, non 
«piacciono» alia Rai. O alme¬ 
no, non sono graditi al diretto¬ 
re generale. Pasquarelli, Quan¬ 
do ha saputo che i decreti ave¬ 
vano bloccato il canone, ha 
dettalo al suo ufficio stampa 
una dichiarazione. Che si con¬ 
clude cosi: «Per la Rai, sarà un 
buio '93». I problemi dell'emit¬ 
tenza pubblica e privata, in¬ 
somma. riempiono ancora le 
cronache politiche. Vediamo 
cos'è successo ieri. 

Decreti governativi. Il 
consiglio dei ministri ne ha va¬ 
rati due. Il primo è una reitera¬ 
zione di quello già presentato 
ad agosto. Dusclplina le con¬ 
cessioni per le emittenti locali. 
Pagani ha «rinnovato» il decre¬ 
to perchè quello attuale sta per 


scadere. È stato perù in funzio¬ 
ne un tempo sufficiente per¬ 
chè i «diretti interessati» possa¬ 
no esprimere un giudizio. E il 
giudizio, di tutte le Tv locali, è 
negativo. L'altro decreto s'oc¬ 
cupa dei finanziamenti della 
Rai. Esordisce con la riafferma¬ 
zione di un principio: la Rai 
deve restare pubblica. Con la 
trasformazione dell'lri in una 
società che «può andare sul 
mercato», infatti, quote dell'en- 
le sarebbero potute finire in 
mano al privati. Col provvedi¬ 
mento. invece, cade questa 
possibilità. Ma il decreto farà 
discutere soprattutto nella par¬ 
te che riguarda le finanze. Pa¬ 
gani ha deciso che il canone 
resterà invariato. Il decreto sta¬ 
bilisce anche - parole del mi¬ 
nistro - «che per la Rai valgono 
i limili di affollamento pubbli¬ 
citario», Espressione tecnica 
che sta ad indicare il limite di 
pubblicità che una Tv può 
mandate in onda. Limite fissa¬ 
to in una percentuale oraria 
che appunto si chiama «affol¬ 
lamento orario». Il decreto. 


sempre a proposito di spot, in¬ 
terviene nella delicata querelle 
sulle trasmissioni sponsorizza¬ 
te. Ignorando le direttive co¬ 
munitarie, Pagani ha stabilito 
che i programmi patrocinati 
dai privati non siano conside¬ 
rati pubblicità. In tutto faranno 
aumentare di un punto la per¬ 
centuale oraria. Per capire: la 
Rai programma il 9% di pubbli¬ 
cità in un'ora di trasmissione. 
Se il programma è sponsoriz¬ 
zato, quella percentuale au¬ 
menta di appena un altro 3 per 
cento: e resta cosi al di sotto 
del limite, che per l'ente pub¬ 
blico è del Ì2%. Il decreto eli¬ 
mina perù il vecchio «tetto» fi¬ 
nanziario: la Rai, irtsomma, 
potrà farsi pagare quanto vuo¬ 
le quel 12% di pubblicità. 

Il Pds e U consiglio di am¬ 
ministrazione. 1 provvedi¬ 
menti varali ieri, s'è detto, non 
piacciono al Pds. Ieri, in una 
conferenza stampa, Bassolino, 
della segreteria, ha spiegato 
che «è grave che i provvedi¬ 
menti si limitino a fotografare 
la situazione». NeH'insieme. 
dunque, il giudizio «è molto 
negativo». Su tutte le materie di 
cui si occupano i decreti. A vo¬ 
ler proprio cercare qualcosa di 
positivo, lo si può trovare nel 
regolamento delle pay-Tv. Ma 
anche quello «è insufficiente, 
meglio sarebbe stata una leg¬ 
ge», Una legge (lo spiegherà 
Gloria Buffo) per stabilire che; 
un editore non può avere più 
di un'emitenle a pagamento; 
che la pubblicità deve essere 
ridotta all'osso. Ancora: una 
logge per «evitare che la Ira- 


missione di film danneggi le 
.sale cinematografiche». E so¬ 
prattutto, per evitare che una 
Tv che trasmette in codice non 
abbia l'esclusiva di grandi av¬ 
venimenti (è già avvenuto con 
randi partito di calcio). Cosi il 
ds «risponde» ai decreti varali 
ieri. 

Ma è un po' tutta la situazio¬ 
ne del sistema televisivo che 
preoccupa la Quercia. Se ne 
discuterà in un convegno la 
settimana prossima, al resi¬ 
dence Ripetta. Ma i tempi slrin- 
gonb'. E, in questo momento, 
parlare di problemi delhi Tv si¬ 
gnifica soprattutto affrontare il 
«nodo» dei nuovo consiglio di 
amministrazione Rai. È stato 
questo il tema centrale dell'in¬ 
contro a Botteghe Oscure, Co¬ 
me sanno tutji, l'organismo è 
scaduto dalI'TO e la sua nomi¬ 
na dovrebbe essere II primo 
compito della commissione di 
vigilanza, appena insediatasi. 
Come andare all'elezione del 
consiglio? Il Pds propone rego¬ 
le nuove. Le hanno spiegate 
Bassolino, il senatore Carlo Ro¬ 
gnoni, Vincenzo Vita, respon¬ 
sabile informazione e Piero De 
Chiara, che s'occupa d'edito¬ 
ria. Eccole in sintesi. Via il vec¬ 
chio consiglio di amministra¬ 
zione, «espressione di una lo¬ 
gica partitica»: a gestire la Rai 
deve essere un comitato ristret¬ 
to di garanti, formato da cin¬ 
que «personalità indipenden¬ 
ti», nominato dalla commissio¬ 
ne di vigilanza. Il punto cardi¬ 
ne della proposta sta nei poteri 
di questo nuovo organismo cui 
spetterebbe, oltre alla nomina 


dei direttori di rete e testata, 
anche quella del direttore ge¬ 
nerale dell'azienda. Direttore 
designato oggi dall'Irì. Queste 
idee in breve diventaranno un 
proposta di legge. Anzi - per 
dirla ancora con Bassollno - 
diventeranno «una leggina». 
Un provvedimento agile, di fa¬ 
cile attuazione. Di più (come 
ha sottolineato Rognoni): se 
tutti fos,sero d'accordo, «accet¬ 
teremmo anche un decreto». 
Questa la strada principale. Ma 
se la maggioranza fosse «im¬ 
permeabile»? Ci sono le leggi 
in vigore, «e vanno rispettate». 
Significa che anche in questo 
caso il Pds proporrà di elegge¬ 
re il consiglio d'amministrazio¬ 
ne svincolandolo dalle logiche 
spartitone. Per esempio, discu¬ 
tendo con le altre forze di op¬ 
posizione e soprattutto con le 
forze sociali una «rosa di no¬ 
mi». In più (Vincenzo Vita): 
«In ogni caso proponiamo che 
la commissione vigilanza si av¬ 
valga di un gruppo di esperti, 
come hanno fatto in Inghilter¬ 
ra, per essere aiutata ad elabo¬ 
rare un progetto di ria.ssetto del 
sistema». 

L'unica cosa che non si può 
lare - a parere della Quercia - 
è il commissariamento. Per 
questo il Pds non ci sarà saba¬ 
to alla marcia di Pannella. Una 
marcia che con quell'obietlivo 
«la tanto comodo al governo». 

Pasquarelli e Berlusconi. 
Se non è opposizione, poco ci 
manca. È quella annunciala 
ieri dal direttore generale della 
Rai sul decreto del governo. 


Decreto che contiene oltre a 
qualche «elemento positivo», 
tante cose negative, ^prattiil- 
to il blocco del canone e «la ri¬ 
duzione (lui la interpreta cosi, 
ndr) del gettilo pubblicitario». 
Elementi che «significheranno 
per la Rai - aggiunge - una per¬ 
dita complessiva di 250 miliar¬ 
di». Allora: «Non è difficile pre¬ 


vedere per la Rai un buio 
1993». Al contrario chi prevede 
un «felice» '93 per la Rai, è la Fi- 
ninvest. Che ieri ha protestato 
perchè il governo, .sempre con 
lo stesso decreto, ha tolto il 
•tetto» alle entrate pubblicitarie 
della Rai. «È una bomba - scri¬ 
ve la Fininvest - capace di far 
saltare tutto il sistema...». 


Forse si sblocca il nodo più complesso della riforma 

Sindad, anche la Quercia 
verso il doppio voto? 


Un monocolore de presentato e subito ritirato 

Pu^a, per la Regione 
la sinistra si Canada 


Presidente de 

La Jewolino 
la candidata 
più quotata 

WM ROMA. «Se mi eleggeran¬ 
no. mi metterò al lavoro. Altri¬ 
menti continuerò a lavorare 
sulla scuola». Rosa Rus.so Jer- 
volino, dorotea. risponde cosi 
a chi gli chiede un'opinione 
sulle voci che la vogliono pre¬ 
sidente della De. In realtà, la 
scelta sembra onnai latta. E 
spetterà al Cn della settimana 
prossima ratificare la decisio¬ 
ne Ai SUOI più stretti collabora¬ 
tori, Martinazzoli ha voluto 
chianre subito una questione 
«È finita l'epoca De Mila. Il pre¬ 
sidente'del Cn d'ora in avanti 
non sarà il "presidente del par¬ 
tito". ma, appunto, il presiden¬ 
te del Consiglio nazionale» 
Non sarà insomma un leader 
ma una specie di notaio. 


■i ROMA Forse è vicino a ri- 
.solversi il contrasto che para¬ 
lizza da tempo, alla commis¬ 
sione Affari costituzionali della 
Camera, l'iter della riforma per 
l'elezione diretta del sindaco 
Ieri, al termine di una riunione 
presieduta da Massimo D'Ale- 
ma, il responsabile enti locali 
del Pds Franco Bassanini ha 
annuncialo novità nella posi¬ 
zione del partilo .sulla com¬ 
plessa materia. «Abbiamo fatto 
un (orte esercizio di fantasia 
istituzionale», questa l'espres¬ 
sione usata da Bassanini. In 
concreto, dopo aver sostenuto 
sin qui il volo unico per sinda¬ 
co e maggioranza, la Quercia 
si orienta verso il voto disgiun¬ 
to, sia pure su .scheda unica. 


La po.ssibilità, insomma, per 
l'elettore di votare un sindaco 
diverso da quello indicato dal¬ 
la lista prescelta. Bassanini as¬ 
sicura che sarà salvaguardata, 
con soluzioni tecniche tuttora 
, allo studio, l'esigenza di evita¬ 
ne al sindaco eletto una mag¬ 
gioranza ostile nel Consiglio 
comunale, cosi da condannar¬ 
lo alla paralisi o alle tradizio¬ 
nali manovre di trasformismo. 
In che modo? Con il cosiddetto 
«splitting» (o «panachage», per 
usare il termine francese, più 
diffuso in materia di norme 
elettorali). Poiché, con il voto 
disgiunto, è assai probabile 
che nes.sun candidato ottenga 
la maggioranza assoluta, si ri¬ 


corre a un secondo turno nel 
quale si confrontano i due che 
hanno ottenuto più voti Su 
queste due candidature si co¬ 
struiscono le possibili conver¬ 
genze e quindi due schiera¬ 
menti espressione di maggio¬ 
ranza alternative. Chi vince 
avrebbe un premio di maggio¬ 
ranza tale da consentirgli di 
governare. In termini d; con¬ 
fronto politico, questa evolu¬ 
zione del Pds marca un .rwici- 
namento alle posizioni soste¬ 
nute dalle altre compimenti 
del movimento referendario. 
Sul voto disgiunto si è attestata 
di recente, dopo molti contra¬ 
sti. la De, mentre il Psi è sin qui 
favorevole al voto unico. 


■■ BARI CotKlusione a .sor¬ 
presi» di una giornata di con¬ 
vulse trattative tra i partili per la 
costituzione della nuova giun¬ 
ta alla Regione Puglia: qualche 
minuto cfopo la mezz.anotle i 
tre partiti del cartello di sinistra 
hanno presentato alla presi¬ 
denza del consiglio la lista di 
una giunta minoritaria, assu¬ 
mendosi cosi la responsabilità 
di dare una prima conclusione 
ad una tratiativa che durava 
dallo scorso aprile per il nuovo 
governo della Regione Puglia. 

Ieri mattina l'accordo a sette 
De, Psi, Pds, Psdi, Pri, Pii. Ver- 
i) che appena ventiquattr'ore 
prima sembrava fatto era in 
pezzi- il consigliere verde Bal- 
ducci aveva dichiaralo di non 
voler più partecipare alla trat¬ 
tativa ed alla eventuale futura 


maggioranza, il consigliere li- 
Ixtiale Di Cagno la propria in¬ 
disponibilità ad entrare in 
giunta qualora non gli fos,se 
stata confermata la delega al 
Bilancio che deteneva nella 
passata giunta e che invece sa¬ 
rebbe dovuta passare al Pds, 
ma soprattutto nella De aveva¬ 
no preso il .sopravvento i settori 
più restii all'accordo con la si¬ 
nistra unita, A coronamento di 
questa alzala di scudi la De 
aveva diffuso un docuinenlo 
nel quale dichiarava la sua in¬ 
disponibilità a proseguire la 
trattativa con il Pds ed invitava 
esplicitamente gli altri partiti 
ed in particolare il Psi a con¬ 
correre con la De per la solu¬ 
zione della crisi. 

Contro le aspettative di molti 


però, nonostante qualche 
scricchiolio, il cartello delle .si¬ 
nistre ha tenuto; prima ha ri¬ 
lanciato la palla nel campo 
della De. invitandola a formare 
un monocolore di transizione 
(concordalo con gli altri parti¬ 
li) per permettere la riapertura 
del confronto tra i partiti Ma il 
partito di maggioranza relativa 
non è riuscito nel suo tentati¬ 
vo. A quel punto l'iniziativa è 
tornala in mano alle sinistre 
che in consiglio dispongono 
1 22 voli) che hanno presen- 
lare una risia capitanta dall'at¬ 
tuale vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale, il socialista Co¬ 
simo Convertino, e compren¬ 
dente sei as.sessori socialisti, 
cinque pidie.ssini ed un social- 
democratico. 

I I/-0 


■■ ROMA. Si profila una nuo¬ 
va alleanza tra il capitalismo e 
la Chiesa, tra economia di 
mercato e dottrina sociale cat¬ 
tolica? Questo quesito che ha 
attraversato ieri l'incontro 
prommosso dall'istituto del- 
i'Enciclipedia italiana e dalla 
rivista Sludium ha avuto so¬ 
stanzialmente una risposta p>o- 
sitiva dal confronto che ha vi¬ 
sto impegnati Rocco buttiglio¬ 
ne, l'ex ideologo di Comunio¬ 
ne e Libertizione, l'economista 
Paolo Savona e due studiosi 
americani, Leonhard Liggio, 
della Virginia University, e Mi¬ 
chael Novak uno degli espo¬ 
nenti di punta del pensiero 
«neoconservalore» cattolico 
americano, noto soprattutto 
per il suo io spirilo del capitali¬ 
smo democratico e il cristiarte- 
simo. 

Di fronte a un pubblico non 
proprio numeroso ma sicura¬ 
mente selezionato, senza l'u¬ 
suale presenzialismo dei poli¬ 
tici se si fa eccezione dall'ex 
sottosegretario Francesco D'O- 
nofrio, vicinissimo all'ex presi¬ 
dente Cossiga, e da una breve 
apparizione del senatore del 
Pds Umberto Ranieri, il ragio¬ 
namento dei quattro relatori si 
è sviluppato formulando una 
rinnovata esegesi dell'encicli¬ 
ca Centesimus onnus. Secondo 
Rocco Buttiglione, la Chiesa ha 
compiuto «un passo e mezzo» 
verso la piena accettazione 
dell'economia di mercato, nel 
senso che «riconosce l'eticità 
del mercato, il valore dello spi¬ 
rito imprenditoriale, il ruolo fe¬ 
condo del profitto, il disvalore 
dell'assistenzialismo sociale». 
L'economia politica - secondo 
l'opinione di Buttigliene e de¬ 
gli altri intervenuti - con cui si 
confronta la dottrina sociale 
della Chiesa è quella che ha le 
sue radici nelle teorie econo¬ 
miche di Ludwing von Mises e 
che neU'ultimo decennio, so¬ 
prattutto negli Stati Uniti, ha 
battuto in breccia il keynesi¬ 
smo e ogni ipotesi di stato so¬ 
ciale. Ma se p>er Buttiglione ora 
tocca al mondo imprenditoria¬ 
le di fare un pas,so verso la 


Nel decimo anniversano della 
scomparsa di 

VAIFROCAVACNOLA 

la moglie Clara con Bruno. Chicca, 
Niccolò c Lia lo ricordano con affet¬ 
to agli amici. 

Milano, ISottobre 1992 


Nel 25» della morte, Sea, Adriana e 
Violetta ncordono con affettuoso 
rimpianto a tutti coloro che gli volle¬ 
ro bene, il canssimo fralello compa¬ 
gno 

RENATO BERTINI 

associando nel ncordo l'altro fratel¬ 
lo compagno 

BRENNO 

scomparso nel 1979 e sotloscrivono 
lOOmila lire pcriVfuKÌ. 

Milano, 16 ottobre 1992 


Luciano Lusvardi ricorda con dolore 
profondo l'fimìco e compagno 

GIANFRANCO BARTOUNI 

Abbiamo perduto, tutti, la sua intel¬ 
ligenza c la sua passione' ci nmane 
l'esempio della sua tenacia e della 
sua coerenza ideale. 

Firenze 16 ottobre 1992 


Chiesa, Inserendo la propria 
iniziativa in argini politici, isti¬ 
tuzionali. religiosi ed etici, tali 
che impediscano uno strapo¬ 
tere a danno dei più deboli. 
Paolo Savona insiste maggior¬ 
mente sulle questioni ancora 
non risolte e sui punti di non 
comunicabilità. La questione 
cruciale è quella del «giu.sto» 
prezzo. Per i salari la Chiesa 
deve rinunciare ad assumere 
la «persona umana» a metro di 
misura, per assumere quello 
della comp>elitività determina¬ 
ta dal cambio con l'estero e 
dai tassi di interesse. 

Anche il primo dei due inter¬ 
locutori stranieri, Ijeonhard 
Liggio, ha rivendicato il punto 
di riferimento di una tradizione 
che, oltre che da von Mises, 
trae le sue origini da Luigi Ei¬ 
naudi e dalla Scuola di ^la- 
manca. Parlando poi deH'Iia- 
lia. ha richiamato » limiti di 
un’intervento troppo centrato 
sullo Stato per diminuire la di- 
s(x:cupazlone nel meridione 
d'Italia. E se Michael Novak ha 
sostenuto che «ne! pensiero di 
Papa Giovanni Paolo li l’etica 
degli affan ha il compito di ob¬ 
bedire alle leggi civili e di non 
violare la legge morale». Paoio 
Savona ha osservato che 
•quanti più ponti getteremo tra 
la libera economia di mercato 
e la dottrina sociale della Chie¬ 
sa tanto più contribuiremo a 
indicare una via per uscire dal¬ 
la crisi». 

Quale il senso di questa 
operazione? È difficile sfuggire 
alVimpressione che i “-ponti» di 
cui parla Savona non sono 
estranei a quella complessi 
mutazione che «sta attraversan¬ 
do l’arcipelago cattolico, che 
produce insieme il movimento 
di Segni e la segreteria di Marti- 
nazzolt, Una mutazione in cui, 
però, può essere forte il rischio 
che il pensiero sociale cattoli¬ 
co si tinga di moderatismo 
Non è un caso, dunque, che la 
tradizione politica che viene 
esplicitamente rivendicata da 
Buttiglione sia proprio quella 
del «popolarismo di De Caspe- 
ri». 


Lunedi ò morto u Parigi dopo una 
brpve malattia 

UGOFANUCO 

uno dei propnelan del nolo risto¬ 
rante fiorentino «La Nondina* Alla 
famiglia giungano le condogliun/e 
della redazione dclTUnità. I funerdii 
SI terranno que.ita mattina alle lU 
presso la chiesa di Santa rrinitò 
Firenze, 16oUobrpl9^2 


Venti anni fa a Roma cadeva vitlima 
di una squadra omicida dei servizi 
segreti israeliani rintelletiuale e mili¬ 
tante palestinese 

WAELIWAmR 

rappresentante dcll'Olp in llftlia 
Giancarlo e Mirella l.annutli ricorda¬ 
no a quanti lo conobbero e lavor.i- 
rono con lui il suo impr*Rno nella 
lotta palestinese di liberazione e la 
sua convinta dedizione all'idea del¬ 
la pacifica convivenza tra i popoli 11 
ncordo ^ tanto più vivo e tanto più 
amaro oggi che quegli ideali di dia¬ 
logo e di pace di cui Wacl era ixjrla- 
tore sembrano awiarsi. sia pure fati¬ 
cosamente. » diventare reallA 
Roma, 16 ottobre 1972-1992 


Cooperativa soci 

de nftijtà 

* Una cooperativa a sostegno de 
«J’Uriìtà» 

* Una organizzazione di lettoli a dir- 
fesa del pluralismo 

* Una società di servìzi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n.22029409. 
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La Confcommerdo: «Abbiamo voluto venire 
a patti col governo, ma non è stato possibile 
Conta solo la piazza». E il 26 
ottobre terrà una manifestazione a Roma 


Anche Confartigianato e Confesercenti pronte 
ad indire iniziative di protesta, mentre 
la Cna propone una riforma fiscale basata 
su autonomia impositiva e semplificazioni 


I sindacati insistono sulle 
modifiche alla manovra 
Tutto rinviato al 20 in attesa 
delle decisioni del governo 


La rivolta dì artìgiaiiì e commercianti 

Nel mirino i redditi presunti: «Sono un sopruso, un’aberrazione» 


Cga, Gisl e Uil 

«Pressing 

sul Parlamento» 


«Nello Sme 
entro Natale» 
E la lira 
si risolleva 

■i ROM^. «La lira rientrerà 
nel Sistema monetario euro¬ 
peo prima di Natale». Ad affer¬ 
marlo è il Go^’ematore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi ieri in un'intervista al 
quotidiano H Sole 24 ore. 

E ad avvalorare le indicazio¬ 
ni fomite dal Governatore c'è 
la buona «performance» della 
lira che anche ieri ha mante¬ 
nuto livelli stabili rispjctlo al 
dollaro e al marco. Le modali¬ 
tà del rientro della moneta ita¬ 
liana nello Sme 11 Governatore 
non le ha precisate sottoli¬ 
neando che «non saremo solo 
noi a deciderlo». »Nello Sme - 
ha aggiunto ■ tutte le decisioni 
sono collegiali ed 6 necessario 
che il livello di cambio prescel¬ 
to sia credibile». La buona con¬ 
dotta della moneta italiana, 
dunque, lascia ben sperare an¬ 
che se, come ha precisato an¬ 
cora Ciampi, «i tempi ed i modi 
del rientro non si decidono in 
ventiquattro ore». 

Di buon auspicio, dunque, 
l'andamento della lira Ieri sui 
mercati valutari. Rispetto al 
marco, infatti, è indicata ad 
885 lire (834,75 mercoledì) e 
a 1287 lire contro il dollaro 
( 1.293,94). Buone anche le in¬ 
dicazioni che vengono dalle 
operazioni pronti contro termi¬ 
ne, i cui tassi oggi sono scesi 
sotto al ISiti, livello più basso 
degli ultimi 2 mesi. 

La flessione del dollaro Usa 
non ha riguardalo solo la lira, 
ma anche alcune fra le princi¬ 
pali valute del sistema moneta¬ 
rio europeo. Nessun intervento 
è stato compiuto dalla Bunde¬ 
sbank che ieri, nella consueta 
nunione bisettimanale del gio¬ 
vedì. ha lascialo invariati i tossi 
di inleres.se. Dollaro in calo an¬ 
che a Tokyo dove oggi ha 
chiuso a 120,55 yen perdendo 
0,55 punti. 

Giornata difficile anche per 
la sterlina inglese che a Londra 
ha perso 2,6 pfennings nei 
confronti del marco sull'onda, 
secondo gli operatori, della 
«dilagante incertezza sulle pro¬ 
spettive deH'economia nazio¬ 
nale». La divisa inglese è in ri- 
bas,so anche nei confronti del¬ 
la lira. La moneta italiana. In¬ 
fatti, ha recuperato terreno 
portandosi a 2 ì 76,67 lire con¬ 
tro le 2209 lire di ieri. Buono, 
infine, anche l'andamento nei 
confronti del franco francese 
rispetto al quale la divisa italia¬ 
na ha manifestato una sostan¬ 
ziale tenuta, cosi come rispetto 
alle altre principali valute eu¬ 
ropee. 


Commercianti e artigiani insorgono contro la mano¬ 
vra e si preparano a scendere in piazza. A scatenare 
le loro ire è la minimum tax. La Confcommercio 
promuove per il 26 ottobre una manifestazione a 
Roma dove conta' di far confluire 1 Smila commer¬ 
cianti. Anche la Confartigianato e la Confesercenti 
metteranno in campo, quanto prima, iniziative di 
protesta. E la Cna avanza le sue controproposte. 


ALESSANDRO OALIANI 


■■ ROMA. Dopo I lamenti e I 
mugugni, ora commercianti ed 
artigiani sono pronti, anche lo¬ 
ro, a scendere in piazza contro 
la manovra del governo. Nel 
mirino, prima di tutto, la mini¬ 
mum tax. la soglia minima, pttr 
gli autonomi, di reddito dichia- 
rabile, considerata non solo 
una tassa ingiusta ed incostitu¬ 
zionale ma come una specie 
di etichetta, un marchio di eva¬ 
sione fiscale. La protesta si 
estende, poi, ai tassi d'interes¬ 
se alle stelle, ai tagli alla spesa 
pubblica, giudicati troppo 
blandi, e agli inasprimenti fi¬ 
scali. Insomma, un clima da 
barricale, toni arrabbiati e ap¬ 
pelli alla mobilitazione. 

La Confcommercio, l'asso¬ 
ciazione più potente di tutte, 
coi suoi 1.2 milioni di iscritti, 
abbandona la consueta caute¬ 


la e promuove per il 26 ottobre 
al Palasport di Roma una ma¬ 
nifestazione. dove conta di far 
confluire oltre 1 Smila com¬ 
mercianti. Il presidente, Fran¬ 
cesco Colucci, fa la voce gros¬ 
sa; «Non accettiamo soprusi. 
Abbiamo tentato di essere col¬ 
laborativi per contribuire a ri¬ 
formare quello che che non va 
In Italia. Ma ci siamo accorti 
che oggi non sono proponibili 
discorsi seri. Conta solo la 
piazza, la cui pressione, ormai, 
orienta la politica economica». 
La Confcommercio, perciò, si 
adegua. E si prepara a mettere 
in mostra i muscoli. Colucci 
punta II dito contro governo e 
sindacali: «Non è solo il fisco la 
nota dolente, ancora più grave 
è che non ci si decida a taglia¬ 
re dove va tagliato» e ricorda 
che «centinaia di migliaia di 


piccoie imprese rischiano la 
chiusura». Infine il presidente 
della Confommercio conclu¬ 
de, usando toni inconsueti per 
lui. quasi leghisti: «Non ci rico¬ 
nosciamo più in uno Stato che 
lede i diritti del cittadino. Que¬ 
sta Repubblica se non cambia 
non avrà molta durata. Voglia¬ 
mo dire basta a tutto ciò». È il 
preludio di una rivolta? No, 
niente del genere, «La nostra 
risposta, - dice Colucci - sarà 
ferma e dura, neU'ambito della 
legittimità». 

L'altra as,sociazione dei 
commercianti, la Coniesercen¬ 
ti, che raggruppa 240mila as¬ 
sociati e che da tempo si è mo¬ 
bilitata contro la manovra, 
spara a zero sulla minimum 
tax. Il segretario generale. Mar¬ 
co Venturi, sostiene che «que¬ 
sta norma, presa dal governo 
sotto la pressione delle mani¬ 
festazioni di piazza dei sinda¬ 
cati. creerà più confusione ed 
arbitrio nel sistema fiscale ita¬ 
liano». E prcunnuncla nuove 
mobilitazioni. 

L'assemblea nazionale della 
Cna. l'associazione che rap¬ 
presenta 400mila imprese arti¬ 
giane. è sfociata, ieri, in un atto 
d'accusa nei confronti della 
minimum tax (definita «un'a¬ 
berrazione economica c fisca¬ 


le») , del taglio di 260 miliardi 
al linanziamento deH'Artigian- 
cassa e della patrimoniale sul¬ 
le imprese. Gli artigiani, secon¬ 
do il presidente della Cna, Fi¬ 
lippo Minolti «sono stanchi di 
essere considerati gli unici eva¬ 
sori fiscali del paese». E indica i 
colpevoli in «quei 7 milioni di 
individui che. oltre alla propria 
occupazione regolare, si dedi¬ 
cano abusivamente ad attività 
artigianali ed hanno un giro 
d'aflarì di 20-25mila miliardi». 
In alternativa alla minimum 
tax la Cna propone una rifor¬ 
ma fiscale, da tempo presenta¬ 
ta dalle Confederazioni del 
commercio c dell'artigianato, 
ba.sato sull'autonomia imposi¬ 
tiva della finanza locale e sulla 
esigenza di semplificare il si¬ 
stema di riscossione dei tributi. 
Di contro il ministro del Bilan¬ 
cio. Franco Reviglio, ospite 
dcH'assemblea. .sostiene che 
•gli artigiani, i professionisti e 
gli artigiani che fanno il pro¬ 
prio dovere presso il fisco non 
hanno nulla da temere dalla 
minimum tax». Ma la sua lesi 
non riscuote particolari con¬ 
sensi. «E una tassa - gli replica 
Minotti - che fissa a priori il 
reddito di un artigiano, quasi 
che per il piccolo imprenditore 
fosse impossibile andare in 


Arriva la «minirnurn tax» morbida 
Sanità, la maggioranza si accorda 


Dopo un'altra giornata di scontro sulla manovra eco¬ 
nomica la maggioranza ha trovato un accordo sulla 
sanità: confermate le fasce di reddito, abbassata la 
franchigia per le medicine e la specialistica. Oggi sarà 
presentato un emendamento in commissione. E an¬ 
che sulla minimum tax è in vista un duro confronto; «È 
un bluff» denuncia il Pds. 11 testo definitivo è più morbi¬ 
do di quello promesso da Amato ai sindacati. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Amalo il racco¬ 
mandalo, La sua manovra 
economica si barcamena Ira 
mille difficoltà, e l'associazio¬ 
ne degli industriali lombardi 
invia una lettera per invitare i 
deputati eletti nella regione a 
sostenerla e «ad adoperarsi por 
una sua rapida approvazione». 
Lettera recapitala a lutti i par¬ 
lamentari, senza distinzione di 
pattilo. Figuratevi cos'è suc¬ 
cesso quando è capitata nelle 
mani dell'ex segretario della 
CgiI Antonio Pizzinato. Se non 
proprio di raccomandazioni, 
comunque, la manovra avreb¬ 
be bisogno almeno della b<;- 
nedizionc di qualche santo. 
Nonostante la Camera abbia 
già deciso di licenziarlo non 
oltre il 23 ottobre, il decrelone 
contenente i tagli alla sanità e 


alle pensioni, nonché l'intro¬ 
duzione della minimum tax, 
non va avanti. Lo scontro sulla 
sanità ha tenuto occupali tutti i 
partiti, solo a tarda sera al ter¬ 
mine di una riunione duranta 
tre ore la maggioranza ha tro¬ 
vato un accordo. 

«E stata dura» commenta a 
tarda sera il presidente della 
commissione bilancio Angelo 
Tiraboschi «ma alla fine abbia¬ 
mo trovalo una soluzione che 
migliora notevolmente l'inizia¬ 
le proposta del governo senza 
stravolgerla». L'ipotesi si accor¬ 
do che sarà presentala oggi 
sotto forma di emendamento 
in commissione bilancio con¬ 
ferma le fasce di reddito ma 
abbassa sostanzialemnie la 
franchigia per la spesa farma¬ 
ceutica ( da 75 a 50 mila lire) 


c per la specialistica ( da 150 a 
100 mila). Resta confermata 
da quota d'accesso di 85 mila 
lire per il medico di base per 
coloro che superano le fasce 
di reddito. Queste modifiche 
comportano una maggiore 
spesa dello Stato che sarà re¬ 
cuperata con un leggero au¬ 
mento del contributi dei lavo¬ 
ratori dipendenti (0,11 per 
cento per i redditi sotto i 40 mi¬ 
lioni e 0,4 sopra questa cifra) e 
degli autonomi (0,4 por cen- 
lo). 

La giornata» l»a posizione 
del governo è contestala sia 
dall'ppposzione che da una 
grain fetta della De, capitanata 
dall'ex ministro Cirino Pomici¬ 
no. Scontro durissimo, tanto 
che il presidente della com¬ 
missione bilancio Tiraboschi si 
è rifiutato ieri mattina di con¬ 
vocare la commissiono stessa, 
rinviando tuttp ad oggi. 

La mediazione De. L'accor¬ 
do è stato raggiunto dopo tre 
ore di discussione. La demo¬ 
crazia cristiana aveva presen¬ 
tato all'inizio della riunione un 
emendamento che avrebbe 
modificalo radicalmente la 
proposta del governo. Dopo 
che i partecipanti al vertice te¬ 
nuto neH'uflicio dei presidente 
della commissione hanno 
ascoltato il parere del presi¬ 


dente del consiglio si è preferi¬ 
ta la soluzione adottata. 

«La minimum tax è un 
bluff». Un altro scontro si pro¬ 
fila sulla tassa minima per gli 
autonomi. «Un bluff», l'ha defi¬ 
nita il capognippo pds in com¬ 
missione finanze Lanfranco 
Turci. In effetti, nonostante le 
organizzazioni del lavoro auto¬ 
nomo abbiano già cominciato 
a protestare, la formulazione 
della minimum tax appare in 
gran parte attenuata rispetto 
all'esposizione fatta mercoledì 
scorso da Amalo ai sindacali. 
Ma andiamo con ordine. Per 
determinare l.i minimum tax si 
prenderà in considerazione il 
«contributo diretto» del lavora¬ 
tore autonomo, cioè il valore 
della sua prestazione nell'im¬ 
presa. I valori di riferimento so¬ 
no quelli pubblicati nella ta¬ 
bella qui sopra, che potranno 
essere alleggeriti nel caso in 
cui l'attività si svolga in luoghi 
geograficamente ed economi¬ 
camente sfaviarevoli. a secon¬ 
da deH'cta del contribuente 
(cioè se anzi.rno o mollo gio¬ 
vane), e tenendo conto del- 
r«anzianita» dell'impresa. 

DeterminaU in base a questi 
valori la minimum tax, nella re¬ 
te del fisco dovrebbero cadere 
quanti - tra i lavoratori autono¬ 
mi - dichiarano redditi gene- 


pardita, o guadagnare meno di 
25 milioni, mentre all'lri, ali'E- 
lim e all'Eni perdite e guadagni 
di miliardi sono a ruota libera. 
Anche l'altra associazione arti¬ 
giana, la Confartigianato, che 
raggruppa 520mila iscrìtti, 
scende sul piede di guerra e 
annuncia che promuoverà al 
più presto una grande manife¬ 
stazione a Roma. Il presidente. 
Ivano Spallanzani, denuncia 


«rintollerabllc attacco portato 
all'artigianato» e chiede un in¬ 
contro et.' presidente del Con¬ 
siglio. Contro la minimum tax 
si schiera anche la Confedera¬ 
zione autonoma dei sindacati 
artigiani (Casa), mentre la 
manovra del governo scatena 
la protesta della Confederazio¬ 
ne italiana dei dirìgenti d'a¬ 
zienda. deirUnionquadri c 
della Confederquadri. 


LA NUOVA MINIMUM TAX 


Categorie 

Titolare 

Familiari 

collaboratori 

IMPRESA MARGINALE 

12.000.000 

12.600.000 

IMPRESE SENZA DIPENDENTI; 

-Agricoltura 
-Produzione beni 
- Produzione servizi 
-Commercio 
-Trasporli 
-Altre attività 

21.000.000 

24.500.000 

21.000.000 

24.000.000 

27.500.000 

23.500.000 

12.600.000 

14.700.000 

12.000.000 

14.400.000 

16.500.000 

14.100.000 

IMPRESE CON DIPENDENTI 

-Agricoltura 
-Produzione beni 
- Produzione servizi 
-Commercio 
-Trasponi 
-Altre attività 

25.500.000 

30.000.000 

26.000.000 

29.000.000 

31.000.000 

28.500.000 

15.300.000 

18.000.000 

15.600.000 

17.400.000 

18.600.000 

17.100.000 

Professioni per lo svolgi¬ 
mento delle quali ò richiesto 
il diploma ed altre che non 
richiedono titolo di studio 

32.000.000 


Professioni per lo svolgi¬ 
mento delle quali è richiesta 
la laurea 

40.000.000 


Prolessioni o attività per lo 
quali è richiesta una pani- 
colare specializzazione e/o 
attrezzatura 

50.000:000 



ralmcnle al di sotto di un loro 
dipendente (reale o virtuale). 
La rete del reddito presunto 
presenta però dei buchi abba¬ 
stanza grossi. Tanto per co¬ 
minciare, vengono esentate 
dalla minimum tax le persone 
giuridiche, le società. Inoltre, 
la norma riguarderà solo chi 
mantiene un regime di conta¬ 
bilità semplificata, E questo è 
un punto assai delicato, visto 
che già diverso tempo fa I su- 
pcrispeltori del Secit denun¬ 
ciarono che gran parte dell'e¬ 
vasione si aggira nelle società 
c imprese a contabilità ordina¬ 
ria. a proposito della quale il 
Secit parlava di «utilizzo pura¬ 
mente strumentale»; circa la 
meta delle imprese a contabili¬ 
tà ordinaria - infatti - denun¬ 
cia redditi interiori a quelli di 
un apprendista. Altro punto 
controverso, la possibilità di 
esentare i contribuenti conces¬ 
sa ai sindaci. 

■Le lobbies si sono mosse - 
denuncia il responsabile del 
dipartimento economico della 
CgiI, Stefano Patriarca - Amalo 
CI aveva detto che la minimum 
tax ci sarebbe stata; in realtà 
c'è, ma è applicabile ad una 
piccola platea di contribuenti, 
che .soprattutto tenderà a re¬ 
stringersi sempre di più». 

Enel nel guai. Parte dei 3.600 
miliardi necessari per pagare 


la perequazione delle pensioni 
nel '93 arriveranno dai tagli al¬ 
l'Enel. L'ente elettrico dovrà 
farsi carico degli interessi (800 
miliardi) sul prestito obbiiga- 
zion.ario. prima a corico dello 
Stato. La notizia è stata accolta 
mali.s.simo in Borsa; è il definiti¬ 
vo affossamento delie privatiz¬ 
zazioni. si commenta. 
Contributi. Un altra fetta dei 
3,600 miliardi deriverà dall'au¬ 
mento dell'156 dei contributi 
previdenziali per i lavoratori 
dipendenti con un reddito su¬ 
periore ai 52milioni annui (4 
milioni lordi al mese). Questa 
misura sostituisce il punto del¬ 
le legge delega sulla previden¬ 
za che riduceva dello 0,50'16 il 
rendimento pensionistico del¬ 
le retribuzioni sopra quella la¬ 
scia, peraltro già ridotta pro¬ 
gressivamente. Inoltre gli auto¬ 
nomi dovranno pagare i con¬ 
tributi non solo sul reddito del¬ 
l'impresa di cui sono titolari, 
ma anche di quelle a cui parte¬ 
cipano. 

Statall.Per il pubblico impie¬ 
go, il '93 sarà destinato alla de¬ 
finizione dettagliata - negozia¬ 
ta con I sindacati - della priva¬ 
tizzazione del rapporto di lavo¬ 
ro secondo lo indicazioni della 
delega. Il negozialo per rinno¬ 
vare I contratti inizierà invece a 
partire dal gennaio 1994. 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. «Arnvederci a 
martedi». Questa e la risposta 
che Del Turco. D'Anioni, Lanz- 
za danno al cronista che chie¬ 
de so la partita è chiusa, nello 
scontro per impedire lo sman- 
tellamenlo dello Stato sociale. 
Una lunga nunione delle tre 
segreterie di CgiI, Cis! e Uil si è 
conclusa con l'impegno di una 
iniziativa di «pressing» in Parla¬ 
mento - dove stazionerà una 
delegazione unitaria - per so¬ 
stenere lo modifiche già strap¬ 
pale dal governo in materia di 
minimum lax, pensioni e altro 
ancora. Tali modifiche sono 
ora oggetto di discussione nel¬ 
la Commissione Bilancio. E 
martedi venà latta una valuta¬ 
zione approfondita di quanto 
ottenuto e di quanto ancora 
manca. Magari aggiungendo 
altri capitoli, come quello 
drammatico e rimasto un po' 
isoiato relativo all'occupazio¬ 
ne, I «nostri punti irrinunciabi¬ 
li», dice Larizza, «non vengono 
revocati». Ma aliora non sarà 
revocata nemmeno un'azione 
di lotta prolungata, come quel¬ 
la già ipotizzala da grandi ca¬ 
tegorie quali i metalmeccanici, 
i chimici, i tessili? La riunione 
di ieri sera non deve essere, 
comunque, stala facile. Esisto¬ 
no, a quanto si può capire, va¬ 
lutazioni diverse sui "risultati» 
strappali dall'imponente movi¬ 
mento di lotta di questi giorni. 
Anche perchè ad ogni istante, 
come dice in una battuta, Raf¬ 
faele Morese, il quadro cambi. 
Nel senso che prima una cosa 
appare chiara (vedi minimum 
tax) e poi scompare o diventa 
un'altra cosa. Il bicchiere pri¬ 
ma appare mezjzo pieno c poi 
mezzo vuoto. 

Già dagli incontri della mat¬ 
tina tra i segretari di Cgil, Cisl. 
Uil e i gruppi parlamentari del 
Pds, della De, del Psi si poteva 
comprendere che per tutti la 
partita non era considerata co¬ 
munque chiusa. Non solo: le 
sle.sse forze politiche, di mag¬ 
gioranza e di opposizione, di¬ 
chiaravano un loro sostanziale 
appoggio alle richieste di ulte¬ 
riori modifiche alla manovra 
Amalo avanzale dal sindacali. 
E questo provocava una rea¬ 
zione assai irritata della Con- 
findustria, II primo dei gruppi 
parlamentari incontrati era sta¬ 
to quello del Pds. Aveva detto, 
al tonnine, Massimo D'Alema. 
«Abbiamo confrontato i nostri 
punti di vista. Si iratta di cor¬ 
reggere I provvedimenti nel se¬ 
gno dcH'equilà, cogliendo gli 
spazi che si sono aperti dopo 
l'incontro governo-sindacati e 
cercando di migliorarli, per la 
tutela dei lavoratori e dei red¬ 
diti più ba.ssi». E aveva sottoli¬ 
neato come su molti aspetti, 
come la previdenza «negli 
emendamenti del governo ci 
sono incongruenze rispetto 
agli impegni presi con il sinda¬ 
cato e noi CI sforzeremo di cor¬ 
reggerli Presenleremo emen- 
damenli e chiederemo che sia¬ 
no approvali». E Ottaviano Del 
Turco aveva aggiunto che su 
previdenza, .sanità e fisco si 
erano registrato convergenze 


importanti. Anche ia De aveva 
espresso riiievi critici. «Ci han¬ 
no spiegalo - diceva Giuliano 
Cdzzola (CgiI) - «che, pur .so¬ 
stenendo il governo, su alcuni 
punti importanb, come la sani¬ 
tà, sono abbastanza vicini alio 
nostre posizioni». Il capogrup¬ 
po democristiano Gerardo 
Bianco, dal canto suo, faceva 
notare che "Secondo la De si 
può convenire su alcune scelte 
e su alcuni obiettivi proposti 
dal sindacato». E il Psi? Il capo¬ 
gruppo .socialista Giusi La Gan¬ 
ga parlava di «un orientamento 
simile e tendente a correggere 
le proposte del governo, natu¬ 
ralmente confermando il risul¬ 
tato finale della manovra». Sa¬ 
rà possibile, ha aggiunto, «ag¬ 
giustare qualche punto». E sul¬ 
le nuove forme di lotta per so¬ 
stenere un tale impegno Del 
Turro, in mattinata, aveva par¬ 
lato «di continuare la pressione 
nei confronti del governo e del 
Parlamento», Non dissimile il 
tono di Sergio D'Anioni: «È una 
partita aperta e abbiamo otte¬ 
nuto nsultati imporlanb. La 
mobilitazione dei lavoratori ha 
prodotto modifiche serie nella 
manovra del governo, ma ci 
sono ancora questioni fonda¬ 
mentali per noi su cui dovre¬ 
mo continuare il confronto, ol¬ 
tre a sostenere la necessità di 
ottenere ancora risultati visibi¬ 
li. Noi siamo per |l nsanamen- 
lo con l'oquilà e l'azione del 
sindacato deve proseguire in 
tutto le sue forme perchè que¬ 
sta equità si raggiunga in ma¬ 
niera totale». Pietro Larizza, a 
sua volta, aveva ribadilo l'im¬ 
portanza di aicune importanti 
risposte su punti fondamentali, 
ma anche la mancata soluzio¬ 
ne per dllri punti. E l'aria di 
•modifiche» alla manovra 
Amato, affiorata dagli incontri 
Ira sindacali c greppi parla¬ 
mentari, aveva irritato la Con- 
lindustiia. Queste modifiche, 
soprattutto in materia di pub¬ 
blico impiego e previdenza, 
sarebbero «intollerabili» per¬ 
ché «minerebbero la credibilità 
del risanamento». Nessuna 
scomunica, invece, per i cor¬ 
rettivi apportali finora dal go¬ 
verno alla manovra in que.sti 
settori: «Appaiono ritocchi tec¬ 
nici compatibili con la dimen¬ 
sione e gli obiettivi della ma¬ 
novra di aggius'ainento» An¬ 
che se «purtroppo appaiono, 
per I tempi e i modi in cui sono 
stali adottati, come legati ad 
una pransi di contrattazione e 
consociazione che va radical¬ 
mente superata per il bene del 
Paese». L'a.s.sociazior.e di Abe¬ 
te aveva poi ribadito l'invito al 
Parlamento ad accelerare al 
ma.sstmo l'approvazione della 
misure. Unico rammarico; la 
mancala riduzione dei lassi di 
interesse da parte del sistema 
bancario. Gli industriali chie¬ 
devano «nuovamente al gover¬ 
no e all'autorità monetaria di 
assumersi fino in fondo le pro¬ 
prie responsabilità nella ge¬ 
stione della politica del debito 
pubblico per arrivare rapida¬ 
mente ad un .sensibile ribasso 
dei la.ssi di interesse». 



Un’analisi controcorrente della manovra e delle sue conseguenze 
Parla Giorgio Lunghini, docente di economia politica a Pavia 


«Inflazione all'8%, redditi e risparmi a picco» 


La manovra del governo Amato non ridurrà il defi¬ 
cit, ma prepara ia società dei prossimi dieci anni. 
Con una inflazione che nel '93 andrà air8%, una 
contrcizione del reddito monetario del lavoratore di¬ 
pendente del 5% ci sarà una caduta dei consumi 
delle famiglie del 3%. Per Giorgio Lunghini, docente 
di economia politica all’Università di Pavia, «la più 
forte sperimentata storicamente». 


RITANNA ARMENI 


ROMA Su un giudizio 
quasi tutti gli economisti sono 
d’accordo. La manovra Amato 
ò frammentaria, risolve poco, 
stata dtx'isa noircmcrgenza 
Giorgio Lunghini, professore di 
economia politica airUniversi- 
tà di Pavia, nel Forum degli 
economisti che si ò svolto alcu¬ 
ni giorni fa a Saint Vincent, si è 
distinto per un giudÌ7.io diver¬ 
so, pICf severo e più drastico. «Il 
disegno di Amato - ha detto - 
ha una sua-razionalilà. Con il 
pretesto deiremergenza eco¬ 
nomica. un’emergenza che ci 


accompagna da almeno dieci 
anni, prepara ia società dei 
prossimi dieci anni, È l’inizio di 
una politica sociale strutturale» 
E come sarà questa società 
dei prossimi lOanni? 

Una società in cui le disegua- 
glianze non si riducono, ma 
aumentano. E questo in termi¬ 
ni di occupazione, di reddito e 
di consumi. 

È possibile quantizzare tutto 
questo? Ad esemplo quali 
saranno gli effetti della sva¬ 
lutazione sui redditi e sul ri¬ 


sparmi? 

È presto detto. La svalutazione 
porterà, sta già portando un 
aumento dcirinflazione. Ho 
calcolato che fra effetti diretti c 
indiretti (quelli sui costi dcli:e 
imprese) vi sarà nel '93 un au¬ 
mento minimo del tre o quat¬ 
tro per cento. Ed ù, ti a.ssicuro, 
un calcolo ottimistico. Questa 
cifra SI aggiunge all’inflazione 
inerziale; arriviamo cosi, sem¬ 
pre con un bel margine di otti¬ 
mismo. almeno all’otto per 
cento. 

Nel convegno di Saint Vin¬ 
cent bai p^ato anche di un 
peggioramento probabile 
della bilancia dei pagamen¬ 
ti... Quali sono le conse¬ 
guenze sodali di questa 
eventualità? 

[| vero problema della bilancia 
dei pagamenti corrente ò costi¬ 
tuito dagli esborsi netti per in- 
tcres.si. La posizione doll'Ilalia 
sull’estero a fine ’9l era negati¬ 
va per circa 150.000 miliardi, 
Con un disavanzo corrente di 


30,000 miliardi l’indebitamen¬ 
to salirebbe a 180.000 miliardi, 
circa il 12% del Pii contro il 10% 
del 1991. Questo disavanzo ò i) 
più grave condizionamento 
della politica economica italia¬ 
na. Impone di reperire risorse 
dal mercato intemazionale, di 
alzare I tassì di interes.se, quin¬ 
di il costo del denaro, l«e con¬ 
seguenze sulle imprese sono 
già chiare adesso; le conse¬ 
guenze sull'occupazione .si ve¬ 
dono c peggioreranno nei 
prossimi anni. 

Passiamo direttamente alla 
manovra Amato. Tu dici che 
porterà ancora disegua- 
gUanze. Perchè? Hai fatto 
anche su questo calcoli pre¬ 
cisi? 

Certo, c dati alla mano, posso 
dirti che la nduzione dei reddi¬ 
ti in termini monetari ù deiri% 
circa, ma tutta a carico <lct la¬ 
voratori dipendenti il cui reddi¬ 
to si ridurrà de! 5%. Quc.sta ri¬ 
duzione monetaria dei redditi 
unita ad una inflazione del 7% 


produrrà un contrazione dei 
redditi reali dell'8%. Pos.so dire 
che è la più forte contrazione 
sperimentata storicamente c 
che comporterà una caduta 
dei consumi delle famìglie cir¬ 
ca del 3%. In questa situazione 
con una caduta della doman¬ 
da interna, ma con maggiori 
esportazioni, i) prodotto inter¬ 
no lordo rimarrà stazionario. 
Anche in questo caso le conse¬ 
guenze sull’occupuzione sa¬ 
ranno pesanti 

Ma almeno questa manovra 
che avrà, a quanto dici, de¬ 
vastanti effetti sociali avrà 
degli effetti positivi sul bi¬ 
lancio pubbeo? ridurrà U de¬ 
ficit? 

Ci sono ottime ragioni per pre¬ 
vedere che la manovra non ri¬ 
durrà la crescita del rapporto 
fra debito c reddito che passe¬ 
rà dal 107 al 110 per cento 
mentre il fabbisogno dello sta¬ 
to si attenua di poco. 

E allora quid! coqcìusìodI ne 


possiamo trarre? 

Che rispetto agli obiettivi di¬ 
chiarati la manovra di Amato ò 
inefficace. Le conseguenze 
economico sociali sono invece 
rilevanti. Il cosiddetto accordo 
sul costo del lavoro e |x>i la 
svalutazione hanno significato 
per le imprese uno sgancia¬ 
mento dei prezzi dai .salari, ma 
la svalutazione non ha signifi¬ 
calo per i lavoratori uno sgan¬ 
ciamento dei salari reali dai 
prezzi. La svalutazione avrà ef¬ 
fetti modesti sul commercio 
con l’estero, invece sarà im¬ 
portante per l’aumento dell'in¬ 
flazione. Per i lavoratori dipen¬ 
denti unita alla manovra fisca¬ 
le .significherà taglio del reddi¬ 
to e dei risparmi. distribuì- 
zìone personale del reddito si 
sposterà a favore dì più ricchi, 
la distribuzione funzionale a 
favore dei profitti c delle rendi¬ 
te finanziare. L’occupazione 
diminuirà per decreto nel set¬ 
tore pubblico, a causa della 
minor domanda interna in 


quello privato 

Mi stai dicendo che dopo 
raccordo mi costo del lavo¬ 
ro, ebe pareva aver dato fia¬ 
to alle Imprese anche se ave¬ 
va tolto soldi ai lavoratori, la 
manovra di Amato punisce 
anche le piime? 

In un certo senso sì, dal mo¬ 
mento che la politica indu¬ 
striale ò lasciata al mercato. Di¬ 
minuirà il costo del lavoro, ma 
anche l<i domanda, nò miglio¬ 
rerà la competitività perché, 
da questo punto di vista, l’enti¬ 
tà della svalutazione ò insuffi¬ 
ciente, L'industria italiana ri¬ 
mane tecnologicamente debo¬ 
le. Aumenteranno i profitti, ma 
que.slo non significa un iiu- 
mento dell’occuopazione e 
degli investimenti. S«* mai una 
ulteriore .spinta alla finanziariz¬ 
zazione deH’cconomia 

Hai disegnato un quadro 
crudele sulla manovra del 
governo. Ma una emergenza 
c’è e a questa occorre rl- 
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spendere. Un critico così 
duro come te ha U dovere di 
proporre vn’aJternattva. 
Qual è? 

Che CI s) ln)vi di fronte ad una 
emergenza ò fuon di dubbio, 
che m questa situazioiu* cosi 
difficile provvedimenti impo¬ 
polari e perfino iniqui siano 
necessari può essere vero. Ma 
devono essere inquadrati in un 
di.segno uil politica economica 
e scx:iale complessivo. Pcn.so, 
come ò ovvio, soprattutto ad 
una politica fiscale rigorosa ed 
equa. Si obietta che questa 
ammini.strazione statale non ò 


in grado di lottare contro la 
evasione c Telusiono Io credo 
die CI stano delle resistenze 
politiche R che. invece, anche 
un seno governo di destra, nel 
inornonlo in cui faceva pagare 
e tanto ai lavoratori dipendenti 
e ai pensionati avrebt^ dovuto 
far pagare anche gii autonomi. 

E naturalmente occorre una 
politica di austenlà, ma intesa 
come redistnbuizionc del red¬ 
dito e d<‘lla ricchezza accom¬ 
pagnata dalla salvaguardia 
dello stalo sociale. Perché de¬ 
ve es;.ere chiaro che non oc¬ 
corre oggi «meno Stalo», ma 
uno Stalo diverso. 
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Il caso di un giovane inilitare caduto dal treno 
e abbandonato per ore in un corridoio 
li direttore sanitario: «Tutti qui vengono 
assistiti con umanità, affetto e competenza» 


La provocatoria «ricetta» di un altro medico: 
«Bisognerebbe abbattere tutti gli ospedali 
pugliesi, costruire al loro posto aeroporti 
per poter ricoverare la gente altrove» 


A Reggio Emilia 
in ospedale 
come in hotel 


«Un mese fecero morire un ragazzo» 

Al Policlinico di Bari le tragedie non sono un’eccezione 


Ci vogliono ospedali più umani e più efficienti, ha 
detto il ministro De Lorenzo (bontà sua) dopo le 
ennesime, vergognose vicende di maleisanità. A 
Reggio Emilia, dove già ora la situazione non è co¬ 
me in altre parti d'Italia, l'Usl cerca di migliorare an¬ 
cora. li progetto di «qualità totale», l'opuscolo infor¬ 
mativo per i degenti, il questionario per la raccolta 
di opinioni. E, presto, il telefono su tutti i comodini. 


STEFANO MORSELLI 


La procura della Repubblica ha aperto un'inchiesta 
sulla morte di Antonio Caldarola, spirato senza assi¬ 
stenza al Policlinico di Bari. Ieri mattina i carabinieri 
si sono presentati in ospedale, hanno sequestrato 
cartella clinica ed esami, interrogato medici ed in¬ 
fermieri. Convocato per oggi il consiglio di facoltà di 
medicina. Commissione di inchiesta della Usi. Le 
troppe storie di ordinaria sciatteria. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


H BARI. «Non dia retta a quel 
che le diranno. Qui è uno schi¬ 
fo. Un mese fa, quel povero ra¬ 
gazzo lasciato su una sedia del 
pronto soccorso. Tre ore ci so¬ 
no volute prima che qualcuno 
si degnasse di visitarlo, sì ac¬ 
corgesse che aveva un ictus 
cerebrale. Racconti cosa suc¬ 
cede qua dentro, ci tratti male, 
ma che almeno serva a qual¬ 
cosa», dice sottovoce la donna, 
guardandosi intorno, forse per 
paura che qualche superiore si 
accorga dello slogo con la cro¬ 
nista. Quel «povero ragazzo» si 
chiamava Domenico D'Alba. 
21 anni, barese, militare di leva 
a Taranto. Per prendere il tre¬ 
no in corsa, all'alba, per torna¬ 
re in caserma, cadde sui bina¬ 
ri. Venne soccorso dalla Roller 
e portato al Pronto soccorso 
del Policlinico di Bari. Restò 
per tre ore seduto su una sedia 
nel corridoio, senza che nes¬ 
sun medico e infermiere lo de¬ 
gnasse di uno sguardo. Fu un 
poliziotto del posto fisso al 
Pronto soccorso ad accorgersi 
che stava male; chiamò i medi¬ 
ci che a quel punto si accorse¬ 
ro della gravità della situazio¬ 
ne, Riscontrarono un arresto 
cardiorespìratorio e un sospet¬ 
to ictus cerebrale. Operato 
d'urgenza, il giovane spirò do¬ 
po qualche giorno, il 6 settem¬ 
bre. Per la sua morte, una setti¬ 
mana fa, dodici medici ed In¬ 
fermieri hanno ricevuto avvisi 
di garanzia per omicidio col¬ 
poso. E ieri mattina i carabinie¬ 
ri sono tornati di nuovo al Poli¬ 
clinico di Bari, per seque.strare 


su ordine del sostituto procu¬ 
ratore Colangelo, la cartella 
clinica e i referti di tutti gli ac¬ 
certamenti diagnostici ai quali 
era stato sottoposto Antonio 
Caldarola, investito da un'auto 
e morto nel reparto di Patolo¬ 
gia chirurgica II senza che nes¬ 
suno gli diagnosticasse la rot¬ 
tura dell'aorta. Hanno interro¬ 
gato il direttore sanitario, il di¬ 
rettore del reparto, i medici e 
gli infemiieri. La Direzione sa¬ 
nitaria e la Usi hanno aperto 
un'inchiesta pe» accertare le 
responsabilità amministrative. 

' Per oggi alle 18 è stato convo¬ 
cato d'urgenza il consiglio dì 
facolta di medicina. 

Sarebbe accaduta la stessa 
cosa se il figlio. Giuseppe Cal¬ 
darola, non avesse deciso di 
raccontare la dolorosa vicenda 
sulla prima pagina deU't/nr'fd? 
Quante morti per ordinaria 
.sciatteria, per trascuretezza av¬ 
vengono nell'assoluto silen¬ 
zio? 

«Ne.ssuna. Mai avvenuta una 
cosa del genere, è davvero un 
caso unico. Ci sforziamo dì far 
funzionare tutto bene. Tutti qui 
sono assistiti con grande uma¬ 
nità. affetto e competenza pro¬ 
fessionale» assicura, senza te¬ 
mere il ridicolo, il direttore sa- 
' nitario del Policlinico, il dottor 
Rocco Palma. Ci riceve nell'an¬ 
ticamera, perché nel suo uffi¬ 
cio ci sono i carabinieri. Va di 
fretta, ma ci tiene a commen¬ 
tare quanto 6 accaduto all'an¬ 
ziano signor Caldarola. Dice; 
•Sono mortificato». Buche, 
transenne, cantieri, cavailelti 


Clìmcamente morta 
«Giusto tenerla viva 
per forla partorire» 


Morte cerebrale, nessuna speranza di ripresa. Ma 
Marion, 18 anni, resta ancorata alla vita artificial¬ 
mente. per permettere al feto che porta in grembo 
di crescere fino al sesto mese. 1 medici dell’ospeda¬ 
le di Erlangen, in Germania, dove la ragazza è stata 
ricoverata dopo un incidente stradale, sono convinti 
che il piccolo possa sopravvivere. Le macchine sa¬ 
ranno slciccate dopo la nascita del bimbo. 


MARINA MASTROLUCA 


Bl ROMA. Mnriun ha 18 anni 
ed un figlio nella pancia. Se un 
giorno nascerà, lei non lo sa¬ 
prà mai: il suo elettroccenfalo- 
grarnma ò piatto dal 5 ottobre 
scorso, quando la sua auto ò 
uscita di strada e si d schianta¬ 
ta contro un altero. A tenere in 
vita Marion, e il suo piccolo, 
sono i tubi e i fili che la costrin¬ 
gono a respirare e a nutrirsi, fi 
la volontà dei genitori e dei 
medici dell'ospedale di Erlan¬ 
gen. in Germania, che .stanno 
facendo di tutto per far appro¬ 
dare il bambino almeno al .se¬ 
sto mese di gestazione, un tra¬ 
guardo che potrebbe voler dire 
ìa sopravvivenza. 

Per Marion invece non c’ò 
nessuna speranza. Coma inre¬ 
versibile. nessuna reazione al¬ 
la terapia intensiva, è morta. 
Per queste» la madre della ra¬ 
gazza si era inizialmente op¬ 
posta a quella vita artificiale 
che I macchinari pompavano 
nel cor^)o fli .sua figlia. Solo 
quando le è stato detto che il 
bambino d. Marion potrebbe 
farcela ha accettato di com¬ 
battere una battaglia die si 
preannuncia difficiìissima, ma 
il cui esito non scontato, I 
medici di Erlangen si sono 
consultati <: lungo sulle possi¬ 
bilità di sopravvivenza del pic¬ 
colo. Muncn ò. era, giovane, 
nell'incider te non ha riportato 
ferite né traumi al ventre. Il feto 
ò vitale, ha già quasi quattro 
mesi. I medici gli danno il 50 
percento dì probabilità di riu¬ 
scire a na.st:erc, fi qualcosa. Si 
parlerà di accanimento tera¬ 
peutico? 

-Il principio da garantire é la 
sopravvivenza c la nascita del 
'eto - ò stato il commento di 
Giovanni lierlinguer, da ieri vi¬ 


cepresidente del Comitato na¬ 
zionale di bioelica -. Il prop>o- 
sito dei medici tedeschi é dun¬ 
que onorevole. Essendo però 
Marion deceduta al terzo mese 
di gravidanza vedo molli rischi 
per il nascituro stesso. Temo 
che la sua vita, anziché ogget¬ 
to d'attenzione, sia oggetto di 
azzardate sperimentazioni, 
che lascerebbero un segno do¬ 
po la nascita, facendone una 
vittima*. «L'evento potrebbe 
non essere imfxjssibite - ag¬ 
giunge Carlo Flamigni, diretto¬ 
re della clinica ostetrica deH'U- 
niversità di Bologna e membro 
dello stesso Comitato -. La 
bioetica ap[>rova questa pro¬ 
cedura, Anzi essa é naia pro¬ 
imo in connessione a falli del 
genere». 

Non accanimento terapeuti¬ 
co. ma un tentativo estremo. 
Come era stalo fatto nell'ospe¬ 
dale di Pavia, tre anni fu, Quan¬ 
do si cercò far nascere il bam¬ 
bino di Maria Grazia Rolino, in 
coma profondo per un’emor¬ 
ragia cerebrale avvenuta quan¬ 
do la donna era oltre il quarto 
mese di gravidanza. Un caso 
che in Italia fece scalpore. Si 
polemizzò allora da più parti 
p<‘r l'insistenza dei medici, 
qualcuno criticò le terapie 
somministrate alla donna per 
mantenere in vita il bambino 
giudicandole negative per la 
madre. In realtà.condizioni 
di Maria Grazia erano dispera¬ 
te l medici riuscirono a farle 
proseguire la gestazione per 
cinque settimane. Poi suben¬ 
trarono le contrazioni sponta¬ 
nee e la necessità di interveni¬ 
re con un cesiireo: il piccolo 
Andrea, nato di sei mesi e 
mezzo, mori dopo 37 giorni, 
cinque giorni dopo sua madre. 


che sbarrano la strada. Nel più 
grande ospedale pugliese, ge¬ 
stito in «condominio» da uni¬ 
versitari e ospedalieri, i lavori 
non finiscono mal. Ora ci sono 
da rifare le fogne. Sì. perché 
nel nosocomio dove si fanno 
anche i trapianti di rene e di 
cornee, non ci sono le fogne, 
proprio come in una borgata 
abusiva. I vari padiglioni tirati 
sO negli anni, sono collegati al¬ 
la vecchia rete fognaria del 
1940, costruita per assistere 
400 ammalali. Ora I posti letto 
sono duemila e si ricoverano 
ogni anno 600mila persone. 
Inutile dire che la Tac di radio¬ 
logia é rotta da due anni e che 
in tutto il Policlìnico non c'è un 
angiografo che funzioni. Se bi¬ 
sogna fare un anglografia d'ur¬ 
genza sì va in una clinica priva¬ 
ta convenzionata. L^e visite am¬ 
bulatoriali e le analisi si fanno 
nei seminterrati. La corrente 
elettrica in molti reparti 6 an¬ 
cora quella a 160 volt, Ogni la¬ 
voro che si progetta e si mette 
in cantiere si realizza in ritar¬ 
do: per i tempi e per 1 preventi¬ 
vi di spesa, bisogna sempre 
moltiplicare per quattro. Sarà 
pronto in un anno e costerà 5 
miliardi? Ci vorranno allora 
quattro anni e 20 miliardi. Cosi 
è andata per le fogne e cosi 
funziona per lutto. Ma le di¬ 
sfunzioni tecniche, la cattiva 
gestione, la burocrazia, la 
mancanza di personale posso¬ 
no sempre essere invocate per 
spiegare e giustificare lutto? 
colpe di tutti devono inevitabil¬ 
mente diventare le colpe di 
nessuno? Il preside della Fa¬ 
coltà di medicina, il professor 
Paolo Livrea, che dirigo la neu¬ 
rologia. non cerca attenuanti. 
"Sono in questo ospedale da 
22 anni e lavoro a tempo pie¬ 
no. Negli ultimi dieci anni ho 
visto il degrado amministrati¬ 
vo. edilizio ma anche quello 
umano. Quando la medicina 
non viene applicata, si finisce 
per non applicarla, Il guasto 
colpisce i medici che poi lo 
trasmettono agii studenti e agli 


spccializzandi. No, non voglio 
giustificare nessuno. Le re¬ 
sponsabilità individuali esisto¬ 
no e vanno colpite. So benissi¬ 
mo anch’io -rincara la dose- 
che a molli medici il disastro 
amministrativo non dà fastidio, 
anzi fa comodo, cosi fanno af¬ 
fari e si amcchischino co! pri¬ 
vato. Per questo non basta tro¬ 
vare e colpire i colpevoli. Biso¬ 
gna intervenire per impedire 
che si possono creare altri col¬ 
pevoli e quindi altre vittime». 
Tommaso Fiore, direttore del 11 
settore del servizio rianimazio¬ 
ne. offre la sua ricetta per la sa¬ 
nità che in Puglia non funzio¬ 
na. "Bisogna buttare giù tutti gli 
ospedali, farci delle grande pi¬ 
ste d'aeroporto, mettere in pie¬ 
di un buon servizio di voli e tra¬ 
sportare la gente altrove. La 
Regione risparmierebbe Srnila 
miliardi e gli ammalati si salve¬ 
rebbero la vita. Non scherzo, 
ormai lo penso veramente. Qui 
o i soldi non ci sono o li spen¬ 


dono male». «E tutto questo - 
continua l’amaro sfogo il pro¬ 
fessor Fiore - diventa un alibi 
personale. Alcuni medici si 
sentono autorizzati o a non fa¬ 
re niente o a fare quello che 
piace loro. R sa che cosa a nes¬ 
suno piace fare? L'urgenza. M- 
sisiere il malato inve.slilo, che 
arriva in ambulanza in fin di vi¬ 
ta. È. dicono, un lavoro ordina¬ 
rio. non qualifica, non da grati¬ 
ficazioni professionali. Poi, per 
l'urgenza bisogna lavorare in 
équipe, mettere insieme più 
competenze. Invece qui ognu¬ 
no vuole scegliere il "suo” pa¬ 
ziente. Mi auguro che per la 
morte di Antonio Caldarola si 
trovi il colpevole. Ma se non 
analizzi che cosa è accaduto, 
se non metti In piede un siste¬ 
ma organizzativo che eviti il ri¬ 
petersi di casi simili, se non in¬ 
dividui il percorso giusto t>er i 
pazienti, tutto è inutile. Ci sa¬ 
ranno sempre storie e morti di 
ordinaria sciatteria». 


«Disguido telefonico» 
n magistrato 
si difende così 



Un'Immagine del Policlinico di Bari 


■■BARI Sul «caso Caldarola» è interve¬ 
nuto, ieri, anche il procuratore della Re¬ 
pubblica presso la Pretura circondariale 
di Bari dott. Giuseppe Daloiso. Il magi¬ 
strato ha diffuso una nota in difesa del 
sostituto procuratore dott. Gabriele Pro¬ 
tomastro, l'ormai noto magistrato di tur¬ 
no che non era stato possibile rintrac. 
dare dopo la morte di Antonio Caldaro¬ 
la. Il dott. Daloiso, dopo aver parlato di 
«rispetto c comprensione per i familiari, 
per la scomparsa del loro congiunto» si 
lancia in una incredibile serie di giudizi 
contro i giornali c l'Unità in particolare, 
parlando di «discutibile gusto» per la no¬ 
tizia della morte di Antonio Caldarola 


data dal giornale. Il procuratore della 
Repubblica, dopo una lunga spiegazio¬ 
ne, arriva aira.s.surdo di giustificare l'ac¬ 
caduto con una specie di «disguido tele¬ 
fonico». Insomma, gli agenti del Policli¬ 
nico di Bari avevano a disposizione solo 
il «vrKchio numero di utenza del magi- 
" .strato di turno». Il magistrato sottolinea 
poi come, con più fonogrammi spedili 
in tempi diversi, il posto pubblico di po¬ 
lizia dell'ospedale era stato informalo 
del nuovo numero di telefono del dott. 
Protomastro. Il procuratore della Re¬ 
pubblica precisa, inoltre, che alle 21,15 
dello stesso giorno dcH'incidente, il ma¬ 


gistrato in servizio era stalo informato 
della morte di Antonio Caldarola con il 
successivo ordine di eseguire l'autopsia. 
! risulluli dell'e.same erano stali comuni¬ 
cali la mattina dopo al dott, Protoma¬ 
stro che aveva concesso l'aulorizzazio- 
no al lunerale. Insomma, aggiunjje il 
dott. Daloiso, lutto si era conduso \n2‘i 
ore con un «esemjjio di alacrità e spedi- 
iczza difficilmente cguagli.abile». Ogni 
commento ci sembra superfluo. Vale 
solo la pena di precisare come lutti con¬ 
tinuino a far fìnta di non capire la so- 
■stanza e la verità di un incredibile dram¬ 
ma maturalo, nel giro dì poche ore e 
conclusosi neirindìfferenza generale. 


Mi REGGIO EMIUA. «Gentile 
Signora, Gentile Signore, La 
salutiamo cordialmente e ci 
auguriamo che il suo inseri¬ 
mento in questo reparto av¬ 
venga nel migliore dei modi, 
e che la sua permanenza 
possa essere il più possibile 
serena. Da parte nostra. Le 
possiamo assicurare tutto il 
nostro impegno e la nostra 
disponibilità». Con queste os¬ 
sequiose parole, stampate 
sulla prima pagina dell'opu¬ 
scolo «Un ospedale al suo 
servizio», il Santa Maria Nuo¬ 
va di Reggio Emilia accoglie¬ 
rà d'ora in avanti ciascuno 
dei 35.000 malati che, an¬ 
nualmente, si affidano alle 
alle cure dei suoi medici e 
dei suoi infermieri. 

Oltre al benvenuto, il 
«cliente» troverà sull'opusco¬ 
lo informazioni e consigli per 
l'u.so della struttura ospeda¬ 
liera: dagli orari delle visite a 
quelli dei pasti, dagli effetti 
personali da portare con sò 
alle modalità di assistenza 
sociale e religiosa, dai rap¬ 
porti con il personale alle 
norme di comportamento e 
di convivenza con gli altri ri¬ 
coverati. 

Il vademecum del pazien¬ 
te, realizzato con la collabo- 
razione dei primari e dei ca¬ 
posala, non rappresenta sol¬ 
tanto un lodevole alto di cor¬ 
tesia e di rispetto - merce 
che spresso non abbonda ne¬ 
gli ospedali - ma si inseri.<ice 
in un più ampio progetto di 
•qualità totale» nella assisten¬ 
za sanitaria pubblica, al qua¬ 
le l'Usl reggiana ha iniziato a 
lavorare sulla base delle 
esperienze più interessanti 
maturate a livello intemazio¬ 
nale. 

Oltre alle notizie generali 
sull'ospedale e particolari sul 
reparto specifico di degenza. 
Il malato troverà una scheda- 
questionario, da compilare c 


restituire (anonimo o firma¬ 
to, non c'é problema) in ap¬ 
positi punti di r-.ccolta. Qual 
è il suo giudizio sulla qualità 
del vitto? E sulla pulizia degli 
ambienti, sul comfort perso¬ 
nale, sulla organizzazione in¬ 
terna, sulla assistenza di me¬ 
dici ed infermieri? Ha avuto 
problemi con gli altri pazien¬ 
ti, o per ricevere le visite di 
parenti c amici? L'Usl ha pre¬ 
disposto un servizio per va¬ 
gliare tutte le schede, allo 
scopo di conoscere l'opinio¬ 
ne dei cittadini sui propri ser¬ 
vizi e. in base alle indicazioni 
ricevute, mettere a punto 
eventuali soluzioni migliora¬ 
tive. 

«L'intervento - conferma 
l'amministratore straordina¬ 
rio Maurizio Guizzardi - ù mi¬ 
rato complessivamente alla 
qualità delle prestazioni ero¬ 
gate. dcH'organizzazione, 
deH'immagine, delle relazio¬ 
ni interpersonali. Consiste 
nell'attivare un'analisi della 
situazione in atto, nel capire 
le debolezze, i punti visibili e 
comprensibili aH'utcnte e 
quelli che invece visibili e 
comprensibili non sono. L'o¬ 
biettivo ù quello di fornire 
prestazioni non solo ad alto 
contenuto tecnico, ma an¬ 
che orientate al cittadino 
utente, in termini di acccs.so 
facilitato, di informazione 
completa, di individuazione 
precisa dei resposabili, di 
possibilità di ritiro del referti 
ed altri aspretti relativi ai biso¬ 
gni sanitari». 

Intanto, a proposito di 
comfort per i degenti del 
Santa Maria Nuova. l'Usl di 
Reggio annuncia un'altra no¬ 
vità, ormai in avanz.'rta fase 
di progettazione: il telefono 
in tutte le stanze, su ogni co¬ 
modino, per effettuare o rirc 
vere qualsiasi chiamata. La 
scheda magnetica per utiliz¬ 
zarlo si acquisterà diretta- 
mente in ospedale, 


Il principio annunciato dal Comitato nazionale di bioetica 

«1 medici chiedano il consenso del malato» 
Ecco le nuove tegole da rispettate in corsia 


Difficile dividete i 2 siamesi 

«Potrebbero vivere uniti 
per lungo tempo 
Ma in quali condizioni?» 


«li consenso del paziente è alla base deirintervenlo me¬ 
dico». Questo principio, nella sua forza dirompente e, 
purtroppo, anche nella sua genericità e ambiguità, è sta¬ 
to enunciato ieri dal Comitato nazionale-di bioetica tn 
un lungo documento presentato alla stampa. Da ieri. >1 
Comitato ha una nuova struttura della presidenza. Presi¬ 
dente è l’ex senatore Adriano Ossicini, vicepresidenti 
sono stati eletti Giovanni Berlinguer e Paolo Martelli. 


ROMEO BASSOLI 



■i ROMA, I medici, per inter¬ 
venire, devono chiedere il con¬ 
senso del paziente. E se il me¬ 
dico .si dimentica, fa finta di 
niente, allora il paziente può 
citargli il Comitato nazionale 
di bioelica che ieri, nella sua 
ultima riunione sotto la presi¬ 
denza del neoministro Bom¬ 
piani, ha presentalo un lungo 
documento su «Informazione e 
consenso all'atto medico». In 
quel documento, il comitato 
sostiene che spetta al malato, 
e a lui solo • dopo essere stato 
correttamente infomiato dal 
medico e se le condizioni fisi¬ 
co-psichiche lo consentono - 
dare il consenso per una tera¬ 
pia o un intervento chirurgico, 
Per questo, il medico ha il do¬ 
vere di instaurare con il malato 
un rapporto di collaborazione 
fondato su un’informazione 
"prudente, non fugace e ripe¬ 
tuta*. Se poi i familiari, per mo¬ 
livi umanitari, dovessero chie¬ 
dere al medico di dare al loro 
congiunto informazioni «non 
veritiere», io stesso medico non 
dovrà .sentirsi «vincolato» a 
questa richiesta e potrà co¬ 
munque dare al malato «tutte 
le infomìazioni necessarie per 
affrontare responsabilmente la 
realtà». L'alto medico, secon¬ 
do il Consiglio nazionale di 
bioetica, è illegittimo se non 
viene rispettato il principio del¬ 
la informazione, attraverso il 
quale il paziente é messo in 
condizione di esprimere espli¬ 
citamente il proprioconstmso. 

Ma per la verità il dcx:umen- 
to é stracolmo di passaggi che 


coasenlono c*ccczioni e. so¬ 
prattutto. valutazioni soggetti¬ 
ve del medico sulla capacità 
del paziente di comprendere 
ciò che gli viene detto. Non 
c'è, al centro delia ricerca del 
consenso, una capacita di 
comprensione reciproca, ma 
solo la capacità del paziente d> 
capire. Soprattutto, non c’è la 
realtà di un mondo siimlario, 
quello italiano, dove il 9(.> per 
cento dei pazienti non sa mai, 
neppure vagamente, che co.sa 
gli .succede c che cosa gli fa¬ 
ranno. 

Comunque, nonostante una 
genericità a volle esas^>erante 
c un ecce.sso nella dest:nzionc 
delie decisioni di altri Pae.si, il 
Comitato mette .sul terreno al¬ 
cuni problemi. 

AIDS. Il Comitato sostiene 
che. per quel che riguarda «la 
determinazione della positività 
.sierologica per l'Hiv, responsa¬ 
bile dell’Aid.s... il paziente deve 
esprimere preventivamente il 
proprio con.senso aire.secuzlo- 
ne dell’indagine, dopo essere 
stato debitamente informato 
del significato clinico della sic- 
roposiliviià». 

PROGNOSI INFAUSTE 

"Nei Paesi di derivazione an- 
glosa.s.sonc. il colloquioèchia- 
ro sia che si tratti di una pro¬ 
gnosi fausta, sia infausta. Si ri¬ 
tiene, infatti, che ogni indivi¬ 
duo abbia il diritto sovrano di 
conoscere quale sarà il suo de¬ 
stino, anche nel caso in cui la 
morte è inevitabile e vicina. 
Nei Paesi latini, questo concet¬ 


to è re|H*rilo in menk» diverso... 
Dunque, non .s«,)lo è neces.sario 
domandarsi che così» .sarebbe 
giusto per i) paziente, ma an¬ 
che che co.sa il paziente riter¬ 
rebbe giusto fier se stesso, il 
che può e.s.serc btin div'erso da 
ciò cfu' il medico si aspetta». In 
altri termini, il medico si regoli 
come crede sia meglio. 

CONSENSO DEI BAMBI¬ 
NI. «Il consenso è in qualche 
modo concepibile tra i 7 e i 10- 
12 anni, ma sempre non del 
lutto autonomo e da conside¬ 
rare insieme con quello dei ge¬ 
nitori. Solo entrando neH’elà 
adolescenziale si può pensare 
che il consenso diventi pro¬ 
gressivamente autonomo... 
r3opo i .selle anni va ricercato il 
consenso del bambino e dei 


genitori, e <lopo i 14 anni è 
prioritario il consenso dcll’a- 
dolesceiìte». 

NEONATI, «1^ decisioni so¬ 
no prese in.sieme ai genitori» 
per quel che concerne «le tera¬ 
pie intensive c sofisticate per 
neonati in condizioni di alto ri¬ 
schio e perfino incompatibili 
c<»n la sopravvivenza. Sono la 
ventilazione meccanica. Tali- 
mentazioiie artificiale, inter¬ 
venti chirurgici di elevalo livel¬ 
lo tcvnico che si stanno già fa¬ 
cendo sul feto». 

Come si vede, nulla di parti¬ 
colarmente nuovo, sopralluto 
se si tiene conto che. al di là 
deirenunciazione del proble¬ 
ma, le indicazioni diventano 
poi vaghissime e lasciano lar¬ 
ghissimo spazio alle decisioni 


del medico. 

Da ieri, comunque. Adriano 
Bompiani, divenuto ministro, 
non è più presidente del Comi¬ 
tato nazionale di bioctica. II 
nuovo presidente è l'ex sena¬ 
tore Adriano Ossicini, già vice¬ 
presidente. 11 Comitato si è 
inoltre arricchito di quattro 
componenti; Fabrizio Menchi- 
ni Fabris (d<x:ente di androlo- 
gia. università di Pisa); Luigi 
De Cucco (ordinario di clinica 
ginecologica, università di Ge¬ 
nova); Giovanni Berlinguer 
(d(x:ente di igiene dei lavoro, 
università «l.-a Sapienza» di Ro¬ 
ma); Paolo Martelli (docente 
dei f>artiti politici e gruppi di 
pressione, università di Bolo¬ 
gna). Gli ultimi due ricoprono 
la carica di vicepresid<*nti. 


È quasi certo che i due gemelli siamesi, nati con due 
teste su un solo tronco, non potranno essere divisi. 
«I corpi sono fusi daH’addome in giù, ed hanno or¬ 
gani in comune», dicono al Sanlobono di Napoli. 
Beniamino e Mario potrebbero vivere uniti anche a 
lungo, «Benché la scienza non sia in grado di stabili¬ 
re in che condizioni», spiega il professor Caracciolo. 
Il padre: «Sono rassegnato a qualunque destino». 

DALLA nostra REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Staccare quei 
due corpìcini legati dall’addo¬ 
me in giù. con due gambe, un 
solo fegato ed un unico appa¬ 
rato genitale, sembra quasi im¬ 
possibile. Gli stessi medici del 
«Santobono», dove da quattro 
giorni sono ricoverali Beniami¬ 
no e Mario Di Gonza, non san¬ 
no ancora se si trovano di fron¬ 
te ad unoo due bambini. «Non 
credo che si p<)ssano separa¬ 
re», ha spiegato il professor 
Giuseppe Caracciolo, primario 
del reparto di chirurgia d’ur¬ 
genza dell’ospedale pediatrico 
napoletano. «Basti pensare 
che le due gambine sono co¬ 
mandate una dal cer.'ello di 
Mario, e l'altra da quello di Be¬ 
niamino. A questo punto, an¬ 
che un profano, capisce che è 
praticamente impossìbile riu¬ 
scire a renderli autonomi». Ma 
l’ultima parola spelta agli esa¬ 
mi clinici, che dovranno .stabi¬ 
lire Pesatta struttura dei due 
gemelli, «lo sono nelle mani 
dei medici e di Dio», ha after- 
mato Angelo Di Gonza, il pit- 
dre dei piccoli che. tra te lacri¬ 
me, ieri ha svelato l'amara 
realtà alla moglie Rosa Delli 
Gatti, 27 anni, tuttora ricovera¬ 
la net presidio sanitario dì Bi¬ 
saccia, a pochi chilometri da 
Avellino. 

Insomma, Mario e Beniami¬ 
no potrebbero vivere in questo 
stalo per molli anni. Ma per 
quanto tempo e in che condi¬ 
zioni? «Nessuno lo può dire 
con certezza - risponde il pro¬ 
fessor Caracciolo - in questo 
ca.so po.ssiamo solo affidarci 
alla stali.stica». R fenomeni del 
genere, in Italia sono davvero 
poc'lìi. Tuttavia, malgrado le 


precarie condizioni, i due neo¬ 
nati non sembrano in immi¬ 
nente pericolo di vita. Anzi, 
con una smorfia amara, Carac¬ 
ciolo si è lasciato andare ad 
una considerazione; «fi dram¬ 
matico dirlo, ma Beniamino e 
Mario corrono il rischio di vive¬ 
re a lungo». Eppure, viene 
spontaneo porsi una doman¬ 
da; come mai gli esami eco- 
grafici, durante la gestazione, 
non avevano evidenziato nes¬ 
suna anomalia? «Ci andrei con 
i piedi di piombo nell’addossa- 
rc la colpa a qualche collega - 
puntualizza Caracciolo - pur¬ 
troppo cl troviamo di fronte ad 
un evento rarissimo, che non 
ci permetle di avere una gran¬ 
de esperienza a riguardo. Mol¬ 
lo probabilmente, chi ha com¬ 
piuto l'ecografia, avrà pensato 
che i due gemelli si trovavano 
in una posizione piuttosto con¬ 
torta, senza pensare che |X)- 
tessc trattarsi di un caso di 
"Mostri doppi paralleli con im¬ 
magine ad Y"». 

Nei giorni scorsi, un certo ot¬ 
timismo aveva fatto sperare in 
un possibile intervento chirur¬ 
gico per dividere i due biml.»!. 
Una speranza, però, che |x>rta- 
va con sé un grosso dilemma 
etico' quale dei due sacrifica¬ 
re. qualora un'operazione 
avesse garantilo almeno la sti- 
prawivenza di uno dei due 
neonati? «Sono il padre, non 
|K)sso certo si)era''c. che 
muoiano, ma non riesco nep¬ 
pure ad immaginare un futuro 
[x?r loro, R. ammesso che ci sia 
una minima possibilità di sal¬ 
varne uno soltanto, io sarei 
rullima persona che potrebbe 
esprimere una preferenza». 
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Caritas e altre associazioni 
contro la manovra di Amato: 
«L'economia deve fare i conti 
con le esigenze della gente» 


Identikit dei «meno protetti» 
«Non possono essere ignorati» 
Evasione e tagli alle spese: 
una ricetta in dodici punti 


Dieci milioni di poveri 
«n govmio colpisce i deboli» 


Casa, lavoro, salario, pensione, salute, consumi, so¬ 
cialità: sono gli indicatori per valutare il grado di be¬ 
nessere della popola 2 ione. Proprio su ciascuno di 
essi, in Italia già cosi precari, pesantemente si ab¬ 
batte in questi giorri la mannaia del governo. Ed è 
allarme vivissimo per l’estensione della povertà che 
inevitabilmente ne deriverà. Ieri a Roma lo hanno 
detto chiaro le assoc ieizioni del volontariato. 


■UaiNIO MANCA 


M ROMA. È insostenibile, 
devastante l'effetto che a co¬ 
siddetta «manovra fi leale» 
avrà sulle fasce più deboli del¬ 
la popolazione. Tale manovra 
deve cambiare profonde men¬ 
te, subito, se non si vuole che 
il disagio SI faccia misena, la 
miseria emarginazione, e l'e¬ 
marginazione espulsione irri¬ 
mediabile dal contesto civile. 
Con parole nette, lo tanno 
detto len a Roma i rappiesen- 
tanti delle maggiori asiocia- 
zioni di volontariato, le ico e 
cattolico, aggiungendo cosi 
una voce assai significai va al¬ 
le molte che in queste settima¬ 
ne si sono levale contro gli in¬ 
dirizzi del governo. «Nei non 
siamo economisti - ha osser¬ 
vato monsignor Giusepiie Pa¬ 
sini. direttore deila Caritis ita¬ 
liana - ma l'economia deve 


lare i conti con le esigenze 
della gente, di chi è debole e 
meno protetto» 

Già in questi anni è cresciu¬ 
ta fortemente la schiera dei 
poveri in Italia. Erano otto mi¬ 
lioni e mezzo nel 1988; oggi il 
numero ha superalo abbon¬ 
dantemente i nove milioni e 
viaggia verso la quota dei die¬ 
ci. una vetta che sarà raggiun¬ 
ta in breve, se è esatta la 
«proiezione» operata dal Cnel 
sulla scorta della gragnuola di 
colpi e di sottrazioni che, m 
forza della «manovra», si ab¬ 
batterà sulle famiglie colloca¬ 
le ai livelli inferion de! reddito 
«E non vorremmo - ha detto 
ancora monsignor Pasini - 
che. siccome i poveri non par¬ 
lano, non sanno organizzarsi, 
costituirsi in lobbies, finissero 
per essere Ignorati». 


Ma ieri a Roma le associa¬ 
zioni del volontariato (una 
trentina di sigle sono state ap¬ 
poste in calce al documento 
presentalo ai giornalisti e alle 
forze politiche e sociali) non 
hanno soltanto denunciato i 
nschi terribili che la politica 
economica del governo porta 
con sé; hanno anche avanza¬ 
to proposte alternative e indi¬ 
cato possibili risorse materiali 
e umane da acquisire; ma - si 
è insistito - da acquisire lungo 
una linea di nnnovamento 
strutturale. Che cos'è infatti la 
miseria - quella esistente e 
quella che si minaccia - se 
non il prodotto di una politica 
econonica e di una strategia 
sociale? E come può essere 
sconfitta se non si aggredisco¬ 
no le cause che la detemiina- 
no? 

Per quanto gli esponenti del 
Cnel possano amare i para¬ 
dossi. «equità» e «Iniquità» so¬ 
no parole Inconciliabili: prima 
ancora che sul dizionario, nel¬ 
la coscienza civile del paese. 
E a quella coscienza - tramite 
la stampa e tramite i pochi 
parlamentari presenti (il «ver¬ 
de» Paissan. il de De Matteo. 
Chiara Ingrao e Battaglia del 
Pds. Giumella della Rete) - il 
mondo del volontariato ha vo¬ 
luto ieri fare appello per boc¬ 


1 POVERI, COME E DOVE 

DATI ISTAT 1988 

1 soggetti poveri m 


ITALIA 

8.749.000 

(15,4% della popolazione totale) 

Nord 

2.266.000 

(9% della popolazione totale) 

Centro 

982.000 

(9,1 % della popolazione totale) 

Sud 

5.501.000 

(26,4% della popolazione totale) 


ca non soltanto di Pasini, ma 
anche di Beppe Lumia (Mo¬ 
vi), di Scalvini (cooperazione 
sociale), di Piva (volontariato 
intemazionale). 

«La manovra va fatta - han¬ 
no detto - ma non in questo 
modo, sommario ed enfatico; 
Il denaro va trovato, ma non 
in questa direzione, cioè fra 
chi ha sempre pagato». Biso¬ 
gna Invece imboccare una 
strada che valga a contenere e 
ridurre il numero dei poveri; 
mobilitare tulli («noi stessi in 
primo luogo») in una lotta ci¬ 
vile aH'evaslone fiscale; elimi¬ 
nare gli sprechi e riqualificare 
la spesa; compiere una scelta 
strategica per il futuro delle 
politiche sociali. Ma come tra¬ 
durre le intenzioni in latti con¬ 
creti? 


E qui il volontariato ha 
avanzalo le sue proposte ope¬ 
rative. che riferiamo in sintesi: 
I) interventi di «taglio» diffe¬ 
renzialo in oase al reddito fa¬ 
miliare, in modo da tutelare i 
nuclei numerosi, 2) fissazione 
di parametri oggettivi (e vin¬ 
colanti per I Comuni) perché 
chi é in effettivo stato di biso¬ 
gno possa fruire di assistenza 
sociale e sanitaria; 3) adegua¬ 
ti finanzianicnti all'edilizia po¬ 
polare, e affidamento a Enti 
locali c organizzazioni non- 
profil di parte del patrimonio 
abitativo pubblico in via di 
alienazione per assicurare un 
alloggio ai meno protetti; 4) 
destinazione ai lavoratori 
svantaggiali di quota del fon¬ 
du per la lotta alla disoccupa¬ 
zione, attraverso il finanzia¬ 
mento della cooperazione so¬ 



ciale (legge-quadro suH'han- 
dicap e legge sulle tossicodi¬ 
pendenze), 5) garanzia di 
adeguati fondi alla «coopera¬ 
zione allo sviluppo», curando- 
rfe la corretta e proficua ge¬ 
stione. 

A que.ste cinque proposte 
se ne accompagnano altre re¬ 
lative al possibile accresci¬ 
mento delle risorse, da misu¬ 
rare non soltanto in termini fi- 
naiizian ma più comple.ssivi- 
6) acquisizione dell'apporto 
dei giovani all'attuazione di 
interventi .sociali attraverso la 
rapida approvazione della 
legge sull'obiezione di co¬ 
scienza e l'istituzione del ser¬ 
vizio civile nazionale per un 
anno: nconoscimenlo e rem- 
biizione di attività sociali svol¬ 
le da studenti universitari, 7 ) 
conservazione dell'apporto 


degli anziani alla vita produtti¬ 
va, sottoponendo a diverso re¬ 
gime 1 loro redditi da lavoro. 
Infine, nel capitolo elimina- 
zione-sprechi e riqualificazio¬ 
ne delle spese, le seguenti 
proposte 8) drastica riduzio¬ 
ne delle spe.se militari, 9) ra¬ 
pida riforma pensionititica, 

10) snellimento burocratico, 

11) a.ssoluta interdizione di 
ogni forma di «caporalato» a 
favore di enti pubblici da par¬ 
te di cooperative, società e as¬ 
sociazioni che non .si assuma¬ 
no l'integrale gestione dei ser¬ 
vizi; 12) co.stituzione di un 
«Fondo nazionale per l'inno¬ 
vazione sociale» che promuo¬ 
va forme innovative e spen- 
mentali di intervento sociale, 
utilizzando 18 per mille devo¬ 
luto .allo Stalo nell.i dichiara¬ 
zione dei redditi 


Italiani mangioni 
in sovrappeso 
e spesso obesi 


■■ R{)M^ L'apporlo enorgo 
tico della ix>poId/ionc italiana 
ò mediamente superiore del 
20^1 rispetto a quello racco¬ 
mandalo. CIÒ significa che un 
numero notevole di individui 
introduce giornalmente nella 
propria dieta più calorie del 
necessario F: questo uno dei 
dati raccolti nel rapporto sulla 
nutrizione in Italia che ò stato 
presentato ieri a Roma all'Isti¬ 
tuto nazionale della nutrizio¬ 
ne Alla presentazione del uo- 
cumento, preparato per la 
conferenza mlemaziunale sul¬ 
la nutnzione organizzalo da 
Fao e Oms che si terrù a di¬ 
cembre. ha partecipato il rnmi- 
stro per l’/Àsgncoltura Gianni 
Fontana 11 rapporto, che ò sta¬ 
to messo a punto da 90 ricer¬ 
catori ricorda anche che Tin- 
cremenlo delle malattie carat¬ 
terizzate da fattori di rischio 
alimentare (come le malattie 
cardiovascolari, il diabete, l'o¬ 
besità ) è andato di pari passo 
con l'aumento dei consumi di 
quasi lutti gli alimenti. Per 
esempio dall'inizio degli anni 
'50 ad oggi il consumo di carni 
ò quintuplicato, quello di gras¬ 
si d«i condimento 6 triplicato e 
sono più che raddoppiati i 
consumi di formaggi (Tiò-af¬ 
fermano gli esperti - ha p)Ortd- 
to, nel tempo, dopo indubbi 
benefici sul piano nutrizionale 
per larghi stnili di popolazio¬ 
ne, ad una assunzione di «nu¬ 
trienti» dcHTisamenie eccedente 
1 livelli consigliati un italiano 
su due. sopra i 30 anni di età. e 
in somppeso oppure è obeso 
Dal rapporto risulta che rali- 
mentazionc media diventa sbi¬ 
lanciata quando si prendono 
in esame i singoli nutrienti n 
spetto ai livelli ractom.indali, 
reccedenz-a di assunzione ù 
valutata intorno al 70‘o per le 


prote.ne e iM*r i grassi, mentre 
i' consumo dei carboidrati e 
ormai rjl di sc*l'o delk quantità 
consigliate [.'obiettivo 

da r.iggiungere - afferma i! rap¬ 
porto • ò indicato dalle racco¬ 
mandazioni MUtn/ionali del- 
I Organizz.izione mondiaie 

de! a sanila (Oms) fatte prò- 
[ine dii tempo, con apposite 
campagne di educazione ali- 
rncMìtarr dall Istituto naziona¬ 
le per la nutrì/ione, seconde' le 
quali , grassi non devono por¬ 
tare più del 30". dell energia 
totale V i Ciirboidrali complevsi 
devono ^umime più del 55‘\ 
Per quanto riguarda la sicurez¬ 
za degli alimenti, sc'condo 
Marcello Ticca deU’isUtuto na¬ 
zionale della nutrizione, «il cit¬ 
tadino ha oggi a disposizione 
cibi di buona qualità e garan¬ 
zia sotto lì profilo sanitario» Su 
questo aspetto dell'alimenta- 
/ione lo slogan degli esperti 
per gh anni '90 «maggior ga- 
mnzia della sicurezza e certifi¬ 
cazione delta qualità» Per 
quanto riguarda le proposte di 
inlerv'ento contenute nel rap¬ 
porto, I 90 ricercatori hanno in¬ 
dividuato alcuni obiettivi da 
raggiunge'-e a breve e medio 
termino come la riduzione del¬ 
la mortalità relativa alle malat¬ 
tie con fattori di rischio dieteti¬ 
ci Oltre a favorire cambiamen¬ 
ti delle ab.iudini alimentari de¬ 
gli italiani - conclude il rappor 
lo - fX-'corre modificare abitu¬ 
dini cii vit.) come fumo 
spcicn'uirieti' f ribuv) di alcol, 
fattori di rise hio certi per molte 
malattie Infine, tra le iniziative 
indicate per migliorare le co¬ 
noscenze cii nutrizione della 
popolazione viene proposta 
come indispensiibiie la cJiftu- 
spone del' msc-gnamento dell.» 
se lenz.. fieli .ilimcniazione 
nelle scuole e nelle facc'ltà 
sc'ientiliclK' 


Roma, le notti fredde e disperate dei «signor nessuno»; uomini e donne, alcolizzati, malati, poco cibo, tanto dolore 
Una volta la settimana, vengono assistiti dagli «Amici di Valentina», una comunità di ex barboni 

«Io non sono capace, voglio vivere sui.binari» 

OBLIA VACCARBLLO ■! Spingono i carrelli portabagagli, pieni di coperte e strac- in cancrena. Pietro 0 il «figlio» di Silvia, ha treni'anni, per lei è 


CI, oppure vuoti. Tra loro; anziani, donne soprattutto, alcoliz¬ 
zati, ex carcerati, malati di mente. Sono le persone che dor¬ 
mono sui binari, alla stazione Termini, alla Tiburtina, e negli 
angoli diroccati della capitale. Di notte si vedono subito. So¬ 
no I «signor nessuno», L'ultimo gesto, prima di diventare, co¬ 
me vengono chiamati, «barboni», è stracciare !a carta d'identi¬ 
tà. Silvia ha 65 anni, un fiocco rosso sui capelli, un altro nero, 
un ventre gonfio, come se fosse incinta. Remo ne ha 70, e un 
ex carcerato, tra.scina una gamba morta, che sla per andare 


uno dei bambini che ha partorito c abbandonato. 

Di notte Adamo o Cristina, una giovane sociologa, della 
comunità «/Xmici di Valentina» fanno un giro con il loro «Ford 
transit» e li vanno a trovare. Valentina, una giovane donna, 
morì di .stenti a Termini 3 anni fa. La morte che rischiano in 
tanti, SUI binari, con poco cibo e tanto dolore. Sui binari, o ne¬ 
gli edifici abbandonati. Come Mano, tossicodipendente: 
aspetta i compagni con i quali un tempo occupò «La Torre» 
sulla Nomentana. Ormai andati via, E vive con i suoi cani. 


■■ ROMA Camminano spin¬ 
gendo avanti il carrello porta¬ 
bagagli colmo di buste, strac¬ 
ci, coperte. Oppure vuoto, e ci 
poggiano sopra un niente; 
una borsa di plastica. Remo, 
70 anni, grinzoso come una 
tartaruga stanca, si trascina 
una gamba, tutta nera Silvia, 
65 anni, è agghindata come 
una bambola povera. Accan¬ 
to a lei, disteso per terra, c'è 
Pietro, 34 anni, stravolto dal¬ 
l'alcol e dai (armaci: si agita, 
grida, le urla parolacce, Un 
giovane corpulento, sguardo 
stravolto, impermeabile chia¬ 
ro, passa vicino, muovendosi 
a scatti, senza dire una parola. 
Sono le persone che vivono 
tra 1 binan, alla stazione Ter¬ 
mini. alla Tiburtina. negli an¬ 
goli diroccati di Roma. Di not¬ 
te saltano subito agli occhi. 
Loro sono i «signor nessuno». 
L'ultimo gesto, prima di di¬ 
ventare - cosi come comune¬ 
mente si chiamano - barboni; 
stracciare la carta di identità. 
Avvicinarli è difficile o facilis¬ 
simo Adamo e Cri.stina, lui 
quasi un ex barbone, lei una 
giovane sociologa, ogni setti¬ 
mana Il vengono a trovare. La 
notte girano per la città con il 


Ford transit degli «amici di Va¬ 
lentina», la comunità di ex 
barboni nata dopo la morte di 
una giovane trentenne nel no¬ 
vembre deir89. Morta come 
rischiano di morire in tanti, la 
notte, sui binari, al freddo, 
con poco cibo e un dolore 
che sembra infinito. 

Capelli bianchi, un grande 
fiocco rosso, un altro nero di 
merletto, Silvia sta dietro ai ve¬ 
tri della biglietteria della sta¬ 
zione. Ogni tanto affonda le 
mani nelle lasche della gonna 
verde, tirata .sopra un ventre 
gonfissimo Se non fosse per 
l'età, sembrerebbe incinta. «Si 
lamenta ti Ito il giorno, non ne 
pKDsso più» dice a proposito di 
Pietro, «Ma tu gli vuoi bene co¬ 
me un figlio - interviene Costi¬ 
na - vero Silvia?», E lei, con lo 
sguardo che si fa tenero, sorri¬ 
dente, e poi di nuovo dispera¬ 
to: «Come un figlio? Lui è mio 
figlio. Ne ho avuti sei, quattro 
sono morti, ma alcuni li ho 
abbandonati. E lui adesso è 
tornato. Ma è tremendo, non 
si lava, risponde male, poi va 
dietro alle ragazze. Ma certo, 
l'amore non lo fa, è troppo 
sporco. Le ragazze lo rifiute¬ 
rebbero. Agli uomini invece le 


donne piacciono sempre». 

E inizia a parlare della sua 
vita. «Una volta sono uscita 
dall'albergo e uno mi ha gon¬ 
fiata di botte, eppure ogni se¬ 
ra gli uomini ci venivano con 
me». «Vuol dire che ci sapevi 
tare», le dice Cristina. «È catti¬ 
va, la notte mi dà solo un len¬ 
zuolo, e lei si prende lo scial¬ 
le. Brutta, vecchia puttana»; 
Pietro inveisce, disteso per ter¬ 
ra, poi piange, prende la bor¬ 
sa sudicia e si allontana rab¬ 
bioso da questa madre di stra¬ 
da. Raggiunge i polacchi che 
dormono fuori, sui cartoni, 
mangiando pane e mortadel¬ 
la, e buttando giù sorsate di vi¬ 
no da due soldi. 

Ecco un altro carrello: è la «ca¬ 
sa» di Remo, la stampella del¬ 
la sua gamba m cancrena. «Ci 
metto la pomata, l'ho pagata 
15.600 lire - solleva gli occhi 


oltre le spalle curve - Me le ha 
date un amico». Una volta 
Adamo lo ha portato sull'Ap- 
pia, dove c'è il casale degli 
amtei di Valentina, un ex-da¬ 
zio del comune, che loro han¬ 
no occupato. E Remo di notte 
è tomaio sui binari, a piedi, 
trascinando la gamba malata. 
"Se vieni di tiuovó ti caccio 
fuori» gli dice Adamo, scher¬ 
zando e gli passa un caffè cal¬ 
do. «Io non scÀio capace a .sta¬ 
re 11. La notte dormo sui bina¬ 
ri, preferisco stare fuori. Mi 
metto sdraiato. Basta che c'ho 
le sigarette ... se mi mancano 
le sigarette è finita». E tira fuori 
tre pacchetti di «Nazionali 
esportazione», «Sono stato In 
carcere dieci anni, tutti in iso¬ 
lamento. Preferivo cosi, me¬ 
glio stare solo. Quando avevo 
1 soldi, per cena mangiavo un 
chilo di zucchero». 

Adesso la gamba lo sta la¬ 


sciando. «È tutta nera - dice, 
mdiflerenle, come se non fos¬ 
se più sua - fino al piede, e 
anche dietro il polpaccio». Re¬ 
mo ha ucciso una coppia di 
sposi. Gli hanno riconosciuto 
la seminfermità mentale. 
"Carcere, alcolismo, problemi 
in famiglia, disturbi pischici. 
lutto questo fa parte della sto¬ 
ria di quelli che finiscono bar¬ 
boni - dice Adamo - Anch'io, 
che ho alle spalle il riformato- 
no e il carcere, sono stalo ten¬ 
talo. Mi ha aiutato mia moglie. 
Appena ha capito le mie in¬ 
tenzioni, ha fatto le valigie per 
lei e le bambine. Allora ho ca¬ 
pito anch'io». Adamo i «bar¬ 
boni- li conosce bene: «Sono 
come i bambini, vivono una 
specie di regressione. Rifiuta¬ 
no la casa, si accompagnano 
a qualcuno, ma. di fatto, in 
molti casi sono soli. Dormono 
in posti isolati, dove però c'è 


sempre una luce, E sono me¬ 
todici. Ogni giorno stessi luo¬ 
ghi, stessi orari». 

Stando un po' con loro, nei lo¬ 
ro angoli, il frastuono della 
stazione a tratti scompare. Ma 
a volte non c'è spazio per tro¬ 
vare un posto. Succede d'in¬ 
verno, quando diventano cen¬ 
tinaia. Ora, in autunno, so¬ 
prattutto le donne passano la 
notte nelle sale d'attesa An¬ 
ziane accartocciate sulle bor¬ 
se, assopite, stringono in ma¬ 
no un biglietto Roma-Ciampi- 
no. per non essere buttate 
fuori. Tra loro c'è una giova¬ 
ne, una montagna di capelli 
neri, le mani instancabili che 
sferruzzano una calza rosa 
•C'è anche un'anoressica - di¬ 
ce Cestina - si chiama Maria, 
per lei nessuno fa nulla. La Usi 
non interviene, sono i risultati 
della 180». 

Donne anche fuori dalla sta- 



Una Stridente 
immagine 
scattata nel 
contro (Il Roma 


zione Tiburtina, sui cartoni, 
avvolte in .sudici sacelli a pelo, 
grasse o magri.ssirne, sporche 
Dormono 

Ma una sla sempre sveglia 
L'una, le due di notte Seduta 
SUI suoi .sacchi davanti ai bi- 
nan Capelli bianchi lisci, ve¬ 
stila di nero Gentilissima c di¬ 
stante «Mi fa accendere'’» 


■Prego signorina», e porge un 
fiammifero «Ma lei sta sempre 
qui'’» «Se potessi me ne an¬ 
drei. Buonasera signorina» 
Non stanno solo sui binari 
Anche nei tanti edifici cencio¬ 
si di Roma. Alla «Torre», un 
tempo un grande ristorante, in 
fondo a un viale di pim, sulla 
Nomentana. c'è Mario, tossi¬ 


codipendente Aspetta anco¬ 
ra gii altri, che insieme n lui 
occuparono i kx:aii E li la¬ 
sciarono quando si disse che 
la polizia da un momento al¬ 
l'altro asTebbe sgomberato 
Lui aspetl.i Ormai è notte (on¬ 
da Sta (ermo, non parla, non 
risponde Si sentono solo ab¬ 
baiare I SUOI cani. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la giornata di Ieri ha rap¬ 
presentato una parentesi di miglioramento 
sulla nostra penisola In attesa di un nuovo 
peggioramento dello condizioni atmosferi¬ 
che. Una perturbazione proveniente dall'Eu¬ 
ropa centro-settentrionalo ed alimentata da 
aria fredda si dirige verso l'arco alpino men¬ 
tre una seconda perturbazione di origine at¬ 
lantica ed alimentata da aria più temperata 
sta attraversando II Mediteraneo occidentale 
e si dirige verso le nostre regioni centro-set- 
tentrlonall In sostanza è sempre In atto sulle 
nostre regioni un contrasto fra tipi di aria di 
origine diversa. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'llalla 
settentrionale graduale Intensificazione della 
nuvolosità ad Iniziare dalla fascia alpina dove 
si potranno avere precipitazioni nevose e 
successivamente sul settore occidentale do¬ 
ve SI potranno verificare precipitazioni scarse 
a carattere Intermittente Sulle regioni dell'I¬ 
talia centrale tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza 
ad intensificazione della nuvolosità ad inizia¬ 
re dalla Sardegna Sulle regioni dell'Italia 
meridionale ampie zone di serene e scarsa 
attività nuvolosa 

VENTI: moderali provenienti dal quadranti 
meridionali 

MARI: generalmente mossi, con moto ondoso 
in aumento i bacini di ponente 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentriona¬ 
le e su quelle dell ltalia centrale cielo da mot¬ 
to nuvoloso 0 coperto con precipitazioni diffu¬ 
se, localmente anche di ione intensità Nel 
tardo pomeriggio o In serata I (enomeni ten¬ 
deranno ad attenuarsi 


TEMPERATURA IN ITALIA 


Bolzano 

5 

16 

L’Aquila 

10 

16 

Verona 

2 

16 

Roma Urbe 

15 

19 

Trieste 

6 

14 

Roma Flumic 

13 

20 

Venezia 

5 

14 

Campobasso 

6 

14 

Milano 

4 

15 

Bari 

14 

20 

Torino 

9 

15 

Napoli 

15 

20 

Cuneo 

7 

8 

Potenza 

7 

14 

Genova 

15 

18 

S M Leuca 

14 

19 

Bologna 

6 

16 

RoggioC 

16 

26 

Firenze 

5 

19 

Messina 

17 

22 

Pisa 

7 

18 

Palermo 

15 

22 

Ancona 

12 

16 

Catania 

13 

23 

Perugia 

9 

17 

Alghero 

14 

22 

Pescara 

14 

18 

Cagliari 

14 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

1? 

18 

Londra 

14 

21 

Aleno 

18 

25 

Madrid 

11 

24 

Boriino 

10 

16 

Mosca 

10 

11 

Bruxelles 

11 

20 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

9 

14 

Parigi 

14 

18 

Ginevra 

9 

18 

Stoccolma 

9 

11 

Helsinki 

9 

12 

Varsavia 

9 

15 

Lisbona 

17 

23 

Vienna 

11 

21 


ItalìaRadio 


Programmi 

Ore 7 15 RsneoniftampB 

Ore 615 Le citta deirintimo' Gela* con R Mauro o A 
Campanile 

Ore 8 30 Manovra. Indietro un po'. Intervista a G Caz- 
zo!a 

Ore 9 10 Tv Paaquarelll e I tette saggi. Con C Rognoni 
A BassolinceV Vita 

Ore 9 30 Libri. «Lo verità di piombo» Intervista a L Man¬ 
no ed all avvocalo G Mane 

Ore 9 45 Atbertone II gladlelore Con 0 Montaido {2* 
parte) 

Oro 1010 Una storia Italiana Filo dirotto In studio G Ber¬ 
linguer ed un commento di S Zavoli Por inter¬ 
venire telefcnate ai nn 06/6791412-6796539 

O^o 1110 Alleanza democratica: con chi per lari cosa Le 
opinioni di F Adornalo S Rodotà eA ^umagai- 
h 

Ore 11 30 Torna «La piovra». Con V Consolo S Silva e S 
Peiragtia 

Ore 11 45 L'altra Milano. Conversando con S Dragni 

Oro 1?30 Consumando. 

Oro 13 30 Saranno radiosi. 

Oro 15 30 Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrittori in 

studioR Lov 

Ore 15 45 Cinema' »«Le zingarate» degli amici miei in 

studio M MonicoHi 

Ore 1610 Vietato fumare. Favorevoli 0 contrari Fiiodiret- 
to p le opinioni di S Viti associazione dei con¬ 
sumatori W Giammaria associazione locali 
pubblici Per intervenire telelonaic ai n 
06/6796539-6791412 

Ore 17 10 Musica: «Strada» Duec^iaccnicrcconG Ku/* 
minac 

Oro 17 30 Fratelli Marz Con £ Llvraghi W Veltroni v 
CcramieN Fano 

Oro 1815 Rockland La stona del Rock 

Ore 19 30 Soldout. 


Telefoni 06/679141? - 06/6796539 


rUmità» 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annui .1 Semt-strjle 

7 numeri 1. 32,'’) 000 1. 1G5 000 

enumeri L 200 000 1. 146 000 


Estero Annuale .Semo,str.ile 

7 numeri I. (>80 (' 0 () L 343 000 

6 numeri !. .'>«2 000 1. 294 000 

Per «ibboncirsi vc'rs.jiiu-nlt) sul ^ < |> n 2997200" 
intfst.itn all bnitii SpA vi.i Jni iluc Mucclli 21^ 11 
(Kils? 

oppure versrtnrto I iiiip.>ntf presso gi uffici projji 
fidiicJd delle S.vioni e hVJi r,i/ioiu del Pds 


Tariffe pubblicitarie 


A nìoti 

ComnicTCìali' fcruile L 400 000 
Coniiiu rcuiU-» !. '")!’) 000 

I-'iiiev^rella I ‘ p.ittin.i fnri.iU* L 3 300 000 
Finestrella I * pai^in.i ff'stiv.i L ^ SOO OOO 
Manchette di lest.iu» L I 800 000 
K«*daziunali I. 701)000 
Fiiitinz -LeR.ili 'CcrKcss Aste-Apjjalti 
Feriali L VIOOOI'- TesiiviL t>7i'00(i 
A p.troia Ncxrolu^ieL 1 MIO 

F.irfec.ip Lutto I 7 jOO 
hxciiioniK 1 L 2 200 


Concession.irie per Li pubblu ità 
.SIFR^V, via Bciiola 31 'V-nno tei 011^ 
.'■-7.''. 11 

SPI Ma Man/oni .-<7 Mi'.ino lei 02 03131 
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Ancona 

«Inadeguate 
le risposte 
del governo» 


■■ ROMA II ministro dei La¬ 
vori pubblici Francesco Merlo¬ 
ni al Senato e il suo sottosegre¬ 
tario Gabriele Piermarini (Psi) 
alla Camera hanno ieri nspo- 
sto alle intenogazioni del Pds 
sullo scandalo di Ancona, che 
ha portato in carcere il costrut¬ 
tore Longarmi e un nutnto 
drappello di funzionari e diri¬ 
genti del ministero. Per i parla¬ 
mentari del Pds Luana Angelo- 
ni e V'aleno Calzolaio il gover¬ 
no ha dato risposte insoddisfa- 
centi. Il Pds aveva chiesto al ti¬ 
tolare dei Lavori pubblici di av¬ 
viare un'indagine per 
accertare tutti gli eventuali 
coinvolgiment' politici e buro¬ 
cratici. aH'interno del suo mini¬ 
stero. Ma Merloni ha respinto 
la richiesta. Alla domanda sul 
perchè il ministro si fosse latto 
accompagnare nel corso del¬ 
l'audizione al Senato sulla ri- 
costruzione di Ancona proprio 
dall'ingegner Filippo Prosi, che 
giè aveva avuto in passalo di¬ 
versi guai con la giustizia e che 
per le vicende della città dori¬ 
ca è stato arrestato poche ore 
dopo essere stato «esibito» alla 
commissione l.avori pubblici 
di Palazzo Madama come con¬ 
sulente ed esperto del mini¬ 
stro, Merloni ha risposto che 
Prosi e «funzionario tra i più 
competenti in materia». Ieri ad 
Ancona, intanto, durante la se¬ 
duta del Consiglio regionale, 
Alfio Bassotti, ex segretano 
della De marchigiana, uscito 
dal carcere di Montacuto dove 
era stato rinchiuso con l'accu¬ 
sa di concussione, ha annun¬ 
ciato la sua aulosospensione 
dal partito dallo scudocrocialo 
e la contemporanea creazione 
di un gruppo autonomo, Di¬ 
missionario anche il presiden¬ 
te del consiglio regionale mar¬ 
chigiano Giancarlo Scriboni 
(Psi) che chiede un'intesa tra 
tutte le forze della sinistra. La 
Regione Marche è governala 
da una maggioranza Dc-Psi as- 
Sili traballante dopo l'esplode¬ 
re dello scandalo. 


Un'informazione di garanzia 
per Vincenzo Balzamo, segretario 
amministrativo del partito socialista 
Mazzette per miliardi da imprenditori 


Toma in carcere per le Ferrovie Nord 
l'ex capogruppo del Garofano, Zaffra 
Le banche svìzzere non collaborano 
per il controllo dei conti sospetti 


Tangenti, indagato tesoriere psi 


Il tesoriere del Psi, onorevole Vincenzo Balzamo, è 
stato raggiunto da un’informazione di garanzia fir¬ 
mata da Di Pietro. Vari imprenditori di Tangentopoli 
avrebbero convogliato su di lui mazzette per miliar¬ 
di. L'accusa è di corruzione, ricettazione e violazio¬ 
ne della legge sul finanziamento ai partiti. Intanto le 
banche svizzere rinnegano l’accordo che prevedeva 
agili procedure di controllo sui conti sospetti. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 MILANO A chi sono arri¬ 
vati i milioni versati nelle casse 
del Psi e raccolti dagli uomini 
Jel Garofano di Tangentopoli'' 
Jinterrogativo potrebbe trova- 
«e una risposta dopo l'informa- 
jione di garanzia latta recapi¬ 
lare ieri da Di Pietro al segreta¬ 
rio amministrativo socialista 
Vincenzo Balzamo, Chi ha 
chiamalo in causa Balzamo'' 
Alcuni imprenditori tra i quali 
Mano Lodigiani, che avrebbe 
dato soldi all'esponente socia¬ 
lista per la metropolitana mila¬ 
nese. In tutto circa 7 miliardi ri¬ 
cevuti in sei o sette anni. Ma 
spunta ora un altro destinata¬ 
rio delle supermazzette. Si trat¬ 
terebbe dell'ex segretario am¬ 
ministrativo della De, Sevenno 
Citaristi, «avvisato» nei giorni 
scorsi, al quale sarebbe andata 
una cifra identica. L'ammini¬ 
stratore delle finanze socialiste 
per ora si limita a replicare che 
tutte le .somme [>ervenule al 
partito sono «regolarmente 
iscritte a bilancio». 

Non è la prima volta che Di 
Pietro SI occupa del te.soriere 


del Psi. Il magistrato aveva già 
ascoltato Balzamo li 17 mag¬ 
gio del 1991 per capire origine 
e destinazione di un giro d'as¬ 
segni che avevano al centro 
«Lombardia Informatica», una 
società controllata dalla Regio¬ 
ne Lombardia e nata per gesti¬ 
re l'informatizzazione dei ser¬ 
vizi pubblici. L'appalto di tali 
lavori er.i stato assegnato ad 
una società, la Italcon, intesta¬ 
ta a Paola Ferrari, .socia in affa¬ 
ri e compagna di Ettore Fermi, 
ex vicesindaco socialista di 
Brescia. Proprio in questo col¬ 
legio elettorale Balzamo è sta¬ 
lo più volte eletto deputato. Se¬ 
condo la ricostruzione di Di 
Pietro, la Ferrari nel 1987 stac¬ 
cò a Brescia 15 assegni di 10 
milioni ciascuno, trasformali in 
contanti grazie a Luigi Boccia, 
cassiere dell'amministrazione 
centrale del Psi c a Paolo Del 
Bufalo, titolare di una società 
romana che cura l'immagine 
del partilo Balzamo si dile.se 
deendo di avere chiesto un 
prestito a «una sua vecchia co¬ 
noscente», Paola Feirari «a tito¬ 



li parlamentare 
socialista 
Vincenzo 
Balzamo 


Negata autorizzazione 
a procedere per 
il socialista I^idpe 


lo personale» per far fronte a 
urgenti nece.ssità di cassa del 
Psi. Quei soldi furono restituii 
.solo in minima parte e per il re¬ 
sto vennero convogliali a favo¬ 
re della campagna elettorale 
del convivente, Ettore Fermi, 
entrambi inquisiti per truffa. 

La giornata amara dei socia¬ 
listi SI è completala ieri con il 
reiterato arresto dell'ex capo- 
grupo al Comune di Milano, 
fjoris Zaffra, già finito m ma¬ 
nette il 31 luglio e scarcerato il 
mese scorso dal Gip Italo Ghit- 
ti, che non aveva ritenuto gli 
elementi probatori a suo cari¬ 
co sufficienti a mantenere lo 
stato di detenzione. Zaffra ri¬ 
torna a San Vittore, con l'accu- 
.sa di corruzione, per le maz¬ 
zette legate alle Ferrovie Nord. 

Intanto le banche svizzere, 


proseguono, implacabili, la lo¬ 
ro azione di disturbo nei con¬ 
fronti degli inquirenti impe¬ 
gnati a far luce sui misteri elve¬ 
tici di tangentopoli. Il nuovo at¬ 
tacco all'inchiesta di «Mani pu¬ 
lite» viene dalla «raccomanda¬ 
zione» di non applicare un 
accordo del '76 con la magi¬ 
stratura che consentiva ai ma¬ 
gistrati di potere congelare 
conti e chiedere la confisca di 
beni con procedure snelle. 
l.'Abt. associazione bancaria 
del Ticino, vorrebbe ora torna¬ 
re all'iter di una legge del 1S*! 1 
che prevede l'invio da parte 
della magistratura di esaurienti 
motivazioni per ogni richiesta, 
da far pervenire ad ogni singo¬ 
la banca. Cosi, commentano i 
banchieri ticinesi, si eviteranno 
le «strumentalizzazioni» fatte in 
Italia dell'accordo del '76. 


ROMA. La discussione del¬ 
la proposta - approvata poi a 
maggioranza, con il voto con¬ 
trano del Pds - di restituire alla 
Procura di Palmi, perchè li in¬ 
tegri con più precisi clementi, 
gli atti relativi alla richiesta di 
autorizzazione a procedere 
per associazione maliosa (vo¬ 
to di scambio) nei confronti 
del .sottosegretario socialista 
Sandro Principe, è diventata 
ieri alla Camera il pretesto per 
un nuovo, durissimo attacco 
del Psi contro il procuratore 
Agostino Cordova, accusalo di 
«indegnità», di «invenzioni» e di 
«incapacità». La insolita pre¬ 
senza in aula, per questa sola 
questione, del ministro della 
Giustizia Claudio Martelli (di 
cui è notorio il contenzioso 
con il magistrato che è tra i 
candidati alla Superprocura 
antimafia) è stata stigmatizza¬ 
ta in una dichiarazione con¬ 
giunta di Soriero (Pds), Nan¬ 
do Dalla Chiesa, Galasso e Fa¬ 
va (Rete). 

La Camera aveva in prece¬ 
denza autorizzato i giudici di 
Marsala a procedere per corru¬ 
zione aggravata nei confronti 
del deputato de Vincenzo Cu- 


licchia, già incriminato qual¬ 
che mese la per associazione a 
delinquere e concorso in un 
omicidio di mafia addirittura 
quale mandante. Per le corru¬ 
zione, la magistratura chiede¬ 
va anche l'autorizzazione al¬ 
l'arresto del Culicchia: richie¬ 
sta sostenuta dall'opposizione 
di sinistra, ma respinta a mag¬ 
gioranza, Per un soffio (217 a 
206 voti) s'è cavato invece dal¬ 
l'impiccio di un'incriminazio¬ 
ne per falso e interesse privato 
un altro deputato de, Antonio 
Lia. 

L'immunità parlamentare 
veniva pretesa ieri anche dal 
socialdemocratico Antonio 
Pappalardo per gl'insulti da lui 
rivolti al comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri Viesti 
due anni la. Ma allora, è stalo 
obiettalo. Pappalardo non era 
ancora deputato, ma colon¬ 
nello e presidente del Cocer. 
L'esponente del Psdi pretende¬ 
va anche una persecuzione 
della procura milttare che ave¬ 
va chiesto rincriminazione di 
Pappalardo per diflamazione 
pluriaggravata. Ed ha ottenuto 
tl via dalla Camera, con 296 vo¬ 
li contro 175. 

nc.F.p. 


Il grande accusatore deH’omicidio Calabresi presenta il suo libro» Devolverà una parte degli introiti a Comunione e liberazione 

Marino: «Chiederò la grazia anche per Sobri» 


Leonardo Marino, il pentito del caso Calabrosi-Lc, a 
Milano ha presentato il suo libro La verità di piombo, 
io, SoM e gli altri. Vi ribadisce l’autoaccusa e le accuse 
nei confronti dell’ex leader di Le Adriano Sofri. Devol¬ 
verà il ricavato delle vendite a Ci. Marino ha criticato 
la «lobby trasversale» degli ex dirigenti di Le e i mass¬ 
media. Sofri era presente nella sala ma non ò interve¬ 
nuto. Se n’è andato a metà de! dibattito. 


MARCOBRANDO 


H MIlv\NO Sul palco 1x10- 
nardo Manno, il grande accu¬ 
satore. Tra il pubblico, silen¬ 
zioso, Adriano Sofri, il grande 
accusato, che se nc andrà sen¬ 
za un commento a metà dibat¬ 
tito. E un libro - Ui ixntà di 
piombo ìcj. Sofri c g//’ altri - in 
CUI Marino ribadisce, oltre alle 
proprie .iccuse, la propria fe¬ 
de. il rimorso, il desiderio di 
«proclamale la verità» Ecco 


cosa .sorregge Leonardo Man¬ 
no. il pentito che si è autoac¬ 
cusato deH'assassinio. 20 anni, 
del commissario Luigi Cala¬ 
bresi e che ha accusalo dello 
sIes,so delitto gli ex compagni 
di Ixlla continua Ovidio Bom- 
prc.ssi, definito il killer, e gli ex 
leader di Ix Giorgio Pietroste- 
fani e Adriano .Sofri, definiti i 
mandanti. 

Manno ieri sera a Milano ha 


presentato il suo libro nel salo¬ 
ne del circolo della stampa' 
199 pagine fitte fitte, 2Smila li¬ 
re, prefazione di Gianfranco 
Maris, il suo avvocato difenso¬ 
re durante i primi due gradi di 
giudizio, edizioni Ares, di area 
caltolica e vicina a CI. Già. la 
fede: ieri ha annunciato l'in¬ 
tenzione di devolvere la parte 
che gli spetterà per diritti d'au¬ 
tore alle missioni di Comunio¬ 
ne c liberazione. «So che subi¬ 
to qualcuno speculerà su que¬ 
sta .scelta. Pazienza. Però non 
mi sembra giusto che io tragga 
vantaggio da una storia di cui, 
pur facendo parte della mia vi¬ 
ta, non sono liero», ha detto, 
ix farà per ricordare don Al¬ 
berto Eoniin, parroco di Vet- 
nazzu, leader di CI nello Spez¬ 
zino. cUxieduto qualche me.se 
fa: «Devo a lui se i miei figli si 
sono avvicinati alla lede o poi 
a Comunione c liberazione». 
Non solo, Leonardo Marino, .se 


in Cassazione verrà conferma¬ 
ta la sentenza di secondo gra¬ 
do (Il anni a lui, 22 a Sofri, 
Pietrostelani e Bompressi), 
chiederà la grazia per tutti. La 
sola replica di Sofri: «Troppa 
grazia 

Nel libro il pentito Manno ha 
nbadito la sua verità: ovvero di 
aver ucciso assieme a Bom¬ 
pressi il commissario Calabresi 
per ordine del leader di Le So- 
Iri e di Pietrostefani, capo del 
servizio d'ordine. Ieri la pre¬ 
sentazione del volume davanti 
a un pubblico che era quasi 
lutto per lui. Ma i tempi non so¬ 
no tòrto lacili. Anzi, la prossi¬ 
ma scandenza - se n'è dello 
consapevole lo stesso Marino 
- si presta a malevole inlerpte- 
tazioni: il 21 ottobre inizierà 
davanti alla Cassazione la di- 
.scussione del ricorso presenta¬ 
to da Bompressi e Piclrostefa- 
ni. Potrebbe essere deciso di ri- 
larc il processo: oppure la .sen¬ 


tenza diventerà definitiva, sen¬ 
za appello. Perché il libro esce 
proprio sei giorni prima'! 
«Ognuno pensi quello che vuo¬ 
le», ha detto Marino. Conforta¬ 
to anche daU'inlervento del 
suo difensore, l'avvocato Ma¬ 
ris, ha sostenuto che si è tratta¬ 
to solo di una coincidenza, 
che appena a giugno aveva ac¬ 
cettato la proposta di scrivere il 
libro e che questi sono stali i 
tempi necessari per realizzar¬ 
lo. Nè, ha dello l'avvocato Ma¬ 
ris. «il volume potrà essere mai 
prodotto in Cassazione», cioè 
usalo a fini del giudizio. 

Allora perché Marino ha 
.scritto questa storia della sua 
militanza politica e del suo 
penlimenloT Ed ecco fa rispo¬ 
sta. che é non solo un alto di 
accusa contro la -lobby tra¬ 
sversale che la capo agli ex di¬ 
rigenti di Le», ma soprattutto 
una critica pesante a quelli che 
sono siati definiti gli strumenti 


principali usati da questa «lob¬ 
by», gli organi di informazione 
(compresa l'Unità, secondo 
Marino, almeno negli ultimi 
tempi). «A giugno, quando mi 
venne chiesto di scrivere II li¬ 
bro. c'era una grande campa¬ 
gna di stampa in occasione 
dello sciopero delle fame at¬ 
tualo da Sofri. Stavano lavo¬ 
rando per presentare la stessa 
faccia delle medaglia». Quella 
favorevole a Sofri, secondo 
Marino. Sostiene nel libro il 
pentito: "Erano i giorni della 
mobilitazione di giornali, tele¬ 
visioni e intellettuali,., e io mi 
ero reso conto che si slava cer¬ 
cando di togliermi la parola ad 
ogni costo. Me nc ero reso 
conto in maniera molto chiara 
aU'indomani delle tre trasmi.s- 
sioni televisive di Gianfranco 
Funari (Mezzogiorno italia¬ 
no). di Maurizio Costanzo 
(Costanzo Show) e di Gad 
Lcmer (Milano, Italia), dedi¬ 


cate al caso Sofri». «Nessuno 
mi ha invitalo», ha aggiunto ieri 
Marino, sostenendo che i tre 
conduttori hanno dimostrato 
di non conoscere nulla del 
processo. Come, a suo avviso, 
grazie alle manovre della «lob¬ 
by» fu escluso all'ullimo mo¬ 
mento dalla trasmissione di 
Fabrizio Frizzi «I fatti vostri», 
■Insomma. la proposta di scri¬ 
vere mi arrivò al momento giu¬ 
sto», ha detto Leonardo Mari¬ 
no. In sala Adriano Sofri ha 
continuato a tacere. Anzi, pri¬ 
ma ha ofierto a una giornalista 
una sua nota di cinque o sei 
pagine scritte a macchina in 
cui contesta vari passi dell'o¬ 
pera di Manno, parla di i.spira- 
lori del pentito, di illazioni e 
laisllà. Poi ci ha ripensalo - 
•Sono appunti privali» - e .se 
n'è andato riprendendosi i fo¬ 
gli. Senza aggiungere una pa¬ 
rola. 


Silvana Dall’Orto 
da sequestrata 
a imputata 
Oggi il processo 



Comincia oggi i) processo a Silvan.i Dall'Olio (nella foto), 
vittima di un sequestro nell’88. oggi imputata di estorsione 
Ui donna comparirà in tribunale insieme al fratello Artemio 
Entrambi avrebbero tentato, con la complicità dei rapitori di 
Silvana, di far sborsare un miliardo al cognato della donna. 
O.scar cannoni. L’induslriafe ricevette a casa un pacco- 
-bomba. Rapita neH'ottobre dell'SS. fu liberata nella prima¬ 
vera dell’89, ÌPer riaverla, il manto, l'industriale della cerami¬ 
ca Giuseppe Zannoni, 0300 840 milioni. Un seouestroa lieto 
fine, ma nel febbraio ael 90. Silvana e il fratello finirono in 
carcere con l'accusa di strage, poi caduta Secondo la Cnnn- 
nalpol, i due fratelli DairOiìo erano complici di un tentativo 
di estorsione ai danni di Oscar Zannoni, cognato di Silvana 
L'obiettivo era convincere Oscvir Zannoni a «sborsare un mi¬ 
liardo di lire, in pratica l'ultima rata ue) riscatto pagato per la 
liberazione di Silvana, 

Minacce '> direttore 

^■■>1 dell «Unita ». Walter Veltro- 

ali wlllla ni.Escoriato Ieri la notiziaé 

Scorta di polizia rimbalzata anche negli am- 

if ^ bienti parlamentari 1 a 1 scor- 

3 VEitrOni al direttore e altre misure 

di sicurezza sono state di- 
«sposte dalle autorità di poli¬ 
zia dopo che aH'inizio della 
settimana sono giunte al giornale miii.icce e intimidazioni, 
collegate con il lavoro svòlto dal giornale, in relazione, tra 
l'altro, ad alcune inchie«ste sul traffico intemazionale di armi. 
Il direttore Veltroni, interpellato dai giornalisti, ha conferma¬ 
to la pre.senza della scorta («Non la posso certo maschera¬ 
re») .Al giornale «sono giunte teletonale minatorie, una delle 
quali fatta da un uomo che parlava con un marcato accento 
tedesco, che ha «finnato» il suo comunicalo con un codice 
numerico, che - secondo le autorità di polizia - sarebbe uti¬ 
lizzato dalla «Falange armata». 

Insulti al notaio «Èda stamattina che sto riee- 

-a,.#., vendo telefonate di insulti. 

CnEllallCCnZIdlO Non nesco più a lavorare. 

Tanto che ho denuncialo il 
lasegreidrld fatto alila que«slura» Si è la- 

dSSCnte p8r lutto mentalo co«sl c ha spiegato 
^ la sua situazione con lelefo- 

”‘he alle redazioni dei gior¬ 
nali locali, li notaio ferraVese 
Massimo Minarelll. 42 anni, diventato famoso per aver licen¬ 
ziato una dipendente che, dopo la morte per soffocamento 
da emorragia del figlio dodicenne Simone, era rimd«sta a ca¬ 
sa per un periodo superiore ai tre giorni consentiti La dra«si]- 
ca applicazione del contratto di lavoro nei confronti di'Pizia- 
na Marzola Zanghirati, 36 anni, da 19 impiegata nello studio 
fiotanle, aveva suscitalo dure reazioni lì notaio ha ribadito 
che non ha alcuna intenzione di recedere dai provvedimen¬ 
to. 


Insulti al notaio 
che ha licenziato 
la segretaria 
assente per lutto 


A Prato gatto miagolio commuo non lu- 

CfSiiA ceva chiudere occhio agli 

niuralll VIVU abitami di un vicolo del cen- 

CA'ltn il mantn fo stonco di Prato. Così, ver- 

^UU II mdniu mezzanotte, la gente è 

Stradale .scusa m strada a cercare il 

gatto molesto Ma il lamento 
proveniva da sotto la strada, 
da poco Idstncata a nuovo 
per la rilacilura della rete fognana. Si è cosi scoperto che. 
inavvertitamente, durante la posa delle lastre di pietra del 
fondo stradale, gli operai avevano imprigionato l'animale, 
probabilmente una gatta. Probabilmente mamma gatta è ri¬ 
masta murata viva Sono stati chiamati i vigili del luoco che 
hanno divelto tombini e una lastra, invano. Ix speranza è 
comunque che l'animale trovi laviad'u.scita 

PidnOSdl 'mno all'anno scorso c'erano 

.•.Ut.«.«■.« l-« »«l.v iTiolti bambini e il problema 

Chiusa la scuola non e.sisieva, ma da que- 

T|»a Ksiitìhini st'annra, con la «militari/za- 

I re waiiiumi ^,1 ^u, 

senza istruzione carcere sono stali trasferiti 

decine di boss inatiosi - sul- 
ì 'S'Ola «sono rimasti solo tre 
alunni e la scuola elementa¬ 
re locale, dopo una venfina <Ji g/omi di attività, è stata chiu¬ 
sa. La decisione è stala presa in questi giorni dal provvedito¬ 
re agli «studi di Livorno e per la conìunità che vive suiriy.ila 
(a parte i detenuti, si tratta in gran parte di personale dell’i- 
slitufo di pena) è nato ora il problema di come far studiare 
Andrea e Francesca, fratellini d; 7 e C anni e un terzo bambi¬ 
no. 


Pianosa: 
chiusa la scuola 
Tre bambini 
senza istruzione 


Arci-gay • «Ixi chiesa cattolica dovreb- 

C..: Ix; prendere finalmente atto 

«bui preservativi che neiretà moderna la ses¬ 
ia Chiesa sualilà da strumento di ri- 

^ ^ produzione si ò ira«sfornìata 

dice mOlte bUOie^’ ‘n mezzri dì comunicazione 
^ e di relitzione tra le persone. 

tentare di govemari* il sesso 
con proposizioni eliche re- 
pre«s«sive è una pia illusione» U) affcmia Franco Grillini. pre- 
«sidente nazionale cleU'Arci Gav. replicando all' articolo sui 
problemi etici fra coniugi in relazione all'Aids, pubblicato 
sulla nvista di bioetica dell* università cattolica «Medicina e 
morale». incui il teologo LinoCiccone-ifferrtia tra l'altrochc 
non è moralmente lc*cìto che una persona sieropositiva si 
sposi e che avere rapporti se«ssLiali in presenza della .siero|K>- 
silività ò un atto «itTesponsabiIe» 

GIUSEPPE VITTORI 


Sicilia, allairme separatismo 

Il presidente deirAntimafia 
Luciano Violante denuncia 
i tentativi di Cosa Nostra 


IB ROMA «E possibile un 
nuovo .separatLsmo siciliano 
legato all’influenza mafiosa» . 
Lo ha affermato il Presidente 
deirAntimafia, on Luciano 
Violante intervenendo all'in¬ 
chiesta su «Cosa nostra» in on¬ 
da ieri .><'ra «su Raidue 

«Il mio ragionamento è sem¬ 
plice - ha detto Violante - Co¬ 
sa no«sfM Si muove oggi su bi¬ 
nari diversi dal passalo Gli 
omicidi di Lima c Salvo voglio¬ 
no dire che cosa nostra inten¬ 
de muoversi non più in termini 
di mediazione o di contratta¬ 
zione con la politica, bensì di 
imposizione alla politica» Per 
Violante è possibile che «gli 
uomini politici, compresi quel¬ 
li che nel pa.ssalo hanno inailo 
rapporti con Com nostra, non 
intendano più averne con ciuc- 
sto nuovo gruppo di cornman- 
do che ò militare, spara e .im- 
mazza, non disA’Ule- St'condo 
Violante -può convenire ai 
nuovi gruppi di comm<in'.los 
mafiosi dislocare i loro voti in 
modo non tradizionale i.i 
pros«sima volta possono far vo¬ 
tare non [H'r i partili tradiziona¬ 
li. ma per formazioni nuovi* 
che poi as.sicunno una separa¬ 
zione ck'lla .''Sicilia <lal rc'sto del¬ 
l'Italia. per poter garantire in 
Sicilia operazioni che non sa¬ 
rebbero possibili in un quadro 
na/ioHrile o internazionale» 
Violante afferni.i che esistono 


La condanna della Corte d’assise di Benevento contro Anna Fiorillo 

Uccise con una mannaia Tuomo 
che voleva violentarla: due anni 


già «segnali» di questo separa¬ 
tismo. ammonisce che «dieci o 
più anni fa Bo.sm non lo cono¬ 
sceva nessuno» e che a cosa 
nostra «può convenire avere al 
centro del Mediterraneo una 
Sicilia grande area autonoma 
di riciclaggio del denaro spor¬ 
co» 

Ieri, intanto, la Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia ha 
presentalo il programma di at¬ 
tività Controlli «sulla pubblica 
amministrazione, indagini sui 
capitali illeciti e attività finan¬ 
ziane «sospette, verifiche sul 
funzionamento della Dia e 
monilaraggt costanti sulla cat¬ 
tura dei grandi lalitantr questi t 
capisaldi delle iniziative, illu¬ 
strate dal presidente I.uciano 
Violante Per quanto riguarda 
il capitolo dedicato alla pub¬ 
blica ammini«strazione. sarà 
verificate il sistema dei control¬ 
li sulle sezioni distaccate della 
Corte dei Conti, sui '['.ir e sui 
Coreco Particolare attenzione 
sarà riservata allo stato di .i[)- 
plicazione tli alcune leggi e. in 
particolare, quelle riguardanti i 
pentiti, la Dia, la SuperprcKu- 
ra. lo scioglimento dei Comuni 
«sospettati <li collusione malio¬ 
sa e i! racket L’Antimafia pun¬ 
terà a colpire anctie le ''ric¬ 
chezze illegale e il fenomeno 
del riciclaggio, attivando una 
sene di indagini die include¬ 
ranno anche la Borsa 


Uccidere l’uomo che sta tentando di violentare una 
donna non è omicidio volontario, a! massimo è un ec¬ 
cesso di legittima dife.sa. Lo ha deciso con una senten¬ 
za esemplare la Corte di assLse di Benevento che ha 
condannato a due anni di reclusione Anna Fiorillo, 
una giovane donna di 28 anni, che il 7 luglio di una an¬ 
no fa aveva reagito al tentativo di violenza ai suoi dan¬ 
ni colpendo con una mannaia il violentatore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ BENEVENTO 1 tu ucci'.o a 
colpi di mannaia c di .scure 
l'uomo che .stava cercando 
di violentarla nella propria 
casa. 

Ui Corte di A.s.sise di Reiie- 
venU) ha ritenuto che la don¬ 
na pos,sa es,sere dieliiarala 
colpevole al massimo di "cc- 
ce.sso di leKitlimu difesa» e 
riia condannata, con una 
.sentenza davvero insolita, a 
soli due anni di reclusione, 
sospendendo l'c.secu/.ione 
della pen.i I«i Corte d'Assise 
Lcoinposla da ciin|ue don¬ 
ne, due giudici togati e tre 
uomini) ha rimes.so in libertà 
la donna, che già da ciualehe 
mese godeva del benificio 
della libertà provvisoria. 

Anna Fiorillo, 28 anni, mo¬ 
glie di un emigrante tornato 
da tre anni a f'ago Velano, un 
|)iccolo centro del Sannio, 


madre di due figli, la sera del 
7 luglio dell'anno .scorso era 
rimasta sola in ca.sa. Non se 
l'era sentita di scendere con 
amici e parenti al fiume dove 
era in programma una «gri¬ 
gliata» Airimprowiso nel 
suo giardino è apparso Vitto¬ 
rio Vas.sallo 40 anni, 

Ix donna lo conosceva in 
quanto un parente del Va.ssa- 
lo c una ragazza, parente 
ilella donna, si erano fidan¬ 
zati (lualche mese prima. 
Vassallo aveva fatto nel 
corso delle settimane prece¬ 
denti una corte stringente al¬ 
la donna. Una corte sempre 
respinta con fermezza e della 
([uale la donna <iveva evitalo 
(Il parlare con ctiicchesia, 
proprio per evitare che acca¬ 
desse qualcosa di grave, An¬ 
na Fiorillo ha raccontato, fra 


le lacrime, ai giudici, che 
pensava che l'uomo, quella 
sera, volesse riproporre le 
sue «avance» fermandosi da¬ 
vanti ai suoi rifiuti. Invece 
non fu cosi. L'uomo tentò di 
violentarla c lei, impugnala 
una mannaia, lo aveva colpi¬ 
to alla testa. Sanguinante, 
'Vittorio Vassallo, aveva preso 
una .sedia c aveva continualo 
ad avanzare. Anna a questo 
punto aveva lascialo la man¬ 
naia ed aveva brandito una 
scure, con la quale ha colpi¬ 
to ripetutamente l'uomo che 
la voleva violentare, ucciden¬ 
dolo. 

Anna Fiorillo, secondo il 
pubblico ministero doveva ri¬ 
spondere, se pure con tutti le 
attenuati del caso, di omici¬ 
dio volontario, per il suo di¬ 
fensore. Franco Lc>one. dove¬ 
va rispondere solo di legitti¬ 
ma difesa o al massimo di 
eccesso nel difendersi. 

Ix prima «vittoria» il difen¬ 
sore della donna l'aveva otte¬ 
nuta quando riuscì a farle ot¬ 
tenere la libertà provs'isona. 
Il Pm Maurizio Rossi, aveva 
chic.slo ai giudici popolari di 
condannare Anna Fiorillo a 
IO anni di reclusione per 
omicidio volontario, ncoiio- 
sccndolc le attenuanti della 
provocazione grave e quelle 


generiche che riducevano a 
due lustri la pena prevista, 21 
anni. Franco Leone, invece, 
aveva obiettalo che la donna 
si era semplicemente difesa. 
Solo per questo motivo aveva 
colpito Vittorio Vassallo che 
la voleva violentare. 

Solo perchè impaurita do¬ 
po avergli infcrto un colpo di 
mannaia, lo aveva colpito 
anche con una scure. Vassal¬ 
lo continuava ad avanzare e 
lei non era in grado di capire 
il danno che gli aveva infcrto 
con il primo colpo. 

Ix tesi è stata condivisa 
dai giudici popolari e dai due 
«togati», il presidente Stran- 
ges ed il giudice a «latere», 
Sapiente. «Eccesso di legitti¬ 
ma difesa» hanno perciò sen¬ 
tenzialo 1 magistrati. Se non 
ave.ssc colpito con la scure, 
ripclulamcnte, il violentato- 
re, la donna sarebbe stata as- 
•solta. L;i lettura della senten¬ 
za è stata accolta con grande 
soddisfazione da tutti coloro 
che hanno, in questi mesi, 
sostenuto il diritto a difender¬ 
si da parte di una donna, Ora 
si rc.sla in attesa delle motiva¬ 
zione della sentenza che sa¬ 
ranno rese note Ira qualche 
mese e si preannunciano for¬ 
temente innovative ed al pas¬ 
so coi tempi 


LETTERA APERTA 

Dopo decenni, il Parlamento italiano ha realizzato una legge quadro sulle aree protet¬ 
te, la 394, con la istituzione di 7 nuovi parchi nazionali in essa sono previsti finanzia¬ 
menti, purtroppo scarsi, per tutti i parchi nazionali, vecchi e nuovi, e i parchi regionali. 
La mano che sta malamente e indiscriminatamente tagliando la spesa pubblica italia¬ 
na, vorrebbe toccare anche questi fondi, confondendo definitivamente i tagli agli spre¬ 
chi, con le risorse, in questo caso ambientali, su cui fare invece investimenti per la 
loro salvaguardia. Tagliare i fondi, pochi e vitali, ai Parchi vuol dire uccidere il nostro 
futuro e portare al collasso ambientale il nostro paese. Bisogna impedire questo 
scempio politico e culturale, i finanziamenti per parchi non possono essere toccati in 
nessun caso, pena, un danno irreparabile all'ambiente e alla società. 

Per questo il 20 ottobre chiediamo a tutti quelli che lo riterranno opportuno fra gli 
ambientalisti, i sindaci, gli amministratori dei parchi e quant’altri di venire a manifesta¬ 
re con noi: Ore 10 piazza Montecitorio, Roma: per salvare i parchi e la natura. 

IL FRONTE DEL PARCO 


Enrico Paolinf 
Franco Taaai 
Grazia Franceacato 
Fulvia Bandoli 
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Domenico Neri 
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Andrea Vellutini 
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Un editoriale della rivista 
«Civiltà Cattolica» accusa 
il «Giudizio universale» 
«non fedele ai dati biblici» 


L’artista avrebbe enfatizzato 
soltanto «l’angoscia umana» 
Non sono inessi in discussione 
i pregi straordinari dell’opera 


Michelangelo non dà speranza 
I gesuiti contro la Sistina 

Por i gesuiti Michelangelo, nel realizzare il Giudizio Madre di Dio iniimidua 
ur?(tierso/e nella Cappella Sistina, non avrebbe inter- Resto imperiale del Kiijlio i 
'< 1 CÌIjiClfcJITl , ìó, inVloLd. pretato correttamente la Bibbia ponendo l’accento intercede pm per qli uom 

ì • r • • sull'a-spetto giudiziale e trascurando la speranza "'s^oiia''e Ruarda'" Prev' 

nPl rTÌDDl che farà discutete anche quindi il Riudi^io severo 

XXI-4.U. XX perché Qdt/tóCa/to/tconon chiarisce il contesto sto- Dio che pone gh uomini 

/-•Pkt rieo in CUI l’opera nacque Ma al fondo c’é la pole- fronte alle loro responsabi 

jpt^l C-lll C'CxlCd ctmOlU mica con le sette e la fine del mondo di giusti o di pc*ccatori 


Sessantaquattro pagine a colon, carta patinata, e 
una rubrica fissa di annunci matrimoniali é Tan¬ 
dem la nuova rivista mensile che l’ordine dei frati 
cappuccini pubblica e manda in edicola all’inizio 
della prossima settimana «Gli annunci serviranno a 
far incontrare tutte quelle persone che vivono in so¬ 
litudine» Ma è un rischio «SI, purtroppo in Italia cir¬ 
colano un sacco di giornalacci » 


FABRIZIO RONCONE 


ALCESTE SANTINI 


■i I, ordine dei frati cappuc 
cini ha deciso di pubblicare 
una rivista mensile randern m 
edicola a'tmilalire dal lunedi 
che viene Servirà a formare 
nuove coppie cristiane A lor 
marie davvero in tutti i sensi 
spiritualmente e praticamente 
Ira le rubriche fisse ò infatti 
prevista un rubrica di annunci 
matrimoniali Tre pagine per 
corcarsi e tiovarsi «A A A don 
na di dolce presenzia aspiro 
rebbe anima gemella per mo¬ 
menti lieti ■ Una roba cosi 
Ma I frati non sono preoct upa 
li Si sono informati 'Sappia¬ 
mo sappiamo perfettamente 
c he in Italia circolano un muc 
vhio di giornalacci che anime 
irerse usano per daui appun 
lamenti carnali Perciò con 
irolleranno ogni insor/ione 
t n lavoraci 10 Ogni insemion 
sta dovrà essere contattato chi 
sei che fai che vuoi chi cer 
chi’t'alledonne sei vergine’ 

•b idea di una rubrica di ap 
puntamenti ci ha messo in gra 
ve crisi» ammette al tele'ono 
da formo il frate cappuccino 
Ottavio Favino presidente 
della •Diginova Srl» la casa 
editrice che pubblicherà /ari 
delti «Ma poi abbiamo deciso 
che fosse nostro dovere aiuta 
re tutte quelle persone sole 
isolate che questa -.ocielà non 
riesce ad aggregare a coinvol¬ 
gere- 

La rubrica almeno nei primi 
numeri verrà curala dall agen 
/Il torinese *fv amore* una 
Qf n/ia speciali//ata che al 
I orci nc dei cappuccini ha for 
Ulto le necessarie garanzie di 
serie’a e riservatezza -D altra 
parte e abbastanza probabile 
che la rubrica di annunci ma 


trimoniali diventi in breve 
tempo la rubrica piu letta del 
nostro mensile Dobbiamo 
quindi assicurare ai lettori un 
servizio il più possibile sicuro e 
discreto» 

I lettori appunto Lunedi 
domila copie di 7'aridem saran 
no disponibili nelle parrexchic 
di luti Italia mentre 8 mila co 
pie finiranno nelle edicole del 
Piemonte Ma il progetto edito¬ 
riale conta di attestarsi dal pri¬ 
mo gennaio del prossimo an 
no su 'rOtnila copie diffuse sul 
I intero territorio nazionale 
•Naturalmente avremo biso 
gno di un certo periodo per 
fare I conoscere - spiegano in 
redazione-ma grazie al cielo 
possiamo coniare sull aiuto di 
una diffusione piuttosto capii 
lare» Ecerto le parrocchie gli 
oratori le associazioni re ligio 
se le comunità Cosi 0 anche 
facile tracciare un piccolo 
identikit del potenziale lettore 
di Tandem «Siamo convinti 
che questo mensile potrà esse¬ 
re letto non solo dai cattolici 
ma anche e soprattutto da chi 
SI sentecaricodi umanità» 

F. alle coppie già formale 
già unite in matrimonio cosa 
eiirà la rivsta’’ «Racconterà una 
sene di esperienze già vivsute 
da altre persone esperienze di 
un certo spessore di valore si 
capisce» 1' si si capisce che 
adesso con questa stona degli 
annunci per coppie in via di 
formazione la preoccupazio 
ne dei frali è soprattutto quella 
di prc*cisare e garantire che à 
lutto sicuro trasparente F che 
diel'o quegli annunci si celano 
solo anime serene perse nel 
moto della solitudine In cere.i 
di un altare non di un letto 


La riorganizzazione delle 
Partecipazioni Statali: 
l'industria pubblica ha un futuro? 

Apertura 

Umberto Minopoli 
Silvano Andriani 
Filippo Cavazzuti 

Cane lude 

On. Alfredo Reichlin 

Partecipano 

Abete, Airaghi, Angius, Biasco, 
Cherchi, Cicchitto. Cofterati, Damiano, 
Gambardella, Guarino, Morose, 
Mussi, Necci, Pini, Ranieri, Reviglio, 
Spaventa, Strada, Veronese. 

Rappresentanti dei consigli di fabbrica, 
dirigenti delle aziende ed Enti PPSS 


Per infuritìa/ioni n\i>l^crM alla segreteria 
dell Area law>ro l)irt./ione del Pds ()6/67114'^7 42^> 





■ CIHA DFI VAIICANO I 
gesuiti contestano a Miche 
lanqelo sen/a metterne m di¬ 
scussione 1 proibì straordinari 
della reali//a/ione artistica 
che il suo Giudizio uniicrscitv 
detUn Cappella Sistina non C* 
una felice inlerpreia/ione dei 
dati biblici e teoloi^ici»' pcrchO 
«ha fissato m esso non la spe 
rdn?a e la confidenza ma 
l angoscia e il tremore degli 
uomini» F lo fanno con un 
editoriale di (.iviltn Caftuh'a 
di imminente pubblicazione 
in CUI rilevano che Michelan 
gelo dipini^endo sull immen¬ 
sa parete d’aitare il Giudizio 
uniix*n>ale ha enfatizzato «l a- 
spetto puramente giudiziale e 
tremendo del braccio di Cristo 
che SI leva sul popolo dolente 
turbinoso franante per cui 'il 
ntorno di Cristo 0" dipinto co 
me il culmine eli una scena 
nella qtiale aperti i libri gli 
uomini IcniamcMìte risorgono 
e asc oltane attoniti o disfiera- 
ti la sentenza del (ireniio o 
della condanna»* 


La presa di posizione dei 
gesuiti che non mancherà di 
far disculc‘re perche la neo- 
slmzione della ci«jcumenta 
zione biblic.ì non può essere 
separata dal contesto storico 
in CUI I opera fu concepita 
dall artista fiorenhno riguarda 
natura'mente la «parusia» os 
sia la visione cristiana della 
stona secondo CUI ci sarti il ri¬ 
torno glorioso di Costo alla fi 
ne dei tempi per il giudizio fi¬ 
nale che sara pi r inlli "il gior 
Modella ventale I inslaurazio 
ne del «Rc'gno di l).o che sarò 
il vero mondo l intervento 
di Cristo nella stona umana 
ha però un aspetto giudiziale 
e siitvifico nel senso che c ò 
I emissione di una s<*ntez/ > 
che premia o condanna ma 
<il tempo stesso .ipre alla spe- 
lanza ln\cK.e ned (tiudizio 
iinitx^rsafe secondo CtvilUi 
(difoliai la p.irusia nel suo 
intero ciclo storico «sconipa 
re- in quanto prevale s<)k> il 
giLidiz o severo e «l<i stessa 


Ieri l’udienza per il volto .sfigurato dell’attrice 

L’Antonelli aJza il tiro: 
30 miliardi di danni 


ROMA Non pili uno in.i iO miliardi di lire 
di risarcimento per Ixiura Antonelli ai ({uali si 
dovrebbe tiggiungere il se<juestro c<iulelati\o 
dei beni della casa di produzione del regista e 
del medico che ha eseguito 1 intervento antirii 
ghe f questa la richiesta presentata ieri durar 
le la terza udienza al tribunale civile dai legali 
dell attrice da mesi in causa contro la società 
produttrice del film -Mali/ta 2000 nonchC* con 
tro il regista balv<itort Sarnperi t d il medico 
Massima F^iccioli lenirà Anlonclh li njiene re 
sponsabili delle "gravissime alterazioni fisiche- 
che l avrebbero colpita in seguite; alla sommini 
str.izione di un prodotto vinlirught 11 giudice 
Sergio Liccjuanili ha fissato per il 30 ottobre la 
nuova udienza 

richiesta 0 stata aumentala - hanno spie 
gaio I legali dell attrice - perche 1 Antonolli ri 
sthia ora di essere costretta ad interrompere per 
sempre la sua camera" Qualche settimana fa 
Ixiura Antonelli raccontc'i la sua vicenda alla 



Madre di Dio intimidiU dal 
gesto imperiale del Figlio non 
intercede piu per gli uomini 
ma r.iccolla nel suo silenzio 
ascolta e guarda» fVevale 
quindi il giudizio scv'ero di 
Dio che pone gli uomini di 
fronte alle loro responsabilitò 
di giusti o di pL*ccatori 

Non vogliamo entrare ne! 
mento delle osservazioni bi 
bile he e teologiche dei gesuiti 
ma ci saremmo aspettati da 
loro proprio ix.*r rispetto del 
grande artista a cui continua 
ad andare 1 «imniirazione di 
lutto li mondo anche per il 
Giudizio universali* c he fosse 
ro state chiarite le circostanze 
storie Ir* da c ui nacque quell i 
dea Va infatti, rieord ito che 
Clemente VII dei Medici verso 
la fine del 1333 ventuno anni 
dopo l inipres .1 della volta in¬ 
caricò e sollecitò Michelange¬ 
lo di dare espressione «dia 
profe/i I evangelica della fine 
del mondo lasc iruk) una me¬ 
moria ammonitrice anche del 
Sacco di Rciriia del 1327 ossui 
di ()uei giorni considerati allo¬ 
ra da molti apcK alitile i e conu* 
un castigo di Dio per la gran 
de corruzione dei tempi li 
malcostume non era diffuso 
solo nella vii \ k iviie ma anc he 
nella Chic'sa tanto <.Ik* il XVI 
sc-'colo conobU* la Riforma eli 
luterò che condannò ! nn 
mor.ilita di tanti (*cc lesiastici 
c altolici ed il loro t ommercio 
delle indulgenze e la ('ontro 
rifornì \ mila con il Concilio di 



Un particolare della Cappelle! Sistina 


Irenio che tento di leagire a 
quel decadimento ecclcsiasti 
co inorile c civile Perciò 
(juell idea di Clemente VI! 
cIk‘ mori nel 13^4 fu ripn sa 
(la l’aolo il! e realizzala Nalu 
ralmentc 1 opera e stata s( m 
pre pietra di se kiiidalo conu' 
ricorda lo stesso Kedig De 
Camix>s per anni direttore (tei 
musei valK .ini sia per I .luda- 
cia d( ili realiz/azioiK irtisti 
c.i c isi anlieotìvtnzionale si i 
(KT I » p issicMic ( h( ininii* \ 
v<in siiggt’li r iffjgiir.itj (jii.ir 
dando infatti (^ucl capcjlavi 
ro em(*rge chiaro c tic I mista 
sentiva come in un incubo il 
(iroblema di ll.i vita della 
morte e delicMcnio destino 
Quanto .ille fonti de 1 C/iudizio 
tiell.i Sistina Mie lielangelo ( t> 
Ir \ii/)iiina( otiitni(lia(\ inU 
sc.i (gh ( pisodi (il Minosse (* 
1 1 l)<ir( I (Il (' ironu* sono evi 
denti ) (‘ la Bibbia ( he < gli po 
leva conoscere* attraverso la 
tradizione h onognhe a con 
pniKolari nfenmento al 


stampa mostrando alcune foto in cui app.ire 
con il volto gonfio e sfigurato U* argoment.izio 
ni dei legali di Uiura Antone'lli sono Mate conte 
slkite da Giampaolo Rossi legale del dottor fV 
eioli che chiede un rivirc iinento fK*r i danni ar 
rcs-ali dallo dichiarazioni dell aline e .illa sua re 
putazione professionale «Nessuna reazione al 
lergica può insorgere dof)o sei giorni d.illa som 
ministrazione di un lannaco s( ci fosse 
veramente stata uiìa reazione questa sarebbe 
dovuta sopravvenire entro 72 ore dalla infiltra 
ziono» -( eclem.i di Quincke - Ila aggiunto - ò 
Ir.i I altro una malattia ereditaria che può mani 
(estarsi per nulle molivi tra i Cjuali un consumo 
eccessivo di alcolici- F’er sostenere ciuesla tesi i 
log ih del medico hanno mostralo una fattura 
delle spese che sarebbero state sostenute dall 
attrice nel bar dell albergo in cui alloggiava du 
ranle le riprese «In soli 11 giorni ha (U*tto Ros 
SI I Anlonelli ha speso quasi due milioni in su 
peralcohci» 



Allarme degrado: per il moto ondoso e per l’incuria i palazzi si sbriciolano. Un morto 

Giù terrazzi, pareti, blocchi di marmo 
Venezia sprofonda in acqua? No, croOa 


Un pcy.'/o di terrazzo in testa ad un passante, morto 
sul colpo Blocchi di marmo c he cadono sulle c alli 
Un intera parete di un palazzo finita in acqua Altro 
che sprofondare prima ancora Venezia nscliia di 
sbriciolarsi per I azione combinata del molo ondo¬ 
so sulle fondamenta e dello scarso interesse doRli 
abitanti Allarme dei [}ompicri 'Ci aspettiamo molti 
altri c rolli il dei^radcF é alhssimo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 
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Roma, \encrdi 2.'3 ottobre, ore 9 ."^O 
Residenza di Ripetta, Via Ripetta, 2.11 


■i VhM ZIA ( oniiiH iitd 
scoMsolcito de 11 <iss( ssorc* ir l.i 
v(jri [Ribblici IViiiUi hcnnitd 
"(^ucs’cu itt M un grovK'r.i \1 i 
il fornaggio s\i//t ro i on lutti i 
SUOI biK hi resta solido i drit 
to V(*n(./ia invece si afflosc i.i 
comi uno straccliino l lliriio 
caso l diri niaUma siknzio 
samenU* la [)ar(t(’ di luaUoni 
(Il una v<‘cctu«i casa clic d i sul 
no M ih)i»g 1 ( fr.inat i in ac ciu i 
insit iiu 1 parli de 1 paviiiu*iito 
di ! [>i.uio tt rra F'al.tzzi; .goni 
borato pnnttllato iil.i me no 
[H ggio ( <li( hiarato in igiliik 
nn ristor.inli» «f l( tu f - ( trt 
f.Uiìiglic a spasso co iij rt so 
un 'UIC k o c he tr i i|U(*lle iiuir i 
ivcv<i appi n i trovali) sisU in i 
ziniK do[)o uno str ilto None 
li primo c ISO N< gh tilfinii .uni 
sol I I c rollali 1 I I ic I it 1 di un 
[i.ilkizzo sul no SSC»ii>v irmi t 
I’ u)lo i! p ivinu Ilio di un c on 
doininto ) S III <.)i rt. omo il il 


1 ( )rio iHM c .is I sul r ‘xh 11 Ab 
b i/i.i l n anno 1 1 i r.i sfato 
( illuso il Rio Novo dopo una 
V( rifa <1 sullo st do di Ik fonila 
menta di ci nio p i) izzi iffai 
(tati non LI u i r i imo stabile 
Alla b i ki* (il gh iitfii I (k II 1 nel 
SI ( ra torni do un (iinnc I lungo 
M uu tn largo uno Adesso W 
ftuidanu nta sono firotetU d.i 
jjkiratre provvisorii ma resi ino 
.1 risi ino II pi ruolo jx ro vii 
ni un tu d.il ( n lo S ih do ^ 
ottobri Sii stali doim birbi 
(tu - I i>kH ( in d pie tr i d I 
stri 1 i iu sorrc ggono k U*rr iz 
/un (Sterni - di un pal.izzo 
dilli Meri ini i Rialto (trenta 
( bill di marmo hann ; aiiiiimz 
z ito sul colpo un i»re ilei i he 
s! IV I iprt lido botti g I II gior 
IR d »()<» SI t il I tn dog I litro 
b.trb ti I i pr> c ipit do in ( tilt 
dilli Rosi sfiitriiulo uni io 
mdiv t di (III sii tpp( n i use iti 
d I nn ilb( rg \( i gi >rni se 
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Venezia il Canal grande 


gite riti (k*c UH di inli rvi idi di i 
pompii ri i (iei iccniii conni 
nah pi r siste mare bali oni i ot 
meloni (ti gl camini ti tti pi ri 
i ol.inti 

f proprio dai vigili di I fuoco 
vK-iie un di irnie deciso Di 
(rolli or.i ci ni <is[)( Itiarno 
molli litri Ixi coiidiziom* di 
ik gr.uto di'gli iditici i (toppo 
( k V d i P irol i dii i olii tn 
d lidi mgegiu r Pii io Pili ! ri 
MI I ini or I di sprofond ire \( 
ni ZM Si ( 1 si)rii lol ui'lo I I 


( Il s I uit in 11 ' solit 1 SI ; ir} i 
I Ititi di L'i ind I U r\( Idi MI ) 

Hit lidi s no l( nii( (I ) min 
<|iu III MI «niit nzioni ordiii un 
- j)ubl III I ( I priv di - ioiid i 
mi ut ili p( r un i i ilt i c In v i\« 
(Il < c|U lui d< Ih drssiiui 1 m u 
mi i I « st m|»i( |) m si st k 

c liiiK » p( re tu t( iiUMii di k no 
( Ir II st rn ggiiiu» non v uiro! 

I di s niiu 1 n SI ( n se n 

II in I) itu MI in II I ut > 1 
k o M il| u I pi 1) dulim i li < 
c toll d I ( n h< il ni tt on i ». i 
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Dies irae 

Ma hi pri oci upa/ionc pnn- 
c i))ale de i gi suiti n(*lhi loro ri 
visitazione della stoni della 
salvezza secondo li visione 
cristian.i i di (are i hiarezza 
contro li interpreta/ioni di 
non j)oclie sette t in primo 
luogo i Ii^finioni di (trova-' 
che [>er il loro ditfondersi so 
prattutto nell America hdina e 
anelli in Italia stanno diven¬ 
tando un vero ine ubo per 1 1 
( Ine sa c attolii a 11 P ip i ha 
KC US jt(; III I ree i nte vi iggio 
i Santi; 1 tonungi; c ire oli ti- 
nanz in statunitensi di fiimn 
ziart k SI Ite pi r min ire ! uni 
1 1 di Ihi C Ini sa c ittohc i in 
Amirica i dina Sono rnf dti 
i}UL*sii comunit i n ligie st eht 
} inno 1( V 1 sull I hi ( d( I mon¬ 
di; i h( di rvn bht t\\( mn nc i 
prossimi inni Invec c - affi r 
mano i gesuiti - 1 'iltimo gior¬ 
no de Ila stona uni mti c un se 
grill) pi re he vi rra all im 
provMso Non si può pere lò 
spi cuiarc sull I filli, del muli 
(lo 


lungiI il c m ili IVI \ I prt ivoc i 
ti I un i grott I Si itt() li t(u'd i 
me ut I I in liti tni ih un >lt( i isi 
sono c otiosi cl il s ili I udì p » 

1 izzi SI IR poi ippi s muti d igli 
lidi iM un ( ittiK ( nli se 111 ! K 

(ju i c hi s ilf il li b ISSO s insi 
mia UH Ili d ili liti {ir li 
se irsi uir I risi t\ il i u ti 111 I 
t dio i i. In bill III p irti fk I 
proprii t III ih c isi tisu tJi tu 
in n ’ lori \ i ih zio si nk rt ss i 
J»0( <J ( me hi pi ri Ir It sisti 
m IZIUIU SI UH 1 i isll »Si I Si 

gn ih i! ili unii i (uih i h jit 


iiR iim uh > li Ilo SI i\ dt 
n ih ]R t r puliti) ili I I ingt 


in UH u iz 1 ili lol uh ( ' Il «Il I 
gin g li ijgi inli st n/ 1 pio 

S«. HIU Iti l MI 

I ISSI ssi n i ( I II Mi I sish 

il UH n k iMgc II ji g « i «Il I 

li i( i n si HI (> I ) I pt ) Il I 
pr V ih I piopi I I II I I \< • R 
iiiijj u III I I ut d i soli I’i I I I 
UH rgi nz 1 ut ud liiii/n m i 
un SI rviz n 11 HiHiii li I 1 hi \I 
il I uMk IO Pulii Ili I hii oliuni 
Il In ]ii s’ k I mi i siihiss II 
I i Ih un di il n ni im i 

C 11 > 11 U I Si 11 I 111 1 I I 11 

I li g m< 11 | u ui < I I II 

t U I li UH 11 II) IR t HI 


A piazza Farnese 
erano 
in tanti 
con il Pds 


m C aro direttore martedì 
scorso nella giornata dello 
scioperogeneralt si e svolta 
a r<oina u la manifestaztcme 
cilladin.i dii Pds contro hi 
m.inovTa economica di 
Amato nel corso della qua 
le e intervenuto Pietro In 
gr IO / Unitù ne ha dato 
conto li giorno dopo mino 
(k che i me e i tanti .iltrt 
compagni e sembrato a dir 
[loco ncìultivo Mi riferisco al 
numero di partecijianti sti 
mafo d ili t \ììh) molto <il di 
sotto del reale ma anche al 
tono complessivo de 11 arti 
colo ciie 0 IV 1 I idea di nn i 
manilesta/ionc* non riuscita 

1 deludente 

[j. cose non stanno .iffal 
to COSI e chi ira presente 
con noi a piazza hiirnese 
ha potuto constai irlo (’onie 
niolti siinno per resistenze 
dell i ( is! a Roma non era 
no [irevisti ippuiitamcnt 
sindacali nel giorno dello 
sciopero Un fatto grave so 
prattutto per una cdtò che 
avc*va vissuto la mobilitazio 
ne del F’ubblico Impiego del 

2 oltolire come un.i giorn.v 
tadMinsione diviolenzi di 
paura grazie ille } roviK i 
zioni degli uitonomi II ri 
scino era di Lisciare la piaz 
za di nuirtecli 1 i ottobre alla 
C isnal che jveva organizza 

10 un raduno n.tzionale e 
ad un corteo studentesco 
purtroppo egemonizziti) .i 
seguito d) una gr.ivc spacca 
tura dagli slog m dell auto 
nonna Contro i pidront 
contro il governo contro il 
sindacato 

r per questo i he venerdì 
sera appena .ivuta la nolizia 
che non ci sarebbe^ state 
iniziative smdiitali ci siamo 
.issunti 1) responsabililii di 

11 mare 1 organizzazione in 
due giorni week <*nd coni 
pri so di una nianifi stazio 
ne I ittadma del l’ds con lo 
scopo di d ire vfKe .i i hi in 
tendeva protestare contro la 
manovra di \mato e di 
riempire una piazza del si ii 
Irò di Ila ( apitdk (}i lavora 
lori di giov un di ciltadmi 
(iefncx.ratic I Questo obietti 
vo e st ite; colto piaz/.i F.ir 
nesc* eri [)ii na eli gente la 
niamfestcìziope ò st.ita com 
b ittiva grazie alla presenza 
di Ile compagne c dei com 
pagni delle nostre sezioni dt 
1 ivoratori anche ncn iscritti 
al partito di studenti e mili 

I mti della Simstr i giovanile 

('osi sono melate n.il 
nu nt( k cc;se 

Siamo soddisfatti e up]>‘» 
gali da queste» succe .soH'o 
me protenuuo csserkU ( 0 
ancora tanto da fare - c lo 
I f iremo - nei luoghi di lavoro 
i m I quartieri romani tx*r 
estendere il movimento di 
kilt 1 c pi re tiC maturino so 
prittulto nella ct;scienza 
(k Ha gente le condì/ioni di 
quella svoli i politica, mora 
le c sex lak dt c ui fianno bi 
sogno r<omai il Pai se 

Carlo Leoni 
I ( S( gri l ino di Ila Fedi razione 
i Pds di R(;fnkM 


Venti anni fa 
veniva ucciso 
a Roma 
Wael Zuaiter 


■■ Oggi (''il VI iksimo m 
nivers ino de Ila se oniparsa 
di \\ H I /u iiter C h. lo co 
nohbe (; (ii jx rson i o altr i 
v( rso h sua tr igic i fine 
( u imi ui c ISO i Komki dki 
un ( ornili indo isr leliano 
iidr I non può i Ih ricord.ir 

10 c I Hill una «k Ik p( rsoiu 
pin l)uoiH i piu <iUi nti i. Ih 

! i tornili 1 h 1 dati; modo di 
c onov I ri ! gli non li soli 

11 ir/ 1 «li Ila ( uitni \ si b itti'V a 
p( r I 1 ( ausa ik I stu) jiopolo 
li popolo p lii si ni Si [In 
doli ( Si I i\i di Ik ato n » 
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per ui settimanale rom ino 
dovi csrpimcv.i aiiconi una 
volta 1 augurio di una comi 
ven/a tr.i tutti i pojKili del 
Mi dio Oriente nel rispetto 
di ognuno di essi id avi re 
un territorio una Patria 
VVael ora riposa a IXimasco 
nel cirnil ro di i martiri pale 
stincsi 

Salvatore Viaggio 

Milano 


«Ma i socialisti 
vogliono davvero 
un governo 
della sinistra?» 


( oiìiliviilo pionamen 
tc CIÒ che c stato detto da 
Pietro Ingr.jo ad Aricci.i du 
rante il seminano dei comii 
nisti demiKratic I V(>rrei ;x 
rò peniiettermi di far nut .re 
che il perno intor io a cui 
deve pur sempre ruotare la 
politic.i it.ili in.i I uue! p.irti 
to SLXialista c’ie elice sem 
pre di essere con I popolo 
ma e sempre legate)con Ilio 
diretto o indire tto al c apit ili 
smo I lI discussione tra In 
grao c Bi-rtmotti i mui i)ari 
re A incentrata sulla frasi 
dell ultimo elv dici merli 
con merli e pav.eri con [;.‘s 
seri Cfii h.i ragione di i due 
Ingrao c he pur dicendo s fu* 
bisogna far presto i s’ipula 
re un pr(;gr.imma di gover 
no non s.ipendo se i sixiali 
sti 1 approverarno c ontro 
0 Bi'rtinotii che non eschide 
ijn eventuale futuro governo 
con 1 socialisti ^quaìiM m.i 
ritiene chi sindac ilmclite 
essi non .ivindo ui< ora de 
(ISO (Oli ih) stari stanno 
boicottando la stessa ( gii 
Orbene -.econdo il mio mo 
desto parere direi non .olo 
di cluedere a Martelli da c he 
p.irte \ iole stari m i me he 
a tutto i! j)artito six i.ilista se 
decide eli go\< rn ire coti la 
sinistr.» deciderà p()i snida 
cdimente di st.ire solo dall i 
parte dei lavor itori i dei cit 
ladini o no ’ be c lò avve»! i c’» 
cc rio c he ha ragione il coni 
pagno Ingrao r'erora però 
credo che non si dovTehbe 
tare rulli i torti al comp leno 
lii*ninolti c ht die hiar i di es 
sere dilfidcnte verso la com 
ponente sex i dista della ( gii 
e tanto pili verso la ('isl e 
lUiI 

Sergio Giaggiolo 

Avellino 


Un reduce 
di El Alamein 
contrario a certe 
celebrazioni 


IH Cara Unii .1 
sono un combattente del 
la guerra lh';2 i* reduce di KJ 
Alamein fatto prigioniero 
proprio m quell epica batta 
gli 1 Non sono per nulla en 
lusiasl.ì di C(»rte celebrazio 
ni inehe per non ricord.ire 
certi eventi cFic mi hanno 
j>ortito via I ni'glion anni 
della ini.i sita giovanile Fx 
(o cara (tnitò in mò sorge 
un<i rabbi 1 leggendo I arti 
colo (Il lunedi scorso i p igi 
na 3 che dici irritato col 
premier muli se Helmut 
rsc)} ’ non aiuir.i in I gitto ix r 
cekbr in il « iiRju.inti nano 
k Ila batt igl 1 ni 1 di s* rio 
i gl/l ino di [ 1 AI uni in Io 
mi (kiiii indo I Inghilti rra 
mi sta bene che ceiebii un 
suo c impi mti n.mo di un i 
gui rr.i s( .ili nata c se nza 
t onfiiu in 1 la (k rni una co 
sa ( ( ntra in i)ij'*st i v ii c mia ’ 
Antonio Calleguri 
koHi 1 


Ringraziamo 
questi lettori 
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suggi rum nti si i «k Ik ossi r 
V i/ioiii c ritK Ih 1 r i gh .iltii 
riiigi l/l Ulto Riiiakii /vlbe 
rolli [Hiilogna i \ ildo fk 
ti c c In [ s iin|)u id lu in Ui 
iiov 1 Uristi n Iv n I! 1 t Mi 
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Andrej Cikatilo, il «cannibale di Rostov» 
condannato a morte per i 55 delitti 
Il tribunale lo ha ritenuto sano di mente 
Il difensore chiede la revisione del processo 


Exco come un intellettuale comunista 
è finito in un vortice di omicidi e di violenze 
Nel 71 dopo la prima aggressione 
nessuno ebbe il coraggio di denunciarlo 



len mattina, nell’aula del Tnbunale di Rostov sul 
Don, ai confini tra la Russia e TUcraina, Andrej 
Romanovic Cikatilo, meglio noto come il 
«mostro di Rostov», imputato reo confesso di 55 
delitti a sfondo sessuale, è stato condannato a 
morte mediante fucilazione Cikatilo è stato 
ntenulo sano di mente Non sono stati ancora 
fissati il luogo e il giorno dell esecuzione 
L’avvocato difensore, Marat Zajdovic 
Khabibulin, ha annunciato che chiederà una 
revisione del processo David Gneco, che ha 
assistito alle fasi cruciali di questo processo e sta 
scrivendo un romanzo intitolato «Il comunista 
che mangiava i bambini», presenta ulterion 
contnbuti per meglio comprendere 
l’incredibile vicenda di colui 
che è stato definito il «più efferato delinquente 
comune della stona dell umanità» 




Un colpo di fucile per il «mosbro» 


DAVID QRIBCO 


M II «Mostro di Roslov» è 
già stato definito il più spieta¬ 
to cnminale della stona con¬ 
temporanea Con I SUOI 55 
omicidi di donne e bambini 
Andrei Romanovic Cikatilo è 
salito di prepotenza in vetta al 
Guinness dei pomati Spena- 
mo ci resti il più a lungo possi¬ 
bile Sebbene lera dei senal 
killer sia soltanto agli albon 
Uccidere senza motivo è oggi 
la tembile vendetta contro la 
vita che possono mettere in 
atto tutti coloro che si sentono 
in credito verso la vita E pur 
troppo chiunque oggi può 
sentirsi In credito verso la vita 
Sono andato a Rostov per 
fare uno scoop giornalistico 


per scnvere un romanzo per 
realizzare un film Ma nessu 
no di questi motivi poteva cs 
sere sufficientemente forte da 
spingermi ad affrontare que¬ 
sta avventura allucinante In- 
fdUi il motivo vero è un altro 
Sono partito per Rostov per 
chù mi sono identificato Sarà 
spaventoso ma è cosi Perchè 
Andrei Romanovic Cikatilo 
non è un senal killer come al 
tn 11 Mostro di Rostov è un pa¬ 
dre di famiglia un intellettua 
le un comunista £ una 
scheggia impazzila di un 
mondo andato in frantumi E 
sotto le macene di quel mon 
do chiunque di noi anche chi 
ha odiato il comuniSmo con 


tulle le sue forze ha lascialo 
un pezzettino di sè 
All età di 35 anni Cikatilo 
era un comunista modello 
Fra iscritto al Partito era lau 
reato era il capo degli inse 
gnauli di un orfanotrofio Gli 
era stato affidato I allo compì 
’o di forgiare i nuovi comuni 
sti Nell ambiente di lavoro 
nelle riunioni di partito Cika 
Ilio era un uomo temuto e ri 
spettato Nella vita pnvata era 
un altro uomo In famiglia 
non aveva voce in capitolo La 
sua vita affettiva era inesisten¬ 
te E la sua impotenza sessua 
le era già un fatto cronico In 
sostanza Andrei Romanovic 
Cikatilo era già schizofrenico 
prima di diventare il Mostro di 
Rostov 


Quando nel 1971 tentò di 
violentare la piccola Tonia 
una sua alunna di 9 anni nes 
suno ebbe il coraggio di de 
nunciarlo Se lo avessero de 
nunciato si sarebbero salvate 
55 vittime innocenti e si sareb¬ 
be salvato anche lui Perchè 
Andrei Romanovic Cikatilo è 
morto quel giorno di maggio 
del 1971 II giorno in cui è sta 
to spogliato della sua idenlità 
di intellettuale e di membro 
del partito II giorno in cui è 
nato il Mostro di Roslov Che 
sette anni dopo nel 1978 
avrebbe violentalo divomtoe 
UCCISO la sua prima vittima 
Una bambina Una bambina 
bionda Una bambina di 9 an 
ni Una bambina identica a 
Ionia 


Veni anni dopo il tribunale 
di Roslov ha deciso che Cika 
Ilio deve morire un altra volta 
Ora deve monre il suo corpo 
E per sopprimere il suo corpo 
c il suo volto il suo sguardo 
questo Inbunale ha nliulalo 
ogni richiesta di perizia psi 
chtatrica sentenziando che il 
Mostro di Roslov è un uomo 
normale un uomo sano di 
mente Chi dice questo sa di 
dire il falso Chi dice questo 
vuole vendicarsi e dimentica 
re in fretta È un fenomeno 
psicologico che tulli conosco 
no Si chiama nmozionc Ma 
questa rimozione è difficile e 
pericolosa Oggi ncllexUnio 
ne Sovietica travolta dalla 
schizofrenia collettiva del 
ixislcoinunismo circolano li 


beramente più di venti senal 
killer La polizia sta impazzcn 
do sulle loro tracce Nei rari 
casi Iti CUI riesce a catturarli i 
tribunali li fanno passare per 
•sani di mente* e li mandano 
al patibolo In questo modo il 
fenomeno ne nsulta accre 
sciulo continua a dilagare di 
venta mitico II martire Cikati 
lo può infatti assumere sem 
bianze mitiche per i giovani 
sbandati e arrabbiati di mezzo 
mondo Giovani come quelli 
che inneggiano a Hitler come 
quelli che vanno pazzi per il 
•Mostro di Nighlmare» Freddy 
Krueger come quelli che leg 
gono 1 lumelli che narrano le 
gesta di Jeifmy Dhamer, il ma 
celialo di Milwaukee 

Uccidendo Cikatilo si ri¬ 


nuncia a capire chi è e da do 
ve viene Ma il guaio è che Ci 
katilo viene da dentro di noi E 
anche uccidendolo soprattut¬ 
to uccidendolo cioè rgieten 
do un gesto che lui ha com¬ 
piuto 55 volte non potremo 
soppnmerlo 

Vi invito ad ascoltare la sua 
voce Quando parla delle sue 
vittime come persone che 
«non avevano diruto di vivere* 
O quando alla richiesta se 
coniava i morti risponde che 
aveva altre fantasie che <on- 
tava gli aerei caduti» Cikatilo 
un incredibile prodotto mala¬ 
to del nostro secolo Un seco 
lo in CUI noi parsone normali 
non dimentichiamolo abbia¬ 
mo UCCISO più diremo milioni 
di nostri simili 





Sopra II titolo due itninagini 
di Andrej Romanovic Cikatilo 
conosciuto come il «mostro 
di Roslov» Qui a sinistra 
I ex professore lascia 
la propria cella per andare 
ad ascoltare la sentenza di morte 
pronunciala dal giudice A destra 
Cikatilo di nuovo nella sua stanza di 
prigione dopo la condanna 



n poliziotto: «Con lui alla ricerca dei cadaveri» 


Quella che se^ue è la testimonianza del 
maggiore di polizia Viklor Denisenko De 
nisenko era a capo della i.corta che ha ac 
compagnato per mesi Andrej Romanouic 
Cikatilo net luoghi dei suoi delitti 

H «Abbiamo arrestalo Andrei Romano- 
vie Cikatilo il 20 novembre del 1990 alle 
ore 15 40 - dice - Lo abbiamo preso a No 
vocerkdssk perstrada Gli abbiamo chiesto 
le generalità Cikatilo ha risposto Allora lo 
abbiamo afferralo e sono scattate le mane! 
te L arrestato non ha .accennato alcun len 
tativo di resistenza non ha detto una paro 
la non si è neppure meravigliato di quanto 
stava accadendo 

Ha continuato a tacere anche in macchi 
na Sembrava che non lo interessasse il per 
ché del fermo era distaccato come si suol 
dire chiuso in se stesso Solo quando erava 
mo a metà strada per Rostov ha detto una 
frase singolare «SI questo conferma anco¬ 
ra una volta che non bisogna litigare con i 
capi* Noi gli abbiamo detto di non parlare 
ma lui sembrava non sentire e ha npetuto 
•Proprio non si deve litigare con i capi* Poi 
è rimasto in silenzio lino a Rostov 

Siamo arrivati lino al Dipartimento affari 
interni Qui si è svolto il primo interrogato 
no Cikatilo faceva una strana impressione 
Eja totalmente bloccato Gli facevano le 
domande e lui cominciava a nspondere 
ma come se parlasse fra sè e sè senza ba 
dare alla domanda successiva Discorsi in 
coerenti illogici Si autodefiniva un vigliac¬ 
co diceva di meritarsi la punizione più du 
ra ma nessuna ammissione dei delitti nes 
sun fatto concreto È stato solo dopo nove 
giorni che ha cominciato a confessare 
Molti mesi dopo in primavera è corniti 
ciata la verifica delle deposizioni sui luoghi 
dei delitti Noi le chiamiamo «uscite» L ac 


cusato deve indicare personalmente il luo 
go in cui ha commesso il dr litio e deve mo 
strare come ha agito dove ha lasciato il ca 
davere ecc Naturalmente c è bisogno del 
la scorta E io sono stalo messo a capo delia 
scorta La geografia dei delitti era talmente 
estesa che abbiamo girato per il paese oltre 
un anno 

f molto difficile spiegare le proprie im 
pressioni su quest uomo Mentre lo et rea 
vamo lo odiavamo tutti Ci sembrava un 
mostro una figura orribile demoniaca E 
invece si è rivelato una persona grigia insi 
gnificante Non suscitava orrore ma ripu 
gnanza e perplessità Come aveva potuto 
un uomo cosi insignificante privo di qua 
lunque attrattiva seminare il terrore in tutto 
il paese e agire per oltre dieci anni impune 
mente’ Questa domanda non ha ancora 
trovato nsposla 

Secondo me molto si può spiegare se si 
ammette una doppiezza della sua natura o 
se volete uno sdoppiamento della perso 
nalità Fd è uno sdoppiamento che non si 
manifesta esteriormente è nel profondo 
della psiche 

Le persone che hanno lavoralo con lui 
hanno rilevato che Cikatilo non ha memo 
ria Ma allo stesso tempo lui è riuscito a tro 
vare ad anni e anni di distanza i posti esalti 
dove aveva commesso gli omicidi 

Un esempio Nella regione di Bagaevsk 
un investigatore aveva sepolto un «gallcg 
gnnte» nel luogo in cui era stalo trovato un 
cadavere fra le sterpaglie Quando siamo 
arrivati sul posto I accusato ha detto senza 
esitazione »Qui» Poi cè stati un po di 
confusione perchè que'lo che aveva sotic r 
rato il galleggiante non riusciva a ricordare 
Quando alla fine il galleggiante è stato tro 
vaio CI siamo resi conto c he Cikatilo si era 
sbagliatoci! sei metri 


A Rtvda il cadavere non era stato trovato 
affatto Ma cinque anni fa è scomparso un 
bambino Proprio nel periodo in cui Cikali 
lo SI trovava nella zona per lavoro Abbia 
mo camminato per quattro chilometri circa 
dalla stazione attraverso il fiume Ciusovaja 
e poi giù lungo il monte Volcikha ricoperto 
diboschi II posto è tutto uguale ma nono 
stante questo dopo qualche incertezza Ci 
katilo ha detto «Qui Ma posso sbagliare 
Cercale nel raggio di 100 metri» Si era sba¬ 
gliato di 136 passi Abbiamo ritrovalo i resti 
di un bambino e un calzino che la madre 
ha riconosciuto 

Ho sentito descrivere Cikatilo nei modi 
piu diveisi Sgradevole scontroso intngan 
te,chiuso taciturno - da un lato Intclhgen 
te affabile colto - dall altro Credo che ab 
biano ragione sia gli uni che gli alln Durati 
te I nostri viaggi spesso si intrometteva nei 
nostri discorsi sugli argomenti più dispara 
ti senza però mai brillare per originalità I 
SUOI giudizi persino il suo linguaggio era¬ 
no desunti dalla lettura dei giornali di cui 
avi va sempre le tasche strapiene Ovunque 
andassimo la prima cosa che faceva era 
cercare un giornale F chiedeva sempre di 
I isciargli gli occhiali |ier la notte 

Invece quando il discorso verteva sui 
SUOI crimini improwisamenlt si chiudeva 
balbettava faceva errori 

lutlavia a giudicare dal suo comporta 
mento non credo si possa parlare di rimorsi 
(Il coscienza o di pentimenti Secondo me 
lui dimenticava la ragione per cui viaggia¬ 
vamo dove andassimo e a fare cosa Non 
ha mai perduto nè il sonno ut I appetito In 
treno ci chiedeva di non attaccargli le ma 
nette al tavolino Perchè con la nijnelta 
non riusciva a domiire Senza si addor 
montava in un secondo non si muoveva 


nel sonno non sembrava mai tormentalo 
da incubi o ncrzrdi 

Riusciva persino <i scherzare Un umori 
smo molto particolare Eccone un esempio 
Cikatilo è rimasto a lungo a Mosca in osser 
vazioiie presso I Istituto di medicina legale 
Serbskij Poi siamo andati a tare sojaralluo- 
ghial eningrado 

Ma pochi giorni dopo ci hanno ordinato 
di tornare a Mosca Quando ha saputo che 
saremmo tornali a Mosca Cikatilo ha dello 
•Per favore non mi nportatc m carcere alla 
Buivrka Preferirei andare alla Matrosskaja 
tishina (altro corcere)» Gli ho chiesto jier- 
ché E lui mi ha risposto •Perché vonei es 
sere messo m cella con Lukianov (uno dei 
dirigenti protagonisti del golpe dell .igosto 
del 199) forse 11 lui risponderà alle lettere 
che gli ho inviato al Soviet Supremo» 

Bisogna dire che Cikatilo ne spc'diva pa 
recchie di lagnanze Scriveva al Comitato 
Centrale a Gorbaciov al Soviet Supremo 
Fra sempre in conllilto coni superiori Ecco 
I origine probabilmente di quella strana 
frase detta in macchina il giorno dell arre 
sto Cikatilo lo ripeteva spesso «Al lavoro 
mi trattano sempre dall alto in basso i su 
[lenon non mi amano i colicghi mi derido¬ 
no non ho una casa non ho un posto dove 
vivere tutti mi considerano un idiota» 

Con il suo essere disadattato ha ixrrsiiio 
untato di spiegare i delitti commessi Ma 
penso che Itii non avesse bisogno nè di 
spiegazioni nè di giustilicazioni Non era 
mal dispiaciuto di quanto aveva fatto l,a 
sensazione è che entrasse n< 1 bosco e ne 
use isse un uomo mentre II nel bosco ,i tu 
per tu con la vittima ci fosse un altro uomo 
lo ha detto lui stesso un i volta «Qii.indo 
uscivo dalla striscia di bosco tutto umane 
va dietro di me dietro una chissà quale li 
nea 


In mia presr nza non si è mai parlato del 
la sua sorte Non so neppure se lui stesso ci 
abbia mai pensato Ma una cosa si può dire 
con assoluta certezz i lui desiderava molto 
vivere Quando viaggiavamo aveva sempre 
paura che qualcuno potesse scoprire la sua 
idt nlità Temeva soprattutto che lo scopns 
sero gli altri detenuti Tutti sanno come i de 
tenuti trattano quelli condannali per reati 
sessuali Perciò quando lo portavamo per 
la notte in i ella comunicavamo il cogno 
me solo al direttore chiedendo di metterlo 
in una cella singola Non sempre era possi¬ 
bile Quando finiva in ielle comuni Cikati 
lo SI inventava un qualche reato Di solito si 
lratl.ava di peculato o cosi del genere Una 
volta mciilre stavamo andando a Zaporo 
zhie lui .1 un certo piuilo disse «Farò finta 
che mi hanno messo dentro per l articolo 
92 furto della proprietà socialista» lo gli ri 
sposi «Non avere Iretla quando saremo sul 
posto vedremo» Tutto è filalo liscio e lo 
hanno sistemato i.i cella da solo Allora ho 
chiesto ai colleglli ucraini a cosa comspon 
devse I artic olo 92 del c odice penale 1 oro 
mi hanno risposto omicidio «Vedi - gli ho 
detto I indomani - in c he guaio li andavi i 
Cucciare?'» 

Un altra volta torn ivamo i Rostov da un 
lungo viaggio Vicino a Tag.iiirog ci siamo 
femiali jxrr lart quattro passi Si stava fa 
cendo buio Ho tolto le manette a Cikatilo e 
gli ho detto "Fatti un i corscll.i va» Lui mi 
ha risposto 'No è meglio se faccio qualche 
flessione seno mi metto a correre e voi nii 
sparate addosso trc'cento proiettili 

1 accusalo Cikatilo non vok'va morire 
prima d( I tempo Malgrado nell i su i situa 
zinne si potesse ormai avere nel confronti 
della propri i vit i un atteggiarne ilio rt lativa 
mente indifterenic F proprio vero ogii 
person lè un enigma 


La sua confessione 
«No, signor Sudice 
non contavo i morti» 


ClkaUlo F stato alla fine di 
luglio del 1980 Quella don¬ 
na stava in mezzo a un gmp 
po di ubriachi Non voleva an 
dare a piedi Voleva la mac 
china E venuta via con me 
Siamo andati verso la »Striscia 
di bosco» Lei aveva una gros 
sa radio di marca Okean e 
sempre rimasta accesa men 
Ire camminavamo F,ra grossa 
di colore scuro Poi c i siamo 
fermati in mezzo a dei cespu¬ 
gli lo 1 ho 1 ho aggredita 
ma ma non ce I ho latta F 
come sempre quando non ci 
riesco lo volevo lare con le 
buone ma lei si è messa a gri 
dare a insultarmi a umiliar 
mi Come lutti mi ha umilia 
lo Allora IO con il coltello CI 
sono riuscito La vista del san¬ 
gue c I .agonia della donna mi 
procurav.ino piacere Come 
vedete sono pronto a dirvi hit 

10 Ma VI chiedo di non tor 
montarmi con i dettagli L.i 
mia psiche non reggerebbe 

Si era fatto lardi C era uno 
scanco delle immondizie 
L ho lasciata II Poi improwi 
samenle mi sono ritrovato su 
un treno Mi succede di ritro 
vaimi da qualche parte senza 
sapere come ci sono arrivato 
Pro sul treno e la radio era con 
me Evidentemente I avevo 
presa io A un certo punto so 
no sceso dal treno Mi sono ri 
trovato alla stazione Vado 
spesso nelle stazioni Sono 
piene di vagabondi Chiedo 
no pretendono rub.mo Dal¬ 
le stzioni strisciano via ,ui tre¬ 
ni in tutte le direzioni Mie api 
ta spesso di assistere a scene 
della vita sessuale di questi va 
gabondi c mi viene in mente 
la mia umiliazione il fatto c he 
non posso comportarmi co 
me un vero uomo F allora mi 
chiedo hanno diritto a vivere 
questi eli menti declassali’ 
Giudice imputalo Cikatilo 
ha deposto nguardo i tutu gli 
episodi’ 

Cikatilo SI hilti tutu 
Giudice Non ci ha tenuto n.i 
scosto qualcosa ' 

Cikatilo Non solo non bona 
scosto ma posso garantire di 
non aver commesso neppure 
un errore Ho detto tutto quel 
'o che ricordo come in una 
confessione 

Giudice l,ei aveva fama di 
possedere una cattiva memo 
ria Come fa adesso a ricorda 
re con tanta precisione tiitli 
questi episodi’ 

Cikatilo Non so Qu indo la 
voravo qualunque cosa 
quando la dicevo 1 1 dimenìi 
cavo all islanle Adesso rieor 
do tinto Sto seduto di notte 
non Ilo niente da f ire Pc uso 
scarabocchio 

Giudice Teneva un conto 
d< 1 morti' 

Cikatilo No Avevo ITI mie di 
verse Coniavo gli aerei cadu 

11 Faitlasie p.irtigiane 
Giudice Dalle sue deposi/io 
ni e dcjgii altri m ileriali racc ol 
ti dall istruttori i nsulta c ht tei 
ha commesso 'j'j omicidi il 
donne t bambine c 21 bambi 
nirn ischi Tiittiqucsiidclitti li 
tu i ommessi a sfondo sesso i 
II’ 


Cikatilo Non so Viuiiun 
te non ci f ict\o cas ì s( ermo 
maschi o femmine l\ r im 
tra la Stessa cosii Misi |x r 
la maiZRior parte si \ic e f i ri 
che SI (. ranei (jinie K 1 se-'ssu ili 
Aggravati dalle pcrseeu/iorii 
Alcuni corpi mi pc isc^Miit iv i 
no preipno In <jue s'i condì 
/IO 11 aVLVei un esmriimnt) 
nervoso Mi sm' ao ernie un 
lupo brace ilo 

Giudico Se nei pruni cpiseidi 
il numero delle forte d » taislio 
è basso col tempo mnic nt i 
Secondo tei c (■* un npj;oito 
con 1 SUOI problemi st ssu ih 
ClkatUo Fvidt nteme iiK e e 
visto che Mene fuor» cosi \u<>! 
dire che im tirn i Gì j d ii n 
cullati M vede che ic im i be 
stiahvo sempre di piu Se)no 
diveniate) selviggio e iinU 
slialito M iianno caccuto d il 
lavoro mi fianno pe rse «ui'a 
to ITU hanno aceus ite> di rn 
bare mi lianno irrtsiao m 
hanno incarc e rato k» non s i 
peso [;iu dove and ire i b it 
tere ho eomincuto i vì^j 
bondaro mi sono nirov ito sui 
treni alle st i/ioni non s ipt ( 
piude>vf andare 
Giudice Come 1 \ de vo mie n 
dere e he ki <.omrnLll(^ i itli 
omieidi p< r j)roltst i oefic 
Cikatilo Ma no elu c eiitr i 
no delle Mtnim* iunkK.mti I 
che F < he oro in uno st ilo 
tale » ro m. uropsK hic () 
Giudice Come scegli! vi i 
posti dove urc idcre 
Cikatilo Non li se e glie v( 
no ( amimnavo p« r < ' 
metri nel bosco ( i nmin i 
vo c immm iv imo ms t im 
e poi venivo [reso di iiin 
smania eomme i ivi i ae ni i 
re 

Giudice Vuol din che li 
non pori i\ \ con se le viiimi» 
ilio scopo eli iK c ide rk 
Cikatilo Sue e e de V I e OSI ih 
le uec devo Ikn o die si f s 
secreato un nics-C \ smc) ,er 
line) sfogo fisico se ssujlf ( n 
(\U( sto V opo le f)e tl i\n \ i 
mentre ucc idcrh ne non le 
forniul IVO Appe n i v devi 
una pe rson i soli li elo\< co 
Irascin ire subito ne l bos*.i 
Giudice Imput t ( ik >iil 
ki intendo verarrnntt s< st( 
ne re che non ittir n i U s k 
viltinif ilio sv e I ( (Il f ic ( I I r 
k 

Cikatilo le I non mise ivo i 1 i 
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rumina 12 

l«asÉsaìS 

Nobel 

Per la pace 
forse pr(ìmio 
alla Menchu 


H t<SLO. Sono Ire, secondo 
gli osservatori, i candidati al 
premio Nobel per la pace, che 
verrà assegnato oggi, ad avere 
le migliori chance per aggiudi¬ 
carsi il prestigioso riconosci¬ 
mento: la dirigente india del¬ 
l'opposizione guatemalteca 
Rigoberta Menchu, la profes¬ 
soressa di lingue israeliana 
Shulamith Katznelson, e 1' 
Esercito della salvezza. Il no¬ 
me che circola con maggloie 
insistenza a Oslo è quello di Ri¬ 
goberta Menchu: 33 anni, in 
esilio in Mes,sico dal 1981, la 
donna dirige la «Società unita 
dei contadini», una organizza¬ 
zione guatemalteca che lotta 
per i diritti delle popolazioni 
indie. L'assegnazione del pre¬ 
mio a Menchu, la cui famiglia 
e stala massacrala dai proprie¬ 
tari terrieri e dai militari, conci- 
derebbe, fanno notare gli os¬ 
servatori, con le controverse 
celebrazioni dell 500/o anni¬ 
versario della scoperta dell' 
America, Potrebbe inoltre ptr- 
sare le decisione dell'Onu di 
proclamare II 1993 «anno delle 
popolazioni indigene». 

L'altra candidata ù la profes- 
sores-sa israeliana KatzneI.son 
ha 72 anni, ed è stata proposta 
per il Nobel per i suoi sforzi in 
favore della riconciliazione tra 
arabi ed ebrei, attraverso l'in¬ 
segnamento delle rispettive 
lingue. Nessun israeliano ha ri¬ 
cevuto un premio Nobel diri 
1978, anno in cui il premier 
Menahem Begin ricevette il 
Nobel per la pace insieme al- 
l'allora presidente egiziano 
AnuarEl Sadat, 

Buone possibilità ha anche 
r E,sercito della salvezza, orgti- 
nizzazione umanitaria creala 
oltre un secolo la e presente in 
circa 90 paesi. Secondo gli 
esperti, l'organizzazione figura 
già da diversi anni nella lista 
dei giudici di Oslo. Inoltre, ag¬ 
giungono, il comitato norvege¬ 
se potrebbe scegliere di pre¬ 
miare una organizzazione 
piuttosto che una personalità 
individuale; 1' ultimo nobcl per 
la pace ad un' organizzazione 
(1 quello assegnato allo Forze 
di pace dell' Onu nel 1988. Tra 
gli altri candidati di cui si fanno 

I nomi, le organizzazioni uma¬ 
nitarie Medici senza frontiere, 

II programma Onu per l'am¬ 
biente (UNEP), oltre che il 
presidente sudafricano Fredrt- 
rik W, De Klerk, il leader dell' 
African National Congress Nel¬ 
son Mandela e l'ex pre-sidenle 
cecoslovacco Vaclav Havel. 

Anche II quotidiano italiano 
La Repubblica, insieme a quel¬ 
lo spagnolo £7 ftjr'so all'inglese 
The Inclipendenl, figura tra i 
125 candidati al premio nobel 
per la pace. La curiosa candi¬ 
datura, In rappresentanza del¬ 
la stampa indipendente, ò stti- 
ta proposta all'ultimo momen¬ 
to dall'ex vice presidente diti 
parlamento norvegese, Reiulf 
Stecn. A suo giudizio, una 
stampa liberati sempre più im¬ 
portante in un mondo in cui <i 
potenti e gli interessi ec:onomi- 
ci cercano di dominare i mez'.i 
di comunicazione». Tra gli altri 
candidati al Nobel, anche l'ex 
segretario di Stato americano 
Cyrus Vance e l'ex ministro de¬ 
gli Esteri tedesco Hans Dietrich 
Genscher. 


Guevara 

La Cia tentò 
di salvare 
il «Che»? 


■■ cirrÀ [WL MESSICO cii 
Stati Uniti volevano tenere in 
vita e processare Eme.sto Gue¬ 
vara dopo la sua cattura nel a 
foresta bolivtana ma il gover¬ 
no di la Paz chU\>c ed ottenne 
la sua morte, ra:conta un ex 
agente della Cia sottolineando 
che il -Che» mori «con dignità c 
coraggio». Felix Uodriguez, un 
cubano che per conto della 
Cia era divenuto •consigliere» 
deH’esercìto boliviano, raccon¬ 
ta al settimanale messicano 
"Proceso», che Tordine di ucci¬ 
dere Guevara venne trasmesso 
por conto <lol presidente Renò 
Biirrientos che temeva la gran¬ 
de pubblicità che avrebbe avu¬ 
to un proces.so. Secondo Ro- 
driguez, ora in pensione, la 
grande eco internazionale del 
processo contro il francese R(‘- 
gis Debray, catturato alcuni 
mesi prima e che per un corto 
tempo era stato con Guevara 
nella foresta boliviana. aveva 
fatto ritenere a Eìamcnlos che 
un proc:csso al «Che» non fos*-e 
auspicabile. Secondo Rodri- 
guez, la missione affidatagli 
dalla Cia «era di cercare di sai- 
vargli’ia vita e io lo tentai». P<?- 
rò, continua, le pressioni de‘l 
governo boliviano e le difficol¬ 
tà pratiche di portare eventual- 
udente Gvievara fuori dal paese 
lo fecero desistere. 
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Germania, a Saarbrucken teppisti 
aggrediscono emigrati calabresi 
ferendone uno alla fronte 
«Gridavano non vogliamo stranieri» 


Ma il consolato minimizza 
«Non è successo niente di grave» 
Schwedt, posto di blocco skinheads 
Si dà la caccia alle auto polacche 


1 nazì picchiano due italiani 


La violenza xenofoba in Germania ha colpito, anco¬ 
ra una volta, gli italiani. Due emigrati calabresi sono 
stati aggrediti l'altra sera a SaarbrOcken da un grup¬ 
po di teppisti al grido di -via gli stranieri». Uno è ri¬ 
masto ferito. L'anno scorso un episodio analogo era 
accaduto vicino a Francoforte. Gli skinheads, intan¬ 
to, si esercitano alla «caccia al polacco» nelle zone 
di confine della Germania orientale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■1 BERUNO. «Avevamo visto 
Italia-Svizzera alla tv e stavamo 
tornando a casa. All'improvvi¬ 
so, in una strada del centro, 
qui a SaarbrOcken, ci sono ve¬ 
nuti incontro. Erano cinque, 
forse ubriachi. Gridavano "via 
gli stranieri" e "stranieri di mer¬ 
da", Noi non abbiamo reagito, 
abbiamo cercalo dì allonta¬ 
narci. Uno ha aggredito II mio 
amico, allora io sono interve¬ 
nuto e mi sono preso una bot¬ 
ta sulla fronte». Rocco Senrello, 
50 anni, da 28 in Germania, di- 
•soccupato, racconta la sua av¬ 
ventura al telefono. Tutto som¬ 
mato se l't! cavata con poco, a 
parte la paura: tre punti di su¬ 
tura e un breve ricovero In 
ospedale. Ma poteva andar 
peggio, molto peggio. Come ai 
due calabresi che giusto un 
anno la vissero la stessa bmtta 
avventura a Hochheim, vicino 
a Francolortc Storie di ordina¬ 
ria violenza che non risparmia¬ 
no gli ilaliani, bersaglio di un 
odio xenofobo che appare an¬ 
cora più insensato nei con¬ 


fronti di una comunità cosi 
presente e cosi '.itegrata, spe¬ 
cie in questa antica terra di im¬ 
migrazione che è la Saar. E 
che per questo destano allar¬ 
me e dovrebbero essere prese 
molto sul serio, anche dalle 
nostre autorità. Le quali. Inve¬ 
ce, sembrano avere altro a cui 
pensare. L'aggressione 6 avve¬ 
nuta alle 22,45 deH'altra sera, 
ma il consolato italiano di 
SaarbrOcken fino alle 14.30 di 
ieri non ne sapeva nulla c la 
notizia l'ha avuta daW'Unità 
(«ma davvero? ora ci informia¬ 
mo con la polizia»). Fino alle 
18, ora in cui abbiamo potuto 
parlare al telefono con Servel- 
io, iiessuno si era ancora latto 
vivo con lui, neppure per sape¬ 
re come stava. E stato anche 
difficile ricostruire i latti. Dopo 
aver ricevuto il rapporto della 
polizia, al consolato minimiz¬ 
zavano: non 6 successo niente 
di grave, storie di ubriachi, e 
poi sa come sono gli italiani, 
qualche volta cominciano lo- 



Un gruppo di neonazisti tedeschi 




ro... Ma gli aggressori gridava¬ 
no slogan xenofobi? No. Ma se 
la [xrlìzia dice di si. Beh, si. ma 
insomma, orano giovinastri, 
quella ù una zona piena di 
drogati... Noi questo Scrvello 
nonio conosciamo, però guar¬ 
di, leggo qui che 0 un disoccu¬ 
palo... Sa come sono gli ilalia¬ 
ni... 

Qualcosa di grave, invece, <1 
successo. Rocco Servollo, ori¬ 
ginario di Maiorato (provincia 
di Catanzaro). di.soccupalo da 
18 mesi dopo l'ultimo lavoro 


come guardiano nello zoo di 
SaarbrOcken, c il suo amico 
Vincenzo Icnnarella, nato a 
Pizzoni (sempre in provincia 
di Catanzaro), 33 anni, ope¬ 
raio. .stavano pcrconcndo la 
Blumenstrassc, In pieno centro 
cittadino, per tornare a casa 
quando, alle 22.45, sono stali 
affrontati dai cinque teppisti. 
Gli insulti, le provocazioni c 
poi l'aggressione, un colpo al¬ 
ia testa di Servcllo Ira gli ap¬ 
plausi degli altri prolagoni-sti 
della bravala. .Molle persone 
hanno assistilo al irestaggio 


dalla finestra, ma solo una 
donna, una turca, ha pensato 
bene di chiamare la polizia. 
Sono arrivati subito? «Si - ri¬ 
sponde Scrvello - in cinque 
minuti. Mi hanno portato in 
ospedale e poi sono andati a 
cercare quei delinquenti». Li 
hanno trovati poco dopo in un 
locale, il «Night Garden», inton¬ 
titi dall'alcol. 

È la prima volta che succe¬ 
deva? Ha iraura? Pensa di re¬ 
stare in Germania? «Si ù la pri¬ 
ma volta. Non ho paura c pen¬ 


so di restare, si. In Calabria 
non ho nes-suno, niente fami¬ 
glia, solo due sorelle sposate a 
'l'oronlo, in Canada. Dove vuo¬ 
le che Vada?». I cinque sono 
stati arrestati ma quasi subito 
rilasciali, con una denuncia a 
piede libero che non deve 
preoccuparli più di tanto, an¬ 
che se hanno precedenti pe¬ 
nali. «Non erano vestiti da siti- 
nheads, no. Però gridavano 
quelle cose II, contro gli stra¬ 
nieri». Balordi, insomma, e per 
di più ubriachi. Per la polizia il 
caso 6 chiuso e nessuno sem¬ 
bra trarre qualche lezione dal 
latto che nella Germania di 
questi tempi anche i balordi si 
dedichino alla «caccia» agli 
stranieri. 

E a proposito di «caccia agli 
stranieri» la cronaca, dal capo 
opposto della Germania, se¬ 
gnala l'ennesima infamia con¬ 
tro i polacchi. Per diverse ore, 
mercoledì, una ventina di ski¬ 
nheads ha organizzalo un vero 
e proprio posto di blocco sulla 
strada che da Schwedt porta al 
confine con la Polonia, fer¬ 
mando le auto con la larga po¬ 
lacca costringendo con la vio¬ 
lenza gli occupanti a «conse¬ 
gnare» tutti gli oggetti che ave¬ 
vano comprato in Germania, 
La polizia tedesca non solo 
non 6 inteivenula, ma, almeno 
apparentemente, non s'ò nem¬ 
meno accorta di quello che ò 
succe.sso, visto che la denun¬ 
cia, ieri, ò venuta da fonti po- 
lacclie. 


La Spd, indecisa, fa mancare la maggioranza di due terzi necessaria per modificare la Costituzione 
Democristiani e liberali votano una risoluzione restrittiva che strizza solo l’occhio all’opinione pubblica 

Al Bundestag ^hermaglie sul diritto d'asilo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M BERLINO. 1 partili demo- 
cristiani sono riusciti a far vota¬ 
re al Bundestag la loro risolu¬ 
zione sul diritto di asilo trasci¬ 
nandosi dietro anche i liberali 
della Fdp. La risoluzione non 
serve a nulla, se non a compli¬ 
care ancora un problema già 
complicatissimo. Per riformare 
l'articolo 16 comma secondo 
della Costituzione (>i persegui¬ 
tati politici godono del diritto 
di asilo»), c'ò bisogno, infatti, 
di una maggioranza qualifica¬ 
la dei due terzi, ma i socialde¬ 
mocratici non hanno parteci¬ 
pato alla votazione, cosi come 
avevano annunciato in prece¬ 
denza, facendo mancare fin 
dall'inizio il numero di voti ne¬ 
cessari. 1-a risoluzione, frutto di 
un falicosKssimo e tutl'allro che 
chiaro compromesso Ira partili 
de c fra questi e la Fdp, non ha 
dunque alcun effetto pratico. 
Si tratta di una lima per l'opi¬ 
nione pubblica più sprovvedu¬ 


ta, di un tentativo di mettere al¬ 
lo corde la Spd. di una «mano¬ 
vra tattica», come ha denun¬ 
ciato il presidente del gruppo 
parlamentare socialdemocra¬ 
tico Hans-Ulrich Klose, l'unico 
esponente del suo gruppo che 
ha preso la parola in aula per 
annunciare la non partc-cipa- 
zione voto. Una decisione, 
quest'ultima, clamorosa per¬ 
ché ha un solo precedente nel¬ 
la storia parlamentare della 
Repubblica federale. 

Che cosa dice la risoluzio¬ 
ne? Spiegarlo non ù facilissi¬ 
mo, in quanto, come abbiamo 
delio, essa é il parlo di un 
compromes.so tra posizioni 
che erano (e restano) molto 
lontane all'inlemo della stessa 
coalizione che sostiene il go¬ 
verno Kohl. in linea di massi¬ 
ma essa prevede la sostituzio¬ 
ne del classico diritto di asilo, 
in base al quale attualmente 
chiunque si dichiari profugo 


politico ha il diritto di re.slare 
finché la sua richiesta non vie¬ 
ne respinta c anche oltre ,sc ri¬ 
corre a un tribunale l-a con¬ 
venzione di Ginevra sui profu¬ 
ghi la quale, si legge nella riso¬ 
luzione. continuerebbe ad es- 
.sere applicata (in rcallà, fino¬ 
ra, la convenzione non 0 stata 
applicata in quanto coperta 
dal più liberale diritto di asilo). 
Ma la modifica, secondo quan¬ 
to hanno affermato gli oratori 
democristiani e il ministro fe¬ 
derale degli Inferni Rudolf Sei- 
lers, permellcrcbbe di respin¬ 
gere «più celermente» la «mag¬ 
gioranza dei profughi». Molli 
potrebbero essere riiiulati già 
alla frontiera. Non è affatto 
chiaro, però, e non é cliiaro 
perché in realtà su questo pun¬ 
to l'accordo non c'é, se i "boc¬ 
ciati» conlinuerebbero ad ave¬ 
re il diritto diTicorrerc contro la 
decisione. Dà' come presenta¬ 
no la cosa i deputati liberali, i 
quali tutti hanno sostenuto che 
le nuove disposizioni tengono 


comunque saldo il principio 
del «diritto individuale» all'asilo 
politico, chi si vede riliulare il 
riconoscimento dovrebbe po¬ 
ter ricorrere, come ora. alle 
normali vie giudiziarie. Secon¬ 
do la Csu, invece, l'unica c ulti¬ 
ma istanza per l'accoglimento 
o il rifiuto della richiesta do¬ 
vrebbe essere un ufficio ammi¬ 
nistrativo da creare ex novo. 

Insomma, la confusione é 
notevole e si è riflessa abbon- 
danlemer.le nel diballilo, ren¬ 
dendo chiaro quello che già si 
sapeva alla vigilia e cioè che 
l'«accordo» tra i due partiti de e 
i liberali é intervenuto soltanto 
per la pressione del cancellie¬ 
re Kohl. preoccupalo (giusta¬ 
mente) clic il perdurare dei 
contrasti lucesse saltare l'al¬ 
leanza di governo. E che esso é 
stato raggiunto con il metodo, 
universalmente diffuso, di met¬ 
tere semplicemente tra paren¬ 
tesi j punti in cui le posizioni 
sono ancora distanti. E quanto 
ha fatto notare Klose nel suo 


intervento, motivando la deci¬ 
sione della Spd di non parlc-ci- 
pare al volo. Il parlilo socialde¬ 
mocratico è pronto a una di¬ 
scussione sulla riforma del- 
l'arl. 16, come è sialo segnalalo 
a fine agosto dal suo gruppo 
dirigente, ma deve definire le 
proprie irosizioni in un con¬ 
gresso straordinario convocalo 
a Bonn per la seconda settima¬ 
na di novembre. Nel partilo, in¬ 
fatti. ci sono molte resistenze 
all'idea di limitare come che 
sia il dirillo di asilo c, come ha 
ricordalo Klose, un partito de¬ 
mocratico ha il dovere, oltre 
che il diritto, di decidere sulla 
base di un proccdimenlo de¬ 
mocratico. Nell'inlercsse di 
una vera .soluzione del proble¬ 
ma - ha delio KJosc - sarebbe 
sialo meglio che la coalizione 
non si fosse prescniata con la 
sua risoluzione. l»e perplessità 
dei socialdemocratici su un'a¬ 
bolizione pura c semplice del 
diritio di asilo, o anche su una 
sua alxrlizione camullata, ha 


ricordato II capogruppo della 
Spd, «hanno a che vedere con 
le esperienze storiche della so¬ 
cialdemocrazia tedesca, i cui 
dirigenti tra il 33 c il 45 furono 
costretti all’esilio», compreso 
Willy Brandt, ha sottolineato 
Kiosc, Inollrc, la disponibilità 
della Sp>d, o almeno dei .suoi 
vertici, é legata ad un «pac¬ 
chetto» di proposte che mirano 
a riformare tulio il sistema del¬ 
l’immigrazione in Germania e 
dei dintti degli stranieri già re¬ 
sidenti nella Repubblica fede¬ 
rale. In ogni caso, la "soluzio¬ 
ne» pasticciata adottala con l’i¬ 
nutile risoluzione del Bunde¬ 
stag (approvata con 364 si, 24 
no e 2 astensioni) non rappre¬ 
senta certamente la base per 
una riforma del sistema del di¬ 
rillo di asilo, che dovrà essere 
negoziala tra la maggioranza 
(la quale avrà forse anche il bi¬ 
sogno di rinegoziarla al pro¬ 
prio interno) e i socialdemo¬ 
cratici quando questi avranno 
definito la propria posizione. 
Tutto il resto é teatro. □ P.So 


La polizia è riuscita in extremis a sventare gli attentati in agosto 

Lira stava per far saltare 
Scotland Yard e Palazzo reale 


■■ LONDRA. L’esercito re¬ 
pubblicano irlandese nellago* 
sto -scorso voleva fare «una not¬ 
te dei fuochi'» a Lx)ndra colpen¬ 
do simultaneamente cinque 
obiettivi-chiave, fra cui il Palaz¬ 
zo Reale, gli uffici di Scotland 
Yard e quelli dei servizi segreti. 
\jo ha rivelato un'inchiesta 
condotta dalla televisione pri¬ 
vata «lln* che è stata trasntessa 
ieri sera. 

Il complotto dell’Ira stato 
sventalo airullimo momento. 
La polizia, ha raccontato il ca¬ 
po deiranlitcrrorismo John 
Howlcy, ha sequestrato un fur¬ 
gone con 150 chili di esplosi¬ 
vo, ma si ò lasciala sfuggire i 
terroristi, i quali, resisi conto di 
essere stali individuati, si sono 
rifugiali in Irlanda. 

I.'enorme auto-bomba, tre 
volte più polente di quella che 
in aprile ha sventrato alcune 
strade della city, avrebbe do¬ 
vuto far saltare in aria il quar- 
tier generale di Scotland Yard 
a ix)ndra. Ncllcdificio lavora¬ 
no 2800 persone e se l’attenta¬ 
to fo.ssc riuscito sarebbe stala 
una strage, 

Un altro obicttivo degli indi- 
{K.*r\denli irlandesi sarebbero 
s[ati gli uffici deH’MlS, il servi¬ 


zio segreto diretto da Stella Ri- 
minglon. ohe ora ha assunto la 
responsabilità di coordinare le 
indagini sul terrorismo. 

Secondo rinchie.s(a di dtiìN, 
intitolala «The Enemy Withiii'» 
(Il nemico interno), solo nella 
capitale inglese .sarebbe ope¬ 
rativa una colonna dell'lrish 
Repubblican Army che avreb¬ 
be in dotazione quindici ton- 
lìcUate di esplosivi. Londra 
ncirullima .settimana lia subito 
otto attentati, culminati con 
l'esplosione di un pub vicino a 
Covoni Garden, che ù costata 
la vita ad un uomo, 

Cosa enrerge, in sostanza, 
dalla trasmis.sione mandata in 
onda ieri sera dalla televisione- 
privata «Itn»? Che l’Ira ò molto 
più forte, sul piano militare e 
delta possibilità di ottenere ar¬ 
mi ed esplosivi, di quanto non 
si voglia farcomunemenlccre- 
derc. Ma i! fallo ste.s.so che sia 
.stato mantenuto un rigoroso 
silenzio sui fatti d’ago.sto 0 l'in¬ 
dice che lo autorità di polizia, 
dei servizi segreti, dcll’antiter- 
rori.smo e del governo presie¬ 
duto da John Major, non sotto¬ 
valutano affatto il pericolo rap¬ 
presentato dagli uomini dcH’e- 
sercito repubblicano irlande¬ 
se. 





Il cancello principale di Buckingham Palace 


Francesi senza il fumo 

Dal primo novembre 
nuova legge anti-sigarette 
Severa, ma non troppo 


■■ PARIGI. Severa, ma non 
troppo, la legge contro il fumo 
entrerà in vigore in tutta la 
l-rancia il primo novembre 
prossimo. Prima regola: nei lo¬ 
cali ad uso collettivo non si po¬ 
trà fumare, a meno che non di¬ 
spongano di spazi riservati a 
chi non può fare a meno della 
sigaretta. Ma non dovTannocs- 
«scre «necessariamente spazi 
chiusi», e in pratica basterà ri¬ 
spettare le regole di ventilazio¬ 
ne e tenere a una certa distan¬ 
za fumatori e non, Il ministero 
della Sanità ha chiarito lo nor¬ 
me del decreto d’applicazione 
della legge. «Zone designale 
•per fumatori» potranno essere 
scelte qua o là nelle aziende, 
senza che siano fisicamente 
materializzate da un tramezzo. 
Una parte di corridoio potrà 
bastare», I..a scelta «dovrebbe 
es»scre negoziata tra i rappre- 
si'iitanti del personale c il ca- 
[K) dcirazicjìda» e «in ogni ca- 
«so raulorizzazionc a fumare 
sarà soggetta alle norme di 
ventilazione in vigore nelle 
azieiuh' dal 1977». Per quanto 
riguarda le mense, «una sala 
abbastanza vasta |:>ermeltcrà 
eventualiTKMìte zone fumatori 
e non-fuinatori. ma anche in 
questo caso senza rigide sepa¬ 
razioni» . ha precisalo il mini¬ 
stero della Sanità. Nei ristoran¬ 
ti, «sempre la ventilazione»: il 


rispetto delle norme in materia 
di ricambio dcH'aria «basta, in 
qualche modo, a permettere 
resistenza di zone per fumato¬ 
ri». Lo stato non può imporre la 
creazione di questi spazi, ma 
in mancanza di c.ssi in questi 
locali non sì potrà fumare. In 
caso di infrazioni «ci si potrà ri- 
voìgcrc alla polizia». Sono pre¬ 
viste conlrawenzionì da 3.000 
a 6.000 franchi (da 750,000 ti¬ 
re fino a un milione e mezzo) 
e di 12.000 (ranchi in c.a.so di 
recidiva. «Per il fumatore, il co- 
.sto sarà da 600 a 1.300 (ranchi, 
ne! quadro di una procedura 
penale classica». Li legge si 
applica anche nelle scuole 
«nei luoghi non coperti fre¬ 
quentali dagli studenti», I gio¬ 
vani trovali con la sigaretta in 
boc'ca non saranno denunciati 
alla polizia, ma nei loro con¬ 
fronti potranno essere prese 
sanzioni disciplinari, Nelle pri¬ 
gioni, «1 detenuti ■ ha detto il 
ministero • saranno liberi di fu¬ 
mare nelle loro celle, salvo ec¬ 
cezioni (por esempio «se il fu¬ 
mo dà fastidio ai compagni di 
cella)». Vietalo fumare nei 
«metro», sia nei vagoni, che nei 
corridoi e sulle banchine. Sui 
treni, le norme in vigore «saran¬ 
no rafforzate, ma anche il ^9 Ui 
dei non-fumatori si dicono 
contrari a un divieto assoluto 
di fumare. 
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L’ex presidente Urss sfida la tv di Eltsin a mandare in onda 
l’intervista al Tgl in cui ha preso di mira l’Alta Corte 
Ora lo minacciano di azione penale per insulto ai giudici 
Ma Zorkin dice: «Fa il martire, come testimone è zavorra... » 

«Ditelo, è un processo dì merda» 

L’ira di Goibadov: «Per grazia di zar Boris vado a Berlino» 


fi 


Gorbaciov («Per grazia dello zar Eltsin>0 parte og¬ 
gi per Berlino. Rinnovato il pesantissimo giudizio 
sulla causa davanti alla Corte costituzionale: 
«L’ho detto alla tv italiana e lo ripeto. Questo 6 un 
proces.so di merda. E se mi vogliono rinviare a 
giudizio, che facciano pure». Sdegnata, pronta re¬ 
plica alle accuse su Katyn: «Quei documenti li vidi 
poco prima di Eltsin». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■1 MOSCA ■Der’movyt prot- 
ses.v, un proco.'i.so di merda In 
piedi, nella sala al secondo 
piano del palazzo della Fon¬ 
dazione sotto sfratto, Mikhail 
Gorbaciov ripete il pesante e 
colorito .giudizio- «SI, io tomo 
ad usare questa espressione È 
un processo di merda e se si 
vogliono attaccare ;i questa 
parola per cominciare una 
causa penale, .si accomodino 
pure» Battagliero, indomito, il 
presidente ha chiamato anco¬ 
ra una volta i giornalisti per ri¬ 
battere. colpo su colpo, gli at¬ 
tacchi del potere russo. Tira 
forte l'aria di un intervento di 
natura penalo. Gorbaciov lo sa 
ma dichiara di non curarsene. 
Appena due ore prima, l'avver¬ 
timento quasi esplicito di Vale¬ 
ri) Zorkin, presidente della 
Corte costituzionale' -Questo 
Gorbaciov vuol presentarsi co¬ 
me il Grande Martire. Sta inter¬ 
pretando questa parte. Si com¬ 
porta come se fosse ancora se- 
greUno generale. Mi sto con¬ 
vincendo che la sua presenza 
al processo può definirsi onnai 
come una inutile zavorra. Ma 


Gorbaciov ha u.sato cspre.ssio- 
ni offensive come show politi¬ 
co. commedia, spettacolo e al¬ 
tre ne ho .sentito, Cò puzza di 
codice penale». 

S'avs’icina la re.s.i dei conti? 
Alle tredici in punto ['«imputa¬ 
to» Gorbaciov appare nel corri¬ 
doio lungo il quale sono ormai 
confinati gli uffici della Fonda¬ 
zione. E Gorbaciov lancia i 
suoi siluri che, tutto lo lascia 
pensare, apriranno una nuova 
fa.so dello scontro mentre si al¬ 
lontana momentaneamente 
da Mosca (sino a lunedi pros- 
.simo) per andare al funerale 
d: Brandt a Berlino. 

L'opinione sul proce-sso al 
Pcus cui lo si vorrebbe trasci¬ 
nare 6, dunque, nella. Più di 
cosi non potrebbe. È un'e- 
sprc.ssionc forte - der'mouyi 
protsess - che potrebbe essere 
anche mitigata nella traduzio¬ 
ne. Si potrebbe parlare di leta¬ 
me con vocabolo un po' mono 
forte. Ma il senso non cambia 
di molto. Gorbaciov l'ha usalo, 
qualche giorno la, m un'inter¬ 
vista al corrispondente del 
Tgl, Demetrio Volcic. Chiede 


conforto allo stesso Volcic e 
questi precisa: «In verità noi, 
Mikhail Sergheevich, abbiamo 
mitigato la traduzione» (ò stato 
scelto di dire «processo vergo¬ 
gnoso») , Ma il pre.sidenle insi¬ 
ste: "Ed invece io questo voca¬ 
bolo non lo nascondo. Se vo¬ 
gliono processarmi per questo, 
facciano. Se cosi deve esse¬ 
re.,.». Polsi rivolge alla cronista 
del telegiornale russo, una ra¬ 
gazzina che se ne sta accovac¬ 
ciata davanti al microfono: 
•Perchè non trasmettete anche 
voi questa intervista? Ma dove¬ 
te mandarla integralmente' 
Non chiedo di cancellare que¬ 
sta parola ma l'intervista date¬ 
la intera, senza manomi.ssìoni. 
Per far capire co.sa pensa Gor¬ 
baciov e qual è la sua posizio¬ 
ne Che la gente sappia che 
contro Gorbaciov sì apre un'in¬ 
chiesta penale a causa di que¬ 
sta ir.tcrvisla», La giovane timi¬ 
damente accenna: «Si rivolga 
ai mici dirigenti...». Gorbaciov 
prosegue; «àe anche il popolo 
converrà che è giusto mandar¬ 
mi in tribunale per que.sta ra¬ 
gione, allora io mi anonderò. 
Alzo le mani». 

Ma, anche se rinviato a giu¬ 
dizio, Gorbaciov annuncia che 
non muterà II proprio atteggia¬ 
mento. "Nc.ssuno potrà costrin¬ 
germi a cambiate la mia posi¬ 
zione». A quel processo Gorba¬ 
ciov non SI presenterà. Nè oggi 
nè mai. li presidente della Cor¬ 
te, però, conforma al giornale 
Kuranty. -Se le ingiurie verran¬ 
no conformale c se Gorbaciov 
continuerà ad ignorare con 
ostinazione la nostra convoca- 


Strage di Katyn e Pcus: 
ecco come si 



«Respingo l’accusa di aver taciuto la verità sulla 
tragedia di Katyn». Nella sede della sua Fondazio¬ 
ne, Mikhail Gorbaciov ieri ha risposto alla rafica di 
domande dei giornalisti, il viaggio in Italia? «Penso 
che andrò lo stesso, si tratta di vedere quando. 
Non esiste una legge che potrebbe evitarmi l’e¬ 
spatrio». Eltsin è responsabile? «Se c’è lui dietro è 
una cosa bnitta», 


f\ibbliduiiu\o una stnfesf 
(Inda conferenza stampa di 
Gortxjciov. icn, neHa sede 
della Fondazione 
Mi MOSCA Gorbaciov. I lo 
appreso, dalla •KoeisomoLska' 
!a {*ravd<i’». che il portavoce di 
Eltsin ha reso pubblica la do- 
cumenta/ioiK* sul dramma di 
Katyn con i rispettivi commenti 
sul mio conto Devo dire che 
approvo pienamente Tatto del¬ 
la pubblicazione e del passag¬ 
gio dei documenti alla parte 
polacca Mi chiedo, però. ()er- 
chò (|uesti dfxumetiti non so¬ 
no stati consegnati prima, du- 
r.inte la visita di l.ec’h Walesa 
quesTatino Affermo cfie ho vi¬ 
sto per a prima volta il conte¬ 
nuto della cartella, segnalata¬ 
mi dai funzionari degli archivi 
segreti, ne! d.cenibre IODI, po¬ 
chi giorni prima d(‘!le mie di- 


missu3ni. tl 23 dicembre nel 
passaggio delle con.segne a 
Eltsin e in presenza di JaKovlev 
abbiamo guardato insieme 
materiali su Katyn e abbiamo 
deciso cfie essi dovevano esse 
re resi pubblici e restituiti a 
polacchi. Siccome il diritto di 
disoorre dei cloc-iimcnli passa 
va al presidente russo, gli ho 
detto "D'ora in poi quc.slo far 
dello ò nelle tue mani». Respin' 
go. quindi, <iualunque respon 
saT lillà per aver taciuto la veri 
ta su questa terribile tragedia. 
Giornalista. Il ministro degli 
Esteri Ko/.>Tes l'tm accusala 
culi durezza... 

G, I Io dovuto svegliare Kozy- 
rev, m piena notte. Avevamo 
già i visti dolTarnba.sciata itali.i- 
na o i biglietti in rnano Ix' vali¬ 
gie erano già pronte ffo cre¬ 
duto che lutti ave-ssimo mes.so 


zione, saremo costretti a porre 
il problema della sua respon¬ 
sabilità penale», Può anche 
darsi che qualcuno, alla Procu¬ 
ra generale, si stia giù muoven¬ 
do. Gorbaciov precisa: «Ho 
giudicato pesantemente il pro¬ 
cesso ma l'ho fatto e lo faccio 
per due motivi. Primo: la Rus¬ 
sia ò in pericolo c bisogna la¬ 
vorare per evitare che tulio ci 
frani addosso, Secondo; ò in 
pericolo la Corte Costituziona¬ 
le che viene utilizzata per sco¬ 
pi ben diversi da quelli per cui 
ò slata formala. Figurarsi se io 
intendo scagliarmici contro! 
La Corto ò praticamente una 
mia creatura». Ix* buone inten¬ 


zioni di Gorbaciov sarebbero 
dimostrate dal (atto che i con¬ 
tatti con Zorkin, almeno sino 
all’altro ieri, non si sono mai 
mierroiti. Per telefono si sono 
parlati spesso. Anche mercole- 
di nonostante Zorkin fosse su 
tutte le furie per quel giudizio 
sul |)roce.sso e avesse anticipa¬ 
to a Gorbaciov inìmincnii ini¬ 
ziative dì altri sedi giudiziarie. 
Che si affiancherebbero a^li 
attacchi politici che sono pio¬ 
vuti sin dalTalio del Cremlino. 

Gorbaciov. ien, ha reagito 
alle •rivelazioni» di Eltsin c de¬ 
gli altri dirigenti che avevano 
l’Intento di inchiodarlo sul pre¬ 
sunto. colpevole silenzio sulla 


strage di Katyn. sull'abbatti¬ 
mento del Jumbo coreano c 
sull'invasione delTAfghani- 
stan. Liquidalo come «irre¬ 
sponsabile» il ministro degli 
Esteri. Andrej Kozyrev, a) quale 
ha .sbattuto nottetempo la cor¬ 
netta del telefono, Gorbaciov 
ha smontato le accuse con ar¬ 
gomenti anche convincenti. 
Ha dello di aver appreso del 
contenuto dei documenti se¬ 
greti sul massacro dei polac¬ 
chi, nel 1940. praticamente in¬ 
sieme ad Eltsin. È stato nel di¬ 
cembre del 1991, Tanno scor¬ 
so. Pochi gionìi prima delle di¬ 
missioni Dagli archivi insistet¬ 
tero perchè il presidenlc 



da parte le posizioni più a.sprc 
0 stavo per rallegrarmi del fatto 
che non siamo ancora in pie¬ 
no manicomio. Poi c'è stato un 
susseguirsi di affermazioni: 
Gorbaciov si rifiuta di andare 
m Italia. SI, cosi han detto. Ma 
mercoledì mattina c’è stata la 
Iclcfonata del ministero degli 
Esteri alTambascialore italiano 
[x?r informarlo che il divieto 
nei mici confronti non era ca¬ 
duto. L'ambasciata ha inoltra¬ 
lo una protesta chiedendo che 
fo.ssc riveduta la posizione. Mi 
risulta che Tambasclatore non 
ha ricevuto alcuna risposta, al¬ 
meno sino alla tarda serata. In¬ 
vece tn tv SI è ripetuto: Gorba¬ 
ciov SI è rifiutato di recarsi in 
Italia Pcn.so che ci andrò lo 
stesso .Si tratta di vedere quan¬ 
do. 

Giornalista. Ma chi 0 respon¬ 
sabile di tutto questo? 

G. Mi pongo IO la domanda 
Alla Corte costituzionale dico¬ 
no che il divieto non viene da 
loro. Insistono .solo perchè mi 
presenti come teste e si rivol¬ 
gono ai rispettivi dicasteri per 
essere aiutati in questo loro 
obiettivo. Dunque, non c’O al¬ 
cun divieto della Corte. La Cor¬ 
te non lede i miei diritti, Ai mi¬ 
nisteri degl; Esteri c* della Sicu¬ 
rezza sostengono che si muo¬ 
vono sulla base degli appelli 
della Cortu Insemina’ tutti ten¬ 


dono a nascondere la verità. 
Chi è stalo a prendere la deci¬ 
sione? Esiste il potere? e dove 
risiede? c’è la legge? Una legge 
che potrebbe evitarmi Tespa- 
trio non esiste. Ui Corte ha 
suggerito di far riferimento alla 
legge del 1970, qualla contro i 
dissidenti. Ma questa legge 
ndrì dovrebbe più valore, non 
siamo più in Urss, Ed è stupe¬ 
facente che la Corte dia pro¬ 
prio questo consiglio di mini- 
.steri. E' questo che mi preoc¬ 
cupa maggiormente. Di che si 
tratta? Di vuoto di potere o di 
irresponsabilità? Oppure di un 
arbitrio'^ ;. 

Giornalista» Qual è il molo di 
EiLsin in questa stona? 

G. Se CI sta lui dietro, è una 
stona molto brutta Se non .sta 
facendo nulla, allora dovrebbe 
intervenire per capire cosa sta 
accadendo. 

Giornalista. Su di U'i sono 
piovute nuova accuse di Kozy- 
rev a proposito della strage sta¬ 
liniana eli Katyn e del Jumbo 
coreano. 

G. Si tratta di dichiarazioni ir¬ 
responsabili Su Katyn ho già 
dello. Se c'è qualcosa di nuovo 
sull'aereo io .sono ben conten- 
lo Ma gu\ mi Iran detto che 
l'ambasciatore sudcoreano 
non è affatto soddisfatto di 
quanto gli è stato consegnato, 
lo non ho nasco.sto nulla di ciò 


che sapevo. Per quanto riguar¬ 
da l'invasione delTAfghani- 
stan, questi qui si rivoltano 
proprio contro l’uomo che lia 
deciso il ritiro delle truppe. E sì 
insinua che Gorbaciov e Sho- 
vardnadzc sapevano tutto c 
mentito. Invece, proprio a quei 
tempi, (ero in vacanza a Pit- 
sunda, in Georgia) Shevard- 
nadzc una sera mi disse: Mi¬ 
khail Sergheevich è tutto mar¬ 
cio. bisogna pensare a come 
salvare il paese. L’indomani 
dalla radio apprendemmo del¬ 
l'invasione. Se si sostiene, in¬ 
vece. che al plenum del Comi¬ 
tato centrale, ad invasione av¬ 
venuta. Gorbaciov volò a favo¬ 
re. CIÒ è c.satlo. Votò come tutti 
gli altri. Ma la cosa, ade.sso. 
viene presentala come se Eli¬ 
sili si fosse opposto. 
Giornalista. Ma il ministro ha 
detto... 

G, Voglio raccontare questo. 
Ho detto di aver sveglialo not¬ 
tetempo Il ministro quando ap¬ 
presi die era intervenuto il di¬ 
vieto per il mio viaggio italia¬ 
no. In giornata ci eravamo già 
parlati. E avevamo avuto una 
buona conversazione su vari 
argomenti. Sulla mia vicenda 
dis.se. Mikhail Sergheevich. no¬ 
nostante là comples.sità della 
.situazione, noi apprc’ZZiamo il 
fallo che lei pensa anzitutto ai 
problemi della Russia. Ed io mi 
rallegrai di questo atteggia- 


leggesse alcuni incartamenti. 
Gorbaciov Io fece e quando, 
poco dopo, si incontrò con EU- 
sin in quella famosa riunione 
di nove ore ai Cremlino per lo 
.scambio delle con.segne prima 
dell’ammainabandiera, gli dis¬ 
se; «Boris Nikolaevich. queste 
carte vanno consegnate ai po¬ 
lacchi. È roba seria. Ma questo 
fardello d’ora in poi sarà tuo». 

Gorbaciov si è chiesto come 
mai s'è aspettato tanti mesi pri¬ 
ma dì render nota la docu¬ 
mentazione: "Forse per questa 
strumentalizzazione politica»? 
Eltsin, interpellalo, ancora ieri 
ha detto; «Gorbaciov ha taciuto 
e questo è un fatto che riguar¬ 
da la coscienza, la morale e 
Tonestà». Ma il consigliere del 
presidente russo, Shakhrai, 
non ò stato in grado dì provare 
che Gorbaciov fosse a cono- 
.scenza; «No. non ho visto alcu¬ 
na fiìma di Gorbaciov che pro¬ 
vi la presa in visione di quei 
documenti». Sull'abbattimento 
del Jumbo sono stati gli stessi 
coreani a scagionare Gorba¬ 
ciov, E sulle truppe inviale a 
Kabul Gorbaciov ha rK:ordato 
d’aver appreso i) fatto dalla ra¬ 
dio mentre, con Shevardnad- 
zCv rifletteva, sulle rive del Mar 
Nero, sul «marcio da togliere 
nell’Urss». Spenti i riflettori, è 
tornalo a lavorare. Ma s'è con¬ 
cesso una battuta sferzante: 
«Domani (oggi, ndr.) per gra¬ 
zia dello zar potrò andare a 
Berlino». Quasi in risposta, i 
servizi di sicurezza hanno pre¬ 
cisalo; «Non lo pediniamo nè 
controlliamo i telefoni di Gor¬ 
baciov». 


Gorbaciov 

alla conferenza stampa 
di ieri a Mosca 


mento. Nella seconda conver¬ 
sazione lutto mutò. Fu come 
se a Kozyrcv avessero tolto un 
perno. Io ho ascoltalo in silen¬ 
zio i suoi arzigogoli, il .suo gira¬ 
re attorno. Era un altro i^zy- 
rcv. Glielo dissi: ma con chi sio 
parlando adesso? Alla fine ag¬ 
giunsi: «Da quanto apprendo, 
constalo che lei non è dolalo 
di alcuna autonomia. Con lei 
non parlerò mai più. lei non 
vale proprio un bel niente». E 
ho buttato giù la cornetta. 
Giornalista» Echi ha premuto 
su Kozyrcv? 

G. Ve lo lascio immugmarc. 
Giornalista. Si dice che lei, al 
momento di lasciare il Cremli¬ 
no. chiese l'immunità,.. 

G. E’ vero, se ne parlò prima 
del vertice di Alma Ala tra i 
presidenti delle repubbliche. 
In quasi tutti i paesi è garantito 
uno status agli ex presidenti. 
Ora. invece, si presenta quella 
Ipotesi, che poi non si è avve¬ 
rata. come una furbizia di Gor¬ 
baciov il quale tentava di porsi 
al riparo per non e.ssere giudi¬ 
cato. lo davvero mi chiodo ma 
perchè disturbo cosi tanto? 
Proprio non lo capisco. Sì 
scandalizzano perchè ho pro¬ 
posto di formare il Consiglio di 
Stalo perchè affronti i guai del¬ 
la Russia. Dicono: ecco il pia¬ 
no di azione, tx:co il complot¬ 
to. Cosi tiànno mandato la po¬ 
lizia. Ma quando il potere per¬ 


de ia testa, non è bene. Ogni 
giorno fanno degli errori. Ho 
sempre detto: lasciate perdere 
la mia Fondazione, occupatevi 
dei problemi del paese, 
Giornalista. Ma lei, come 
qualsia.si altro cittadino della 
Russia, ha anche il dovere civi¬ 
le di presentarsi alla Corte su 
sua richiesta, 

G. La mia situazione, a pnma 
vista, è irrìsolvibile. Se vado in 
aula si sa in anticipo come si 
comporteranno le parti nei 
miei confronti. Ma io distinguo 
tra la Corte c questo processo. 
Se mi convocheranno i giudici 
e il presidente della Corte Zor¬ 
kin ci andrò subito, anche oggi 
stesso. Ma non andrò a questo 
processo che è uno scontro 
politico. Con la mia partecipa¬ 
zione non voglio contribuire, 
attraverso questo processo, a 
screditare la stimata Alta Cor¬ 
te. Nulla c nessuno mi faranno 
cambiare la mia posizione. 
Giornallsla. Lei si doveva in¬ 
contrare in Italia con il Papa, Si 
vuole rivolgere anche a lui vi¬ 
sto che il viaggio perora non si 
compie? 

C. Gli ho mandalo un mc.ssag- 
gio personale. So che il Papa 
adesso è in viaggio c ieri gli no 
inviato una lettera, Ho avxjto 
anche un contatto con il nun¬ 
zio e ho sentito da lui le parole 
di sostegno e di comprensione 
della situazione. 



Dubeek 
nuovamente 
operato 
allo stomaco 


Alexander Dubeek (nella loto) è stato nuovamente 
operato allo stomaco e le sue condizioni continuano ad 
essere «critiche». L’ex leader della primavera di Praga 
del 1968 e attuale presidenlc dei socialdemocratici slo¬ 
vacchi è ricoverato in un ospedale di Praga dal 1 settem¬ 
bre scorso per le conseguenze di un incidente stradale 
nel quale riportò serie lesioni alla spina dorsale e ad or¬ 
gani interni, poi aggravate da complicazioni ptolmonan, 
cardiovascolari e, infine, renali. Il 6 ottobre Dubeek 6 
stato sottoposto ad un primo intervento chirurgico allo 
stomaco e nei giorni successivi il suo organismo è stato 
collegato ad un rene artificiale. 


Organista 
«satanico» 
Esorcizzata 
chiesa anglicana 


La chiesa anglicana di un 
villaggio inglese è stata 
esorcizzata dopo che il 
suonatore di oigano aveva 
confessato di essere mem¬ 
bro di una setta satanica e 
di aver officiato messe ne¬ 
re nudo. È accaduto nella 
chiesa di San Michele a Tuffley, vicino a Gloucester. 
L’organista Shaun Pickering-Merret, che da sei anni ac 
compagnava canti sacri, ha improvvisamente deciso al 
cuni giorni fa di togliersi un peso dal cuore e di confes¬ 
sare al reverendo Tony Minchin di essere aderente ad 
una setta satanica e di avere organizzato una specie di 
tempio nella sua abitazione con tanto di altare, calice, 
candelieri, spade e p>erfino una .scopa. Lo strano organi 
sta ha anche confessato che nella sua abitazione si ten 
gono riti per partecipare ai quali è di rigore l'abito ada¬ 
mitico. Il sacerdote lo ha preso molto sul seno, ha rile 
vaio che le due attività, quella di organista e di stregone 
sono incompatibili, gli ha dato l’equivalente di 150 mila 
lire di «buonuscita» ed ha chiamato un esorcista per pu¬ 
rificare la chie.sa da eventuali influenze del maligno. 


Iran, le donne 
potranno andare 
da sole 
negli hotel 


Sole in hotel? Non è più 
reato. Lo rende noto una 
circolare della polizia ira¬ 
niana pubblicata dal quo¬ 
tidiano Resataat. Ades.so 
in Iran anche le donne 
non accompagnate po¬ 
tranno ottenere una stan¬ 
za in albergo: previo pesentazione, ben inteso, di rego¬ 
lare carta d'identità. Inutile dire che su tale documento 
la foto tessera delle donne deve essere rigorosamente 
islamica: foulard nero, niente capelli svolazzanti, nè 
trucco. Prima di tale decisione le iraniane potevano an¬ 
dare in albergo solo se accompagnate dal legittimo 
consorte, ovvero dal genitori o dal fratello: e la regolari¬ 
tà di tale legame andava comprovata con documenti 
precisi. In alternativa, occorreva un permesso speciale 
della polizia, ed è ciò che è stato ora abolito. 

Bomba Un morto e cinque feriti: 

a Tffhpran questo il bilancio (secon- 

aiciician quotidiano' Kcyan 

PlUOrc dell' esplosione avvenuta 

TattCntatOrO tnattina in una piccola 

pensione popolare al cen- 
tro di Teheran, vicino al 
bazar. Secondo il quoti¬ 
diano, l'esplosione è avvenuta poco prima delle sette 
aH'inlerno di una camera della pensione. La vittima era 
proprio in quella stanza, e si ritiene debba trattarsi del¬ 
l’attentatore che stava mettendo a punto una bomba 
che gli è esplosa tra le mani. I feriti era alloggiati nelle 
stanze vicine. Lo scoppio è stato molto forte, tale da 
danneggiare le strutture dello stabile che ospita la pen¬ 
sione, e mandare in frantumi i vetri di buona parte delle 
case vicine. Non si è dunque trattato di un Incomprcnsi- 
bile attentato contro la pensione, poco più di un dormi¬ 
torio, meta abituale di povera gente che si reca nella ca¬ 
pitale per qualche pratica o per visite mediche, ma di 
un incidente occorso ad un terrorista che stava prepa¬ 
rando un ordigno potente destinato altrove Sabato 
scorso una bomba ufficialmente di scarsissima potenza 
è esplosa dinanzi al mausoleo di Khomeini. 


Trenta milioni 
di americani 
«alia fame» 


Trenta milioni di america¬ 
ni, circa un decimo della 
popolazione, non mangia 
abbastanza e i candidati 
alla Casa bianca sembra¬ 
no non accorgersene, ha 
dcnunciato l'associazione 
■pane per il mondo». In un 
rapporto fatto circolare l'altro ieri a Washington, il grup¬ 
po privato fa notare che dal 1985 ad oggi è aumentato 
del 50'L il numero degli americani colpito dalla fame. 
«L'ultimo anno è stato particolarmente drammatico a 
causa della recessione che ha intensificato la tendenza 
all'abbassa.ento del reddito reale» 


VIROINIALORI 


ERRATA CORRIGE 

Il servìzio dal titolo "Il cannibale ai Ro.stov pagherà con la 
morte», pubblicato mercoledì scorso a pagina 13, è stato 
erroneamente attribuito a Sergio Sergi, L'autore era invece 
David Grieco, 


Seul ringrazia Eltsin per i documenti consegnati sull’aereo abbattuto nelT83, ma nega rivelazioni significative 

«Dal Cremlino sul Jumbo nessuna novità» 


! documenti consegnali da Eltsin alle autorità sud¬ 
coreane suU’abbatttmento del jumbo della Kal, av¬ 
venuto nel settembre 1983 al largo dell’isola di Sha- 
kalin, sono «incompleti e non chiariscono l’inciden¬ 
te in cui morirono 269 persone». Questo è il punto di 
vista del governo di Seul. Che aggiunge: «Non c’era 
nulla, nelle informazioni ricevute da Mosca, di cui 
non fossimo già a conoscenza» 


■■ .SKi il. Cj4’orge Bush si dice 
-prolond.muMitu gMto al presi» 
(lente Eltsin per il coraggio di 
mostrato al fine di gettare luce 
su una delle peggiori tragedie 
della guerra fredda'* ma a Si'ul 
1 portavoc*' d**! governo fanno 
s<iper'*che i documenti conse¬ 
gnali Taliro giorno ad una de¬ 
legazione coreana da! k'ader 


russi; sulTabbattiniento, nel 
settembre del 1983, del jumbo 
della Kal, in cui inoruono 2C)9 
persone, "non aggiungono 
nulla alle inforrna/iom che già 
avevamo acquisito’* 

i volimitnosi dossier, di cui 
Elisiti ha deciso a sorpresa la 
consegna a tutti i paesi che 
avevano loro cittadini a lx)rclu 


del 747 della compagnia di 
bandiera sudcoreana, oltre 
che alTorgunizzazionc inter¬ 
nazionale delTavlazione civile, 
contiene anche le tra.scrizioni 
delle registrazioni degli ultimi 
ccmtaiti tra il B(;cing o gii ad¬ 
detti al controllo del traffico 
aereo e altri velivoli, copio del¬ 
le relazioni alTallora capo del 
regime sovietico Yuri Àndro- 
pov, ie conclusioni di esperti 
di*I ministero della Difesa so¬ 
vietico, del Kgb 0 del ministe¬ 
reo delTAeroriautica, mappe* 
delki rotta ‘Xguita dalTappa- 
recchiocoreano 

Ma lutto resta da chiarire, 
Dal complesso dei desumenti 
consegnati non si hanno indi¬ 
cazioni che I piloti del 747, vo¬ 
lo numero 007 tra Anchoragec 
Seul, fossero con.sapevoli (Tes¬ 
sere sotto il tiro dei caccia so¬ 


vietici nè clic stesse effettuan¬ 
do una mis.sjone di spionag¬ 
gio. «Sali di quota» grida uno 
dei due piloti. «Non posso» ri¬ 
sponde Tailr(3. L’aereo proba¬ 
bilmente è già stato colpito. 
Manca un minuto e mezzo alla 
scomparsa m mare, al largo 
dclTisola di Shakalin, del gran¬ 
de aeroplano Quindici secon¬ 
di dopo, il coniand.inie coiini- 
nica con i passeggeri in corca¬ 
no. inglese e giapponese "Di¬ 
scesa in emergenza, allaccia¬ 
tevi le cinture di siurezza, in¬ 
dossate le maschere di 
ossigeno». Il messaggio viene 
ripetuto più volle Dopo altri 23 
sc*condi, i! velivo ormai con¬ 
dannato contatta i controllori 
di volo -Tokyo, questa è la Ko* 
rean Air zero-zero-seUe. non 
interrompete fa comunicazio¬ 


ne. Date istruzioni Stiamo su¬ 
bendo una rapida decompres¬ 
sione». Cinque secondi prima 
della (me del materiale regi¬ 
stralo. SI ode la chiamala del 
coMlrollo di Tokyo: «Korcan Air 
zero-zero-seltc». Ma non riceve 
alcuna risposta. 

Nei documenti vi è una letlc- 
ru con CUI Tallora capo del 
Kgb. Viktor Cebrikov, suggeri¬ 
va tl Yun Andropov di non di¬ 
vulgare le informazioni sul vo¬ 
lo delTaoreo nè le registrazioni 
delle scatole nere perchè era¬ 
no troppo ambigue. «I dati po¬ 
trebbero essere usati sia cJal- 
TUrss sia dai paesi occidentali 
per provare le rispettive lesi sui 
propositi delTaereo .siidcorea- 
no e non si può oscludereuna 
lUKA'a ondata di isteria anti-so- 
vietica» scriveva Cebrikov. Nel¬ 
le cojue delle relazioni si leg¬ 


ge. poi. elle Tequipuggio del 
Jumbo nferiva rt^golarmcnie 
dati sbagliati sulla rotta inter¬ 
nazionale e il Kgb conclu.se 
che «il motivo era farsi un alibi 
in caso di attcrraggio forzalo in 
territorio sovietico», 
«L'equipaggio delTaereo» 
continua uno dei rapporti del 
Kgb «por più dì cinque ore 
mantenne invariata la sua rot¬ 
ta. senza mai modificarla nè 
adottare iniziative per uscire 
dallo spazio aereo sovietico» 
l.a logica conseguenza che ne 
lrds.so II servizio segreto di Mo¬ 
sca è che il volo 007 invase de¬ 
liberatamente lo spazio aereo 
delTUrss per mettere in alto 
una «provocazione politica su 
vasta sc.*ola. ordita a puntino 
dai serv'izi americani per rac¬ 
cogliere informazioni sui siste¬ 
mi di dife.sa sovietici» 



AChernobyl 
aperti tre reattori 
In Lituania 
fuga radioattiva 


■■ il secondo reattore della centrale nucleare litu.ina di 
Isnalina 0 stalo fcrmuto ieri per una fuga di vapore radioatti¬ 
vo, I responsabili dell'impianto minimizzano l'incidente m;j 
bloccano per cinque giorni l'attività «per localizzare c ripara¬ 
re il guasto». Intanto la famigerata centrale di Chemobyl 
(nella foto la sala di comando) riapre. A fermarla noi\ sono 
bastali centinaia di morti e migliaia di contaminati. 
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11 dipartimento di Stato chiede scusa 
«Errato scavare nella vita di Clinton» 

Bush aUe corde 
Ieri notte 
nuova sfida tv 

OAU NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEQMUND QINZBERQ 


■i NEW YORK. Il peggio che 
possa capitare ad un Kamika¬ 
ze è andarsi a sfracellare col 
suo carico di esplosivo senza 
neppure scalfire i'obieltivo. La 
peggior notizia per Bush è che 
gli attacchi a testa bassa sulla 
credibilità di Clinton, sulla sua 
renitenza alla leva per il Viet¬ 
nam, sul suo pacifismo giova¬ 
nile c sul suo viaggio da stu¬ 
dente a Mo.sca nel 1969 non 
hanno minimamente ridotto il 
vantaggio di quest'ultimo nei 
sondaggi. L'ultimo •poli» pub¬ 
blicalo ieri dal New York Times 
e dalla CBS rivela che il 79% 
degli elettori intervistati rispon¬ 
de che di quel che faceva Clin¬ 
ton da giovane non gli importa 
un ficosecco. 

Malgrado le imboscate, la 
gragnuola di colpi proibiti, gli 
attacchi-suicidi diretti e per in¬ 
terposta persona, la corazzata 
Clinton continua ad avanzare 
indenne verso la Casa Bianca, 
con un vantaggio ormai consi¬ 
derato irrecuperabile per Bu¬ 
sh. Un sondaggio condotto 
dalla Gallup per Usa Todayc la 
Cnn dopo il dibattito dei •vice'» 
di martedì mostra che se si vo¬ 
tasse questa settimana Clinton 
vincerebbe col “16%, distan¬ 
ziando di ben 12 punti un Bush 
al 3rT%c un Perotal 13%. Che la 
strategia del colpo basso non 
abbia latto breccia, anzi sem¬ 
mai si sia rivelata controprodu¬ 
cente viene confermato dall'o¬ 
pinione che gli intervistati han¬ 
no dei tre candidati, indipen¬ 
dentemente da come hanno 
gì,à deciso di votare; Clinton 
che a settembre veniva visto fa¬ 
vorevolmente dal 55% degli 
americani, continua ad essere 
considerato favorevolmente 
dal 54%, la pioggia di insinua¬ 
zioni sulla sua credibilità e affi¬ 
dabilità non lo ha quasi .scalfi¬ 
to. E ieri per la prima volta, a 
poche ore dal secondo match, 
la Casa Bianca ha fatto autocri¬ 
tica. «É stato un errore - ha am¬ 
messo il portavoce del diparti¬ 
mento di Stato - scavare nel 
passato di Clinton'. 

Bush, dopo tanta fatica, gua¬ 
dagna appena 1 punto per¬ 
centuale tra chi pensa bene di 
lui, dal 40 al 41%. L'unica sor¬ 
presa à Pcrot che veniva stima¬ 
lo .solo dal 20% dei potenziali 
elettori e ora piace al 37'%. Pri¬ 
ma di presentarsi al secondo 


match con Clinton e Perol, ieri 
notte a Richmond in Virginia, a 
tarda ora perché non coinci¬ 
desse col campionato di foot¬ 
ball, Bush aveva passato tutta 
la giornata a ripassare e ripro¬ 
vare in un finto dibattito in cui i 
suoi più stretti collaboratori al¬ 
la Casa Bianca facevano la 
parte del pubblico, cui stavolta 
spettava lare direttamente le 
domande. La nuova formula di 
domande a soprpresa da parte 
di un campione di 250 elettori 
■indecisi», scelti dalla Gallup 
con •professionale' neutralità, 
prometteva un revival di de¬ 
mocrazia da agorà ateniese. 
Gli esperti prevedevano fuoco 
e fiamme tipo la ris,sa che ave¬ 
va animato il dibattito tra le 
controligure Quayle e Gore. 
Ma le sue armi apparivano 
spuntate prima ancora che ve¬ 
nissero usate. Anzi, semmai un 
boomerang, su cui il vice di 
Clinton, Al Gore, aveva potuto 
balzare ricordando in un co¬ 
mizio che 'gli Usa sono una 
democrazia, non t uno Stato 
di polizia. 0 chi come Bush 
abusa del suo potere (sguin¬ 
zagliando dipartimento di Sta¬ 
to e servizi a caccia di siluri per 
Clinton) sarà chiamato a ren¬ 
derne conto». 

Qualunque fosse il risultato 
del match di ieri, o dell'ultimo 
scontro in programma per lu¬ 
nedi prossimo, li macigno sul¬ 
la strada delle possibilità di rie¬ 
lezione per Bush è il latto che 
nessun altro presidente uscen¬ 
te é mai riuscito a superare 
uno svantaggio di 12 punii nei 
sondaggi a soli 19 giorni dalle 
elezioni. Omial è tardi anche 
peri «colpi proibiti». 

La possibilità concreta, a 
questo punto, é che per Bush il 
3 novembre non sia solo una 
sconfitta di stretta misura ma 
una catastrofe. Ed Rollins. l'uo¬ 
mo che aveva diretto le cam¬ 
pagne vittoriose di Reagan, e 
che quest'anno era pa.ssato a 
Perot prima di abbandonarlo 
lamentandosi di avere a che 
fare con un pazzo, l'altro gior¬ 
no ad un incontro con uomini 
di affari a New York ha raccon¬ 
tato di over chiesto a Baker co¬ 
me stava andando, se (ter il 
prossimo mandato si sarebbe 
occupato di esteri o interni, «lo 
vado in Wyoming», avrebbe ri¬ 
sposto l'alter ego di Bush, 


Tiziana Trivisano vittima 
con il marito egiziano 
e la figlia di tre anni 
per il crollo del grattacielo 
Heliopolis al Cairo 
Il dolore del padre da Treviso ^ 


Al Cairo continuano le disperate ^ » 
ricercfie tra le macerie dei 
quartieri colpiti dal terremoto 
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Woody Alien salva un’amica 

Nel ristorante a Manhattan 
un pezzo di pane tostato 
stava soffocando la donna 




Un’italiana sotto le macerie 


C’è anche un’italiana, Tiziana Trivisano, tra le vitti¬ 
me del terremoto al Cairo. La donna è rimasta se¬ 
polta sotto le macerie del grattacielo di Heliopolis 
assieme al marito egiziano ed alla figlia Famira, di 
tre anni. Tiziana era nata in Svizzera da una coppia 
di emigranti. Rientrati in Veneto, a Fagarè, aveva tro¬ 
vato lavoro come interprete. Poi il colpo di fulmine, 
il matrimonio, il trasferimento al Cairo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■i TREVISO. «Se so dirle 
qualcosa di mia figlia? Come 
no: so che ò morta». Nella vil¬ 
letta col giardino Intorno, co¬ 
struita coi risparmi di una vita 
da emigrante, Vincenzo Trivi- 
sano ha gli occhi a.sciutli e la 
faccia impietrila. Da poche ore 
è stato informato, prima da un 
amico, poi da funzionari del 
consolato al Cairo, che sua fi¬ 
glia Tiziana. 37 anni, ò la pri¬ 
ma cd unica vittima italiana 
del terremoto in Egitto: sepolta 
nel crollo del grattacielo di 1 le- 
liopolis, assieme al marito 


Axan Sayed Ismail. assieme al¬ 
la figlia Eamira, tre anni con»- 
piuli da poco. Paptt Vincenzo 
ha la gola secca: «Tiz.iana si era 
sposala qui quattro anni fa, 
poco dopo era andata a vivere 
al Cairo. Ma ci sentivamo spes¬ 
so, era tornata per un mese an¬ 
che lo scorso agosto, con la 
bambina...». SI Inicrroinpe. 
non vuol dire altro. C'i> una 
piccola processione di amici 
da ricevere. Il parroco, il .sinda¬ 
co, i vicini; o la moglie, in casa, 
da consolare. -Poveretto», sus¬ 
surra una signora, titolare del 


vicino bar Pesce, «nei giorni 
scorsi era disperato, continua¬ 
va a telefonare alla figlia, si rin¬ 
cuorava solo perchó veiìivano 
c.scluse vittime italiane...*. In¬ 
vece. è stata una suora combo- 
niana, amica di riziana, ad av¬ 
vertire l'ambasciata italiana 
che probabilmente la donna 
era sotto le macerie. Abitava al 
settimo piano del grattacielo di 
sabbia di Heliopolis, il palaz- 
z.one vicino alla sede del go¬ 
verno crollalo istantaneamen¬ 
te alla prima scossa del terre¬ 
moto. Quattordici piani, gli ul- 
luni quattro abusivi. Costrutto¬ 
re e proprietario ricercati cd in 
fuga. Lunedi, verso mezzogior¬ 
no. Tiziana Trivisiino ò stala vi¬ 
sta rultinia volta varcare il por¬ 
tone d’ingresso con Famira, 
iniboccare l’ascen.sore con la 
sporta della sposa al braccio. 
Mezzora più lardi 0 tomaio 
dal lavoro - ranto albcighiero 
- anche Axan, il marito. Pochi 
minuti dopo la .scossa li ha 
probabilmente colli mentre si 


preparavano a pranzare. Al 13^ 
piano abitavano i suoceri; 
morti anche loro. Un po’ più 
giù la giovane cognata col fi- 
gliolctto: salvi c ricoverati. Dal¬ 
le macerie, finora, sono stati 
estratti A5 corpi. Della famiglia 
Axan è stato recuperato solo il 
cadavere del suocero. Funzio¬ 
nari dell’ambasciata italiana 
hanno setacciato inutilmente 
ospedali c celle mortuarie. Ti¬ 
ziana e Famira sono ancora 
sotto. E dire che. qualche anno 
fa. aver trovato un apparta- 
•mento libero in quel grattacie¬ 
lo fasullo era parsa una gran 
fortuna. Tiziana ed il marito, 
sposi novelli, avevano subito 
lasciato la villetta dei suoceri 
italiani dove si erano sistemati 
prowLsoriamente. Lei. poi. por 
trasferirsi aveva abbandonato 
anche il lavoro di interprete 
pres-so la "Panlo*, una grossa 
ditta di infissi. Era diplomata in 
lingue, una scelta quasi ovvia 
per una figlia di emigranti. Pa¬ 
pà. imbianchino, di Foggia, 
mamma trevigiana, di S. Biagio 


di Callalta, conosciuti c sposati 
in Svizzera. Quindici anni fa 
erano rientrati, con Tiziana ed 
un fratello di poco più giova¬ 
ne, si erano fatti la ca.sa a Faga- 
rò, una frazione di S. Biagio af¬ 
facciala al Piave, quasi alle 
porte di Treviso. «Una ragazza 
a postissimo, una bella mora, 
mollo scria, molto riservata, 
pochi amici, tutta casa e lavo¬ 
ro*. ricorda Tiziana un vicino 
di casa, Guido Dolo, «la bam¬ 
bina poi, un amore, l’avcvo vi¬ 
sta questa estate, stupenda, vi¬ 
vacissima». Il futuro marito l’a¬ 
veva conosciuto, pare, durante 
una vacanza-crociera, quando 
lui lavorava ancora come ste¬ 
ward sulle dream-boat. Poco 
dopo il matrimonio. Dapprima 
civile; «Ma Tiziana era creden¬ 
te, è riuscita a superare gli 
ostacoli con la curia c ad otte¬ 
nere il permesso di sposarsi 
davanti all'altare, anche'se il 
marito era mussulmano», ri¬ 
corda il parroco, don Filippct- 
to. «so che anche la bambina 
era battezzata*. 


■i NEW YORK. La «manovra 
di Hcimlich» ha sciolto il dram¬ 
ma in lieto fine, Woody Alien, 
il popolaris.simo attore ameria- 
no uilimamente al contro di 
asprissime polemiche, ieri ò 
riuscito a salvare una sua ami¬ 
ca da soffocamento certo. Con 
una violenta pressione delle 
due mani sul diaframma, ha 
infatti liberato la donna da un 
boccone di pane che ormai la 
strozzava, 

«Ciclo non riesco ancora a 
crederci», ha commentato a 
caldo il regista dopo essersi as¬ 
sicurato che la sua amica ora 
davvero fuori pericolo. I due 
amici erano andati a cena in¬ 
sieme in un noto ristorante ita¬ 
liano nel centro di New York. 
Ad un tratto .lean Doutnanian. 
produttrice televisiva, per i 
giornali ameriani legata ad Al¬ 
ien da una relazione senlimen- 
tale prima del suo incontro 
con .Mia Farrow, 0 sbiancata. 
Un pezzetto di pane tostato le 
era rima.sto in gola, sotfcx’an- 
dola. 

L'amica di Alien ha tentalo 
di liberarsi per alcuni senrondi 
ma .senza riuscire a respirare, 
ha raccontato il New York Post 


che ieri ha dato la notizia. 
Muovendosi con grande rapi¬ 
dità, Woody Ailcn, si 0 tn(‘sso 
alle spalle della donna cercan¬ 
do di liberarla da) pezzo di j^a- 
ne con il metodo -Heimlich»; il 
disperato tentati'.'fì non ù st.ito 
vano. Dopo alcuni istanti di 
tensione .lean Doum.inian ù 
riuscita a respirare. Scosso. Al¬ 
ien si ù )a:^iato andare ad un 
gran sospiro liberatorio c ap 
pena la sua amica si ò riprevi 
la cena 0 ricominciata tran¬ 
quillamente. 

Dopo le pol»*mic!ic .sul caso 
Alien, accusato da Mia Farrow 
di inolestato .sc*ssiialmente la 
figlia adottiva Dylan, la -buo¬ 
na» azione del regista america¬ 
no ha trovato spazio sulle co¬ 
lonne d('l New York Post. 1! po¬ 
polarissimo regista americano 
ò infatti da mesi alla ribalta 
della cronaca in veste di pre¬ 
sunto violentatole, Mia Kanow. 
dalle quale si è .separato per la 
ventiduenne Soon-Yi. anche 
lei figlia adottiva dell'attrK’e 
americana, lo accusa di mole¬ 
stie nei confronti della piccola 
Dylan. 

Il braccio di ferro tra i legali 
delle due parti continua siMiza 
e.vlusioni di colpi. 


Giornata dì sangue in Cìsgiordania 


UMBERTO DEOIOVANNANOELI 


■B I territori occupali torna¬ 
no ad infiammarsi: manifesta¬ 
zioni di solidarietà in favore 
dei detenuti palestinesi in scio¬ 
pero della fame si susseguono 
ormai da diversi giorni senza 
soluzione di continuità, inve¬ 
stendo anche Gerusalemme 
est. lori in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza le attività com¬ 
merciali si sono bloccate per 
uno .sciopero indetto in segno 
di protesta per la morte di Hus¬ 
sein Nimr Assad, 26 anni, che 
stava effettuando uno .sciopero 
della fame per ottenere miglio¬ 
ri condizioni di detenzione. l.a 
rivolta palestinese sta sempre 
più riacquistando quel caratte¬ 
re di insurrezione popolare 




che aveva contraddistinto i pri¬ 
mi anni dcH'Inlifada: migliaia 
di dimostranti (donno in te¬ 
sta) si sono scontrali a più ri¬ 
prese.'nei campi profughi del¬ 
ia Cisgiordania come nei quar¬ 
tieri arabi di Gerusalemme, 
con reparti dell'esercito, nè .so¬ 
no arretrali quando i .soldati 
sono passati dai candelotti dei 
gas lacrimogeni a proiettili di 
gomma e di plastica, e infine a 
munizioni vere. Nonostante la 
disponibilità al dialogo ribadi¬ 
ta dal premier laburista Yit- 
zhak Rabin c rilanciata da Yas- 
ser Araiat, il muro dcH'odio e 
del rancore tra le due coniuni- 
là appare ancora difficile da 
incrinare, A lostimoniarlo vi è 
l'uccisione di un colono ismo- 
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liano, Shinton Avram. 38 anni, 
avvenuta ieri mattina in un 
campo vicino alla cooperativa 
agricola di Moitav. nel contro 
nord di Israele. L'accoltolla- 
mento è stalo rivpndic.'tlo, nel¬ 
la larda serata, dalla .jihad 
islamica palestinese». Di certo 
gli avvenimenti delle ultime 
ore contraddicono clamoro.sa- 
montc la trionfale dichiarazio¬ 
ne rila.sciata solo pochi giorni 
fa dal generale Moshe Yaalon 
(comandante militare della 
Cisgiordania), secondo cui 
•rintilada 0 morta». Tre palesti¬ 
nesi o due israliani uccisi, due¬ 
cento feriti Ira i dimostranti 
arabi, il tulio in soli due giorni: 
un bilancio destinalo ii crc.scc- 
rc. clic suona come un canipa- 
nello d'iillarinc per quanti, nei 


due campi, credono ancora 
noi dialogo e nella trattativa. 

In questo scenario forte¬ 
mente perturbalo, si è aperto a 
'l'unisi il Consiglio centrale pa- 
Icsline.se, per quello che si 
prcanmincia come l’ennesimo 
•momento della verità» per 
rOlp. Al centro della discussio¬ 
ne vi è il negozialo con Israele, 
a pochi giorni dall’apertura 
della settima sessione dei col¬ 
loqui bilaterali. I palestinesi 
devono continuare a parteci¬ 
pare al processo di pace attra¬ 
verso i negoziali con lo Stato 
ebraico, nonostante tutti i dub¬ 
bi e tulle le frustrazioni; è que¬ 
sto, in estrema sintesi, il senso 
della relazione introduttiva 
svolta da Famk Kaddurni, capo 
del Dipartimento politico del- 
roip. Per sostenere la linea 


della trattativa .sono giunti a 
Tunisi due tra i più autorevoli 
dirigenti dei territori occupati. 
Contro il dialogo si è espresso 
un cartello di dieci gruppi, .so¬ 
stenuto da Siria, Iran e Arabia 
Saudita. «Se non vi sarà un so¬ 
stanziale cambiamento di rot¬ 
ta, è possibile una guerra civile 
inlerpalcslincsc», ha nuova¬ 
mente minaccialo Nayef Ha- 
walmclh, uno dei leader del¬ 
l’ala radicale dell’Olp, Ya.sser 
Aralal non sembra eccessiva¬ 
mente preoccupato dcH’atlac- 
co sferratogli. A inquietarlo, 
semmai, è la mancanza di ri¬ 
sultali concreti nelle tratlalive 
con gli israeliani, E il messag¬ 
gio proveniente dai Territori è 
chiaro; la liducla nel dialogo 
non è eterna, 



Brigitte Bardot 
si risposa 
«Ecco il mio 
futuro marito» 


m l^MRìtlo Barriul .SI ns|;n.s.i. 

la faniusissinia B.B, tm-n 
tru [)assft{gia, tuatin ui’lla ina¬ 
no. por lo strado tiol oonlro eli 
Saint Tru[)oz oon liortiartl do 
Chiara, suo futuro manto, co¬ 
rno loi stossa Ita voluto |/ri.*cisa' 
ro. 


« 


Così porterò il mercato in Cina» 


Il professor Tong Dalin, uno degli intellettuali che 
sostengono la «svolta» cinese, spiega «l’economia 
socialista di mercato». «La libertà dei fattori econo¬ 
mici - dice - si esercita all’interno di un quadro ben 
preciso». Eviteremo evasione fiscale, contrabbando 
e corruzione con una maggioira vigilanza». «Non 
potevamo continuare a ignorare che il mondo inte¬ 
ro è dentro la moderna economia di mercato». 


LINATAMBURRINO 


WM PECHINO. li professor 
TonR Dalin, un passato da vii- 
lima della «rivoluzione cultu¬ 
rale». economista dell'entou¬ 
rage deH’cx segretario del Pcc 
Zhao Ziyang, ora vice presi¬ 
dente del Centro istituito dal 
governo per le ricerche sulla 
ristrutturazione dcH’econo- 
mia. in questi mesi ha fatto 
parte del ristretto gruppo di 
prestigiosi intellettuali che 
hanno portato avanti la cam* : 
pagna per l’economia di mcr- ' 
calo. «L’Unità* lo ha intervista¬ 
to. 

Allora professor Tonfi, è 
possibile mettere defili ag¬ 
gettivi all’ecoQomla ai mer¬ 
cato? 

■Certamente. Il mercato ù un 
sistema di per sù neutro» 

E in che cosa consiste la dif¬ 
ferenza tra economia soda- 
lista di mercato e economia 
di mercato ton|[||ai1? 

«Nel fatto che nCTreconomia 
socialista di mercato, la liber¬ 
tà dei fattori economici si 
esercita airintemo di un qua¬ 
dro politico ben preciso, ap¬ 
punto quello socialista. In al¬ 
tre parole, resistenza del.po- 
Icre socialista servirà ad elimi¬ 
nare quelli che a nostro pare¬ 
re sono i difetti più gravi del- 
l'fxronomla di mercato 
capitalista. Intendo il solco 
che nelle vostre società si ap- 
profondi.scc tra i p<x:hi ricchi 
e la stragrande maggioranza 
di poveri! Noi andremo a un 


sistema di tassazione tale da 
impedire che il reddito del 
piccolo imprenditore di cam¬ 
pagna o del grande commer¬ 
ciante di Canton cresca in mi¬ 
sura eccessiva rispetto a quel¬ 
la che ò la media salariale del 
paese». 

Ma in questo modo l'accu- 
mulazlone va a farsi bene¬ 
dire... 

«... Vediamo nelle economie 
capitalistiche evasione fisca¬ 
le. corruzione, contrabbando, 
mafia, Ecco, useremo il pote¬ 
re politico socialista per evita¬ 
re che questi fenomeni si ripe¬ 
tano anche da noi». 

E come? Dobbiamo aspet¬ 
tarci altri episodi di violen¬ 
ta repressione? 

«Ma no, che cosa dice. Ci sarà 
un più efficace lavoro di vigi¬ 
lanza 0 di guida politica e i 
nostri dipartimenti di pubbli¬ 
ca sicurezza che già ora fan¬ 
no molto saranno chiamati a 
fare di più. Insomma, dovre¬ 
mo intervenire su quei cattivi 
fenomeni appena si manife¬ 
stano. senza aspettare che 
prendano piede. Ricordo di 
aver parlato una volta con un 
economista occidentale il 
quale mi ha detto che nel 
nicrcato capitalista c'ù un 60 
per cento di buono e un 40 
percento di cattivo. Noi pun¬ 
tiamo ad una proporzione 
che sia 80 o 20 per cento, Il 
100 percento di cose positive 
purtroppo e irreal'izzabile». 



1 leader 
comunisti 
al congresso 
in corso 
a Pechino 


Lei finora ha parlato da po¬ 
litico, da economista ora 
mi deve spiegare quali sa¬ 
ranno le famose misure ma- 
croecoDomlche con le quali 
avete Intenzione di gestire 
il mercato. 

«Le dirò: l'aver varato al con¬ 
gresso l’oconomia .socialista 
di mercato ò stala una svolta 
strategica di grande impor¬ 
tanza. Anche inevitabile per¬ 
che oramai si poteva solo 
guardare avanti; gli ste.s.si ma¬ 
nager. compresi quelli delle 
imprese statali abituali a vive¬ 
re di sussidi, si sono resi conio 
che [)er loro non c'era altra 
via d'uscita, NO potevamo 
continuare a ignorare che og¬ 
gi i! mondo intero 0 dentro 
quella che lo definisco la mo¬ 


derna cxroiiomia di mercato 
fatta di alta finanza, iiiforniati- 
ca, supremazia del jxm.siero 
((.'enologico, globalizzazione. 
Ci siamo dentro anche noi e 
dovevamo tirarne le conse¬ 
guenze. Detto questo, aggiun¬ 
go che c'ò ancora molto da 
discutere tra noi su quali deb- 
biUìo essere c(.nuTetainente 
le scelte [)er itnpiantare il no¬ 
stro mercato socialista. Alcuni 
punti comunc}ue .stjuo già 
ciliari. Ci .saratmo delle re.si- 
stenze e verranno dagli appa¬ 
rati della pianificazione che 
ora perdono potere, ('i saran¬ 
no i fenontem negiilivi di cui 
le parlavo prima. f.Ài Cina nori 
iniixxicherà la strada dt'Ile 
privatizzazioni". 

E le dlfllcolth di natura spe- 


clflcatameote economica? 
•Dobbiamo crjinbinare assie¬ 
me, trovando un punto di 
equilibrio, cjueste cinque va¬ 
riabili: pr(?zzi, salari, fi.st:o, tas¬ 
si di interesse, lasso di cam¬ 
bio. K fitcile liberalizzare- e lo 
stiamo facendo- i |)rozzi del- 
rindustria leggera e dei beni 
di consumo, lx>C‘ mollo meno 
per i prodotti dell’iiiduslria 
pesante. Non si ptiò continua¬ 
re a garantire alla gente posto 
e salario fi.ssi a vita. AI .sud già 
non av\'len<* più cosi, c'ò li- 
Ix-rtà di movimeiilo della for¬ 
za lavoro. Ma |K*r C|uelli che 
non trovano un’occupazione 
o sono in sovrappiù, il sistema 
di sicurezza s(x’ia!e del quale 
da tempo .stiamo dl.s«mlciìdo 
non .sarà sufficienU*. 
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BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE 


• La durata di que.sti BTP inizia il 1 "ottobre 1992 e termina i! I" ottobre 
1995. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTPèdel 10,78%, neH’ipotesi di un 
prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’tista c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sponelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,.ì0 del 16 ottobre. 

a Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1 "ottobre; al l'atto del pagamento 
(21 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagali al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione c di .sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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nel Mondo 

A Birminghcim un vertice dominato dalla paura di rotture ' 
Si parlerà dello Sme, ma senza prendere decisioni operative 
Copenaghen è contro moneta, difesa e polizia comune 
Bonn teme umori antitedeschi, Parigi non cede sul Gatt 
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Cee a due velocità? No, in panne 

Londra gioca al ribasso e la Danimarca alza veti 


0?gi a Birmingham vertice straordinario dei capi di 
Stato e di governo della Cee i Dodici dovranno di¬ 
mostrare che credono ancora nell Unione europea 
Impresa non facile visto che i mercati finanziari re¬ 
stano dubbiosi e lo Sme è saltato Londra gioca al ri¬ 
basso, Bonn teme il diffondersi di sentimenti antite- 
deschi e Parigi ò preoccupata per il negoziato Gatt 
Non SI prevedono decisioni operative 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 


■i BIRMINGHAM Si pjrlcr^ di 
lutto ma non si dtoidcrù nulla 
ad aòA.oltdrc ieri mattina lac 
ques Delors alla conferenza 
stampa di presentazione de' 
Consiglio europeo di Birmin 
gham netta era la sensazione 
delh crisi di idcntitcì e di fidu 
eia reciproca che esiste cggi 
all interno dell Curopa eoriui 
nitana 1 -a p vroU d ordine v^ffi 
ciale 0 Maastr chi non si toi ca 
va ratificato cosi coniò U 
massimo aggiungeremo qual 
che documento t spticalivo ( n 
chiave ant centraiishea) 
aiutare «gli amici danesi a so 
tare di nuovo c rientrare net 
gioco» lodiceOclors lo ripe 
te KohI lo sostiene Mittrrrand 
Ma)or ò d accordo c pcrsno 
Amato acc onsc nU M \ in que 
sta Purop i gu irding i <. c onfu 
sa ormai ognuno sembra fio 
care in proprio e i vecctn mec 
'^'ìnismi di coopcrizionc «. 
confronto paiono sm<imti 
A Birmingham blsogncr^ 
dunque ritcssorc il filo c comi 
afferma i! presidente di tl i 
eommissione unieodei leader 
i parlare ancora un linguaggio 
eomumlarn od europeo po 
tremo alzarci dal tavolo solo 
dopo aver n ifform ito eonvin 
tl che tutt ibbiamo vogli i di 
appartenere alla stessei fami 
glia quell i dell Europ i 

Per primo Joluì Ma) r un 


premier in g-ande difficoltà 
die deve difendere gli accordi 
di Maastricht perchò li ha fir 
mali e che forse sta ancora 
m ìlediecndo quella notte del 
in dicembre 1991 quando in 
Olanda disse sì Oggi I inquili 
no di Downing Street deve di 
mostrare al suo riottoso parla 
mento che* ebbe ragione che 
da quel giorno la Gran Brcta 
gna attualmente presidente di 
turno del'a Ccc conta di più in 
Europa I ui sperava che que 
sto Consiglio europe*o potesse 
d irgli ragione aveva chiesto 
che SI discutesse delia riforma 
dello Sme e Parigi e Londra gli 
hanno chiesto se ora malto 
voleva trasfomiarlo in un prò 
cesso contro la Commissione 
di Bruxt 111 st invece ili u'timo 
luonv ntc) Kohl e Mitterrand 
do( o quakhe violenta scara 
niuecta al suo fianco lo hanno 
consigliato di soprassedere 
Aveva d rincalzo proposto 
una sptx.ie di spot sulla prima 
ora dei I ivori del Consiglio cu 
ropt n aprendolo alla stampa e 
s e sentito dire no Insomrra 
non ha ottenuto nulla Nel suo 
urcltne del giorno restano elem 
Lati i temi della trasparenza e 
(U li i democrazia in Europa 
del rafjporto tra Comun tà c 
cittadini della sussidiarietà ( 
la f unos I regola che dovrebbe 
ri))oil in |i potere de*e.isionalt 


a livello dc‘i singoli stati c di fat 
to ridimensionare Bruxelles) 
ma su tutti questi problemi per 
volontà comune non si ai rive- 
rà a nessuna decisione opera 
Uva e il pacchetto verrà rinviato 
al vertice di Edimburgo m di 
cembre Certo se ne discuterà 
c la Commisionc prenderà an 
cora qualche schiaffo ma non 
verrà duramente punita co 
me voleva Londra Major dun 
que SI presenta ali appunta 
mento debole con in piu sulle 
spalle il fardello dei litigi con 
Bonn e *a Bundesbank per via 
della sterlina E non solo al 
sorgere delle prime difficoltò il 
governo bntannieo ha messo il 
piede come vuole la sua tradì 
zione sul freno ha auspicato 
pause c riflessioni spaventan 
do tutu i partnercirca una nuo 
va sindrome thatchenana d ol 
tremanica Probabilmente per 
CIÒ Bonn c Parigi hanno preso 
le distanze nella polemica 
contro la Commissione Cec 
Comunque se Maior ò mes 
so male neppure Kohl ò mes 
so bene Gli ultimi avvenimenti 
monetari hanno fatto crescere 
la paura che la Germania riu 
nificata abbia perso la sua vo 
cazionc europea e pensi solo a 
raffor?:are li marco Molti k ino 
no che Bonn voglia seriamente 
ad un Europa a due' velocità da 
errare subito magari \ einqut 
stati 11 Grande cancelliere do 
vra convincere gli altri clic non 
0 vero allontanare le paure 
offrire qualcosa in cambio ma 
con I aria che lira sul mercato 
la merce da offrire salvo un i 
riduzione dei tavsi ò inesisten 
lo e sul tc'ma tassi come si sa 
decide la Bundesbank Cosi 
nei giorni scorsi persino Iheo 
Waigel I arcigno ministro del 
le finanze si e impegnilo a 
smentire le due velocità 
Poi c ò Parlai con Mitu rrand 
malato e politii unente mele 


bolito che amva a Birmin 
gham per ribadire che* la hran 
eia non firmerà mai 1 accordo 
sul negoziato Gatt se gli Usa 
continueranno a insistere sulla 
riduzione delle sovvenzioni 
agncole Non ha tuih i torti il 
presidente* francese poichò gli 
americano ncattano ma ò an 
che vero che in questa fase di 
recessione una soluzione posi 
Uva sulla liberalizazionc del 
commercio mondiale potreb 
bc essere una boccali d ossi 
ge*no per lutti La recente al 
leanza franco marco viene vis 
suta con diffidenza da molti 
dei 12 Ma il primo ministro Bo 
regovoy avverte «Non si rine 
gozia il trattato solo chiari 
menti» 

Restano i piccoli dalla Spa 
gnaalBonclux che paventano 
lo strapotere dei grandi c una 
Europa st n? i solidarietà f 
spicc » la chiusura danese il 
premier Sehlueter ha annun 
ciato tre* no alla moneta unica 
alla difes i comune alla polizia 
unica europea 1^ Danimarca 
reclama per só uno «status spc 
eiale» senza limili di tempo 
Per tutu questi motivi i Dodici 
hanno piu di un interesse per 
rifugiarsi dietro a Maastricht il 
Grande Compromesso che 
comunque nel bene e nel ma 
le garantiva tutti e impediva 
egemonie pericolose E per 
questi motivi probabilmente 
a Bimiingham un vertice dal 
vilorc soprattutto psicologico 
c politico verrà ribadito i! ero 
do Europeo e I appartenenza 
alla stessa famiglia II proble 
ma sarà capire se vincerà la 
paura o la volontà politica di 
ricominciare La povera Euro 
pa m ogni caso non ha scelte 
so non SI mostrerà unità verrà 
travolta originando una valan 
g i distruttiva Almeno questo i 
12 lo sanno se non altro |)er 
r igioMi di soprawiVLiiza 


Accantonati dai Dodici i dilemmi sulLintegrazione economica 

Occhi chiusi sul caos monetario 
«Non bisogna turbare i mercati» 


Non saranno risolti a Birmingham i dilemmi del- 
I Europa monetaria I 12 hanno scelto la politica 
dello struzzo la crisi valutaria c le divisioni su mo¬ 
di e tempi dell unione saranno accantonate Mini¬ 
stri del Tesoro a casa la loro presenza «turbereb- 
be I menato Maldestro tentativo di esorcizzare la 
contraddizione tra il rrogetto di Maastricht e I e- 
conomia europea m i oflazione 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ HIRMI\(H\M \Ii)(jr\uili 
far^ bella figuri c ptr loeta 
stono ha fìtto toglien tuli i 
tartc'lli con la scritti "Von(lc> 
d >llc vilk tic d« 11 1 c itt i c K 
ospita i! vertice comunitar j 
Che I in dustna lutornobili ti 
t i brilan nic i si i ht if i vendi 1 1 
(anzi SVI nell! i) ii gi ippot 
SI ehe la C itv si sti ì kecanrlo U 
ferite dopr; i e ipitomboli de 1 1 
sterU na ehe il paesaggKJ i r 
bario di P rniingh un si i dis ( 
minato di e i[) innuni me i 
striali in clis ìrrno < i min it r 
tiano per lssì n. ciLfini i\ i 
nu nU e mei 11 il )> issi mie i 
v^api di stato primi ministri > 
ìlti bure cr iti di lU dipani i i» 


( uropte SI ueorgano ehe or i 
I liighil tcrr» SI disfa puro d( i 
>1 nboh dell ira thatehcnani 
( nessuno piu eompr i case) ò 
riknut ) ellissi perehò insop 
portabile Ma Iburopa non 
un gl irdino inglese i ci vaioli 
iltr per illontanare gli spettri 
ehi. f inno d i skn do a» vertiei 
l o spettro piu min klioso ò la 
re*et sskjik l n altro spc Uro al 
trettaute minaccioso 0 la Lem 
p( si i V ilutari i s(;lo momen 
t me Uiu ntr r iffredd U i eht 
fi » inflitto igh strateghi delk 
b inehc ( entrali c ai governi 1 1 
pui sonor t .etinfit la sui d igli 
inni de k c risi [>etroIif( re 
Non ò st it 1 una erisi passog 


gera un s< mplieo incidente di 
percorso E sfata una crisi die 
ha oltre passato i confini del 
pitto c uropc'o di cambio 
(hme) c SI ò rovesci il» sul 
progetto ( uro p<o di Maastri 
cht dc'l quale lo Sme ù un pila 
stro \a. leggi de) libero me re a 
to sono risultate piu forti dclk 
illusioni dei ban ehitri centr ili 
e dei poiitiei ehe k lianno fino 
a ieri dex.antatc L la nemesi 
dell apprendista stregone che 
ha liberalizzato i movim< nti 
dei cap t ili senza piu riuscire \ 
seguirne* neppure il percorso 
preveder ne la direzione c vie 
ne Involto Come minimo i 
potenti b jnchic n centrali si so 
no sbagliJti sull effie ici i dei 
mezzi a loro disposizione 
stabilità mo netaria assoluta 
sari un dogma ina nella realt 1 
1 cambi fivsi ehe pure sono 
stati un irgirie per l nifi izione 
non 1 hanno gar inti' \ C he li 
rottura della solidarietà mone 
Mria ripescala solo all ultima 
or » quando si c'* tr i t<ita di s \\ 
vare in exlrc mis il Ir inco frati 
cese coincida con la crisi di le 
giUimita dti ’raU ào di Maastn 
< ht e con 1 esplosione dei n i 
zion ilismi (iiniostr i solo 


In sette devono 
ancora ratificare 
Maastricht 


mm BIRMINGHAM Ecco a che 
punto ò la ratifica del trattato 
di Maastncht nei diversi paesi 
della Comunità 

Francia, Grecia, Irlanda e 
Lussemburgo Oucsti quattro 
p<icsi hanno ratificato 1 intesa 
per la nuova Europa La Fran 
eia e I Irlanda con referendum 
p>opolan laGreciaeilLussern 
burgo con volo parlamentare 
In Francia nella consultazieme 
del 20 settembre scorso il si ù 
passato per un soffio c qucstii 
circostanza insieme con le 



quasi thè ce ne fosse ancora 
bisogno - quanto siano sba 
glilili gli approcci esclusiva 
mento monetari all ii nifieazio 
nc europea 

U\ e risi valutaria lu tolto il 
ve lo a molle ilUisiont e spazza 
to vn molti paraventi Ha tolto 
il velo il finto < uropei smo in 
n uizitulto Aik lu li mig'ior 
eompromesso diventi c irta 
str lee la sc i kdeselli eontinu i 
no i voler seaticare alle slcr 
no 1 costi dell unifieazione ,il 
Ir ivc^so I tassi di interesse < le 
V lU nvoee di tument tre il pre 
lu vo fise tik all ink rno se i bri 
tiimiei nf utario di prendere 
itto cht ili loro ex.onomia ò in 
rcet ssione d i tre anni e non 
sopporta nò alti tassi di inlercs 
se nò una mone ta forte v* gli 
Italiani non rimettono a posto i 
\ ropn conti se i francesi non si 
rendono conloehc la loro mo 
ruta a questo punto regge ai 
v ilori attuali solo con la si \m 
pella de II tBuneiesbank 

•1^1 cinsi fondarne Piale 
del la tUiboknza monetana - 
so stiene il vicedirettore gene 
rak della Banca d 11 dia Ioni 
niaso Pidoi Sehioppa - st i 
nell irn possibilità di eoneiliare 


I cancelliere Kohl con Mitterrand 


lilxfrtà di commercio mobilità 
piena dei capitali lassi di cam 
bio fissi dutonomi.i nazionale 
nel l«i conduzione della politi 
ea monetaria» Il che applica 
lo alta politica significa due 
cose precise il coordinamento 
lr\ i 12 coordinamento nelle 
str«» legie di sopravvivenza in 
una f iM di lunga defhzione 
(ndu /ione di reddito nazio 
naie ìk. (iipazione e iinporli 
ziom) ò <u minimi storici lì 
tralt<ito di Maastncht t h sua 
igcnd<i sericei! loia no lutto 
congiura a dilaziona re k sca 
de n/e Se si aeeoreias sero ad 
dirittura i tempi (lo ha pro|K> 
slf) il gi)vcrnalore della Banca 
d Italia Ciampi) si rcn dcreb 
Ixrro le monete meno vulnera 
bill ma a c.ucì punto sarebbe 
consacrata quellEiropa a 2 
zelcx-ità che molti allontanano 
come un m<igo cattivo srivo 
poi cani irgli la serenata Biu 
pr* sto SI ipplieherl Maastncht 
piu piccolo s uà il numero de i 
piesie.licc( le faranno Finoa 
ieri ei si illudeva c he Maastncht 
s<\rebbe stato l antidoto euro 
peo »lk* grandi divisioni in 
bkxehi (ommerciali e finan 



Un elicottero delle forze di sicurezza a Birmingham 


violente polemiche che hanno 
preceduto lesilo delle urne ha 
rilanciato fra i Dodici la prcoc 
eupa/ionc sul futuro de) tratta 
to 

Danimarca. È il solo partner 
^Gomunitano ad aver bcxzcialo 
Maastncht con i! referendum 
popolare del 2 giugno 
Gran Bretagna. Dovrebbe 
approvare 1 accordo per 1 unità 
europea per Natale almeno 
que*slA ò la speranza del govcr 
no Rimangono i forti dissensi 
fra 1 conservalo-i c la proceda 
ri di ratifica si presenta molta 


lunga con una raffica di vota 
zioni l'fronte del si sulla car 
ta dovrt bbe I ircela 

Piu tranquillo 1 iter parla 
mentarc negli nitri paesi 
Italia li e immillo verso 1 ap 
provizionc de*ll intesa ò molta 
avmzato II Senato si ò già 
espresso per il sì con un ampia 
maggior inzj alla Camera il 
confronto dovrebbt f omincu 
re al piti presto m i 1 esito ò 
scontato 

Germania. A! Bundestag il di 
battito parlamentare ha fallo 
registrare nei giorni scorsi una 
maggioranza molto consisten 
le a favore della ralifif a L il vo 
to finale scontatamente favo 
revole ò atteso al più tardi 
per la pnrna quindicina di di 
cembre* 

Belgio, Olanda, PortogaUo 
e Spagna Ixi ratifica procede 
sc’tiza ostacoli t i parlamenti 
dovr libero completare le prò 
et durt tntroI lutiinno 



zian (con Usa e Oiippone) 
oggi 1 leackrs europei dovran 
no far molla fatica per convin 
cere opinioni pubbliche o mer 
cali (olirechò se stessi) ehe 
1 illusione può essere rinv» rdi 
ta m extremis Li d visioni Ira 
maaslnehlisli e antimaastrieh 
tisli non ò netta taglia Irasver 
salmenle la <Vslr i eonsi rv Un 
t inglese come 1 1 sinistra ila 
liana o tedesca Ma un 11 os i ò 
certa alla prima tempesta lo 
spinto di Maaslnt fil si ò evapo 
rato Ik r qut sto ò forte la spm 
ta lede sei (ma non di Kohl) 
od iffrctiareI tempidiun patto 
coti 1 rancia l^neìux e torsi 
Darimarta per rendere piu 
strtlli I vincoli di cambio con il 
marco come àncora I) trattalo 
di Maastncht in verità non 
esclude 1 ipotesi delle due ve 
loeilà Alla fine del 1995 o d( I 
1998 i 12 possono dc'eidcre di 
far marciare con la moneta 
unica (quindi con una sola au 
tonti monetaria) i paesi con 
vergenti per bass i inflazione 
bavsa incidenza dell indi bita 
mento statale c bassi tassi di 
interesse Ciò clic non ò possi 
bile ò che un gruppo di pac'si 
de‘cid<i la stess.. cosa per conto 


Italia sott’esame 
Amato cerca fiducia 
sul deficit 


H BIRMINGHAM italja sotto 
esame a Birmingham II presi 
dente del Consiglio Giul ano 
Amalo e il ministro dogli Esien 
Emilio Colombo dosTanno 
convicere i partner che I Italia 
supererà le sue difficoltà eco 
nomicheoche la manovra an 
che se solo un primo passo 
verso il nsanamento rappre 
senta un mutamento di rotta 
che menta la fiducia dell Euro 
pa Del resto era stato propno 
il minislro degli Esien a soste 
nere a New York I idea poi n 
[irosa nel vertice KoliI Amalo 
di hircn/e di un consiglio eu 
ropco slraordinano per discu 
Itrc lo stnminzito si francese al 
referendum su Maastncht ma 
anche la proposta che si tace 
va largo di un «Europa a due 
ve locilà» Uno spauracchio per 
1 Italia che non vuole finire nel 
girone di seno B 

Roma SI schiera quindi sen 
za remore a favore di quella 
"dichiarazione intcrprelaliva» 
del trattato di Maastricht che i 
Dextici si propongono di .idoi 
lare nella città inglese e che 
dovrebbe segnare una specie 
di armistizio nella Cec dopo le 
guene sotlerrane-e e dichiarate 
che hanno imperversato nei 
mi SI scorsi Un atto di buona 
volontà con il quale amvare fra 
due mesi al summit di Edim 
liiirgo dove cnnrrrtammenle 
bisognerà dc'cidere tome con 
liiunre sulla strada dell unità 
europea rispondendo a quella 
domanda di maggiore demo 
era/ia trasparenza e migliore 
delinizione del pnncipio di 
sussidiarietà che da più parti 
vengono reclamate L Italia ha 
leeolto con lavoro I appello 
solenne ai capi di stato c di go 
verno che si vedono a Birmin 
gham approvato dall europar 


prò prio ( d r seluda unii iterai 
monte qmleiino ladillcrcnza 
ù sosian/iale 

Sembr i assurdo ma di lutto 
questi ) SI p irle ra solo di sluggi 
11 a Birmingham I k atJcrs c u 
ro|xi iseolteranno le eonelu 
stoni del comi!no nonclano 
della Col sui giorni neri di sei 
tembre ina non ilfronteranno 
nù il modo in ( iii riltofipare la 
risi de Ilo Siili 111 [) isseranno 
>1 raggi X le re gole di e imbio 
elle a ilaliani Ir incesi e tede 
selli Villino oeni ina i Unidra 
no 1 ininislri eie I lesoroi del 
1 eeononiia non 11 sono Li ha 
bloccati Major li cencio con 
tenti lutti pirelie' i|) pena un 
ministro si muove i mere ili ru 
moreggiino Con tutto quello 
ehe e cosi ilo di li iiderc - vi 
nimenli 1 equili brio imixis 
sibite dello Sme meglio nein 
corRre rischi f una dimostra 
/ione di eie bo le //a e he rischia 
eh iggiuiigersi agli errori (poli 
Ilei non leenici) eominessi sui 
mereali i|)|)en i un mese la Si 
park rà invece de I negoziato 
coinincn tale Ci ili ehe Bush 
vuole ehiuelcre in pexhi giorni 
per stmtl irne gli elle IH eletto 
rati 


lamento europeo "Colmate il 
deficit di democrazia» che sia 
marchiando negativamente la 
costruzione della nuova Euro 
pa 

Sul prevccssodi integrazione 
europea l Italia ha sostenuto 
tin dall attuale momento enti 
co comincialo con il nodane 
se al referendum e culminalo 
con il terremoto all inlcnio 
dello Sme la necessità di an 
dare incontro alle esigenze dei 
ciltad.ni di capire che cosa ù 
Maastncht (ma il governo di 
Roma predica bene c razzola 
male dal momento che non e' 
stata presa nessuna iniziativa 
per spiegare il trattalo agli ila 
iiani) e di precisare meglio le 
garanzie di democratieilà de He 
decisioni comunitarie c di ri 
spetto delle sovranità naziona 
Il II governo Italiano chiede 
anche una migliore defim/io 
ne del pnncipio di sussidiane 
là (in base al quale gli e’s(*euli 
VI nazionali decidono su quali 
questioni un azione eonecria 
ta dei Dodici peO ottenere ri 
sultali più citicaci) perchò prò 
prio la sua applicazione può 
nverlarsi una "trappola* pe'» la 
Comunità paralizzandone 
ogni mossa 

Su questi argomenti ma so 
prattutto sulla eredibil là della 
manovra finaziana Amato ha 
avuto numerosi iiieonlri nel 
I ambito della diplomazia in 
crociata che ha preparalo il 
vertice di Birmingham Vener 
di scorso ha visto il pnmo mini 
stro francese Pierre Bòrf govoy 
sabato il cancellic"- tcdesio 
Helmut Kohl ieri sera pre 
mier spagnolo Felipe Cxin/i 
lez e il padrone di casa lohn 
Major 


Allarme sicurezza 
per tremila 
ospiti e tanti vip 


Mm BIRMINGHAM A Biimin 
Rham 1 poliziotti sono a! lavoro 
jicr Rdrantirc ta mavsiiTia sicu 
rezza nella città dove ò previ 
sto I arrivo di tremila persone 
due nula delle quali (giornalisti 
Ix? autorità delle Midland occi 
dcn’ali hanno schierato lungo 
tutti 1 possibili traguli dall aero 
porto tiratori scelti con armi se 
miaulomatichc Sia il centro 
conferenze per la costruzione 
del quale la Cc*e ha versato '>0 
d('i 180 milioni di sterline spesi 
Pier eosiruirlo sia il vicino 
Hyatl Hotel dove alloggeran 
no I leader europiei sono stali 
trasleirmali in un «isola di sieu 
rezza» in eui ò diffieile entrare 
senzì 1 dovuti lasciapassare 


Non SI vogliono eorrcn nsdn 
soprattutto allì luce degli otto 
dtlenbtdti dinamitardi che 
hanno se indico 1 ultima setti 
mana d Ixindra per mano del 
lira Non ò stato nemmeno de 
CISC il piercorso c he i ministri «. 
capi di governo seguiranno 
per raggiungere Birmingh mi 
dall aeropx>rto Nel dubbio il 
Comun ha pavesato di bandie 
re* blu stellato quattro o einqiie 
stradf* ehe* conducono in e itt 1 
Per fjr jxislo alle fionort < 
alle bandienne sono stati fa'ti 
scompanre tutti i cartelli dt 
«Vendesi» conaderati ani» sk 
tici dall amministrazio le labu 
rista 




T..'V.,'..vìi.. 


Il COSTO DEL DENARO E'UN PROBLEMA? 

I VEICOLI COMMERCIAU HAT LO AZZERANO 


Fioniio Fmeoiif 


VI RStONf UrN/INAIV 
FRIZZO t 14 314 00(1 
ANTiriFO" L 4 134 00(1 
IMPOICrODA I INAN/IARF I I'I(KK)II0C1 
; ANNI (0»/o) 22 RATI MI NSII 1 DA I 4M M' 
4 ANNI (10%) 46RATrMrNSll 1 DA 1 2M0W 


Forse per la vo¬ 
stra attività questo sa¬ 
rebbe il momento di 
acquistare un nuovo 
veicolo commerciale 
Ma forse, oggi, siete 
piu impegnati a tar quadrare il bi¬ 
lancio, a causa dell’elevato costo 
del denaro Questo il problema’’ 



Fiat l’ha risolto Fi- 
no al 19 ottobre, in- 
,, fatti, Concessionane 
e Succursali Fiat vi 
offrono un finan/ia- 
0 mento Sava a condi¬ 
zioni senza precedenti: fino a 18 
milioni in 2 anni a interessi /ero Ba¬ 
sta leggere gli esempi qui a lato per 


MILIONI 

I 


PRIMA RATA: GENNAI01993 





■>..T.■■ 

il pagamento 


BUCATO FURGONE 


rendersi con¬ 
to dello stra- 
ordinano interesse delTim/iativa 
Più dettagliatamente, vi interesserà 
sapere che l’ammontare del finan¬ 
ziamento a interessi /ero va da 7 
milioni per Panda Van c per Uno 
Van, a 10 per Fiorino e Marengo, a 
12 per Talento, fino a 18 milioni per 


rateale in 2 anni non soddisfa le 
vostre csigcn/e, Fiat ha un’altra 
soluzione un pagamento in 4 anni 
al tasso annuo nominale del 10%. 
Informatevi da Concessionarie e 
Succursali 
Fiat 


iFlllAlTk 


V! RSIONl lOQ DS 
FRI ZZO L 26 421 (XIO 

_ ANriCIFO* L S 421 000 

IMPORTO DA UNAN/’aRF l 18(KK)0(Kt 
2 ANN I (0%) 22 RAI F MI NSIl I DA 1 MS tu'’ 
4 A NNI (10%) 46 R AD MFNSII | DA 1 4K(I WX 
•/Su t/u V dei finanziamento \a\a 






1 s<.m •'IO i (i ì di.1. I \U ( I t 20 k^V"'. 1*^2 ^2l Iinpoiio d i hn in/i irt. L IH 000 000 Diir it ukl tini i/i untino 4 inni lAN ( l ivso uiiuio nomili »k) 10"» lAI C» (iiulit itort dtl Loviotot ilt dtl credilo) Il 42 l otkrt u v ilid i su lutii k ursioni dell i fc, imni i \t itoli tommerciali disponibili in stock c non ò tumulabik 
toii ilirt 1 ii/’i n'■t in t fs \ vilidiMin i O) otiolnc 1^92 ni b ist ti prt/'/i in sitort il inoincnio dell itquisi à Per k to mule S iv 11 ..torre essere in possesso dei normili requisiti di solvihilil 1 riclm.sli Per ultenonindie iziont sulle dire toiidi^u ni pr iiie ile d t S iv i eonsuliarc i fogli anuliiiei pubblieali a termini di Ugge 




















BORSA 




LIRA 


Piccolo incremento 
Mib 806 (+0,88%) 

".'y- “IH fi sKSTj-A'r 


Stabile SUI mercati 
Il marco a 884,9 


DOLLARO 

" xm wir ■» «i 




In netta flessione 
In Italia 1287,97 lire 


Il 9 novembre Tassemblea deiriri deciderà 
le procedure di dismissione. Non si farà 
un’asta. Merril Lynch proporrà l’acquisto 
a gruppi finanziari italiani ed intemazionali 


Il Consiglio dei ministri non ha approvato 
il provvedimento per l’ente in liquidazione 
Guarino e Barucci deludono il ^nato 
«Cedere la maggioranza di Finmeccanica» 


Già entro dicembre Credit ai privati? 

Rinviato a lunedì il varo del decreto salvadehati dell’Efim 



Credit SI stringono i tempi della privatizzazione 11 9 
novembre 1 assemblea dell In deciderà le modalità 
di una cessione che potrebbe avvenire entro 1 anno 
Il Credito non verrà messo all’asta ma «offerto» a 
gruppi Italiani ed intemazionali scelti dalla Memi 
Lynch La cessione avverrà seguendo le indicazioni 
di Bankitalia e Tesoro Rinviato a lunedì il decreto 
sull'Efim divisioni nel governo 


OILDOCAMPESATO 


IH ROMA Ld pnvatiz/a/ione 
del Credito Italiano è ad una 
svolta la banca potrebbe pas 
sare di inano addinttura già 
entro la fine dell anno È stata 
infatti fissata per tl 9 novembre 
in prima convocazione e per il 
13 in seconda I assemblea de 
gli azionisti (il Tesoro) che 
dovrà deliberare sulle modali 
tà di vendita dell islitutc Le 
procedure sono state indicate 
ieri dal consiglio di ammini 
strazione dell In che ha dixiiso 
di stringere i tempi Lolferta 
sarà nservata a tutti opeiatori 
Italiani t stranieri Si tratterà di 
una -procedura competitiva- 
in pratica un offerta interna 
zionale che por I assegnazione 
del Credit non prenderà m 


considerazione soltanto il 
prezzo ma anche - spiega un 
comunicato dell In - -il ruolo 
del Credito Italiano all interno 
del sistema creditizio nazioiia 
le» Non SI tratterà dunque di 
una vera e propria asta pura 
LIri incaricherà Memi Lynch 
di selezionare le istituzioni in 
teressate all acquisto invi’an 
dole a formulare le offerte 
Una procedura di questo tipo 
era stata attuala in occasione 
della privatizza? one di Ce 
mentir La vendita fa sapere 
1 In avverrà in stretto contatto 
con Bankitalia e Tesoro per 
-armonizzare- la cessione con 
le indicazioni delle autorità 
monetane 

In attesa di vedere a chi fini 


rà il Credit si accentua la prcs 
sione dei grandi gruppi banca 
n internazionali interessati ad 
aumentare la propria presenza 
in Italia II Credit Agricole ha 
confermato per bocca del suo 
direttore intemazionale Jean 
M ine Semonsu di es-iere di 
sponibile a salire dal Uà al 
2') < dell Ambroveneto purctiò 
ci siano -un pieno consenso 
del governatore della Banca 
d Italia ed un accordo a tre con 
Giovanni Bazoli» 

Mentre 1 In decideva formai 
mente sulla cessione del Cre 
dii il consiglio dei ministri non 
riusciva ad approvare I atteso 
decreto sull hlim Se ne ripar 
lerà lunedi -Avevamo molti ar 
gomenti all ordine del giorno c 
non abbiamo avuto il tempo di 
discuterne» ha detto il sottose 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Fabio Fabbri In rtal 
tà sembra che più che di man 
canza di tempo si sia trattato di 
e-ccesso di divergenze tra mini 
stri l»c modalità escogitato per 
far fronte all indebitamento 
con 1 creditori italiani e strame 
ri non ò piaciuta a tulli i mini 
stri C è chi considera eccessi 
voquci ISà" 17"(; di intorc.se ri 
conosciuto ai creditori -Il de 


crclo d necessario per togliere 
le aziende dell Efim dall meer 
tozza ma anche per dare ga 
ranz e a tutti i creditori alle 
banche ma anche all insieme 
di attività che ruotano intorno 
aliente» ha detto Giampaolo 
Mati della Fiom Cgil -la Cisl - 
ha aggiunto il sojjretario confo 
dorale Natale Forlani - non 
avallerà ulteriori dilazioni» In 
tanto SI ù svolto ieri all Efim un 
lungo confronto tra il commis 
sano liquidatore Alberto Pre 
dieri ed i rappresentanti delle 
banche estere Una trattativa 
difficile che ha visto coniron 
tarsi posizioni assai lontane 
tanto che a tarda notte I ineon 
tro non era ancora concluso 
Enlchem Otto oro di scio 
pero in tutto il gruppo Em 
ehcm E la risposta dei sinda 
cali chimici di egli CisleUiIal 
le -pressanti inadempienze 
dell azienda rispetto all accor 
do sul piano industriale dr 1 20 
ottobre dello scorso anno» Le 
prime quattro ore verranno al 
tuale il prossimo 29 ottobre al 
I interno della giornata di mo 
bilitazione dell intera catego 
ria per il rimanente pacchetto 
1 sindacati si sono nseivati di 
fissarne la data La Pule definì 
SCO -inaccettabile il comporta 


mento di Enichem esclusivi 
mente oricnUito al rientro li 
oanziario alle dismissioni ai 
tagli occupazionali» Nel 1991 
dall Enichem sono usciti 3 000 
lavoratori mentre 1 700 pre 
pensionamenti sono previsti 
per quest anno botto accusa 
in particolare il mancalo ri 
spetto degli impegni per gli in 
vestimenti soprattutto al Sud 
e h scarsa attenzione allo svi 
luppo della chimica fino 
Mvatizzazlonl Le audi 
zioni di Guarino e Barucci so 
no state giudicalo -non convin 
centi» dai senalon che hanno 
ascoltato I due minisln palleg 
giarsi la responsabilità della 
confusione che aleggia a Pa 
lazzo Chigi Intanto Renalo Al 
lissimo ha minacciato I uscita 
dei liberali dal governo se il 
programma delle privatizza 
zioni non verrà rispettato »Ci 
preoccupa - ha del'o - il ne 
mergeie di vecchie logiche Si 
0 a'ztio un gran ixilverone 
non vorremmo che alla Ime 
invece di pnvatizznrc scoprivsi 
nto che ù diventato pubblico 
qualche altro settore 

Ftnmcccanlca Roberto 
Cassola presidente della Fin 
meccanica chiede al governo 











Visco: perché quando si «privatizza» 
la spuntano sempre le banche più deboli? 


È una funbonda lotta fra inveterati lottizzatori quella 
che è stata ingaggiata sulla sorte dell Imi Cariplo o 
la Bnl dovrebbero prendersi I Imi I lottizzaton scesi 
nell agone sono gli stati maggiori della De e del Psi 
Ieri Vincenzo Visco ha presentato un interrogazione 
al presidente del Consiglio e in questa intervista al 
nostro giornale spiega i suoi sospetti e allarga I oriz¬ 
zonte al complessivo nodo delle privatizzazioni 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA bi inseguono rim 
balzano muoiono e rifiorisco 
no sono le voci sulla ristruttu 
razione bancana che riguarda 
I Imi Ieri Vincenzo Visco se 
natore e coordinatore dm 
gruppi parlamentari per le po 
litiche linanz arie ha reso noto 
un interrogaznnc rivolta al 
governo che potrebbe essere 
titolata -Le mani dei partili 
sull Imi» I partiti in questione 
sono la De e il Psi 

la vicenda ù n ballo ormai 
da oltre un anno e I ipotesi 
principale resta quella del 
matrimonio con la Lariplo m i 


nelle settimane trascorse si è 
parlato con insistenza anche 
della Bnl Quale che sta l<i 
scelta resta il latto che I Imi è 
in cima alla classifica delle 
prime cento banche per il rap 
porto fra patrimon o e attivo il 
che significa che comprare 11 
mi costa molto circa seimila 
miliardi di lire Ma non è qut 
sto il punto che sembra 
preoccupare il senatore Visco 
perchù - d ce - alla Cappio 
per esempio i soldi non man 
cano 

E, allora, Vìko dove «t ap¬ 
puntano i tuoi sospetti sulla 


sorte deirlmi? 

Potrei formularli in forma di 
domanda per quale motivo 
I Imi che ù un istituto per il 
credito a medio e lungo termi 
ne fra quelli piu capitalizzati 
deve finire sotto il controllo di 
banche di minor prestigio c 
minor solidità come sono la 
Cappio e la BnP In altri Itmii 
ni non si comprende perchO 
debba essere limi ad essere 
comprala e non I Imi i com 
prarc salvo il latto che poi bi 
sognerebbe ristrutturare il 
gruppo in modo che a capo vi 
sia una banca commerciale 
Non sembra la replica del¬ 
l'affare Banca di Roma? 
Esattamente Si tenta di ripete 
re I esperienza già compiuta 
con la Banca di Roma frutto 
dell unificazione di tre istituti 
ma in modo tale e con tali ca 
priole finanziare ehe il con 
frollo alla line ù finito nelle 
mani fidale ,,per la De) della 
Cassa di Risparmio di Roma 
Un operazione per certi versi 


simile era stata già quella tra 
San Paolo di Tonno e il Cre 
diop Ed ora si vorrebbe com 
piotare il quadro con I opera 
zione Imi Cariplo 
Quali sarebbero gli effetti 
poUtlcl? 

La De perpetuerebbe il suo 
clofTiinio sul mondo bancario 
Se SI considera I esistenza di 
un problema più generale di 
privatizzazione di imprese 
pubbliche non solo bancarie 
nel quale si ritiene perù che le 
banche debbano essere coni 
volte direttamente ù evidente 
il disegno complessivo assii 
mere il controlo sIrcUissimo 
delle banche da parte della 
classe dirigente attuale nono 
stante la sua sempre piu chia 
ra delegittimazione e altra 
verso le banche continuare a 
vontrollare anche I industria 
ex pubblica 

Come spieghi la conlroffen 
siva socialista alla De con la 
proposta di coniugare l’Iml 
con la Bnl e non la Cariplo? 


La resistenza dei socialisti al 
progetto Imi Cariplo si spiega 
sostanzialmente n un ottica 
di potere e non di disegno al 
temalivo Ed infatti il Psi ha 
controproposto I operazione 
Imi Bnl e punta decisamente 
ad un matrimonio Comil Bnl 
dove di nuovo la banca più 
debole lottizzata e inquisita 
dovrebbe assumere il control 
lo di quella più solida A tale 
logica corrispondono anche 
le ipotesi che girano sui criteri 
con CUI pnvdlizzare il Credi 
lo Italiano II critcno è sempre 
quello della spartizione politi 
ca A CIÒ SI aggiunga che in 
base alla legge i59 sul riordi 
no delle partecipazioni pub 
bliche approvata in agosto il 
ministro del Tesoro avrebbe 
dovuto presentare al Parla 
mento un piano generale di 
riassetto e di esso dovevano 
far parte le questioni relative 
all imi c alle altre banche 
pubbliche Non c ù dubbio 
clic quella della privatizzazio 
ne ù la questione principale 


di dichi ir ire form ihicntc I in 
u n/iom di cedete oltre il 50ff 
delle azio il delle aziende pub 
lilicht • iltrimcnti non si la un 
passo avanti Secondo Casso 
la SI tratta di riorganizzare I m 
duslria pubblica sotto «nuovi 
iccorpamcnti» e quindi anda 
re verso la costituzione ai «pu 
bile company dove nessuno ò 
propriclario» prevedendo perù 
'un « izionist I di rilerimentodo 
t Ito di |K)U ri particolari la co 
sidditti qoldai sàure per le 
irec industriali strategiche» 
D il progetto Cassola non 
esclude Finmeecanici «È un 
grupix) di eccellenza si può 
immvgin ire in un arco di lem 


po ragionevole che possa es 
sere iraslormato in public 
company» 

Stet Ui finanziaria teleloni 
ca presieduta da Biagio Agnes 
ha messo gli occhi sui telefoni 
ni ungheresi Un affare da 
I 000 miliardi che verrà asse 
guato nel gennaio del prossi 
ino anno con una gira inter 
nazionale Entro dicembre 
inoltre la Mei parte-cipcrà ad 
una presciczionc per un altro 
grosso business la privatizza 
zione della compagnia tele lo 
luca ungherese Non sarebbe 
ro esclusi accordi di jouli ven 
ture che coinvolgerebbero con 
la Stcl anche Italie! Sull e Seal 



dell economia italiana m que 
sto monemto e et il modo co 
me essa sarà eli finita dipen 
de ranno sia il luturo del no 
stro paesi che gli equiliubri di 
|X)lcrc ! ulto CIÒ ù priorilario 
anche- ai fini dell ipotesi di un 
e-ventuali governo di svolta 
non creda I attuale maggio 
r.nz<i di |x>ter gestire una par 
lita del genere con gli ordin in 
metodi di sp iriizione e lottiz 
ziziorie del potere Una clas 
se dirigente sta alfondaneki e 
cerca di pe rpetu ire se stessa 
con questi metodi e eiù non 
può esse re consentilo 


Quai è la posizione del Pds7 

Li nostra posizione ù che si 
debbino immediatamente 
costituire hindi collettivi di in 
vestimento (tondi pensione) 
e utilizzarli per la dilfusionc 
presso il pubblico delle azioni 
delle imprese priva'iz/atc si 
debbano coinvolgere anche 
Il imprese priv Ite II ilianc al 
Iribuire azioni ai dipendenti 
ed eventualmente anche ave 
re partecip izioiii minoril ine 
di capitale estero per avere 
una proprietà collettiva ma 
anche garanzie di gestione el 
he» lite e non politieizzala 


«Un incidente di percorso»: il presidente della Lega Pasquini commenta così la bufera che ha colpito la banca 
Per far fronte alle perdite (circa 15 miliardi) e preparare il nlancio, il capitale della spa salirà a 100 miliardi 


Nuovi capitali per una «nuova Banec» 


Pirelli 

Scioperi 
il 19 
ed il 22 


Solo un «incidente di percorso- sdrammatizza il 
presidente della Lega nazionale delle cooperative 
parlando della bufera che ha colpito la Banec Per 
dite stimate m 15 miliardi 11 capitale portato da 80 a 
100 milicirdi Pasquini conferma le anticipazioni de 
/ f/nttó sulla rivoluzione nella finanza Lega ridimen¬ 
sionata Unifin SI punta al «gruppo polifunzionale» 
intorno a una «Nuova Banec» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DONDI 


MIBOKJCjNA Un "incidente 
di percorso» nulla di <inmma 
Ileo "l.a Banec ò solida c an/i 
i uv 'orti programmi di cr( se ita* 
Gnncarlo Pasquint presidente 
della Lega nazionale delle 
cooperative smorza il clamore 
suscitato dalU dimivsioni del 
presidente Pit tro Verzeletti ( 
del direttore Ciliberto Sbrighi 
della Banca dellceonomia 
C(X)perativa (c ora anche del 
tesoriere Stefano Kaalta) Le 
perdite ei sono state circa 15 


miliardi ma pralie micnte tutti 
gli istituti di eredito hanno in 
queste settimane avuto mmu 
svalenzc ^x^r operazioni in lito 
li c in valuta Presidente diret 
tore e responsabile del! ufficio 
titoli SI sono dimessi e il eonsi 
glio di ammin str izione ha ae 
coito le dimissioni perché un 
( rrore é stato commesso sono 
stati superati i limili di tre o 
quattro volle fissai dal consi 
gho di ammmistrazioi e per 
quel tipo di oper iziont «Verze 


letti non é jn perseguii ito po 
litico» ha voluto precisare P i 
squilli in riferimento ad iku 
ne dichiarazioni dell la presi 
dente il quiU hi lainenlìli> 
e he é st »t i utilizzai \ (iiu si i 
specifie » vice nda per I irgli p i 
gare scelte del passito e um 
divers \ visione strale gie i delle) 
sviluppo di Banee 

In ogni caso il nuovo presi 
dente Mano Zueehclli con la 
ee)llaborazione elei presidente 
di Fincoopcr Gino Domenici e 
de 11 anuììinistratejre deleg il j 
di Linipol finanziari i (jiov inni 
Consorte é ori impegnile) a 
venficm puntualmonte 1j v 
cend i e » ge tt ire le b isi per il 
rilancio e lo sviluppo elell i 
b iiiea 1 scx-i de II istituto ( f in 
eooper eon il 29 Unifin eoi 
23zi e diverse Coop di eonsii 
mo con il M ) h inno già de 
eiso im \ ulteriore ne ipil dizz i 
zione di almeno 20 mili irdi 
«Operiztone nenessirii uiehe 
i pori ire avinti il progetto di 
( sp insione dell i B inee h i 


dotto Pasquini che ha illuslr ito 
le linee di un progetto di revj 
stono de Ih finanza centrile 
delia lega e che l UniU) ivevi 
già intK ip ito u n 

I i quini fi I voluto preme l 
te re he «1 1 IzCga non e in d 
eun modo una holeiing e ehe 
quindi le scelto c le decisioni le 
prendono i soci dello eeK>pera 
live e gli azionisti de Ile ‘cxnctà 
Cosi I dirigenti delle imprese 
deìvranno essere sempre piu 
espressione della proprie tà 
I e g i invece issolver'i se mpre 
piu un ruolo di r ipprescnt \nz i 
jjoliticìc sineJae ile cosi ehe 
eompete id un i ìsscki izione 
di irnpre so Detto ciò Pisqui 
m tu eonfermite> ehe ts dio 
studio un rielisegno eiegli stni 
me nti { n inzi in eentr di de Ile 
eooperiliVL Umpol Fin nzu 
ri 1 st i perdendo suoi conno 
t Iti di conglomerai » ivtndo 
ceduto k lttlVIl^ di comunica 
zione Cloe''1 1 Svirne dgruppc) 
( ame h me nlre jh r il turismo é 
st it \ liquid ita Vi iggi insiune e 


il villaggio di lerrisini Città 
del mare é stato trisfenlo i 
Umpol assicurazioni In pnli 
ea ad Unifin restano in porta 
tergilo d pacchetto di ce>ntrolÌe> 
('WO eli Umpcjl issieunzioni 
e il 23 di Banee oltre i cliver 
se sex-iett del piribaneino 
UnintesìSim l-casmgniieehi 
ne Unifinass CoopfoiiJ Per 
queste ultime eeeolancvità d 
[>rogcllo é quello di un trasferì 
mento ael un «polo ereeliti/io 
di CUI Banex: e>ppiirtun me nle 
eapit dizz it i e r iflor/at ) con 
optrizioni di fusione t di d 
le anza eon forti p ulne r s ireb 
be il perno 

In questo contesto si poliz 
z 1 h fusione eon Coope rban 
ea Un i bane i popolare eoo 
pentiva eonsex-isndiesprcs 
Sicilie I e gaehc C onfecxj|xnti 
ve t di privili lIk hi sede a 
Reggio f mdia eon oltre 2 nul i 
miliardi di nccolto e 22 spor 
le 111 -Mi - spie gl Pisquini - 
lìon ose ludi tmo dire iggreg i 
zioni e neppure I pos ibililt 


di uni alle inza slnkgieace>n 

I ingresso inBimc di unpul 
ner bane ino piu forte mehe 
se in posizione di minor inz i» 

II pre SI le nU de h U g i h i ne 
gate elle si me» gl i st ili definiti 
gli org imgr mimi eli ejucsta fu 
tur» "lumvi Bmex de rivinte 
d di i fusione eon ( oope rb in 
e » «AiìlIr pe ixhe'' le e oope n 
live devono incori tliseulcre 
eiiKsto prive Ito ed eveiiluil 
me lite 1 irl ) ] reiprie» L ide i di 
fondo spie g 1 Ihsquim ehe il 
22 lisce ri li prcsidenzi di 
t ndin eon ogni prob ibilit j d 
V le e pre sidc nle O istone Noi in 
che c'* ine he vice di i Coop Io 
se un hizio que il i di costi 
tuire un gruppo poiifunzion de 
che peissi sfrutlure k sinergie 
eon ilFinceioper oltre che in 
tur dine Mk eon l mpol issieu 
nzioni Quest ultimo s irebbe 
d secondo polo de II i fin inza 
l/gl s| eci ilizz ilo nel settore 
issicurdive) e uelhmniobdn 
re 


IH ROMA Dopo I enne SI no 
rinvio me re ok di st rj d mini 
stc^o del lavoro del confronto 
SUI ciré I 1000 esubc ri de^l »el 
tort j)Mc uni it ei de il 1 I rei i i 
sindic di di c ikgorn hilcei 
f k rie 1 IJilc ld lì inno jirex h 
muto h ore di seiopt ro na io 
n ile del settori per lunedi 19 
'l ore di iste nsione dd hv )ro 
nell intero gruppo Pirelli per 
giovf eli 22 e per gli stabilirne nti 
dire It unente eennvolli n« li i 
ve rte nz i I iv li ( ^ ‘ ) t igli ) l 
M essina (.che dovTtbl>e el lu 
dere i dice mlire ) 1 1 niobilit i 
zio H mime eli d i con nizi i ive 
dexiso \ live \'o kx de 1 » Pule 
chiede inoltre ehe il Gove no 
a se re iti un ruolo attivo e me al 
z Ulte sulla vieetìd i e nei t in 
fronti di l’ire 111» e a epie sk) s o 
po ritiene "indispnisabile e ur 
gente presse giure il e unirò ito 
eon il eoinvoigmienlu eU 11 i 
f^eside iz 1 eie I consiglio 


Amato «^ura» 
i camalli 

ed è subito sciopero 


PIERLUIGI GHIQCINI 


■B GENOVA È subito scontro 
nei porti Italiani per il decreto 
Tcsini che abolisce dopo cin 
quant anni la nst rva del lavo 
ro portuale Fili Cgil Fit Cisl e 
Uil trasporti hanno proclamato 
lo sciopero in lutti gli scali sino 
a 'unedl notte 11 lavoro ù bioc 
cato dalle sette di stamani al 
1 ultimo turno di sabato poi 
dalle selle di lunedi sino a 
mezzanotte Le banchine re 
steranno dese-i. ancfie dome 
nica per oficito del blocco de 
gli straordinari a tempo inde 
terminato 

Risposti dunssima pe- un 
decreto emanato ieri mattina 
dal consiglio dei ministri che - 
come ha spiegato il ministro 
dei trasporti Giancarlo Tesini - 
«SI ù reso necessario a seguito 
dell azione aperta dalla Cet 
nei confronti dell Itali i accu 
sala di non aver adeguato la le¬ 
gislazione nazionale a quella 
comunitaria in tema di libera 
concorrenza nel settore por 
male» Scaduto il tenninc ulti 
malivo del 30 settembre e-cco 
dunque la necessita di trastor 
mare in decreto urgente il disc 
gno di legge presentato dallo 
stesso resini il 13 agosto scor 
so 11 governo ha anche avviato 
I esame della proposta com 
plessiva sul navsetto della por 
tudiità esame che forse sarà 
completato ne Ila prossim i nu 
mone- di martedì Ma per con 
vincere "camalli» c sindacali ci 
sarebbe voluto ben altro tanto 
piu che era stata avviata una 
tratidliva Giovanni Moschen 
m s-gretano generale della 
Flit egli hadelinito "di una gra 
vità incredibile» il decreto nn 
faeciando appunto al ministro 
di aver «regolarmente ignora 
lo gliimpegni assunti per esd 
minare una proposta dei sin 
dacati in materia 

Il lesto abroga con effetto 
immediato gli ultimi commi 
degli articoli 1ID e 111 del co 
dice della navigazione dopo 
ISO giorni iltre- norme del co 


dice a del regolamento di at 
tudzionc tulle relative ai lavoro 
portuale Ito imprese che vor 
ranno lavorare ne-gli scali -in 
conto propno o per conto ter 
zi» dovranno essere autorizza 
te dagli enti autonomi o dalle 
autorità marittime potranno 
ottenere in concessione an 
nualc dice demaniali e ban 
chine mentre nelle assunzioni 
dovranno dare la precedenza 
al personale delle compagnie 
o degli enti stessi Le compa 
gmc intanto e ntro sei mesi si 
Iraslormeranno in scxiolà di 
diritto privato Severe le reazio 
ni ne Pds i h natori Francesco 
Nerli c Carlo Rognoni parlano 
di «scelta dei governo sbagliata 
e grave» nel momento in cui la 
stessa maggioranza si era di 
chiarata d accordo con la prò 
posta del Pds per un lavoro -a 
tempi strettissimi» intorno alti 
riforma complessiva dei porti 
Franco Mariani responsabi 
lo dell ullicio trasporti dela di 
rezione Pds parla di -errore 
gravissimo- che dimostra «I in 
capacità del governo di aftron 
tare in modo organico i pio 
blcmi portuali «e che rappre 
senta un cedimento i interessi 
e-conomici particolan» 

Di ben altro tenore naturai 
mente le reazioni degli im 
prenditori genovesi Attilio Oli 
va a nome del «Comitato Gc 
nova port,i d Europa- ha defi 
nito li decreto Tesini «un tatto 
nuovo e di straordinaria im 
portanza» Il prcsidenie del Cap 
Rinaldo Magnani invita a so 
spendere* az oni di protesta e 
•ogni forma di agitazione» «ab 
biamo 180 giorni d tempo per 
ridare al porto lavoro c affida 
bilità valorizzando tulle le n 
sorse che vi operano senza 
mortilicamo alcuna» 

Non tutti perù tumano il Ca 
lumcl della pace gli ulei i non 
hanno ancora sospeso la ser 
rata a tempo indelemiinato 
annune lata a partire da lunedi 
prossimo 
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BERTINOTTI 
Diario delia crisi CGIL 

ROSSANDA, ORAZIANI 
Maastricht amara 


Dal 9 ottobre nellepnncpali edicole 
dei capoluoghi di regione e in libreria 
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CRS 


Il 26 e 27 ottobre si terrà a Roma nella 
Residenza di via Ripetta n 231 Li 

Assemblea Generale 

dcH’Associazione CRS, per la scaden¬ 
za del triennio 1989-1992 I lavori si 
svolgeranno in forma di convegno 
aperto al pubblico sul tema 

Una democrazia senza partiti? 












Lo Stato assegna 
un vitalizio 
a Tina Lattanzi 
e Amelia Rosselli 


1prt skU 11/I<t< l(. (HI'iLiiic* 11 j ISSI 
wjn ito il\it.ili/K) j>r<.\iMocl»i!! i Ui'kjc ILklIkH 
fxr personalità illustri in coìkìj/ioiii cumon i 
che disagiate alla fioetessii Ami lia Rossi Ih i il 
latini • ' ina Ixitlan/i I .1 poeti s^a in V.in.i/ioni 
Ixilicle i di «Oociiincnti ti.i bj anni I tn<t I it 
tan/i attrice di teatro e stata anctie dopi )i<ilrii i 
di (ìreta Garbo 


Toma a suonare 
a Firenze 
un organo 
del Cinquecento 


■i I lisi N/l Ioni I a suoli 1 uiliii' organi 
ili il.I ihii' 1 dilli SanlisMina Annun/iala lo 
slnj'iiinto I ostruito’r.i il I'>(lbi il Ja Do 
menu O ih Lori n/o d 1 Luk a (tra t jìaelri fonda 
lori di qui st irli ) I si ito oggi Ito di un lungo re 
stauri^ t (’rg.ino d moni.ito all mt«'mo ili una 
lass.i di stili t.irdo quaUrcxi ntesco opera di 
Gu)\ anni di Alessio 
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In tutte le scuole italiane viene ricordato 
quel 16 ottobre del 1943 quando 
oltre 1200 ebrei romani furono deportati 
Dalle leggi razziali alla tragedia del ghetto 


Intervista a Tullia Zevi: «Tutti abbiamo 
il dovere della memoria. Non bisogna 
dimenticare, quellorrore può ripetersi 
Questa è la mia lezione ai ragazzi di oggi» 


Il ghetto ai Roma 
dopo un rastrellamento 
nell autunno del 1943 


La notte degli innocenti 


«Importante è dare ai ragazzi il senso della storia, 
importante è ricordare perché quella tragedia può 
succedere ancora», dice Tullia Zevi Ecco le parole 
che userebbe la presidente deirUnione delie comu¬ 
nità ebraiche italiane per portare quella tragedia di 
allora vicino a dei ragazzi di oggi E aggiunge* «La 
decisione del ministero di commemorare quel 16 
ottobre mi sembra un segno di maturità» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■B ROMA Buona e giusta I i 
ni/iativa presa dal Ministero 
della F^ubbhca Istn../'ionc' Utile 
por non trasformare la Shoah 
in un evento trascendente uti 
le perche'* ncordare non sia 
operazione affidata «alla fasti 
dios .1 memoria degli ebrei» 
mentre gli iltn noi tutu e tutte’ 
abbiamo la memoria cort.i 
Se TulUa Zcvt, presidente 
deU'Uoione delle comunità, 
dovesse rivolgersi diretta* 
niente agU allievi di una 
scuola media per spiegare 
cosa fu quella «notte e neb* 
bla« del 16 ottobre 1943, 
quali parole userebbe? 
Cercherei di usare le parole 
più semplici povsibih e di por* 
tare la tragedia vicino <i loro 
non loro s’udenlt v ino a 
quella tragedia INji spieglterei 
che il fatto che queste coso ter¬ 
ribili siano avvenute cinquan* 
i anni fa non deve far dire C» 
succevso allora oggi et sono 
cose altrettanto orribili 

E’ complicato parlare con 


del ragazzi ignari di quella 
tragedia eppure con gli oc¬ 
chi troppo pieni di tragedie, 
questo vuol dire? 

Bisogna pensare che sono ra¬ 
gazzi bombardati da immagini 
di fatti atroci causato non solo 
dalie vendette della natura ma 
dalla cattiveria degli uomini A 
loro vorrei spiegare l’importan 
za della stono, Timportanza 
della memoria 1 importanza di 
ncordare C\ò che conta C dare 
a questi ragazzi il senso della 
stona il problema C’ chi glielo 
da 

E non glielo danno 1 libri di 
testo? 

Molti libri mi risulta che sono 
inadeguati Molti si fermano 
prima della Seconda guerr.i 
irK^ndiale senza una analisi 
della guerra della Resistenza 
della quale si parla come di un 
grande lavacro che ha azzera¬ 
to tante colpe tante viltà Inve¬ 
ce si tace sulla Shoah, sulla 
persecuzione delle minoran¬ 
ze sul tentativo di cancellare 


intere' generazioni di opposilo 
ri politici gente cfie aveva la 
sola co'pa di essere zingara o 
ebrea di non pensarla come i 
fascisti 

Non c'è differenza tra le due 

minoranze? 

Non potrò mai dimenticare 
che a Ausclnvil/' eravamo in 
sieme ques’o ha crealo in me 
una fortissima so'idanclA 


Gridare «mal più» non basta. 

Non basta sopratutto oggi. 

Perchè? 

Quella stona va raceonlata 
perdio non illudiamoci sep 
pure in forme diverse può an 
cora ripetersi Bisogna quindi 
cfie i ragazzi sappiano Nalu 
ralmcnle ioseguocun partico 
laie atlenzione l.i vicenda 
ebraica però sarebbe nduinvo 
da parte mia non pi'nsare alle 


altre minoranze .indie se gli 
ebreier.ino .illora in Liiropa la 
mipor.inza per .intonomasia 
duncjuc il loro dcslino possie 
de un valore simtiolico per 
(juanto s. verifica qu.iiulo un 
gruppo ù menno c la società 
non ha istiluziont adeguate per 
difenderlo Rer conc liidere la 
decisioiu del Ministcni di 
c ommeinorare c|uesto l(» otto 
t)re mi sembra un sogno di ma 


turitù 

Maturità per aver deciso di 

ricordare? 

! rag.i/zi lìanno l)isogij<» di ve 
clero le cose in modo Ir.iduci 
bile rispetio ai propri orizzonti 
Li stona in quc'sio modo viene 
portata sui bandii di si noia Si 
uxea con mano si dabijr.i 1 1 
tragedia ic caduta dietro !.i 
porta ìK canto alla nostra 


Davanti agli studenti, Tullia 
Zevi si farebbe accompagna¬ 
re da un testimone oculare, 
da una delie vittime di quel¬ 
la deporta/ione? 
loporterei [X'rdimostr.in chi' 
e OS ò il m.ili 1 c lime .ici «K i 
Non iccade nuii p» r t .iso Bi 
sogiKi i ss('re iU( nli a' se vii. h 
1! male SI [Hio s» mpie nprodiir 
re magari non in tornu identi 
ehe QiK'llo che coni i e c lu la 
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Dal Tevere 
ad Auschvritz 



W LADIMIRO SETTIMELLI 

BB Quelli notte terribile angosciosa pie 
na di urla di spari di invocazioni Quei 
chi amarsi da una casa all altra da una stan 
za alle se ale dalle scale al portone Foi il 
correre I iffannarsi a rac molare qualcosa 
da melteri in un sacco o in una peavera vali 
già Quello svegliare i t»ambtni con il cuore 
in gola e le gambe che non smettev.ino piu 
eli tremare () il tc ntarc di ifferrare i' nonno 
alle spalle e convincerlo ad alzarsi senza 
poter rispondere alle domande sul «elovc' il 
«come eilqierchò Un inondcj immondo 
( he crollava tr<i le antic he c olonne dei [\)rti 
co d Ottavia e k viuzze del Cjhetto .i due 
pis-std.i’ levere dalla v 11 dell Impero dalie 
«finesln • dei ( olosseoche si aprivano g.or 
no dopo giorno Milla p.iur.i e i! terrore di 
quei morm nti Una [laura e un terrore che 
att.magliav.mo la grandi citl^. assediala evi 
Iqx'sa bombardata affamata stremata dal 
la guerr.i L dall odio loro i nazisti ora era 
IH) per le s'rade di Roma da [ladroni Arre 
stav.ino torturavano et mandavano ordì 
navano A l’orta San f’aolo la generosa resi 
stenza (il i soldati Italiani eroici i [xiverico 
me sempre abb.inclornli dal re e dai 
generali che .ivev.'no a[i iena smesso di s‘i 
laro SUI cav.illi bianchi lungo la via dell Im 
pero tra durata 1 uni inamente possibile 
iVrschetti il [irotessori magro e .\llampi 
n.ilo i ra morto t ori Linti d; loro 1 8 settern 
lire aveva s[)edi(() tutti .u asa c gli «otto mi 
liotu di baionetti si er m i dissolti .u I caos i' 
nella fiig.t Lr i rimasto si [t mtoclii avtv.i fe 
g.ito I I hi avev.i cRc ISO li scegliere da che 
[i.irti stiri AS.mLoriiho la gente piange 
va ancora t|uel!e miglila di morti sotto le 
bombe sganciatf da!k lorte/zi volanti 
chi .ivev.ino si minato lo'ori e tragedia in 
uno dei ciuartien [) 0 [)ola''i di Roma 11 Rapa 
proprio l’io Xll ital tratti chiuso i riservato 
m ciLH Ile ore i ra sceso a [iregare tr.i la gen 
tc all.irg.nulo k br ii c ' i vi rso il c lelo q lasi 
a voleri urlari ili*' nuvu e [xr tanto strazio 
le nolizii corri vano di bixca in bocc i e 
[Hombavaiio da un angolo ili .iltio dell 11 it 
ta F.irev.uto a volti luti e bellissimi l'i.il 
tri momenti gettav ino xonforlo tri chi U' 
.iscolkiva i chi 1* rifi riv i II gr.in lonsigiio 
(kl fascismo ivcva <bult ito giu Mussolini e 
il duce di I f iscismo era ,t ilo arrestato All.i 
radio .ivev.i [iirl.ito ii.idoglio i lo ivevano 
iscol! ito (Oli li I non n gol i anche nel 


Ghcllo A loro agli ebrei c Ix sarcdibi .icc.i- 
ilulo'^ le cose sarebbero andate meglio o 
peggio di prima^ Meglio come i c|u.mto^ L'n 
cupo pessimismo un.i inqu.eludine ango 
sciosa attanagliava la gente* di cjucll angolo 
della citu\ Un .ingoio da scm[ire -<i parte 
un po chiuso ili mondo come a dilesa dal 
male che poteva venire da fuori 
Nel 19 38 erano si.ite [iromulg ite dal fa 
seismo le leggi razziali e .i «difesa della raz 
za- Era nata quella malcdett.i nvist.i clirett.i 
da i eicsio Interlandi uncoltoc raffinalo in 
telk*tluale del Sud cfie non snielteva un 
momento di invitare al'a c.icci i agli ebri i 
che-sjiorcavano* la Faina C ira stato nifi 
ne quel ridicolo manifesto di un gruppo eli 
scienziati di regime c he avevano r.ic c ont.ito 
agli Italiani le solile cose sugli ebrei 'co![h’ 
voli di tutto» Cosi gli israeliti di Konid come 
ciucili del resto d Italia avevano perso il po 
sto di lavoro i beni e k* propnetù Fersino i 
bambini erano stati cacci.iti dalle scuole co¬ 
me aiipcstati Ln tragico c terribile ritorno 
dunque ai tc mpi bui de 1 «pap.! re Bastava 
rilegge re i libri della coniunit.i per ritrov.irc 
intatto il dolore di quello che er.i .icc idiilo 
nei scxciii precedenti i p[i ire quarido il [in 
mo Pontefici aveva messo i [iicdi i Rom.i 
gli ebrei c cmmo giù l.d cr.uui nella Cilt.i 
eterna due ses^oh [irim.i di iketro Quando 
Cesare venne inassacr.iti> dii pugnali (Iti 
cos[)iratori gli ebrei pregarono [xt molte 
notti accanto .li corpo martori.ito [icnhò 
( es.ire con loro era st ito giusto Fot tiitlo 
cambici ed ebbe inizio la [lersec uzione f’.i 
paC'.irifa Piolo IV istituì il ghetto ed erna 
nò una sc-rie di disjiosi/ioni terribili Gli 
ebrei » Roma dovc*vano portare* in testa un 
c .qipello giallo L'donne un i se uir[) i s( m 
[ire gialla (jIi «anlic ristei- dove vano rientrare 
.il tr.imonto » non potc'vano gir.ire per l.i ci! 
ta senza autorizzazione OvMaitie lUe menu* 
scuok e niente* proprietà 

Ghebri'i [»otevano esercii.ire solo \lcuni 
me stieri Li r »c( olla degli stracci e il [irestilo 
ad usura [ht esempio f [loi (|uelle feste 
«romane' con Li gente elei ghetto costre tf.i i 
sfilare l'ì coreo tr<i gli Misnili o ilare cli«c.i 
vale atura .i «c.Kei.itori im[)r()vvis,iti che 
e orre v.mo ndeiido .i e re [lajie Ile in ik.i/z.i 
N ivona c a leslaccio Srotol.indo .inni ( 
sc'coh le c ron.ie he r.iccontav.ino tutte le .il 
tre iimilizioni e gli altri dolori gli ointe icli ri 
tuali I roghi 1 olibligo di ascnll.ire k* «or.i 
ziont cristi.» u* .ilLi domenica Cili ebrei in 
e oloiinati s[)iegavano i libri «li stori i ve ni 


vano portati iH'lkM hiesi seort«iti dagli sviz¬ 
zeri del Papa [le'r la Mc’ssa Si erano però 
h»[ipati gli orecchi con batuffoli di cotone 
1 a f irsa e m comunque elur.ita per anni Poi 
la (otta con i Cjaribaldini sugli s])iilli della 
KepubbliCii romana e la pattex-niazione ai 
moti risorgimentali Amici celebri nella Citta 
ctenìiiHkrto tanti Da Meo Patacca a Cice 
nuKcluo dall Eroe elei due Mondi .i Mazzini 
e* tanta tanta altr.i genie del-popeilino e di 
Irastevere Iccu infine Porta Pi.» e I Italia 
unita senza |>iu «Papa re* e senza gli sviz/e 
ri .1 s[>.ielrone'gguire per le strade* 

riiiaimente te mura del Ghetto potrv *no 
esst re abbattute il nuovo govenn> itati mo 
per costruire gli argini dc'l levere* e -nsan.» 
re lacitl.i cornine lek proprio con I abb.itterc 
e sventr.iri’le mura del Ghetto Kfu tra milk 
mugugni anche una «diaspora» felice per 
che* gli ebrei poterono cosi spargersi pc r la 
ciltù e st.ire «con gii aitn»* con gli Mitri spo 
sarsi avere figli mettere su c.isa e* ricomiii 
ci.ire a lavorare anche nelle botteghe* e nei 
negozi Pire*v.i d.ivM ro la fine* del (jht'llo 
come concentriito di misen.i di snelle lumc* 
di [in c .ine W I r.i il ì'>l)7 e* li 191 < {)ersMio il 
SI IH Lieo di Rolli » ile « k he rriiiio l.rne sto N.i 
Ihaiì ( r.i un israe lita 

M I il f is( isnio pii*sU) elopo la pn s i de 1 
jxitere .ivev.i Linci.ito i primi scgn.ih co 
glieiii!') eli sor|»ri s.i .ik uni ebrei c lu iniziai 
UH lite avev.mo pc rsmo .ip[x>ggiato Musso 
lin 

In (jiK 1 giorni di guerr.» e di [>aiira che co 
s,i [loievano dunc}iie .»s[x*tlarsi gli elirei ri 
cacciali di nuovo nel (Uietlo-' Quelle strade 
( ([uei Nicol non i rano [iiii come qu» Ih ri 
[iresi d II fotografi cieli SOI) o immortalati d.i 
gli ac queri'lli d: E-ttore Rosler i ranz L> sp i 
ZIO [ler viv(*re e m.ioversi er.i ani ora ridotto 
un gruppo (li isolati tra i palazzi de I re*giiiu*c 
quelli dell.i Rohm umberMna Fuori i Lise isti 
're[)ubl>lichim «* poi le SS che scorrazz.i 
vano iigli (jrdini di I krbert K.ippler ()ii i*lm*i 
di Roma c ome quelli d<*l resto d furop.! sa 
[levano (leILi ■■solu/ionc finale» e delle tr»i 
g(*ilie eli milioni di iltruorreligionari d i Fa 
rigi .1 Viirsavui d.ille .ilirt* cilt.» poi icclie .i 
ciuelle ol.mdesi riel Belgio o della Russi.i 
S.qxv.mo tri mavanoeasjx tlav mo Aveva 
no persino act ( Italo fr«i mille dubbi ilricat 
lo (Jel coiiMiido tedesco che <ìvr*\a prc tese» 
ciiujii.inla c tuli di oro in c.imiiio dell < non 
de[)<)rtazione 

[ ( rribik i r i cptindi arriv.il i <|iu Ila notU 


tra il ISeil Iti ottobre Liia notte tra il S'eiier 
di e li sabato il Giorno sac ro e ck-dicalo alla 
preghiera F.k ev.» giù frc*sco L autunno ave 
\ » colto di sorpresa un (io lutti m quel 
1913 dopo un agosto c un se Iteiiihrecaldis 
simi l .1 c itt.*» C'ra silen/ios.i <* slr ma sc'iiza 
luci cup<i con<|iialche r.ido p,»ss<mtc* < fu 
correva \(*rso c asti unico rifugio dove la la 
me e l.i p<mta pan vano attenuarsi Nel c en 
Irò dal l evere c ve rso i) Quirinale e l Lsc'dra 
k* p.illiiglie de Ile camicie nere e de Ila guar 
dui re pubhitc.ma affi incatc* (ku camerati 
tedeschi pass,i\.moe ripassavano .i caec la 
dei "sov'\<‘rstvi* ( dei Ir.idikin die si rumi 
v.mo ( SI sa[)e va eccome*) in e erte case p< r 
pr(*p.»r ire la gr mele b iltagk i finale* [x r la li 
iierta Alle J 3 c ire.» di (juc 1 vcrie’rcli notte si 
mossero i pruni giupjii eli camion e k* auto 
con gli ufficlali Con una m.inovra tapidissi 

m. i i silenziosa il Glie Ilo ve line circondalo 
Fon primi an:c*su 

Nell albergo ViUona vengono prc si l a\- 
vixalo tneslmo Sternberg Monleldi ( la mo 
glic che h inno uri juissaporto svizzero 'lui 
lo avviene npiekmxnle Non un grido non 
imavexc Ne ICihcllo si conlinu.i t dormin 
Pi idi' [>er{»rinu i Monti Idi Non si sa[)r<i 
m il Sello dopo la gue n I si s( oprii.i du uu.i 
r ig.izz.i de II i c oiiumil i e iir uc i s|h iv.i i Ir \ 
telile iifcnv.i ilk '»s in i .mihio eli soldi ( di 
site Si s »k so't Itilo s,»k iHor.i [ire'Zioso 
[iiu d( I soldi 

Alle J1 in punto scali.i krrilmt il i istrcl 
Lmieiito M i c|u ile Koiua citt i a|K*it i ' li 
sognosidissoKe*coll I primi sp in ( k prime 
i.itlic he di mitr iglii Ita C oii il fr ic.isso de Ile 
porte sfoiulik c on il pi.iiilo ck 1 li.miliin < 
cc/iii|uc‘lk gnil.isicelu R.ins raus ] m 
con Sdiiull sviti fate [iresto» C < du 
'x(*ride m *.tr<ida II c amu ui d.» notte e pigia 
mi Mtri SI v*slono irr.ifkmo un po dirohi 
e se endoiH» 111 sfr ul I S| eirlo ( uii izio 
ne inilitaiiiK lite perfetta eonie se ii prc 
Nc-ssuno riesce i se \p]».vrc' C»li c im i grida 
no SI se.mitiiaiio iiK*ssaggi c< re.ino di iv 
vtrlin [iirciiti e unici I n gi'»v me riesci 
persino .id entr ire m un h ir appe n i .ip(*rto 
e prende ime.die 1 u.i SS • uè mio a lui 
contlfiiuk punì lo 11 r ig.izzo tre ma c L 
t.izzin.i b die sut [Il dio c oli un suono sir.i 
mssiino (JiiaU uno e riuse ito a iiav onde rsi 
ne Ile soffitte d( litio 1 i liotol i di un i e mti 

n. i soUo 1 inipumtilo (Il un ne gozto Munì 
zisti II inno ek IH In prcc isi dell.» c onuiiiil.i e 
ri(*sc olio r istre ll.tndo fui cpMsi die (>nuH 
lue I d( ' giorno .iMi(*tter( msiiiiK tilt' k i,i 


ungile del ghette) Poi iiKor.i u iL le pugni 
e collie armi se mpre [lunl di viene [lort.da 
.* te ninne 1 operazione di c ine «ine nto sin 
c imion eh eiiu'lla povcr i uut uni i terronz 
z.d.i infreddolii.I e se nz.i se iinpo le imikhi 
jMilono seguili d u milil.in (Il se on I \ne > 
rivexi url.i un|)ri c.iZHHii punii Poi puu o 
pi.UK) (Il nuovo il silenzio in cjiii IL ea>e 
viioli’o nei\n oli de I Cilu tUi lioiiunie ine 
giio jKjssihik' du non s i[)pi ino siil)i 
lo Li Ir ige'dui c^ .i[)[i'IM all II izio Gli e lire i 
ve ngonc* scane .d. (](t[)o un biev viiggio 
alla I ung.ir.i nelle uik eli in e (>ll< gio nuli 
l.»re 

Su ejut Ile e»re sono si ili s( ritti iliiinilibii 
fielkssinu Anche ìUiirumI t i h i oi t ite i il 
dr mima degli ( bre i del giu Ilo di Roma e 
del s ibato nero Ne II » notte *t t s ib d i e 
dor'c'iue .i negli si inzoiu di \ i,i de il \ I ung i 
ra due donne ]» irtorisc ono |h r le ir i se n .i 
issistenza 1 [«ite oh ipfn n i n di '•un ingoi o 
in braccio tlii madri U rrei inviso» se «Iute 
inunangolo Un rag.izzo «k ve e‘s(ie[K,rM 

10 die orsa m osped.ik [lertivliin un isus 
so I iiK'dlc I lo (jpe I elio e subito do] m I 
bi(v) vene *■! u ioni|Mgii.de. ilh hiiigt i 
d.idue SS 

Il lune eh tIL 1 ) nuv IVO VI iggi > 11 «n i e i 
mion verse» Le sl.izioiu lil)iir*ini Sm |)iii ri 
(■* gi.i pronto un c onvoglu» di e irri me re i c 
carri Ih di mu S d k e iiKjit nil i pi r v igi 
nc cu cslo 1 loniiu vUinizisq l'ovovS) 

|)o il treno ]i erte M i i u e, tiin s' i « imiii o 
/azza ( st ilo d< lt«) eh Don IH I UJJ irs] Ul I 
c un ( as(• (k II 1 ge lite t he si le j\ , n' i v igoi i i 

11 r ic c Olilo de 1 siijn isliti e uiiibik lutti n I 

j»i(dnnejmie un linuiie veeeho bun'iihi | 
Ì\ r I bisogni u 1 1 L nel i in nn inde 1. « ( hi i i ! 
li sono SII cjue i le IHI 1 J'>'M jm i e L[tisi v i ! 
IH se UIC alo d I uno li i e iiti be sinmi lU < r 
po di uni [)ovi i t ve i e lu I c In non li i u Mo | 
»l tenore Mori i se i z i I n ! um iiti e se io i j 
dire lun p iroh rae ( onte t eiuu« uuu do] o l 
lime I c [ i.ire nti i 

il tre no [) iitito d ilh si izii »ni iiburliiM ir [ 
tiv i (ju.delie giorno ilopei ih' e ini|jo li t 
sU niumo di Pire Ih i ui Ale uni * bre i pros 
euono pe r dine unpi de II i Polon t d u no 
iiii (iive id.di pili udì te nibiiine ii1< iiiiioo 
l e e isi moilMh [) iir » < di 1 un« ste rinm li i 
ne Ile i ime re i g is ni iss a r iti d il Ik 1 1<lo e i 
<1 d iiivore 1 loiz do ( Mie sle i i < 1« si iii ' i k k II 
( brìi ck I Cdie U«) di Kom.i \ll i I ne d* 1 i 
giu *r.i soLt in (|uin Ir i toiin i inno i e is i 
((li ittor Ili I iKinuiu e uiM domi i 


sexirtii SII reti.! da leggi elie 
impodisc UH) il ripeti rsi di ejije 
gli orrori Qii indo vengono ab 
1) dhde le istituzioni deiiHK r.i 
Ile he .diora lidio può succede 

II 

lutto «ucceiwc senza che 
nessuno se nc rendesse con¬ 
to? 

(^)ijellj sterni andrebbe rac 
coni d.» nel suo c ri-sccndo un 
pressiun.inli 1 n.i tr.igcelia .m 
nuiK i.it.i e Ih Li genti' riliulav.i 
divedere None i creile v,i 
11 primo segnale si f*ra avuto 
con il «manifesto degli 
scienziati«« del 14 luglio 
1938 Poi, con la promulga¬ 
zione delle leggi ruzziull. Gli 
ebrei di Roma non avevano 
capito? 

No .issolul unente \1 conlr.t 
no di i o e he ivm ime al Norei 
ik'i.so ad e si m|)io di mio p.i 
ein antif.isc ist.i iiber.ik’ ami 
e o di 1 ersi .mini I ili ( ipl subì 
lo e c 1 I)or1o all esti'io A Mila 
no 1 ormo (jc nov.i gli eljrc i 
a[)[)iirleiK\.mo gene ralmcnle 
al celo me elio nell e*braismo 
romano ne 1 quartii re dose 
d)do(jiii .d Porticoel (ìM.ivi.i il 
r i[»|)ono ira boigliesi i e prole 
lari.du 1 r.i allor.i sfili inculo 
dilli I p.uir elei scH ondi Inullre 
I !i\(*l!o n.izKinali* 1 mlegra 
zioiH’ de gli < fxe i ne Ila six le'Ui 
i r.i foriiss ma Crii [nireva im 
possibile potr r esse re disi nini 
n.di d igli din e iti idini i* non 
divi rs inumk d.igli italiani 
molli [>e ns.iv.UH) c he* il f isc i 
sino fosse una gr.mdee osa 
Cosi gli ebrei romani si sen¬ 
tirono traditi, assaliti di sor¬ 
presa? 

lo ricordo c fu un.i nu i p.irc ute 
mi mcc Olito r!ui tentativi mutili 
e oiiipiuti (1 i MIO m into un co 
mi Disi 1 mfillr ilo ne II. i polizui 
pe r ivMsare gli < lire) che st iv i 
[le r avM ture' im.i razzi i e f.irli 
uggiic Fr » e orso ih I ghc Ho e 
siissiirr iv.t Aiul.ik via fuggi 
le Nii lite !kI e ii>ac ita del 
I uomo di illude rsi c mcrc*dif). 
k* Nei c un[>i eli stiTinmio gli 
lUcUcvano un [x*// ic< io ai s.e 
|)( me in m mo f/ue sto c pc r 
Liv.irv 1 « loro e ntr.iv mo fidu 
e iosi IH il.i c .line r.i .i g is 

In Francia Mitterrand non 
ha voluto riaprire !a fenta 
della repubblica di Vichy II 
boia Tonvier non è siato 
condannato F rUalia? 

1 h)\re libi I ue di pili sul |)ianc« 
de II e fine izione e iv le i iiior.i 
le [’e 1 dk iiii ire i v.dori de Ilo 
SI ito I iK o le >rse i k i orre rei) 
be I' I de Ik k gfie ve re e o igu 
I Ulti noli dirom[)''iili Ir i i c il 
t uhm IH I nome d un e oiiuine 


denominatore positivo Mio 
[ladre mi diceva che nella vit.i 
Ì»isogn.i essc're scti c semplici 
Quando v edo la televisione .la 
liana con quelle bambukane 
vestite come delle pagl.acce 
ini cinedo pc’rche la televisiu 
ne insegni c osi |)(xo Li volga 
nl.i va supt'rala Vorrei creare 
del niatenale televisivo educa 
tivo da immelteie nelle scuole 
1 fio |)ro[)osUj a quattro mini 
s'ri della Pubblica Istruzione 
da M lU.irell.i all.i Russo lervo 
lino ina finora non se n e fallo 
me nle 

Torniamo a quel 16 ottobre. 
La deportazione degli ebrei 
era stato U nazismo a sugge¬ 
rirla ai fascisti? 

Non f.i c elio ! lille; a [>rt tonde 
re li I Mussolini leggi razziali 
e fie non .ivev.ino nulla da inv t 
diare .i e)ue Ile di Noriinlx*rga F< 
poi le li'te con cui i nazisti 
condussero ciuel ^rimine chi 
gliele aveva fornite* h non il 
P irtito f ise isla e la polizia^ Gli 
ebrei aveviino pi’icepilo le irn 
[ilic.izioni dello leggi razziali 
m 1 il re sio della popolazione 
SI mosse soliamo quando vide 
che cus.i significava 1 applica 
/ione eh quelle Icìggi Cj misero 
ejuatlro anni mentre la nostra 
solitudine era lorribile 
ieri non si volle vedere; oggi 
i cimiteri ebraici sono viola¬ 
ti, i naziskin marciano con U 
passo dcU'oca. Non sono 
tanti, troppi, gii elementi in 
comune tra allora e oggi? 
Allor.i (l lo Stato a emanare 
k*gg) lil)c rticide alla lunga leg 
gl .iss issine oggi ci sono Iran 
gc clic ricccheggiaiio quei te 
mi m » j\ una demixrazta che 
tiene che speriamo tenga 
Fz e o ne Ila mi.* lezione dire i ai 
r.ig.izzi am ite Li questa de 
niocrazi.i miglioratela Una 
volt.i |)ersa e (asta Licrimt e 
sangue ru onquisUirla 

Ma la democrazia non can¬ 
cella le differenze? 

L.i deiiKxrazirì vera ò qucslo 
equihbr.o delicatissimo tr.i 
ugu.iylianza e diversità II fatto 
che il mastro giorno di ri[)oso 
SI 1 il sat>ato (* no.i la donieni 
e a il latto che la nostra Pasqua 
ibbiiv im significato e non un 
litro questo vuol (jirc mante 
IH re la |)ro|)iia deiitil.i nel di 
ritto.ili e 01 vigilanza 

Come concluderebbe TuUIa 
Zevi la sua lezione? 

Direi (mardale i miei c.ipelli 
biaiic 111 I a mia vik e Li nostra 
voe( sia [>er finire tiKC.iavi/i 
idesso ricordare [)i‘rch(' \nìò 
succe de re .ine or » 
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Un’anomalia 
genetica 
causa di attacchi 
cardiaci? 


Un'anomalia genetica può essere la causa di alcuni attacchi 
cardiaci inspiegabili. Lo ha confermato il francese Francois 
Cambien dell'istituto nazionale per la sanità e la ricerca me¬ 
dica di Pangi in un articolo pubblicato oggi dal settimanale 
scientifico britannico «Nature». che fa seguito a analoghe ri¬ 
cerche apparse nelle scorse s<‘ttimane sulla stampa specia¬ 
lizzata. Da uno studio di Cambien è infatti emerso che molte 
vittime di attacchi cardiaci, soprattutto quelle che non pre¬ 
sentano nessun conosciuto fattore di rischio, hanno nel san¬ 
gue un alto livello di un'enzima che modifica l'angiotensina 
(angiotensin- converting enzyme, ACE). E questo perché 
possiedono due copie del gene che controlla la produzione 
dell'ACE. L'ipotesi è che le persone con alti livelli di Ace sia¬ 
no maggiormente predisposte all' aterosclerosi, accrescen¬ 
do cosi I rischi di infarto. Esistono già medicinali che inibi¬ 
scono l'azione dell'Ace e lo scorso mese 1' americano Marc 
Pfelfer (Boston) ha pubblicato sul New England Journal of 
Medicine il risultato di una ricerca dalla quale è emerso che 
gli Ace-inibitori sono utili sia per ridurre i rischi di attacchi 
cardiaci che per prolungare la vita di chi ha subito un infar¬ 
to. 


Il caffè llcaffè provoca dipendenza, 

DravOCa come una droga. Se- 

yi uvvu condo uno studio pubblica- 

uipGndGnZa to dai «New England Journal 

Uno studio Usa Medicine», infatti, chi è 

unu atuuiu abituato a prendere da una 

a tre tazzine di caffè al gior- 
no può presentare, in caso 
di privazione, alcuni sintomi da astinenza: mal di testa, sen¬ 
so di stanchezza. Quello condotto da Roland Griffith della 
Johns Hopkins Medicai School, è il primo studio controllato 
che dimostra che consumatori moderati di caffè possono di¬ 
ventare cosi dipendenti dalla caffeina da non riuscire a con¬ 
durre attività normali. La ricerca è stata effettuata su 62 con¬ 
sumatori abituali di caffè ai quali è stata somministrata una 
pillola di 23S milligrammi di caffeina (l'equivalentye di 2 
tazzine di caffè) alternandola con un'altra pillola, identica, 
ma priva di caffeina. Noi giorni in cui assumevano il place¬ 
bo, il 52 per cento dei soggetti sottoposti ad esperimento 
hanno accusato mal di testa, l'11 per cento stati di depres¬ 
sione. un altro 11 per cento stress da fatica, il 13 per cento 
ha chiesto un analgesico. Oltre che nel caffè, la caffeina è 
contenuta (sebbene in quantità minore) anche nel tè e nel¬ 
la Coca Cola. 


Un progetto Esaminare le cause dell in- 

di rUanamentO qulnamento del Mediterra- 

Ul riMUdmcniU neo per elaborare un prò- 

del nedlterreneO getto di risanamento di que- 

affidato a 40 aiie 

j agenzie di finanziamento 

scienziati delia ricerca e al governi: è il 

compito affidato a 40 scien¬ 
ziati europei e di altri paesi del bacino del Mediterraneo che 
SI riuniranno dal 22 al 24 ottobre a San Miniato (Pisa). L'ini¬ 
ziativa. patrocinata dalla commissione della comunità euro¬ 
pea, dai ministeri italiani degli affari esteri e deU'ambiente. è 
stata promossa dal presidenti del comitato per le scienze 
chimiche del Cnr, Romano Cipollini e dal presidente della 
società chimica italiana. Ivano Berlini, che l'hanno presen¬ 
tata ai giornalisti. I partecipanti al seminario, esperti in diffe¬ 
renti discipline (chimica, biologia e microbiologia), esami-, 
neranno tra l'altro le conseguenze del mancato trattamento 
delle acque di scarico sulla salute biologica del mar Mediter¬ 
raneo, Teffetio dei fertilizzanti usati in agncoltura sulle ac¬ 
que irrigue, le prospettive pratiche di nuove plastiche bio¬ 
compatibili con l'ambiente marino. Saranno anche studiate 
le possibilità di sviluppo dei melodi basati sull'uso di mi- 
crooroganismi per l'abbattimento del petrolio e di sfrutta¬ 
mento delle alghe nella produzione di etanolo e come sor¬ 
gente di carbonio. 

Una sconcertante Una ricerca condotta in 

rir»rra fliaonnilPCP Giappone dal ministero del- 

nceragidpponese l'educazione ha accertato 

La Vita dura che la vita dura cui sono co- 

mio iora la razza ‘ 8|?p.po"esi p ^’’ 

•Miyiivia la inain ggli imperativi della 

produzione •migliora la raz- 
za» , mentre le comodità 
hanno reso i giovani più deboli. Ce' anche chi muore per la 
fatica.come le vittime del karoshi o superlavoro. Ma chi so¬ 
pravvive a questa dura selezione è più robusto. Sono questi 
gli (a dir poco) sconcertanti risultati a cui sono giunti i ricer¬ 
catori giapponesi. Anzi, si sono spinti pi-ù in là, concludendo 
che .in deliniliva, passare lunghe ore sui treni per recarsi al 
lavoro, salire e scendere molte scale per rispettare gli ap¬ 
puntamenti, dribblare centinaia di persone al giorno «fa be¬ 
ne alla salute». L'inchiesta condotta lo scorso anno su un 
campione di 75mila giapponesi dai sei ai 59 anni e diretta 
dal professor Yishiyuki Matsuura deH'università di Tsukuba 
vicino a Tokyo, ha sottoposto le persone a cinque prove di 
abilita fisica fra cui salto, flessibilità e corsa ad ostacoli. «Con 
grande sorpresa, ha detto Matsuura, abbiamo rilevato che 
quelli che vivono nelle aree urbane sono più forti di coloro 
che vivono in campagna, mentre gli adulti risultano più soli¬ 
di fisicamente dei giovani. Inoltre mentre gli adulti si stanno 
rafforzando rispetto a dicci anni la e sono almeno del 10 per 
cento più competitivi, per i giovani sta succedendo il contra¬ 
rio e risultano dal 10 al 20 per cento meno competitivi. Sarà 
questa la qualità della vita di cui tanto si parla? 


Una sconcertante 
ricerca giapponese 
La vita dura 
migliora la razza 
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Presentato un rapporto Oms 

Agenti chimici e pesticidi 
Cosi Tinquinamento uccide 
i poveri del pianeta 


■i Ogni anno gli agenti chi¬ 
mici e biologici presenti nel¬ 
l'ambiente umano causano o 
contribuiscono alla morte di 
milioni di persone soprattutto 
bambini e all'infermità di cen¬ 
tinaia di milioni di altri. Centi¬ 
naia di milioni di persone sof¬ 
frono di malattie respiratorie 
legate aH'inqulnamento; altret¬ 
tante sono sottoposte ai rischi 
chimici: cibo e acqua contami¬ 
nali causano la morte ogni an¬ 
no di quattro milioni di bambi¬ 
ni per affezioni diarroiche; due 
milioni di persone muoiono di 
malaria e 267 milioni la con¬ 
traggono. Gli stretti legami tra 
la salute umana c la salute del 
pianeta sono esaminati nel 
rapporto dell'Organizzazione 
mondiale della sanità «Il nostro 
pianeta, la nostra salute» pre¬ 
sentato ieri nella versione ita¬ 
liana. «Questo volume - ha det¬ 
to Lorenzo Tomalis, direttore 
dell' Agenzia Intemazionale 
per la Ricerca sul cancro di 
Lione - rappresenta un punto 
di partenza per l'elaborazione 
dell'Oms di una strategia glo¬ 
bale su ambiente e salute» . 
Anche se l'aspettativa di vita si 
è allungata, sia al Nord che al 
Sud del mondo, i più vulnera¬ 


m ROMA. Una notevole crisi 
economica attraversa un po' 
tutti i Paesi Ocse. Ed una crisi 
finanziaria ancora più acuta i 
Paesi dell'Europa occidentale. 
In questa situazione, come 
scrive il noto economista eco¬ 
logico Robert Repetto su The 
Guardian, la partita si fa dura 
per le politiche ambientali. 1 la¬ 
voratori temono che possano 
costare loro il posto di lavoro. 
Gli imprenditori, la competiti¬ 
vità delle loro aziende. Ipoliti¬ 
ci. il consenso di massa. Perce¬ 
pite come un orpello, al limite 
bello, ma inutile e costoso, per 
tutti la tentazione è quella di 
abbandonarle. Ancora: una 
notevole crisi politica e istitu¬ 
zionale attraversa l'Europa dei 
Dodici e alcuni suoi singoli 
Paesi. 1 poteri centrali «senza 
anima» sono contestati. Cosi 
qualcuno comincia a chiedere 
a Bruxelles di «rlnazionalizza- 
le» le politiche ambientali co¬ 
munitarie, E a Roma di regio¬ 
nalizzare quelle italiane. DI 
più: una vera e propria crisi d'i¬ 
dentità investe il Vecchio Con¬ 
tinente, Cresce la cultura della 
violenza, dei piccoli egoismi, 
dei localismi: assumendo qui 
le forme della xenofobia, 11 
quella del secessionismo se 
non addirittura del conflitto In- 
ter-etnico. Mentre vacilla il 
progetto di unità europea e la 
stessa unità nazionale dell'Ita¬ 
lia è mossa in discussione, cre¬ 
sce dappertutto lo spirito da 
strapaese. 

Crisi economica, crisi politi¬ 
ca e soprattutto avvento di cor¬ 
renti culturali particolariste 
sembrano muovere tutte assie¬ 
me all'attacco dei principi di 
solidarietà. Ivi inclusi i principi 
di solidarietà globale (intcr-. 
nazionale e inter-generazi.ona- 
li) su cui si fondano le politi¬ 
che ambientali. ■■ 

Riuscirà la questione am¬ 
bientale a sopravvivere a que¬ 
sto attacco? 01 più: mentre la 
sinistra e più in generale i mo¬ 
vimenti fondati sui principio di 
solidarietà stentano a elabora¬ 
re progetti forti in grado di ag¬ 
gregare, può la questione am¬ 
bientale diventare il nucleo di 
una nuova cultura solidaristica 
che passa al contrattacco? 

Giriamo le domande a Carlo 
Ripa di Meana. Nessuno ha più 
titoli per rispondere, visto che 
ha da poco lasciato un osser¬ 
vatorio continentale privilegia¬ 
to, come quello di Commissa¬ 
rio Cee aH'Ambiente, per assu¬ 
mere le funzioni istituzionali di 
Ministro per l'Ambiente c il 
ruolo politico di socialista sco¬ 
modo. Carlo Ripa di Meana 
non ha alcuna intenzione di 
sottrarsi. Lasciamogli, dunque, 
la parola. 

«Rispondo di si e con grande 
convinzione alle sue doman¬ 
de. E cercherò di spiegare per¬ 
chè. La questione ambientale 
è davvero la pietra d’angolo 
delle società imminenti. La 
parte più avvertita c razionale, 
che è poi la parte di gran lunga 
maggioritaria, di quella che lei 
dcfim.sce cultura ambientale 
non pen.sa ad un ordine mon- 
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Intervista al ministro Carlo Ripa di Meana 

«L’ambiente 
è di nuovo 
sotto tiro» 


diale libero dalle necessità del¬ 
lo sviluppo. Al contrario è tra le 
poche a prendere in conside¬ 
razione il latto che gran parte 
dell'umanità è In condizioni di 
sottosviluppo. La cultura am¬ 
bientale riporta tutte le pro¬ 
spettive di sviluppo ad un uso 
parco delle risorse e dei consu¬ 
mi individuali. E, quindi, ad 
una regola di sobrietà delle so¬ 
cietà. Vede, quelle che le cul¬ 
ture ambientali immaginano 
sono società divene, ma rie¬ 
quilibrate e in stretta connes- 
• sione. Come vasi comunicami. ' 
Di contro ai modelli attuali che 
vedono società confuse e co¬ 
municanti .solo aH'intemo di 
aree circoscritte di benessere. 
Penso all’America del nord e a 
lembi di America centrale. 
Penso all’Europa occidentale e 
a lembi di Europa centrale. Ec¬ 
co, il modello ambiente ci pro¬ 
pone due elementi culturali, 
etici oggi dispersi: solidarietà e 
sobrietà. Ci propone una mas¬ 
sima e complessiva responsa¬ 
bilità. Ha davvero tutte le carte 
in regola, quindi, per proporsi 
a sua volta come modello 
ic(eàle. 

- Ma veniamo alle questioni 
di merito. L'economia, lei di¬ 
ceva. Ebbene, nel modello 
ambientale l'economia ha di¬ 
nanzi a sè un terreno di svilup¬ 
po inesplorato. L'attuale, salvo 
poche eccezioni, è un modello 
produttivo arcaico. Il modello 
ambientale iiiropone il nuovo 
modello di sviluppo. Ed in 
questa connessione dal ciclo 
produttivo arcaico al nuovo, vi 
sono le premesse per una po¬ 
derosa nptesa economica in¬ 
temazionale. Non solo. Le 
stcs.se tecniche di gestione del¬ 
la società sono destinate a 
cambiare ruolo. Pensi alla fi¬ 
scalità. Oggi è percepita come 
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esercizio senza dialogo del po¬ 
tere in nome di remoti benefici 
di difficile verifica, perchè tra¬ 
smessi attraverso mille percor¬ 
si indiretti. Quanto inesplorata 
e oserei dire sterminata è Inve¬ 
ce l'opzione offerta dalla fisca¬ 
lità ambientale. Dove il colto e 
l'inclita possono facilmente 
verificare la diretta corrispon- 
dertza tra lo strumento (fisca¬ 
le) e il beneficio (ambienta¬ 
le) . La politica ambientale ha - 
tra i suoi meriti anche una ri- , 
serva di pressione che le altre . 
politiche non hanno. Non pos¬ 
siamo infatti continuale a stan- 

P are chi possiede una casa, 
erchè da qualche parte il cit¬ 
tadino dovrà pur abitare. Ma 
su atteggiamenti autolesioni- 
stici come occupare 1 centri 
storici con fiumare di auto, si. 
La crisi economica attacca le ' 
politiche ambientali? Certo ci 
sono dei pericoli. Lei ha ragio¬ 
ne a parlare di rischio orpello. 
Nel ricordarmi che la casta cie¬ 
ca e burocratica che ha redat¬ 
to la finanziaria ha tagliato 
quasi per riflesso condizionato 
il 58% del bilancio del mio mi¬ 
nistero. Un record. Ed ha ra¬ 
gione nel chiedersi se, a livello 
decentrato, quando non c'è un 
ministro a battere i pugni sul 
tavolo per rimediare all'errore, 
la politica ambientale di un 
paese non possa essere affos¬ 
sala per riflesso condizionato. 
SI, questo è un pericolo reale. 
Ed è un pericolo che ha un 
grande sacerdote: George Bu¬ 
sh. Vede, sostenendo anche a 
Rio de Janeiro che lo stile di vi¬ 
ta degli americani non è nego¬ 
ziabile. Bush ha avuto il merito 
ed il coraggio, lo dico senza 
ironia, davvero grande di por¬ 
tare alla luce una visione, che 
noi giudichiamo sbagliata e re¬ 
triva. delle cose. Quella che 


pone in conflitto l’ambiente 
con l’occupazione, il livello dei 
consumi, lo sviluppo. Ne con- 
.segue che l’ambiente, ibernalo 
in attesa di tempi migliori, vie¬ 
ne indicalo come elemento di 
divisione e non di sintesi della 
società. Questa visione, in mo¬ 
do mollo meno lucido, è fatta 
propria, interiorizzata in tutto il 
mondo da strati sociali diffusi. 
Ivi comprese caste burocrati¬ 
che collocate in posizioni so¬ 
ciali delicate. E in un momento , 
. di crisi acuta la cultura e l'istin¬ 
to di queste caste vengono fuo- ' 
ri senza mediazione alcuna. 
Tutto ciò è molto pericoloso. 
Per fortuna ci sono I movimenti 
ambientali, costituiti soprattut¬ 
to da giovani. Là dove non arri¬ 
va il ministro sono loro ad 
esercitare un prezioso control¬ 
lo sociale. 

Giovani in controtendenza? 
Qui si inserisce il discorso più 
propriamente culturale. Stia¬ 
mo a.ssistendo all’emergere di 
culture egoiste. Idealistiche. 
Alla lentazione di chiudersi 
nella propria contrada, nel 
proprio comune, nella propria 
piccola patria. Di teorizzare e 
por mano a misure che per la 
loro gittata breve non possono 
modificare nel profondo al¬ 
cunché. ConUapporsi a queste 
culture, dice lei. Ebbene la vi¬ 
sione ambientale, anche sotto 

Q uesto aspetto, è la sola in gra- 
o di rispondere in positivo. Di 
rispondere alle sfide globali. 
Quale altra visione ha la stessa 
ampiezza e interrelazione? 
Non ve n’è. Dove lutto si rian¬ 
noda. si richiama, si paragona, 
si influenza è solo nella zona 
delle decisioni ambientali. Per 
questo sono sicuro che di sta¬ 
gione in stagione intorno alla 
questione ambientale si asse¬ 
steranno tutte le altre politiche. 



quelle economiche in primo 
luogo. 

Certo, anche nel pieno della 
crisi F>olilica e istituzionale che 
investe l’Europa e l’Italia. Ve¬ 
de, tra i Dodici le cosa sono 
andate molto bene e comun¬ 
que in modo interessante negli 
ultimi sette o otto anni. In cor¬ 
rispondenza ad una politica 
della Comunità a pieno regi¬ 
me. Le cose si sono latte |x>i 
difficili quando olire le sue 
frontiere un ordine non ha più 
tenuto ed è venuto meno E 
quando, al suo interno, per far 
fronte alla nuova situazione si 
sono organizzate tutte le op¬ 
posizione c tutti gli antagoni¬ 
smi. Ma in tenslBi ambientali, 
lo riconoscoiyji*B denti stretti 
anche coloro che hanno vota¬ 
lo in Danimarca per il no e gli 
slessi oppositori conservatori 
del Regno Unito, la Comunità 
è stala utile. Per tutti i dodici 
paesi membri. Tanto che per¬ 
sino paesi esterni, come Au¬ 
stria, Svizzera e Svezia, prima 
ancora che domande di candi¬ 
datura hanno volontariamente 
avvicinato la loro legislazione 
ambientale a quella comunita¬ 
ria. Qual'è la virtù? Beh. è chia¬ 
ro. 1-a virtù è una risposta pres- 
socchè continentale a proble¬ 
mi che sono quasi lutti non lo¬ 
cali. L'Europa comunitaria di 
questi ultimi mesi convulsa¬ 
mente SI interroga su come evi¬ 
tare troppe decisioni centni»- 
te ed esamina elenchi di politi¬ 
che a cui rinunciare. O, |>er 


usare il gergo comunitario, da 
rinazionalizzarc. Sotto insi¬ 
stenza britannica è più volte 
tornata in questi mesi l'idea di 
rinunciare alla politica am¬ 
bientale comunitaria almeno 
in alcuni settori, come acqua e 
rifiuti. Ma appena si è cercato 
di vedere in pratica come resti¬ 
tuire carta bianca a ciascuno 
dei Dodici si è dovuto consta¬ 
tare che non è possibile. Per¬ 
chè immediatamente la mano 
libera in materia ambientale si 
riduce a line del mercato uni¬ 
co. Nulla di più facile che. In 
nome delle leggi ambientali, si 
Impedisca alle auto Fiat di ac¬ 
cedere in Germania o all’ac¬ 
qua Evian francese di accede¬ 
re in Italia. Insomma, si è con¬ 
statato che la nozione ambien¬ 
tale è completamente integra¬ 
ta nell’elemento dinamico del¬ 
la Comunità, nell'Interesse 
reale che tiene uniti i popoli: 
l’economia, il mercato unico e 
le sue occasioni, lo dico che se 
ripotesi di un’Europa a due ve¬ 
locità tuttora non si è fatta stra¬ 
da è perchè trova un bastione 
insormontabile nel patrimonio 
normativo e legislativo am¬ 
bientale della Comunità. 

Sono sorpreso, pervenire al¬ 
l'Italia, che l’intera propo.sta 
della Lega Nord, con il suo pa¬ 
thos della piccola patria effi¬ 
ciente e pulita, non abbia tro¬ 
valo ancora sul suo cammino 
l'obiezione determinante degli 
inlere-ssi ambientali che lega¬ 
no le genli della penisola Per 


In basso, il 
ministro Carlo 
Ripa di Meana 


evitare un’Europa a due veloci¬ 
tà, o un’Italia mozzata sulla li¬ 
nea gotica, davvero non vedo 
antemurale più poderoso, più 
a tenuta d'urto cnc la conside¬ 
razione ambientale. Invece so¬ 
no qui sgomento ad ascoltare 
un crescendo di proposte as¬ 
surde. Portate avanti nel tenta¬ 
tivo di inseguire la Lega e la 
sua ipotesi di secessione. In 
tutto ciò vedo da parte di alcu¬ 
ne formazioni partitiche stori¬ 
che una sorta di rincorsa seni¬ 
le, Cos'altro è la formula: an¬ 
diamo anche noi a Pontida e 
giuriamo di essere più regiona¬ 
listi di loro, recitata da Bettino 
Craxi7 Cos'altro è questo pro¬ 
cedere senza tirare un bilancio 
di 22 anni di regionalismo, so¬ 
prattutto in settori dominanti 
della vita? Quando, come è 
successo con un decentra¬ 
mento mal praticalo, sono stati 
fatti fuori Ictriloiio, città e risor¬ 
se naturali, cosa rimane? Ri¬ 
mangono decine di milioni di 
Italiani infelici c, mi passi il ter¬ 
mine, fottuti. No, non sono af¬ 
fatto d'accordo coi progetu di 
rafforzamento dei poten locali. 
Proprio perché, come dice lei, 
storicamente non si sono di¬ 
mostrali in grado di tutelare gli 
interessi globali, compresi 
quelli ambientali. Devo, per 
onestà intellettuale e politica, 
ricordare che sono stalo un re¬ 
gionalista. Ma devo anche di¬ 
chiarare le mia totale delusio¬ 
ne. Devo constatare il totale 
fallimento di 22 anni di e.spe- 
rienza regionalista. Allora nn- 
correre Bossi a Pontida, alzare 
altri carrocci è francamente se¬ 
nile, irresponsabile. E’ un vero 
e proprio tradimento. Cosi io 
lo vivo. E mi dispiace. Perchè 
questo mi porta lontano da 
tanti mici amici e compagni. 
Ma davvero non posso dire II 
contrarlo di quello che penso. 

Badi bene, l'idea delle pic¬ 
cole patrie muove- da un disa- 

§ lo e da una insoddisfazione - 
i massa comprensibile e de¬ 
gna di ogni rispetto. Innescati 
dal lassismo, dal degrado, dal¬ 
la inefficienza della regola 
egoistica e della concezione 
privatistica della politica che ci 
hanno consegnalo l'Italia tu¬ 
mefatta che vediamo. Ma è 
una risposta sbagliata. Ancora 
una volta è il progetto ambien¬ 
talista la risposta giusta. In gra¬ 
do di raddrizzare molli com¬ 
portamenti deviami. Di mette¬ 
re fine a pratiche ripugnanti. 
Anche .sotto questo aspetto fa¬ 
rci della quesbone ambientale 
un uso più abbondante E per 
Il governo e per le forze che 
non hanno perso la bussola. 
Che cercano di non cedere al¬ 
ia disperazione e al nihilismo 
di queste ore. Ci credo a tal 
punto che, essendo -uno dei 
socialLsti che in questi mesi .si 
sono pubblicamente interro¬ 
gati su cosa SI può lare, sono 
giunto alla conclusione che 
una nuova politica e una nuo¬ 
va aggregazione di forze all'in- 
temo def movimento soc ialisia 
e fuori può cs,scre raggiunta 
solo su impegni e giuramenti 
ambientali». 


Viaggiando verso Plutone. In classe turistica 


bili sono i due miliardi di povc* 
ri (il 40% della popolazione 
mondiale) che non hanno 
una adeguata alimentazione, 
acqua pulita, casa sicura e cu¬ 
re sanitarie. I paesi ricchi poi di 
rado sopportano le conse¬ 
guenze dei danni ambientali di 
cui sono responsabili. Ogni 
abitante dei paesi Ocse consu¬ 
ma nsorsc ad un tasso almeno 
10-20 volte superiore a quello 
dei Pvs. 1 paesi industriafizzali 
da soli producono poi il 77% 
del rifiuti a rischio. ì‘ 80% dei 
gas che producono 1' effetto 
serra. Ma anche airintcmo dei 
paesi ricchi cl sono le sacche 
di povertà che creano discgua- 
glianzc sociali e di salute: in al¬ 
cuni quartieri poveri dì New 
York la vita media ò di 20 anni 
inferiore a quella nazionale. 
Altri dati: ne^li ultimi 30 anni la 
spesa per i fitofarmaci è passa¬ 
ta da 850 milioni di dollari a 26 
mila milioni, inoltre nel 1990 
più di 25 milioni di pesticidi 
proibiti negli Usa sono stati 
esportali nel Terzo Mondo. La 
qualità dell’ acqua ò in rapido 
degrado: il 10% dei fiumi mon- 
diedi hanno concentrazioni di 
nitrati superiori a quelli stabiliti 
dairOms, 


■■ Nel clima di recessione 
economica mondiale, anche 
l’agenzia spaziale americana ò 
stata costretta a rivedere i pro¬ 
pri programmi di attività. Nel- 
l’aprile scorso ù avvenuto un 
avvicendamento nella guida 
della Nasa Daniel Goldin ha 
rimpiazzato Richard Truly, c la 
nuova politica deH'agcnzia ò 
sintetizzata nel nuovo motto 
«bclter, fastcr, cheapcr*. cioè 
più buono, più rapido, più a 
buon mercato, o. in altre paVo- 
le. via libera alla promozione 
di missioni rapide c a basso 
costo. In linea con la nuova 
politica, la Divisione per l'e- 
«splorazione del si.slema solare 
della Nasa ha varalo il progetto 
di una missione esplorativa del 
pianeta più distante, Plutone, e 
del suo satellite Caronte, da ef¬ 
fettuarsi nel 1998. La fa.so di 
progettazione inizierà nel ’94. 
il progetto ò infatti nelle previ¬ 
sioni di spesa del 1994, 

Sono già diversi anni che la 
Nasa esamina progetti di spe¬ 
dizioni su Plutone. Quello at¬ 
tuale prevede l'invio di due 
sonde identiche, lanciate dallo 
stesso vettore, ma la seconda 
raggiungerà il pianeta alcuni 
mesi più lardi. Cia.scuna sonda 
osserverà Plutone c Caronte 
per un mese fotografandone 
l’intera superficie e compicn- 


La Nasa ha dovuto tagliare le spese 
ma non ha rinunciato ad esplorare 
il pianeta più lontano dalla Terra 
Nel 1998 partirà la missione 
«economica»: 400 milioni di dollari 


LUCIA ORLANDO 


do misurazioni sull’atmosfera, 
In che cosa si realizza il nuo¬ 
vo motto dell'agenzia america¬ 
na ò presto dello, Le sonde do¬ 
vrebbero essere molto leggere, 
ciascuna di 150 chilogrammi 
appena, contro gli 800 chilo¬ 
grammi di Voyager o i 1500 di 
Galileo. Dovrebbero coprire i 5 
miliardi di chilometri che ci se¬ 
parano da Plutone in 7 o 8 an¬ 
ni, sfruttando scmplicemcnle 
razione di spinta del lanciato¬ 
re. Per raggiungere questo ri¬ 
sultato SI pensa di utilizzare il 
più potente lanciatore attual¬ 
mente a disposizione, il Tllan 
4/Cenlaur, ma ò allo studio 
anche la possibilità di utilizza¬ 
re un lanciatore russo, il Pro- 
lon, se saranno risolti alcuni 
problemi tecnici, ipotesi che 
permetterebbero un ulteriore 
risparmio nei costi, Anche la 
strumentazione di bordo verrà 


ridotta all'indispensabile, pre¬ 
sumibilmente si limiterà a tele¬ 
camere e spcllromelri infraros- 
.si ed ultravioletti. 

Un altro modo per ridurre l 
costi potrebbe essere quello di 
intraprendere la strada della 
miniaturizzazione dei compo¬ 
nenti della sonda. A questo 
scopo potrebbe essere utiliz¬ 
zato un propulsore messo a 
punto nel quadro delle guerre 
stellari e che pesa un decimo 
di quelli usati finora. Ma la 
maggiore fonte di risparmio 
dovrebbe essere rappresentata 
dalla rapidità di allestimento e 
realizzazione della missione c 
dal fatto che essa necessitereb¬ 
be di un team piccolo di scien¬ 
ziati per essere condotta a 
buon fine. Tra i tempi di inizio 
dei lavori cd il lancio intercor¬ 
rerebbe circa la metà del tem¬ 
po servito per le missioni di 



Le tre immagini mostrano un pianetino scoperto recentemente che ruo¬ 
ta intorno ai Sole, nei pressi di Plutone 


Galileo o dell'Hubble Spacc 
Telescopc. 

La missione su Plutone rap¬ 
presenterà la prima di una se¬ 
ne di missioni di media scala, 
il costo di ognuna delle quali 
non sarà superiore ai 400 mi¬ 
lioni di dollari, senza includere 
i costi del lanciatore. La Nasa 
ha in progetto anche alcuni 
lanci di una nuova serie di Di- 
scovery, che includono l’invio 
di una piccola sonda su Marte 
c l’incontro con un asteroide 
nelle vicinanze della Terra. 
Anche queste saranno missio¬ 
ni a basso costo, non saranno 
spesi più di 150 milioni di dol¬ 
lari. Queste missioni si sostitui¬ 
scono a ben più ambiziosi pro¬ 
getti posticipati a tempi miglio- 
n o addirittura cancellati, m 
particolare alla missione Cassi¬ 
ni, che prevedeva di porre una 
sonda in orbita attorno a Satur¬ 
no per la cifra di 1,7 miliardi di 
dollari, e che 0* «stala nnviata 
nella scorsa primavera, ed alla 
missione articolata, nota come 
Cornei Rendczvous/Aslcroid 
F!y-by, addirittura cancella''». 
aH'inizio dell'anno. 

C’ò una ragione precisa per 
cui gli scienziati premono pro¬ 
prio adesso per questa missio¬ 
ne su Plutone, 11 pianeta ha 
un’orbita molto eccentrica, 
cioò la sua orbila ha la forma 
di un’elli.sse mollo pronuncia¬ 


ta, ed incrocia pei questo l’or¬ 
bila di Nettuno, il penultimo 
pianeta in ordine di distanza 
dal sole, con il risultato che a 
volle Plutone si trova più vicino 
a noi di Nettuno, Attualmente 
stiamo attraversando uno di 
questi periodi, ma progressiva¬ 
mente Plutone SI allontanerà, 
finché verso il 2015 sarà prati¬ 
camente impossibile studiarne 
la tenue atmosfera; per di più 
intorno al 2020 circa il 40% del¬ 
la sua superficie* resterà in om¬ 
bra. poiché uno dei suoi poli 
sarà diretto verso di noi. 

Abbiamo già detto che su 
Plutone si conosce ben poco, 
la presenza del pianeta fu in¬ 
tuita nel 1915 dairamcncano 
Pere iva! Lowcll. ma a cusa del¬ 
la «sua scarsa luminosità fu rive¬ 
lato solo più tardi, ne! ì 930, da 
un assi.stenlc di l.owell. M C. 
Tombaugh. ed anche allora la 
«scoperta non fu affatto sempli¬ 
ce. sempre per la sua scarsa lu¬ 
minosità Quale nome miglio¬ 
re quindi che Plutone, il signo¬ 
re dell’Ade? Tanto più che le 
prime due lettere della parola 
Plutone sono anche le iniziali 
di Percival Lowcll, For«sc gii 
astronomi che sostengono l’i¬ 
niziativa della Nasa sp>orano di 
fare un po' di luce sul pianeta 
oscuro, sfatando il mito legato 
al suo nome, 














ettacoli 


La scomparsa 
di Bob Rowe 
Ebbe rOscar 
per il sonoro 


ONORA È morto a bl anni Bill Kowc, 
grande tecnico del monlaogio sonoro Un Oscar 
per L'ultimo imperatore di Bertolucci c illustri 
collaborazioni con registi del calibro di Kubrick. 
Spielberg, Polanski, I^oland Jolfó e George Lu- 
cas K "‘we lavorò anche con Ray Dolby (l inven¬ 
tore aell'omonimo sistema di registra/ione) I 
SUOI studi di Elstree restano il più avanzato cen¬ 
tro di manipolazione del suono 


È Demi Moore 
la nuova 
candidata 
per «Rossella» 


■■ LOS ANGLLL-S Sdrt r rtibiibiInK-nle Demi 
Moore la protaBoni'ila di Scarlflt, ovvero il se 
guito televisivo di Via col Dento, battezzato in 
Italia Rotella Dopo la bocciatura delle tre fi- 
naliste da parte del produttore, pare sia I attri¬ 
ce americana, già protagonista di GhO!>t, la piO 
accreditata Per il momeiito d stata verificata la 
sua disponibilità 




31 * ' - ■ I 


elisia 



Sinead 

O'Connor 



Qualche dylaniano ortodosso potrà pensare che 
non è da lui, non è nello stile deU’uomo, accettare 
questo genere di celebrazioni, di mega eventi con 
tanto clamore, luci e lustrini e tanta aria da circo 
discografico (e non c’è nemmeno la benefìcien- 
za, si è lamentato qualcuno.,.). Ci saranno invece 
rockstar in parata, telecamere, un parterre de roi 
ricco di ospiti, e biglietti a prezzi altissimi (dagli 
80 ai 150 dollari, però sono andati a ruba nel giro 
di appena settanta ore), a condimento di questa 
grande festa-concerto che la Columbia ha voluto 
per celebrare il suo più che trentennale legame 
con Bob Dylan, in scena stasera al Madison Squa- 
re Garden di New York, trasmessa in diretta tv ne¬ 
gli Stati Uniti e venduta a mezzo mondo, anche in 
Italia, dove Canale 5 si è assicurata l’esclusiva e 
trasmetterà lo show, un po’ accorciato rispetto al¬ 
le quattro ore previste, alle 23 di domani sera. 

E tutto questo per il divo più anti-divo che il 
rock abbia conosciuto. Chissà se Dylan si divertirà 


Tutti al Madison 
da Glapton a YoUng 
per festeggiarlo 


ALBASOLARO 

anche questa sera a maciullare con la chitarra 
elettrica i suoi «classici», come fa con feroce deter¬ 
minazione da parecchi anni, e se insisterà a volta¬ 
re le spalle al pubblico, o più semplicemente pro¬ 
porrà qualche canzone dal nuovo album, Good 
OS / been to you, tutto acustico, già pronto e in 
uscita il 4 novembre. Tutto è possibile e niente è 
prevedibile. Di sicuro c’è solo l’elenco dei musici¬ 
sti ospiti, e forse neppure quello perché potrebbe 
esserci qualche sorpresa dell’ultima ora (si mor- 


mora della presenza di Bono degli U2 e di Bruce 
Springsteen...): sfileranno, oltre a Dylan, star co¬ 
me Neil Young, Eric Clapton, George Harrison, 
John Mellencamp, Tom Petty & thè Heartbrea- 
kers, Sinead O’Connor, Willie Nelson, Kris Kristof- 
ferson, Billy Joel, Tracy Chapman, Elvis Costello, i 
Pearl Jam, Mary Chapin Carpenter in trio con Ro- 
sanne Cash e Shawn Colvin, un’altra cantautrice 
sulle orme di Dylan, Sophie B, Hawkins, poi gli 
O’Jays (che l’anno scorso pubblicarono una ver¬ 
sione gospel della dylaniana Emotionally yours ), 
e infine una presenza che emozionerà i vecchi 
fans del menestrello di Duluth, i Clancy Brothers, 
amici di Dylan dai tempi del Greenwich Village, 
ed interpreti fedelissimi del Dylan «folkeggiante» 
dei primi anni. Allo show potrebbero far capolino 
anche Johnny Cash, Lou Reed, Paul Simon; inol¬ 
tre, la presenza di Petty e di Harrison suggerisce la 
possibilità che sul palco del Madison possano riu¬ 
nirsi, per la prima volta dal vivo, i Traveling Wilbu- 
rys. E l’evento sarebbe assicurato. 



Neil 

Young 



BH «Non ci rie.vco d suoneria Francis. mi so¬ 
no scordato lo parole » Cosi ubriaco fradicio o 
assiso fra i bidoni dell immondizia il Dcxtor 
Gordon di ffoundWidmg/ir rogala una verità che 
1 suo. coUeglii delle generazioni successive 
paiono aver scordato la musicalità delle parole 
Quando vogliono liquidare il mondo del rock e 
della canzone affemiare la superiorità del pro¬ 
prio idioma 1 lazzisli ricorrono spes,so al mede¬ 
simo luogo comune quella à musica che non 
sta in piedi da sola, non basla so stes,sa, per es¬ 
sere apprezzata e ricordala ha bisogno delle pa¬ 
role 

Nel momento in cui ha scelto di diventare ar¬ 
te, li lozz ha adottato I opzione asemantica, di 
•linguaggio dei sen'imenti», per dirla con Susan 
Langcr, gioco di passioni ed emozioni svincola¬ 
to dal significati O forse, più che una scelta, è 
stata una contingenza, I esaurimento di un ciclo 
storico Dove sono finiti dopo gli anni Cinquan¬ 
ta gli autori m grado di scrivere «frasi ritmiche» 
come quelle di Ludi Lite («where onc relaxes on 
thè axes of thè wheel ol fife, to gel thè feel of lilc, 
Irom jazz and cocktaiLs»), dt !'ucgol a feeling l'm 
fallin', di Lullaby of Birdiand, o di quella stessa 
Autumn in New York che il povero Dcxter non 
riusciva a ncordare’ Maestri dell allitterazione 
("cosi importante nella poesia anglo-americana, 
sia dotta che popolare da John Donne fino a 
Louis Me Neicc), oltre che dei contenuti, nipoti¬ 
ni del reverendo Gerard Manley Hopkins più 
chediJellyRollMorton A loro i vari Mei Tormù, 
Billie Holiday, Ella Fitzgerlad, Nat King Cole, 
prestavano voci esperte nel -rubalo» nell antici¬ 
po e nel ritardo sul tempo, capaci di adagiarsi 
morbide sulla frase, o per contro di «pulsarci» 
dentro come il piatto di una batlena 

Il rock ha ereditalo dal lazz tante cose La va¬ 
rietà genetica, anzitutto Oltre alla vocazione ad 
essere musica d uso funzionale al commento, 
all immagine, e alla danza agevolata in questo 
dalla prevalenza dell elemento ritmico da una 
certa spiccata fisicità Forse ha ereditato anche 
la ixtrcezione di quell implicita musicalità del 
•discorso» sottile, piu difficile da cogliere pro- 
pno perché ingombra di significati diretti Nelle 
sue espressioni migliori, infatti il rapporto di 



FILIPPO BIANCHI 


simbiosi fra testo e musica si traduce in un reci¬ 
proco arricchimento dei linguaggi e dei proces¬ 
si ideativi Anche nel rock autore ed esecutore 
sono spesso una sola o stessa persona, e, come 
nel )az/, la lettura dell opera altrui 0 talvolta as¬ 
sai disinibita il (csro si trasforma in puro prete 
sto tanto C distante dall originale 
Di questa particolarissima schiera di moderni 
poeti, il piu grande verrà celebrato al Madison 
Square Garden newyorkese, questa sera, da una 
compagnia quanto mai assortita, comprenden¬ 
te Tom Petty e John Mellencamp George Ham- 
sone Willie Nelson Eiono e Elvis Costei lo 

Bob Dylan - di lui ovviamente stiamo parlan¬ 
do - ha sviluppato come nessun altro l'arte spe- 
'icoldta di mettere insieme parole che si attrag¬ 
gono Ira loro come le note navigando in quella 
zona di contine fra il lalkiii' bluese'V S Eliot che 


ò una delle tante la.scinose stranezze della poe¬ 
sia di questo secolo Solo che mentre Eliol roci- 
lawa le sue poesie con deliberala piattezza, con 
uba voce del tutto atona e neutrale. Dylan le ha 
radicalmente modificate ad ogni nuova "lettu¬ 
ra», spostando in ogni concerto accenti, intona¬ 
zioni, ùmbro vocale talvolta perfino dimenti¬ 
cando intere strofe Cosi trattandole, appunto, 
come degli slandard lazzistici.e implicitamente 
incoraggiando ognuno a lare altrettanto, a ri- 
Ijrodurre qi)élle opere con la stessa libertà con 
CUI sono stale concepite 

IjO sa bene Springsteen ad esempio che. per 
«eccesso di rispetto» di Dylan non ha mai inter¬ 
pretato le canzoni Con l'unica eccezione di 
Chimes ofFreedom Ma I ha latto mutuando l'ar¬ 


rangiamento con cui la lanciarono i Byrds, che 
cantavano solo tre strofe delle sci di cui si com¬ 
poneva la versione di Springsteen ne prevede 
invece quattro Delle tre versioni, oliretulto, 
nessuna (neppure quella di Dylan') rispetta in- 
Icramenlc il lesto publicato Como dire, fatene 
cib che volete, di quest inno ai «countless, con- 
fused, accused. misused, sirung out ories and 
worsc», per i quali le campane della libertà non 
hanno mai suonato Giocale pure con le frasi 
senza inibizioni né limili 

Per Dylan, la libertà nell uso delle parole, l'al- 
Icn.miento del vincolo •logico» .igcvolano non 
poco la ricerca della musicalità, e derivano an¬ 
che dal radicamento ut una tradizione letteraria 
recente che quel vincolo ha allentato da tempo. 


0 che arriva fino a Ginsberg. Se nello dream of 
consaousness di Joyce i concetti si inscguono 
disordinati, nell'apparente delirio dylaniano la 
strultura letteraria convenzionale si frantuma ul¬ 
teriormente ogni parola é un concetto c può ri¬ 
chiamarne un'altra anche per semplice asso¬ 
nanza (o dissonanza), perché il pensiero stes¬ 
so cerca di liberarsi nella nvoluzionc psichedeli¬ 
ca nell'allargamento della consapevolezza 
condita di un istinto visionano degno di William 
Blake Nella loro magnifica ambiguità, i difficili 
lesti dylaniani sembrano a tutti accessibili, pro¬ 
prio perché si presentano a diversi gradi di lettu¬ 
ra ed alle disperale mterpreta/ioni Non tutti 
possono decifrare il «collo» WH Auden, ma 
ogni under 23 occidentale .si sente in diritto di 
decifrare il colto Bob Dylan clic di Auden si nu¬ 
tre abbondantemente ma Investe la sua Ftò 


George 

Harrison 



dell'Ansia da. ■cantilena», la nasconde dietro un 
as.setto sconnesso che non rictiicde neces.sand- 
mente 1 individuazione dei mc-tcamsmi asso¬ 
ciativi, del vezzo delle cila/ioni Occone torse 
sapere chi tosse la Sad tveci Ixidy of thè Low- 
lands per godete della musica contenuta in 
questo verso’ No davvero Che «senso» iia lo 
spremi agrumi piangente («tire lonsomc oran- 
gegndner cnes») di / Waril You’ Forse nessuno 
E ancora «Mona Lisa must a tiad thè Highway 
Blues», «Way out in Itie wilderiiess a cold coyote 
calls», «Onc of us must iiow» talvolta i versi dyla- 
mani tdccoinano magniliche storie, ma spcs,so 
sono solo suoni che evocano immagini, sugge¬ 
stioni tirale da catene di parole quasi ipnoti¬ 
che 

Dylan non é solo uno dei maggiori poeti an¬ 
glosassoni di questo secolo, ma C anche l'ulti¬ 
mo erede di quella TFin Pan Allry che tanto di- 
sprezzava (esplicilamente in Bob Dylan's 
Blues), di quella fabbrica di canzoni che ognu¬ 
no poteva adattare alle necessità del propno 
umore, della propria voce del proprio strumen¬ 
to Buone per tutte le stagioni, oltretultrj 

A molti grandi poeti degli anni Sessanta è toc¬ 
cala la strana sijrtc di diventare degli bu disco- 
gralici, per poi essere completamente dimenti¬ 
cali pochissimi SI ricordano di Keith Reid o di 
Pcle Brown (autore nspotlivaniente dei testi di 
Procol Hamm c Cream) Le Ivrics dylaniane, al 
contrario sono diventate cnergreins malgrado 
le inlenziom dell autore disposte a lasciarsi vi¬ 
vere in bocc.a a personaggi tanto distanti quanto 
I Guns n Roses fKnnckin on lleam’ii s Door) e 
George Harrison (IfNolfor You). appunto 11 re¬ 
pertorio dylaniano é ormai diventalo quasi una 
«proprietà collettiva" nello spinto di quella tra¬ 
dizione del lolksingcr dalla quali Dvlan indub¬ 
biamente proviene ullravcrso la mediazione di 
Woody Gulhrie Per cantare Dvlan non occorre 
una bella voce, perclif l.i sua non lo é, per suo¬ 
narlo non serve essi-re musicisti esperti, peiché 
sono pochi accordi semplici semplici che si pre¬ 
stano alle più svanale elabura/ioni Por posse¬ 
dere Dylan basta essere dei poeti echi può ne¬ 
gare che tosiamo tutti' 


Angelo Novi parla dal Buthan 

«n mio Budda 
con Bertolucci» 

Si intitola «I 99 Novi» la mostra fotografica allestita 
da oggi a Roma Le immagini - bellissime - sono di 
Angelo Novi, fotografo di scena da più di trent’anni, 
collaboratore prezioso dei nostri più grandi registi, 
da Rossellini a Leone, da Pasolini a Bertolucci. E 
proprio dal set del suo prossimo film, Hpiccolo Bud¬ 
dha, in collegamento telefonico con un monastero 
nel Buthan, Novi è stato raggiunto e intervistato 


STEFANIA CHINZARI 


IB ROMA «.'Miinio in un bel 
lissimo monustcro .i 1 ](K) 
metri cl ultez/a qui in Butiian 
fra lama montagne v [)reU 
buddisti Fa caldo le rqirese 
stanno andando ivaiiti bene 
finiremo intorno al jn dicein 
bre Ma non posso propno dir 
v'i di più lo sapete <. i il silt-n 
/IO stampa'* Sono k ultime -e 
uniche - infonn.i/ioni su IIpn 
colo Buddha il nuovo film tli 
Bj'rnardo Bcrtoluct t rigorosa 
mente fop sc*cr( t e già invi stiu» 
di potcrnicfu [)rima k indi 
scre/ioni sul soggetto poi I ui 
tro film su Buddfiii girato dal 
I indiana Mira N.ur poi le [)ro 
leste del governo nepalesi 
(. (Murano al -[Jivvolo del titolo 
ritenuto offensivo per il grande 
esponenti dell i spiriti) Ulta iii 
(il.ma intim 11 snu nlit( sul 


nome del piccolo protagoni 
sta Cfii parla dai set ò Angelo 
Novi di prok‘ssione fotografo 
di scena testimone in oltre 
tri. nt anni di camera *li molti 
tra i [)iu imjjurtanu film della 
nostra stona del cinema 

Immagini m rigoroso bianco 
e nero catturate a fianco (,eli.i 
m.Kcfiina da presa o nei aio 
menti di pausa tr.i un ( lak t 
1 altro «veri film nei fi'm- i o 
me le definisce Attilio Berto 
lueui n« l bel video che Anto 
tue It.i De [ ilio e (ìiorgio M » 
gliuk) fiatino deduato a Novi 
in occasione dell .irrivo a Kf) 
ma della mostr.i 1 ‘)'l Novi 
Curati! da Marcello Cuirolalo 
Alfred' * Lue i moSU II i la ino 
str i e s a presentata a Niipoli 
I ne scrisse su ejues'o giornale 
Alberto C resp.) ed e da ogvt i 



fino all 11 novembre nelle* sale 
apix’na restaurate cd aperte al 
pubblico eli Bala//o Wede 
kind por poi approdare a Pan 
ei 

Orson Weliese he urla sul sei 
eli La ruotlu, il profilo biane o e 
sinuos'j di Silvana M<mgano in 
ìeorciua gli sguardi sfacciati 
di Marion Brando sul se t di b! 
(mio (aiìsi,i) a Partici le smorfie 
'Il IcUe'j il giugno di C'I'iU East 
vvood Iti giovinezza .icerl)a di 
'stefama StUidrelli t [lersino l.u 
e IO Dalla vestito da pistolero 
nel wcstc*rn Rita nel Par 
Besr Quai C* il segre to di quelle 
ge'omelrie m.ii casuali eli quei 
mille grigi Ir.i il nero v il bum* 
(o’ f una rmcorsti per ti*rma- 
n il u rnpo [)ei e atturare I e* 
MiozK ne di un ist.mte (x-r .irn 
V in id iiilniri un azione e he 


non SI 0 ancora compiuta*, 
spiega Novi -Ho cominciato 
f.icendo il fotoreporter dopo 
raecademid di Brera Ero a Bu¬ 
dapest ne! 1956 poi in Libano, 
ma e stato Rossellini a farmi 
capire la bellezza del cmenìa 
Dopo Era none a Homo la mia 
[jrini.i esperienza non me ne 
sono andato [mù» 

Dal Buthan parla della sua 
amicizia con Bertolucci, co¬ 
minciata ai tempi del Confoì- 
mista ratforzalasi dopo ogni 
film -parliamo di tutto c ci pia¬ 
ce mangiar bene e cjui ci dan¬ 
no da bere solo acqua* E del 
suo lavoro «È un mestiere mol¬ 
lo diveiNo oggi, rispeiio al pas¬ 
salo Un fotografo di scena ser- 
V is a '.olo per le foto di kx alidi 
Ila mentre .idesse»A imporLiii- 
tc' Ir.ismeMtere \ almosfc'r.» del 


film Io non v.tdo ai soprai iio 
ghi arrivo solo al momento 
eielle ripn*se' n non mi pongo 
problemi di scatti mi piace fa 
re fx'lle fotografie anc lie c|uel 
Io che non servono a niente » 

La sua attrezzatura A quella 
dei -maestri* di ( arlier Bre*s 
son di Robert Capa Izuka e 
prefcribilmemtc delle lenti ^5 
rum -La mia vita non fia radie i 
cpiando mi femio vivo c|ui nel 
imo pac'sc al confine con la 
Svizzera sempre pronto .i ri 
mettermi in viaggio come i 
protagonisti del IO nel deserto 
I a qimstu punto dell.i mia car 
neri! posso anche esprimere 
un pa o di dcsiden vom*i l.ivo 
rare l'i America eoiiAltman e 
sopratlullo con Scorsesi* (ilie 
IH Lo parlalo a De Niro spe 
rMinoeìiemietiianii 


Dall’episodio di TFl infuria in Francia la polemica sulla tv spazzatura 

La pubblicità interrompe il Nobel 
Parigi contesta la «téle-spaghetti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSILLI 


■N i'AKlGI Cr<i un gran bel 
momento di televisione mcr- 
coIchJI sera verso le 20 30 su 
PFl prima rete francese Dia 
legavano in diretta due menti 
libere e spigliate, due scienzia¬ 
ti di quelli stK'ttinati e m pullo¬ 
ver che sanno lutto ma che 
spiegano lo cose* con la mode- 
stui eli un maestro di se uola e il 
tono dimesso di una conversa 
/ione al bar Erano Pierre Gi! 
Ics de Gennes. premio Nobel 
per la fisica 1991 l intelligenza 
e !(^ cliarme fatti persona e 
Gex)rges CTiarpak neopremio 
Nobel pt*r la fisica 1^92 c'ho 
affrontava ixr la prima volta 
-10 milieiiH di tek'sj)eltalon** 
come se raec onlasse barzellet 
te in famiglia Putti e duo fran 
cesi SI dedicavano re*ciprcKhe 
attribuzioni eli stima cercando 
di far capire - e riuseenckxi 
lirodigiosamenU* - jxrché fos 
sere» stati insigmli di tanto ono 
re* c come i elue c'venti non 
avi sst‘ro mente a e he fare 1 u 
no con I altro 

.Serviva da (rad d iinion Pa 
Ine k l*oiVTe el Arvor il volkj piu 
noto degli sche^rmi trans,ilpini 
un Bni.ìo Vesp.i più riuscito 
pai aecattivante i* con I tirui di 
non pi'iìsare tre>j)))o ii suoi 


azionisti di riferimento Geor¬ 
ges Charpak stava racconlan 
do la sua vicenda eli quando .i 
sette anni fuggi dalla Polonia 
venne a vivere in miseria in 
Francia c di come avesse fatte) 
la Resistenza («boh sì ho fallo 
quel che andava fatto») c di 
quell iinno pass.ito a Dachau e 
poi dell'entrata nel mondo 
della ricerca Sembrava un rac 
conto da favola un insegna 
mento di vita e pendevamo tut¬ 
ti - credo si possa dire proprio 
lutti - dalle sue labbra 

Eravamo si é saputo dopc 
il <16 \ de! pubblico televisivo 
ad ascolt.ue aff ise in.ili una le 
ztoiu* di vita e di iicutron 
Qu<indc*eco che senza una 
parola di [)re*.iwiso ha fatto ir 
ruziom* la cosiddetta «pagina 
j)ubblicilana** l.a ebiaeehiera- 
la di C‘liar|jak e'’ st.ita tronc at.i 
di netto come un colpo di fu 
elle ibbatto un aquila che* voi i 
fiom e solil.iri.i E via con I \ 
C'Iio il eaffe'^ Livazza e dio s i 
eos altro II fatto é che di li 1 
qualche minuto cominciavi 
Fr.tiK M Austria [)nmo match 
di calcio dei «galk'tti* dopo l'* 
scopjioU* subite in Sve/t.i ci 
I ili li ] .ivev.i I esclusiv j l tr i 
il *g l'il uì.ite li dove'Vtino «.issu 


lutanieiite* inserirsi quattro o 
cinque minuti di pubblicità 
Ma la cosa é stata così brusca 
offensiva e arrogante quasi 
traumatica che il centralino di 
[fi e salt.ito investito da un.i 
pien.i di tc lefonalc di protesta 
Ancora ieri i tg si aprivano con 
le sentile scuse a Charpak e ai 
(elespeltaton 11 direttore gene¬ 
rale Etienne Mougeotle ha in 
vi.ito a! grande fisico un tele 
gramma di contrizione aUn 
t)uendo il l.itt.icno a iinpreci 
sali «disguidi tc‘cniri» M.i .i 
nessuno é sfuggilo rimperativo 
categorico brutalmente 

espresso mercoledì sera tutte) 
SI tcxcd meno la piibblie it.i 
Lc’[>isodio ha rilanciato la 
polemic a viva ormai da tem[)C) 
anc he in 1 rane la i.a Iv idiota 
!.i tv senz anima sottomessa 
.die regole k*m't* dellaudien 
ce la tv che anestetizza e uce i 
di'laeullura presente e futur.i 
I^i tv c lu* non indaga in.i clu* 
compra J 000 franchi per l.i 
testimonianza «in dirett.i» di un 
drogato immigralo discxcu 
[iato 0 000 franchi per seguire 
1 (ai^crs nc*l!e loro creaziom 
notturne quando riempiono 
di gr.iffiti il metrò (così laccon 
!.i 1 ultimo numero del Nouiel 
ObscriHiti’ur che deoica p.igi 
ne e* p.jgiiu all.i crisi dell infor 
m izioni ) l a tv che vokmtc* o 


noie nU SI .iWicina alla (OtO 
sfxuihftn come chiamano qui 
certi programmi beoti di italica 
ispir.tzione Un gmppo di av 
venati in.igislrati c giornalisti 
h.i p( rf 'io fondato -iV Carton 
Jaune** t\ < ,me!lino gi.illo 
un isscK lazione in difesa del 
«.onsuni More televisivo 

fToj)nc> Patrick Poivre d'Ar- 
vor fu protagonista, lo scorso 
die t rubre di un -incrc'sc’oso* 
iiKKlente s[jaccKj per intcrvi- 
*-*a 1 ^ idei ( .isiro un abile 
monl.iggio II) ( u) il (cader ma 
Miiiir .ipparentementc rispon- 
eleva .ille sue domande, in 
re ilt.i I* irlava nel corse* di una 
e (infere n/.i st iinpa Queili del 
V irlon Ialine kjvogliono rn.in 
d.irc in iil)unale l^i ce-nsura 
infliti I dall.) pubblicità al pre 
niii) Ni )f)e 1 iioii ò ( Ile 1 ultimo 
*l>isr)fl,j Ji un in ik'ssere gc* 
iK r .le ( he tene a 1\ pubbliche 
i voninieri mIi Eppure é ’l 
p ic‘s< L lu issieiiK .il vicino 
tedesei* li i me*sso in piedi Ar 
le l.i re'k ( ultur.vic* se*nza un 
graiiiiiH) di publ'lie ila ilist.illa 
1 i sulle lunghe z/e d onda di 
(lue'l.i khe fu l.i «berlusconia 
n i* ( inci M » sintonizzarsi su 
Ait( e* kOlile* arui ire in chiesa 
h I d' " • IMI I r ti( (» w k'visivo 
Non ( ( r’o pili di un or i alla 
s( UiMiaii I < soli ) se SI ò c re 
d< nh 
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Tornano Cc>lumbro e Cuccarini 

«Siamio la coppia 
della domenica» 


IH ROMA «Non ti so^nanio 
nemmeno di poter .iipercire 
Domenica m I o show della 
domenica cosi conv quello 
del sabato sera di Ramno so 
no praticamente sacri per gli 
Italiani" hirmalo 1 orlila Cuc 
carmi l’arte cosi con nten?io 
ni meno arnbi/iose del non 
riuscito Dapeni>t,ima Buona 
cloinenui il supereoi ite nitore 
di Canali '> in onda dal 25 ot 
tobri "Potrebbe t hianiarsi an 
e tic Buona ctomeriK a I ritorno 
perelii non ei som gruidi 
i ambi mieliti d ili inno se or 
SO" pensa I altro cordullore 
Marco (olunibro "Nei non ci 
vendiamo novit i che non ei 
sono Partenza alli I M5 tir 
ea cinque ori diduraM Buona 
ilnmeniai si basa su |ui/ ni 
bricbt m i soprattutto iil roda 
tissimo gi(x.o di squ idri dei 
duo conduttori «Noi lui an 
di imo d iicordiv.inio si Per 


chò ci amiamo professional 
mente» Anzi delle vane "cop 
pie» che circolano nei varietù 
televisivi non hanno un opi 
mone altreltanto buona «La 
Laurito i Greggio di Paperissi 
ma non sono alfiatati ma an 
che la coppia Frizzi Caducei 
non scherza t neanche i due 
di Domenica in cioò Panetti e 
Cutugno [jromettono grande 
accordo» Liquidati tutti gli al 
tri la coppia piu collaudata 
della tv (naturalmente dopo 
Vianello Mondami) si prepara 
1 partire «Voaliamo solo in 
trattenere punto c bas a» dice 
Columbro E lorella Cuccarmi 
■Diro ette con la tv bisogna 
educare il pubblico ( come 
nininio borioso Cercheremo 
piu che di educare di non di 
seducaro» E a chi insinua che¬ 
la finmvest sia in odore di lo 
ghismo "divertiremo I Italia 
da Venezia a Canicdtll" 



viV' *■ 
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Reazioni e scontri frontali 
al mercato tv di Cannes 
nel giorno dopo la notizia 
dello «scippo» di «Beautiful» 


Intanto Raidue e Reteitalia 
presentano i loro progetti 
In programma, «»Ànnibale» 
con la regia di Oliver Stone 



BUON POMERIGGIO (Retequattro 14) Immag.ni tratte 
da «Vietalo fumare» episodio del film zinm SOdiEnnco 
Oldoini nel programma condotto da Patrizia Rossetti Iw 
commenta il protagonista Andrea Roncato 
FORUM (Coriafe 5 14 45) Medico fissa appuntamento dal 
barbiere ma per una visita urgente lo salta II barbiere 
ora pretende il nsarcimento per il danno subito Giudi 
cherà come sempre il lorum di Rita Dalla Chiesa 
VIAGGIO NEL SUD ( Ramno 2040) Lo Stato spende per 
la salute di un meridionale meno che per quella di un 
settentnonale Per un calabrese fino al 30 per conio in 
meno che per un ligure Ospedali in costruzione da venti 
o treni anni carenza di strutture specializzale che porta 
no un mendionale su dieci a ncoverarsi in ospedali del 
Nord L ultimo aggiaccianle episodio quello del padre di 
Giuseppe Caldarola vicedirettore vacano del nostro gior 
naie morto abbandonato m un ospedale di Bari ci sarà 
anche Caldarola stasera nell ichiesta che Sergio diavoli 
dedica alla «malasanilà» In studio <ra gli alln il direttore 
di cardiochirurgia di Catania Luigi Cancnni responsabile 
del progetto tossicodipendenze il ministro della Sanità 
De l/5renzo 

L'ISTRUTTORIA r//o/io / 22 40) Mazzette e manette an 
che m Abruzzo Giuliano Ferrara ne discute nel secondo 
appuntamento del suo discusso programma ir studio il 
ministro per il coordinamento delie politiche comunità 
ne e- per gli afian regionali il liberale Rallaele Costa la 
senatrice Clona Mannucci il dirtllore del quotidiano «Il 
Giorno» Paolo Liguon Nel corso della ountata sono pre 
visti due collegamenti in diretta da Givsi in provincia di 
Chicli interviene 1 ex ministro democnstiano Remo uà 
spari mentre da T eramo partecipa Marco Panni-Ila insie 
me ad alcuni rappresentanti del suo partilo 
MILANO ITALIA (Raitre 22 45) Intolleranza giovanile i- 
cultura della solidanclàe il tema che Gad Lcmci aflronla 
stasera nel tealro Folegge di Vicenza Si parlo da un tragi 
co latto di cronaca avvenuto nel settembre scorso a Bas 
sano del Grappa quando un tossicodipendente malato 
di aids ò stato ucciso a calci da un gruppo di giovani Fra 
gli ospiti anche il padre del ragazzo Partecipano inoltre 
Vincenzo Muccioli il deputato verde Gianfranco Bettin c 
il fondatore della Uga Venda Franco Rocche-Ita 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23) Il filosolo 
Stefano Zecchi il sociologo André Gluck'-'iiann biella 
Manganelli e Rosaria Uva che parlano dei disagi solferli 
dai nani e mime il cabarettista Stefano Nosci lutti sui di 
vani di Costanzo 

LA FAME NASCOSTA {Raidue 23 Ì5) Alla vigilia dell i 
conferenza mondiale sulla nutrizione organizzata dalla 
Fao un reportage in due puntate (lasc-condafraunasit 
Umana) di Alessandro Cecchi Paone sul Burlona Paso o 
sulla Maunlanid paesi m cui la malnutrizione produrrà 
presumibilmente gravissimi duini m-i prossimi mesi 

(Toni De Pascale! 


Ultimi fuochi al Mipcom 


Reazioni, voci, scaramucce, scontri frontali in corso 
al Mipcom (mercato televisivo intemazionale d» 
Cannes) dopo la bomba Beautiful Acquisti e vendi¬ 
te messi in sordina dalla ricerca di finanziamenti 
avanzata sia da europei che da americani Reteitalia 
ha tra i suoi progetti un Annibale per la regia di Oli¬ 
ver Stone Protagonista Denzel Washington, l’attore 
che ha appena interpretato MalcolmXdi Spike Lee 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


M CANNES Li nutrita rap 
presenlativd italiana al Mip 
com (mercato internazionale 
della tv) è ancora sotto shock 
per lo scippo di Beautiful Spa 
riti 1 rappresentanti di Raidue 
sono nmasti sul campo vinci 
lori cioè gli aggressivi compra 
lori della Fminvesl orgog'iosi 
del colpaccio mlerto alla rete 
socialista della Rai Meno con 
tenti in patria gli uomini di Ber 
lusconi che hanno trattalo per 
I azienda le difficili condizioni 
politiche della assegnazioni- 
delie concessioni Si dice che 
Gianni IjCtta abbia minacciato 
le dimissioni 1 ulto il suo sfor 
zo plunennalt mandalo in fu 
mo da un atto di pirateria eli- 
rea senza alcun costruito 
Si pensa infatti che nessuna 
rete Fminvesl programmerà le 
imprese di Ridge Sembra piu 
verosimile che 1 acquisto sia 
stato latto 0 tenuto segreto per 
poter lame scambio con la 
Rdi Insomma una merci- di 
baratto Gli americani coinvolti 
nell inghippo (la casa di distri¬ 
buzione New World di Jim Me 
Namara c -1 produtton Bill Bell e 
figlio) hanno operato sc-condo 
uno stile collaudato di sbarco 
coloniale mettere uno contro 
1 altro gli indigeni in modo da 
ricavarne maggiori vantaggi 
Il direttore di Raidue Soda 


no ha presentato un elenco di 
titoli e progetti da finanziare 
Raidue da bisogno di 60 ore di 
fiction per coprire 40 prime se 
rate corrispondenti a 2 serate 
a settimana per i cinque mesi 
decisivi della stagione Avendo 
da spendere meno dell anno 
passato Sodano deve assotu 
tamenle trovare qualcuno che 
rinsangui i 167 miliardi di bud 
gel a sua disposizione Tra i ti 
toli proposti I più interessanti 
CI sono parsi Morte di un magi 
strato diretto da Alberto Ne¬ 
gl in e ispirato alla morte di 
Giovanni Falcone e La parola 
alla difesa 4 episodi proces 
suali interpretati da Claudia 
( ardinale e ispirali alla figura 
di un avvocatessa francese fa¬ 
mosa per il suo impegnocivile 
Continueranno con aiuti sira 
meri le sene II muretto e L i 
spellare Sarti mentre da feb 
braio a Milano negli stessi stu 
di dove è stato girato il serial 
Secrel dovrebbe partire la la 
vorazione di La ixiUe delle 
iKimhole 100 episodi tutti soap 
prodotti con la famigerata New 
World Ma gli accordi presi sa 
ranno mantonutiT 
Progetti di mcgaimpresc an 
i he per Berlusconi 11 titolo più 
interessante è senz altro Anni 
Itale (partner la Cbs) che do 
vrebbe- essere diretto da Oliver 
Stono c interpretalo da Denzel 



Foto di gruppo per gli attori di -Beaufitul- 


Washington I allori che ha 
prestalo la sua faccia al Mal 
colm X di Spike fj^i Ancora 
I Alessandro Magno che 1 iir 
ner vorrebbe produrre con 
Berlusconi ma sul quale non 
c è ancora nessun acconto 
Come pure rimane nel vago 
I intenzione della Silvio Berlu 
sconi Communications per un 
film da realizzare pi r la regia 
di Polanski su ispirazione in 
lensamente letteraria 
Passiamo a qualcric- parere 
generale sul mercato c le sue 
inesorabili leggi che a qualcu 
no piace definire «litx-re» Il pa 
I alo dirigente Fminvesl di na 
scila Rai Giovanni Ccreda spie 
ga che il mercato ha perso im 
portanza perchè ce ne sono 
tropp, c cosi rawicin ili da non 
interrompersi mai A questo di 
Cannes c è stata un ollorta 


consistenti di tv movies cioè 
di quei film per la tv a forti tinto 
che piacciono tanto a Ra due e 
che negli Usa vengono prodot 
ti m grande quantità da case 
indipendenti Peccato che il lo 
ro prezzo sia triplicalo rispetto 
a pochi anni la facendo anco 
ra una volta la gioia degli amo 
ncani 

Dal Ironie della nostrana 
guerra televisiva va anche re¬ 
gistrala un altra provocazione 
di Damele Izirenzano respori 
sahilc degli acquisii Finmvest 
il quale ha detto che la Rai non 
ha più una struttura di com 
mercializzazionc sul mercato 
internazionale Risponde la 
bacis (chi- sarebbe appunto la 
•struttura assente») coi dall 
della sosta Piovra già venduta 
a 36 paesi Infine una notizia 
su Roberto Mannho grande 


boss dell informazione brasi¬ 
liana e propnclano fra I altro 
del pacchetto di maggioranza 
di Teicmonlecarlo Premiato 
qui a Cannes come "uomo del 
I anno» il vecchio editore (ma 
ha piu miliardi che ami 87) 
non ha voluto avere a che fare 
coi giornalisti Piu disponibile 
il figlio Roberto Irmeli che 
parlando a nome del gmppo 
Globo ha conlermato i he c è 
un certo interesse a tra tare la 
vendila di una quota d--l pac 
chetto di Tmc magari il 20 per 
cinto ma non c è niente di 
concreto Si sente parlare di un 
possibile acquirente U-a c di 
uno europeo Nien’c di più c 
melile di meno anche se na 
turalmente il valore dell an 
tciina monegasca è cresciuto 
dopo I assegnazione dello 
concessioni Capito’ 




Cl^UNO 


f?) RAIDUE 



RAITRE 


I 8.5 0 UNOMATTIHA _ 

! 7-e-8»10 TEteOlOHflAUUN O 

7.3» TOH BC ONOIIII A__ 

10.00 mtOIORNALBUW O_ 

10.05 AMORI, rum li Malttiew Roti- 

_b ins 1* parta 

11 .00 DAWILANOTflUNO __ 

11.00 A MO RI. 2*par( ■_ 

11.20 UN SOLO MOND Ò_ 

11.00 CH gTBW POFA _ 

12.00 SKnViZIO A DOMICILIO. Pre 

_se ntaG Magalii _ 

12^30 TELEOIO RNAL gU NO _ _ 

12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2* 

_parte__ 

13.30 TELEOI ORNAtEUNO _ 

13 .30 T QUNO-TRE M INUTI DI... 
14.00 PROVE E BOVINI A SCOM- 

_ ME TTIAMO Cill^T_ 

1^30_CR0N^2ÌE ITALIANE. _ 

14.40 20 000 LEGHE SOTTO I MARI. 

{_ Film co n Kirk De uglas _ 

10 45 B IGI AUTUN NO_ 

' 17.5 0 OQGIALPARUVMBNTO 

I 18. 00 TE LE OtOHNAteUNO _ 

18.10 LE RISORSE DELLA TERRA. 

1_Programma di F ederico Fazzuoli 

I 18.40 IL NASO DI CLE OPATRA _ 

12. 00 C HE TEMPO FA_ 

20.00jrELEQJpRNALe UNO_ 

20.40 VIAGGIO NEL SUD. inehestadt 
SergioZavoi A uradiNellyPuh 

_ cc 2* puntata_ 

23^00 TELEGIORNAL E UNO _ 

23.15 QUARK EUROPA _ 

24.00 TELEGIO RNALE UNO_ 

0 30 OGGI AL PA RLAM E NTO 
0 40 MEZZ ANOTTE e DINTORNI 

0 .00 T ENNIS. TOBNB OATP_ 

2.10 UN TRENO PER DURAN- 

_00. Film_ 

3. 50 TE LEGIORNALE UNO _ 

4.00 AEROPORTO INTERNAZIONA- 

_LE. ^ eIefjjm_ 

4.00 T ELE GIORN A LE U NO_ 

I 5. 00 D IVarriMENTI _ 

I 5.50 LULU. '‘puntala 


6.60 

vioeocoMic. 

7,00 

PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Oocumoniart cartoni lelefiirn 

9.26 

VERDISSIMO. Quotidiano di Lu¬ 
ca Sardella 

9.46 

HARLCM DITBCTIVBS. Film 

11,26 

LA8SIE. Tolefilni 

11.60 

TG2-FLASH 

11.68 

1 FATTI VOSTRI. Conduce Al 
berlo Castagna 

13.00 

TQ20RETREDICI 

13.20 

TG2 ECONOMIA 

13.26 

TQ2 TRENTATRE - METEO 

13.45 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.60 

SEGRETI PER VOI. Toleftlm 

14.00 

QUANDO SI AMA. 

14.25 

SANTABARBARA. Sene Tv 

16.16 

CALIFORNIA. Film di Michele 
Lupo ConGiulianoGemma 

17.00 

DA MILANO TQ2 

17.09 

DAL PARLAMENTO 

17.10 

UNCASOPERDUE. Telefilm 

18.10 

TOSSPORTSBRA 

18.20 

HUNTER. Telefilm METEO? 

19.15 

BEAUTIFUL. Sene tv 

19.45 

TO 2 TELEGIORNALE 

20.15 

TQ2 LO SPORT 

20.30 

1 FATTI VOSTRI. Conduco Al 
berlo Castagna A cura di Laura 
Moiinari Regia di Michele Guardi 

23.15 

TQ2 NOTTE-METEO 2 

23.36 

LA FAME NASCOSTA. 

0.30 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.40 

CHAINS. Film di Roger BrasKy 
Con J Jourdan 

2.1S 

TO 2 TRENTATRE 

2.45 

ZIOVANIA. Film 

4.28 

VICOLO CIECO. Film 

5.40 

LAPADRONCINA Telefilm 

6.20 

VIDEOCOMIC 


7.00 SATNEWS 


7.30 

OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 

7.45 

PAGINE DI rSLIVIDEO 

11.36 

OSE. Familyalsum. Usa 

12.00 

TQ3 Oa Milano 

12.10 

OSE. Il circolo delle 12 

13.30 

OSE. Dottore in 

14.00 

TELEGIORNALE REGIONALE 

14.10 

TOS-POMBRiaOIO 

14.26 

FIGARO QUA, FIGARO LA 

16.16 

16.46 

16.06 

OSE. La scuola si aggiorna 

BOCCE: Camp. Italiano 
EQUrrAZIONE:CSI-A 

16.36 

17.00 

BILIARDO. 5birilli 

TQS ANDIAMO A CANESTRO 

17.20 

TQS DERBY 

17.30 

1 MOSTRI. Verni ahài dooo 

16.00 

IL KILLER DELLE FOCHE 

18.26 

19.00 

19.30 

19.46 

ORCHESTRA! - METEO 3 

TQ2 

TELEGIORNALI REQIONAU 
BLOBCARTOON 

20.05 

20.26 

20.30 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. Di A Barbalo 
OMICIDIO AL NEON PER IT- 
SPBTTORE TIBBS. Film di 
G OouQla Con Sidnev Poitier 

22.30 

TQS VENTIDUE E TRENTA 

22 45 

MILANO. ITALIA. Di G Lerner 

23.40 

"0.30 

PERRY MASON Telefilm 

T03 NUOVO GIORNO • METEO 

0.55 

FUORi ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. 

1.25 

2.40 

IL GUASTAFESTE. Film di 
TjFiicher Con Tom Aidredge 
BLOB. Replica 

2.85 

CARTOLINA. Replica 

3.00 

TQS NUOVO GIORNO 

3.20 

MILANO, ITALIA. Replica 

4.10 

1 POPOLI DEL FIUME SEPIK 

4.35 

TQS NUOVO GIORNO 

4.66 

VIDEOBOX 

6.20 

SCHEGGE 

6.00 

SATNEWS 

6.30 

OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

6.46 

SCHEGGE 


«.30 

PRIMA PAOINA. News 

8.30 

MAURUIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.00 

IJEFFRRSON. 

11.30 

ORE 12. Varietà con G Scotti 

13.00 

TG6 POMERIGGIO 

13.25 

SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.36 

NON t LA RAI. Var olà con Pao- 
loBonolis 

14.45 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

16.15 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Maria Flavi Seguirà alle 
15 45 Ti amo parliamone 

16.00 

BIM BUM BAM. Cartoni 

16.00 

OK IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 

19.00 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 

TQ6SERA 

20.26 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 

LA GRANDE SFIDA. Varietà 
Regia di Cesare Gigli puntata 

22.30 

1 ROBINSON. Telefilm 

O 

o 

ri 

ti 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Net corso del program 
ma alle 24 TG5-Notto 

1.30 

STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 

TQ6 EDICOLA. Replica ogni ora 
finaalleS 


2.30 TQO DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle S 30 


6.30 

RASSEGNA STAMPA 

6.40 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

9.16 

BABYSITTER. Telefilm 

0.46 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

10.55 

HAZZARD. Telelilm 

12.16 

LA DONNA BIONICA. 

13.16 

■ VICINI DI CASA. 

13.46 

CARTONI ANIMATI. 

16.00 

CIA CIAO. Varietà per ragazzi 

b 

o 

UNOMANIA. Varietà 

16.05 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM¬ 
PE. Telefilm 

ie.3B È PERICOLOSO SPORT 

16.60 

TWIN CLIPS. Varietà 

17.26 

AGLI ORDINI papa. Telelilm 

17.50 

MITICO. Telefilm 

18.16 

T.J.HOOKER. Telefilm 

19.15 

LO DICI TU. Attualità 

19.30 

STUDIO APERTO 

10.40 

STUDIO SPORT 

19.46 

BENNYHILL8HORT 

10.65 

KARAOKE. Varietà 

20.30 

MIRACOLO SULL'a* STRADA. 

Film 

22.40 

LTSTRUTTORIA. Attualità di L 
Basile conG Ferrara 

0.55 

STUDIO APERTO. Notiziario 

1.07 

RASSEONA STAMPA 

1.16 

STUDIO SPORT 

1.30 

SPECIALE RALLY DI SANRE¬ 
MO 

2.15 

IVICINIDICASA Telefilm 

2.50 

T.U.HOOKER. Tolelilm 

3.50 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

o 

IO 

ri 

HAZZARD. Telefilm 


e.ss 

TELESVEOLIA. Attualità 

8.30 

T04-FLASH 

10.00 

MARCELLINA. Telenovela 

10.30 

INES, UNA SBQRETARUA D'A¬ 
MARE. Telenovela 

11.00 

A CASA NOSTRA. Vane à 

11.40 

T04-FLASH 

12.50 

SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

13.30 

TOA POMERIOOIO 

13.55 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo (?•) 

14,26 

MARIA. Tolonovota 

16.15 

NATURALMENTE BELUi 

16.25 

LA STORIA DI AMANDA 

16.25 

CELESTE. Telenovela 

17.00 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

17.30 

T04 FLASH 

17.40 

C’ERAVAMO TANTO kMATt. 

Conduco Luca Barbarescni 

1B.00 

LA CENA È SERVITA. Quiz 

19.00 

T04SERA 

19.26 

NATURALMENTE BBLU^ 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.30 

MANUELA. Telenovela 

22.30 

IO.TUEMAMMA. Quiz 

23.15 

TO 4-NOTTE 

23.30 

BIRDY-LE ALI DELLA LIBER- 


TA. Fdm Alan Parker Con M Mo- 
Oine Nicholas Cape _ 


1.30 

L’OROSCOPO DI DOMANI 

1.60 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

2.60 

MARCUS WELBV. Tolefi m 

3.30 

LAFELDMARBSCIALLA. Film 

6.30 

MARCUSWELBY Telefilm 

6.30 

STREGA PER AMORE. Telefilm 


0 
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RADIO llllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


7 30 CBS NEWS_ 

I 8.30 BAT MAN. Telefilm _ 

I 9 00 IN KINGSTON!: DOSSIER 

' ^ PAURA •^olef ilm_ 

I '•^00 TV DON NA MATTINO _ 

11.40 DORISDAYSHOW. Telefilm 

12.1 5 A PRAN ZO CO N WILMA 

13.00 TMC NEW S. Sport news _ 

14 00 LA FIGLIA DEL VENTO. Film d 

_ Con Bette Davis_ 

l e.OO SNAC K C art oni an nf at i 

10.15 AMICj^MOSTRI _ 

^ 7.10 TV DONNA. ConC U i^an_ 

19.30 SPQM NEWS. Co_nE_Mon tonano 

20.00 TMC NE WS. Noti ziario_ 

20.30 M^TLOCK To lofilm 

21 30 TRE DONNE INTORNO AL 

CORI SpoltarolQ 1* puntata __ 

22 30 LA CERTOSA 0| PARMA. 

puntata M nii>orio Con Martho 

__ Kt I or G in_MariiVolof^6 _ 

I 23.40 TMC NEWS Tolegi ornale _ 

I 24.00 ALLAUCINANTC NOTTE PER 
I UN DELITTO F Im di H B Leo 

_nqril _ ^ _____ _ 

1 50 CNN Co ecj imento nd rotta 


13.40 USA TODAY. Attuali tà_ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_Soap opera con S Ma this_ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

10.10 ROTOCALCO ROSA-New 
15.45 P ROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

ani mati n_cws t olelilm _ 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 
(lim _ 

19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te 

lefilm _ 

20 30 ALBA DI FUOCO. Film con Rory 
Caihoun Pptr Laune Regia di 

George Sherma n_ 

22.0 0 MAS H. Tole him_ _ 

22.30 C OLPO GROSSO STORY 

23.20 GLI OCCHI DELLO SCONO¬ 

SCIUTO F Im con L Tewos J Oi 
Sant on Rog a di Korn Wiede 
rhor n (V t4) _ 

1.00 COLPO GROSSO STORY 


16.30 

LA GUERRA DEI NERVI. Film 
con Stephen Louis Jourdan 

16.15 

IL TRADIMENTO Film di R Fro 
da Con Amedeo Nazzari 

18.00 

MARIANNA. Telenovela 

19.00 

NOTIZIARI REGIONALI 

19.30 

HE MAN. Cartoni animati 

20.00 

TartdT. Telefilm 

20.30 

ZITTO QUANDO PARLI. Film di 
PClair Con Aldo Macctone 

22.00 

DIETRO LE QUINTE DEL PA VA- 
ROTTI INTERNAZIONALE 


22 30 N OTIZIA RI REGIO NALI_ 

22.40 IMAGO. Curalo e condotto da 
Carlo Romeo 


20.30 BENTORNATA ZIA ELISABE¬ 
TH. Totetilm in due parti con Bel 

_te Di VIS 2 * ed ultim a par te 

22. 30 T EL EGIORNALI REGIONALI 
23.00 BEAUTY A BEAUTY Rubrica 

23.30 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_ FORHIA. T ctohlm_ 

24.30 LA STRANA COPPIA. Toleblm 


9.00 C I NQUE5TELLB IH REGIONE 
12.00 CORDIALI SALUTI Con Paolo 

_Limiti_ 

13.00 DESTINI. Seno tv_ 

14.00 T ELEG IORNAL E REGIONALE 

14.30 ròMERIOGIO INSIEME _ 

17. 00 STARLANDIA. ConM Albanese 
16.00 ANNA EDIO. Teleftim _ 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 TELE GIOR NALE WEOIOWALE 

20.30 DIAGNOSI. Con il Professore 

_Fa briyio Tre cca_ 

?1i?<L ARI A APERT A_ 

22. 00 MOTORI NON STOP_ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


20.30 MO KA CHOC LIGHT 
22.0 0 PETER GABRIEL SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONO 

2 3.40 VM.OIOHNALE _ 

24.00 PE TE R GABRIEL SPEC IAL 

23.30 VM.OMORNA LE_ 

0.30 METROPOLIS _ 

1.00 NOTTE ROCK. 


(Programmi codificali) 

20.30 TI AMERÒ... FINO AD AMMAZ¬ 
ZARTI. Film con Kevin Lilne 

__ TraceyUltman William Hurt 

22.30 PER FAVORE NON MORDERMI 
SUL COLLO. Film 


0.40 MO' BBTTBR BLUES. Film con 
Denzel Washington 



1 00 NEMICO r>OUBBLICO. Film di 
William AWcllman Con James 
Cagney Edward Wood 
(Replica ogni tre ore) 


21.10 BIANCA VIDAL Telenovela 


22,00 L'ÌDOLO. Telenovela 

22.30 TGA NOTTE 


RADIOQIORNALI GR1 6.7.8 10.12, 
13. 14, 15, 17. 19. 21. 23 GR:' 6 30. 
7 30 8 30 9 30. 11 30. 1210 12 30. 
13 30 15 30. 16 30. 17 30, 19 30. 

22 30 GR3 6 45 6 45. 11 45, 13 45, 

15 45 20 45,23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 Off 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radio an¬ 
co IO ottobre 11 15 Tu lui i figl gli al¬ 
tri 12 06 Senti la montagna 13 30 Al 
la ricerca dell Italiano perdute 16 00 
Il Pdginone estate 2030 Invito al 
concerto 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 2/ 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 ?7 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Francesca 9 49 Taglio di 
terza 10 30 Raidue 3131 12 SDII si- 

nor Bonaioltura 15 00 Rubò 18 35 
ppassiondta 19 55 Questa o-quella 

23 26 Notturno italiano 
HADIOTRE Onda verde 6 42 8 4? 

11 42 18 42 7 30 Prima pagina 6 30 
Consiglio per I acquisto di pensieri 
parole o suoni 10 00 Leggere il De 
camorono 12 (WOporalestivai 1315 
Fabula platonica 14 05 Conceiti Doc 
16 00 Palomar Estate 19 15Cso La 
scuola SI aggiorna 23 35 Racconto 
della sera 

RADtOVERDERAi M usica notizie o 
informazioni sul traffico in M( dalle 

12 50allc?4 


vi0aoMuaic 
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SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LA FIGLIA DEL VENTO 

R^gia di William Wylar. con Batta Davla, George 
Brani, Manry Fonda Usa (1938) 106 minuti 

Conquistò II suo secondo Oscar Bette Davis conque 
sto ruoto voluto a tutti i costi era stata appena scarta 
ta da «Via col vento» e costrinse arrabbiatissima la 
Warner a realizzargliene uno personale Al posto di 
Rossella c é (Giulia fidanzata di un facoltoso ban 
Ghiere Insopportabilmente viziata Capace però di 
un gesto di grandissima umanità 
TELEMONTECARLO 


14.46 20 000 LEGHE SOTTO I MARI 

Regia di Richard FleIshar, con KIrk Douglas. James 
Mason, Peter torre Usa (1954) 109 minuti 

Confezionato in casa Disney ai primi tentativi nella 
produzione di film non d animazione riprende il ro 
manzo del pioniere della fantascienza Jules Veme 
Un misterioso mostro marmo provoca il naufragio di 
tutte le navi che passano nel suo raggio d azione lo 
combatte un terzetto formato da uno scienziato il suo 
assistente e un fiociniere Scopriranno che si tratta di 
un sommergibile assassino comandato dal misterio 
so e vendicativo capitano Nemo 
RAIUNO 


20.30 OMICIDIO AL NEON PCR L’ISPETTORE TIBBS 

Regia di Gordon Douglas, con Sidney Poltler, Martin 
Landau. Barbara McNaIr Usa (1971) 104 minuti 

Caposlipite di tutti i detective neri Sidnc/ Poitier 
alias ispettore Tibbs 0 costretto a indagare sull omi¬ 
cidio di una prostituta in cui sembra essere implicato 
il suo migliore amico padre Logan Quando sta quasi 
per scagionare il pastore trova una prova che lo in 
chioda definitivamente Ma non riuscirà ad arrestar¬ 
lo 

RAITRE 


20.30 MIRACOLO SULL'OTTAVA STRADA 

Regia di Matthew Robbins. con Hume Cro^'/O, Jessi¬ 
ca Tandy, Frank McRae Usa (1987) 102 minuti 

Jessica Tandy vecchiotta travolgente rischia lo sfrat 
to insieme al marito per colpa di una banda di mafiosi 
che SI arricchisco con la speculazione edilizia nel 
I East Villago di New York Sembra che non ci sia 
niente da fare quando m aiuto dei due anziani coniu 
gi arriva addirittura dal dolo una coppia di marziani 
in astronave Ricordato -Miracolo a Milano 
ITALIA 1 


23.20 GLI OCCHI DELLO SCONOSCIUTO 

Regia di K Wlederhorn con Lauron Tewes, John DI 
Santi Usa (1981) 81 minuti 

Variazioni sul tema del serial killer uno psicopatico 
macella le donne di Miami I sospetti di una giornali 
sta televisiva che segue i' caso si concentrano su Hor 
bort il suo vicino di casa Ma naturalmente non ha 
uno straccio di prova contro di lui e intanto il mostro 
se la prende proprio con sua sorella Tracy già irau 
matizzata per una violenza subita da bambina 
ITALIA 7 


23.30 BIRDY 

Regia di Alan Parker, con Matthew Medine, Nicholas 
Cage,KarenYoung U»a(1984) 106ntlnutl 

Ancora reduci dal Vietnam per un iti toccante e inti 
mista firmato da Alan Parker (quello di Fuga di mez 
zanotte» e Saranno famosi } Un ragazzo appassio 
nolo di uccelli ha scelto dt non parlare piu II suo mi 
gliore amico tenta invano di ■'iporlailo a cootatto col 
mondo Finale sconvologento 
RETEQUATTRO 


24.00 ALLUCINANTE NOTTE PER UN DELITTO 

Regia di Herbert B Léonard con Robert Mltchum, 
Brenda Vaccaro, Jean Michel Vincent Usa (1971) 94 
minuti 

Dramma familiare a torli tinto Un uomo uccide la mo 
glie di fronte al figlio Dopo molti anni incontra di nuo 
voi! ragazzo che non ò mai riuscito a perdonarlo an 
ZI ritorce il suo odio contro la nuova moglie del pa 
dro Solo dopo u^a lunga e sofferta confessione tor 
norà la pace in f, mglia 
TELEMONTECARLO 














Venerdì 

16 ottobre 1992 


I cori Rai 
protestano: 
«Ci vogliono 
tagliare» 


■■ MILANO. Si può immagi¬ 
nare l'altivitù di un'orchestra 
sinfonica senza coro? Chiun¬ 
que risponderebbe di no; ma 
per i burocrati della Rat non è 
un problema, e una settimana 
la il vicedirettore generale Cor¬ 
rado Guctz.oni ha presentato 
alle organizzazioni sindacali 
un piano di chiusura dei cori di 
Torino, Milano e Roma a parti¬ 
re dal 31 dicembre 1992. Co¬ 
me si svolgeranno le prossime 
stagioni sinfoniche gih pro¬ 
grammate? Non si sa. In futuro 
SI dovrebbe ricorrere, in casi 
eccezionali, a complessi ester¬ 
ni, con drastica riduzione del 
repertorio. Inoltre, distrutti i co¬ 
ri Rai, in tutta Italia l'unica 
grande struttura sinfonica con 
coro proprio sarebbe l'Orche¬ 
stra di Santa Cecilia. 

Guerzoni ha dato vaghe as¬ 
sicurazioni sui futuro delle or¬ 
chestre. ma l'eliminazione dei 
cori sarebbe chiaramente il 
primo passo verso la distruzio¬ 
ne totale di un patrimonio in¬ 
sostituibile. Oltretutto, il rispar¬ 
mio che si otterrebbe con 
provvedimenti dalle conse¬ 
guenze cosi gravi fi dubbio. Ci¬ 
fre alla mano. l'Orchestra e il 
Coro di Milano della Rai hanno 
dimostrato che non ci sarebbe 
alcun risparmio, perche, pur 
con pensionamenti anticipati 
e incentivati, la Rai dovrebbe 
dare lo stipendio a un numero 
di coristi variabile da 95 a 140 
(regolarmente in organico) c 
avrebbe in più le spese dei cori 
•esterni». Inoltre, la politica Rai 
di riduzione del personale ap¬ 
pare quanto meno contraddit¬ 
toria: dal 1984 al 1991 il perso¬ 
nale delle orchestre e dei cori 
si fi ridotto del ! T% (da 463 a 
385 unità), mentre i dirigenti 
sono aumentali del 44%, da 
429a 620. Infine nonsicapLsco 
perché la Rai non abbia mai 
fatto nulla per ottenere dal 
Fondo unico dello spettacolo i 
miliardi che le spettano ap¬ 
punto per orchestre e cori. 

I sindacati sono in agitazio¬ 
ne e annunciano, per i prossi¬ 
mi giorni, nuove iniziative. E 
anche gli enti locali hanno il 
dovere di farsi vivi, soprattutto 
a Milano e Torino, dove i com¬ 
plessi Rai sono gli unici che 
possono svolgere attività sinfo¬ 
nica stabile e regolare. 

. CP,Pc. 
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. Accanto, 
Leo 

De Berardinis 
In una 
scena 
del suo 
«Otello» 
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Dieci anni fa moriva Del Monaco 
tenore dalla voce potentissima 
e dalla personalità esuberante 
anche nei rapporti con moglie e figli 


Fu 427 volte Otello. Alla carriera 
sacrificò tutto, compreso il sesso 
costruendosi un'imma^ne di eroe 
che faceva impazzire le ammiratrici 


Quel «casto divo» di Mario 



Gianni 
Morandi 
ha inciso 
un disco 
con i testi 
scritti 
da lui 


Dieci anni fa moriva, per una subdola malattia ai re¬ 
ni, il tenore Mario Del Monaco. Un divo a tempo pie¬ 
no, anche coi figli, ai quali dava ordini staccando in 
aria acuti perentori. E un divo d’altri tempi, voluta- 
mente ancorato alle mitologie del passato. Aveva 
tecnica? ! melomani si interrogano ancora sulla 
questione. Se il Del Monaco dei dischi è a volte irri¬ 
tante, sta anche in questo il suo fascino. 


MARCOSPADA 



■■ Amava farsi fotografare a 
torso nudo, coi pettorali rigonfi 
c in atto di tirare di boxe, ma le 
alternative per i paparazzi era¬ 
no molte: ai bordi della piscina 
della villa di Lanccnigo, con 40 
stanze, cappella privata e ba¬ 
gni con maniglie d oro, o mor¬ 
bidamente adagiato sul cofa¬ 
no della Rolls-Royce, o della 
Miura, o della Iso Grifo... e 
sempre impeccabile, mai un 
capello fuori posto o una pie¬ 
ga sulla camicia. Mario Del 
Monaco era cosi, o meglio in¬ 
tendeva che tutti lo vedessero 
cosi. Un leone, un vincente, fe¬ 
lice, ricco e soddisfatto. Il gior¬ 
no in cui mori, il 16 ottobre 
1982, dop>o una malattia sub¬ 
dola ai reni che gli tolse poco a 
poco le forze, nella bara non 
c'era adagiato lui, ma Otello, 
col co.stume di scena disegna¬ 
to e confezionato dalla moglie 
Rina, lungo mantello verde, 
calzamaglia e camicia coi piz¬ 
zi, Un'uscita di scena alla gran¬ 
de, cosi come grande era stata 
l'entrata nel 1940, con la Bui- 
lor/lyd] Puccini a Milano. 

Del Monaco, classe 1915, 
era un divo a tempo pieno, an¬ 
che in famiglia coi figli ai quali 
dava ordini staccando in aria 
acuti perentori. Ma un divo 
d'altri tempi, volutamente an¬ 
corato alle mitologie del pa.s- 
sato:, tutlo^casa, teatro e fami¬ 


glia. Ci teneva a sentirsi una 
sorta di recluso del bel canto, 
governato al minuto dalle at¬ 
tenzioni della moglie, che 
chiamava, per la gioia dei pet¬ 
tegoli in smanie di psicoanall- 
sì, la sua «mammina». Ore di 
vocalizzi, e giorni di silenzio. 
Dopo la recita, mai una cena 
coi colleghi; in albergo, a man¬ 
giate cosce di pollo, ria.scol- 
tando la registrazione e dan¬ 
dosi il voto, mai meno di nove. 
Ma nella necessaria mitologia 
tenorile lasciava il [>osto anche 
al risvolto intimo, ad un calco¬ 
lato attimo di debolezza uma¬ 
na: l'equazione voce-sesso, 
misurata in decibel, che com¬ 
pletava l'immagine dell'uomo 
energico dell'eroe sulla cui po¬ 
tenza non tramonta mai il sole 
Potenza latente, fi ovvio, sem¬ 
pre repressa per amore della 
voce, alla quale la male «fare 
quelle cose». Una rinuncia che 
costa, fi vero. però... E allora 
ecco stuoli di ammiratrici, affa¬ 
scinate dallo sguardo altero, 
dal naso dritto, dal maschio 
squillo del do di petto, rimane¬ 
re deluse sulla soglia di casa, 
mentre •mammina» richiude 
sorridendo la porta. Anche alla 
miliardaria texana che .se lo 
voleva comprare it barili di pe¬ 
trolio. 

Un «casto divo» Mario, che 
riservava ogni brivido, ogni tre¬ 




Mano Del Monaco: dieci anni fa moriva il celebre tenore, star del «belcanto» 


mito della sua persona alle ta¬ 
volo del palcosccnico,^aireros 
dei suoi personaggi. E d'altra 
parte come evitarlo con quella 
; laringe - con quel diamante in 
'• gola, come gli preconizzò un 
maestro - di cui lui parlava in 
terza persona, e che custodiva 
come una reliquia? La mia vo¬ 
ce ed io... Una laringe certo 
speciale, due corde lunghe da 
baritono, che gli peniiettevano 
di salire e .scendere e di avere 
centri scurissimi, come solo 
Caruso, l'unico a cui concede¬ 
va un posto nella .storia dei te¬ 


nori, beninteso alla sua sini¬ 
stra. Una voce .strana, talmenle 
gros,sa e squillante che sem¬ 
brava a tutti (ma non a lui) 
sproporzionata al suo fisico 
magro e alla .sua altezza non 
proprio da vikingo. 

Tutti, quella voce, hanno 
cercato di comprimere, di 
sbiancare, di riportare entro i 
confini di una normalità non 
imbarazzante. E più si sforza¬ 
vano più lui la esibiva, più gli si 
chiedeva di cantar piano, più 
lui a tuonare .senza ritegno. 
Aveva tecnica Del Monaco? I 


melomani ancora si accapi¬ 
gliano su questa storica que¬ 
stione. ma la risposta fi si; ave¬ 
va tecnica, una tecnica sua, 
commisurata al suo organo 
monstre, alla sua capacità re¬ 
spiratoria, alle sue casse di ri¬ 
sonanza. Come tutti del resto, 
anche i più «canonici». Cigli. 
Schipa, Bergonzi, E come si 
può durare trenl’anni, 53 ope¬ 
re in repertorio e 427 Ótclli sul¬ 
le spalle, senza tecnica? Ma 
Del Monaco aveva gusto? Qui 
. le dispute sono ancor più ro¬ 
venti. C’fi chi addirittura Im¬ 


pazzisce nel sentire certe gi¬ 
gionate, certo modo di cantare 
aperto e strascicalo, tipo 
«Cheella mi creeda libeero tre 
lontaano», addossandogli tutte 
le colpe del «malcauto» anni 
Cinquanta, l'Inizio della scuola 
dell'urlo. E chi invece di quirl- 
l'urlo, di quella protervia, di 
quello squillo fi permeato fisi¬ 
camente, stordito dalle vibra¬ 
zioni. incapace di liberarsi e 
passa sopra alle smagliature. 

Certo, il Del Monaco dei di¬ 
schi - che non amava fare e 
che spesso gli «tagliavano» le 
frequenze degli armonici - a 
volle può essere insopportabi¬ 
le, irritante. Ma anche II il fasci¬ 
no della presenza non viene 
mai meno. Quella presen;'a 
addirittura soggiogante che 
emerge nelle registrazioni live, 
dove c'fi tutto II male e il bene, 
ma dove il fascino dell'anima¬ 
le da teatro emerge. Prendete 
la Forza del destino del 1953 a 
Firenze con la Tebaldi o VAida 
del 1951 a Città del Me.ssico 
con la Callas, le acerrime rivali 
con cui divise gli allori. LI c'é II 
grande cantante, capace di 
impennate eroiche, ma anche 
di sottigliezze psicologiche c 
persino di mezze voci, C'fi l'iir- 
tista calalo nel personaggio e 
c'è, sempre, l'uomo che esibi¬ 
sce il peso della sua leggenda, 
quel Del Monaco conscio che 
l'opera era lui, che la gente vo¬ 
leva lui. la sua intensità c le sue 
capacità atletiche, da campio¬ 
ne dell'ugola. 

Anche questo era il tenore 
Del Monaco; lo spasimo della 
tensione, che la ancora sussul¬ 
tare appena lo si paragoni al 
pallore anemico al quale ;;li 
amanti dell'opera oggi .sono 
rassegnali. Importa ancora del 
gusto, della tecnica? Esultate! 
Otello fu. Beato chi l'ha a.sci>l- 
tato. 


Ora il cantante scrive i suoi testi 

La prima volta 
di Morandi 


ALBASOLARO 


■B ROMA. C'fi un nuovo disco 
di Gianni Morandi da oggi nei 
negozi. Si intitola con sempli¬ 
cità Morandi Morandi, e in co¬ 
pertina c'fi lui col suo sorriso 
da eterno ragazzo, in un vago¬ 
ne di metropolitana fra ragaz¬ 
zini con lo zainetto e casalin¬ 
ghe coi bambini in braccio, in 
mezzo a quella «gente comu¬ 
ne» a cui fi dedicalo questo suo 
lavoro, con tanto affetto e un 
po' di retorica. SI perché Gian¬ 
ni Morandi, a 47 anni, dopo 
trent'anni di gloriosa carriera, 
successi folgoranti, momenti 
di oblio, la popolarità ritrovala 
con un tuffo catartico nella lol¬ 
la, l'impegno con la Nazionale 
Cantanti e il ritorno agli sce¬ 
neggiati Iclevisivi, insomma 
dopo tutto questo e dopo deci¬ 
ne e decine di splendide can¬ 
zoni da lui interpretale e per lui 
scritte dai migliori autori (Mo¬ 
gol, Migliacci. Baltialo), il can¬ 
tante di Monghidoro ha deci.so 
che fi arrivalo il momento di 
diventare cantautore. 

SI, cantautore; prendere la 
penna e buttar giù parole. 
Semplici, quelle che piacciono 
a Morandi. Con tante rime ba¬ 
ciale c immagini chiare e vo¬ 
glia di dar forma ai propri pen¬ 
sieri, alla propria rabbia civile 
e ideale in un momento diffici¬ 
le per tutti. «Oh mamma mia 
quante parole che non ho più 
sentilo, bandiera, patria, idea¬ 
li, partilo, impegno collettivo. 


lutto svanito,., amico mio. non 
eri tu che mi dicevi non dev: 
mai mollare, che vivere fi lotta¬ 
re, dai ripartiamo, ma si, .senza 
nostalgia, quella no, io l'entu¬ 
siasmo ed il coraggio ce l'hq» 
(Ori mamma mia). Il riferi¬ 
mento al momento attuale è 
più scoperto che mai. E Mo¬ 
randi non ha paura di sfiorare 
la banalità quando lira in ballo 
tangenti e corruzione {Il presi¬ 
dente, la canzone più chiac¬ 
chierata del disco), o quando 
si misura con la sua fede reli¬ 
giosa (Credo), mollo pubbli¬ 
cizzata di recente dai giornali. 
È un album, in finale, mollo 
•dalliano» questo, nel scaso di 
Lucio Dalla, grande umico del 
nostro; che anzi avrebbe volu¬ 
to realizzarlo con lui. solo che 
Dalla in quel momento era im¬ 
pegnato con la registrazione di 
Amen, l-a sua mano però c’fi: 
in Angelila c in Cric cos'fi una 
delle canzoni più placidamen¬ 
te Ixtlle dell’album. E sono 
«dalliane» anche le atmosfere, i 
suoni moderni che portano il 
tocco inconfondibile di Mala- 
Vtusi, Con qualche momento di 
follia {Banane e lampone) e 
una tenera e malinconica 
chiusura con Domanichc sug¬ 
gella il tutto con una promessa 
di speranza: •,.,Co.sI siamo qua 
e troveremo un'idea, come tx' 
tutto fosse in armonia, la tua vi¬ 
ta e la mia fra milioni di uomi¬ 
ni, forse anche tu senti come 
me, e poi domani chis.sà...». 


^ 2 ^ 



Teatro. Continua il lavoro sul testo di Shakespeare 

E Leo De Berardinis 
prese a morsi r«Otello» 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI)$.p.A. 

Socio in Romn 001S7 • Via Vittono Veneto. 89 
Capttnk) Bociuk) L. 1.873,779.158,000 • Tnb. dlRomo n. 6665/W 

PRES'PTO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988 - 1995 A TASSO VARIABILE 
III emissiona di nominali L. 500 miliardi 
(AB117638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

L'ottava semestralità di Interessi relativa al periodo 
1" maggio/31 ottobre 1992 - fissata nella misura del 
6,40% - verrà messa in pagamento dal 1" novembre 
1992 in ragione di L. 320.000 al lordo della ritenuta di 
legge, per ogni titolo da nominali L. 5.000.000 contro 
presentazione della cedola n. 8. 

Si rendo noto che il tasso di interesse della cedola n. 9, 
relativa al semestre 1“ novembre 1992/30 aprilo 1993 
ed esigibile dal 1“ maggio 1993, ò risultato determina¬ 
to, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestilo, 
nella misura del 7,65% lordo. 

Casso incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
L BANCA DI ROMA 


BOSTON 

Variazioni USA sul tema dell'Europa 


MARIA GRAZIA QREQORI 


■■ MILANO. Si revspira aria di 
solitudine c di morte nel nuovo 
spettacolo di Ix.*o De Berardi¬ 
nis in scena a! Crt-Tealro della 
Quattordicesima, in questo IV 
c V atto dcirO/e//o (traduzio¬ 
ne di Salvatore Quasimodo) 
che Tattore-regista interpreta 
da solo. Narcisismo? Forst? un 
poco ce n'O nella scelta di Leo. 
ma quasi travolto da un impe¬ 
rativo ben più forte: [X)ssederu 
fino in fondo un testo che s'in¬ 
tuisce mollo amato, quasi ri¬ 
leggendolo - e riproponendo¬ 
celo -con gli occhi della men¬ 
te. attraverso quella immedesi- 
mazione che sta alla base di 
Uft nostro rapporto personale 
con la lettura. 

Ma in questo Otello in morsi, 
in questo Otello a frammenti, 
c’ò di più, Oc Berardinis, infat¬ 
ti. ha un atteggiamento quasi 
vampiresco. amorosamente 
erotico, nei confronti della tra¬ 
gedia che. per sua stessa am¬ 
missione, ha inseguito per tut¬ 
ta la vita e che rappresenta co¬ 
struendoci anche sopra dei ve¬ 
ri e propri sottotesli che ci per¬ 
mettono di penetrare nel suo 
approccio allo studio dei per¬ 
sonaggi. Cosi Leo è per noi. fra 
il rombo-dei cannoni o i tuoni 
del temporale, sull'oncia di*l!a 
Sonata n, .^cti Chopin usata coi¬ 
rne marcia tiinebre, ora lago il 


costruttore di intrighi, ora un 
Otello bianco di pelle, ora De- 
sdemona; ognuno con la sua 
storia, ognuno con le sue pul¬ 
sioni. 

Ma che soprattutto, alla ba- 
.se di questo inaspettato Otello 
che vuole essere visto come 
uno spettacolo aperto, in dive¬ 
nire, ci sia una chiave vampire- 
sca ed amorosa insieme, lo te¬ 
stimonia anche la chiavo visiva 
prescelta che ribadisce l'equa¬ 
zione amore/morte che sta al¬ 
la base di questo assolo. 

Siamo in un cimitero, infatti, 
fo.sco. oscuro, popolato di la¬ 
pidi sconnesse, dominato da 
un ciclo di pece, notturno, sen¬ 
za speranza, Con gli occhi resi 
febbrili dal bistro, il volto spet¬ 
trale per la biacca, i lunghi ca¬ 
pelli sciolti gli abili e il mantel¬ 
lo cattdidi Leo arriva in scena 
come un Nosferatu. da inson¬ 
dabili lontananze, muovendo¬ 
si tra le lapidi abbracciandole, 
trasformandole nei personaggi 
del suo .soliloquio di vittima sa¬ 
crificale. così simile alta follia, 

Da dove giungono infatti, i 
fantasmi da lui evocati? Da un 
delirio della mente, si direbbe. 
Non ù un ca.so. del re.sto, che 
lo spettacolo inizi e finisca pro¬ 
prio con l’ultima battuta di Ia¬ 
go: "Non chiedetemi nulla: 
(jueìlo cìu‘ .sapete, sapete-. L 


dentro questi due momenti 
che succede tutto, che tulio .si 
rappresenta: la pa.ssiva docilità 
di Dc.sdemona, la follia omici¬ 
da di Otello. I! maschile e i! 
femminile si mescolano nel- 
l'interj)rctazione di Leo fra 
sciabolate di luce. Ira visioni di 
cupo orrore che improvvisa- 
mente si aprono al virginale, 
candido splendore dei gelso¬ 
mini che stanno a simboleg¬ 
giare rinnocenza di Desdemo- 
na, 

E in questo universo larvale 
De Berardinis si muove còme 
un eroe di Ossian, come una fi¬ 
gura inquietante che .sola ha 
vita dentro un quadro immobi¬ 
le e minaccioso, forse ò possi¬ 
bile leggere questo assolo, lun¬ 
gamente applaudito, questo IV 
e V ulto óvW'Otello simile a una 
partitura, come una dichiara¬ 
zione di solitudine con.sapcvo- 
le da parte deH'artista. Anzi 
proprio questa M^litudine, que¬ 
sto imbarazzo pale.se, e. nello 
stesso tempo, questo mettersi 
totalmente al .servizio della 
poesia, in tempi oscuri, accet¬ 
tando anche il rìschio di una 
pos.sibile .sconfitta, il senso più 
vero e più affascinante dello 
spettacolo. Come la contessa 
Use, rutlrice folte dei Gif^unti 
(Iella rnoriKuina di Pirandello 
(prossimo spettacolo del No¬ 
stro) anche De Ik'rardinis 
.sembra metterla in conto 


Su AVVENIMENTI 

in edicola 


COME 1 
RUBAVANOj 

Colombiadi, stadi, strade, ^ 
autostrade. Nomi e ^ 
segreti del grande furto. 

CAROVITA 

Prezzi e salari, bugie e realtà 


GORBACIOV 

“Elstin & C. Pinti democratici” 




I bostoniani amano dire 
che il 1992, cinquecentenario 
del viaggio di Colombo, ò 
l'occasione giusta per rein¬ 
ventarsi la scoparla dell'Ame¬ 
rica, cominciando da quello 
che ne à stato il cuore storico 
e culturale: Boston appunto. 

Dal primi nuclei di esuli 
puritani che nel XVII secolc vi 
si trasferlrcnp coltivando II 
sogno di una nuova. Ideale. 
Inghilterra - al M.I.T., tempio 
della cultura tecnologica. 
Boston può davvero proporsi 
come l'occasione per un 
excursus unico sulla civiltà 
americana. 

In questa «gentle blend ol 
old and new» — tra echi della 
vecchia Europa ed espressio¬ 
ni dell'«american way ol lite» 
— le architetture degli ele- 

g antl palazzi vittoriani della 
ack Bay o della Beacon Hill 
convivono con le superflcr 
specchiate del gratlaclell 
della Downtown, disegnando 
un Inusuale paesaggio urba¬ 
nistico che. per II suo taglio 
europeo evoca facilmente 
Londra. 

Chi non teme le vertigini, 
può sincerarsene, salenrfo al 
60° piano del grattacielo più 
alto di Boston, Il John Han¬ 
cock Observatory (200, Cla- 
redon Street) dove — attra¬ 
verso un’Immensa vetrata — 
si abbraccia in uno sguardo 
la città. 


ITINERARI 

Boston, la città dei cammi¬ 
natori per eccellenza, offre al 
turista un'ampia scelta di Iti¬ 
nerari. Assistiti da un paio di 
calzature sutlicientemente 
conlortevoll e da una cartina 
(per ogni Informazione, basta 
rivolgersi al Boston Common 
Inlormatlon Center, i46 Tre- 
mont Street o al Prudential 
Information Center. Pruden¬ 
tial Plaza, 800 Boylston 
Street) si può partire alla sco¬ 
perta della citta. 

Approfittando della ..T», 
l'efficientissima metropolitana 
di Boston si può raggiungere 
qualsiasi meta: dai nuclei vit¬ 
toriani della Beacon Hill e 
della Back Bay, al Mldtown 
Cultural Districi, la 
«Broadway» bostoniana. 


^ioston 
Smart 
Special 
Smart Single 
Special Single 



I musei sono numerosi, da 
quelli di arte a quelli più 
curiosi sul lungomare, come 
quello dedicato, per la prima 
volta al mondo, ai computer o 
Il Chlldren's Museum, per fini¬ 
re al grande New England 
Aquarlum. 

Per una parentesi «esoti¬ 
ca», tra giade e porcellane, la 
piccola e popolatissima Chi- 
natown propone scenografici 
ristoranti e feste come il 
Capodanno cinese in feb¬ 
braio e L'August Moon Fe.'sti- 
val. Boston comunque — 
fedele alle sue diverse anime 
— protegge dalla monotonia 
anche I palati più viziati, pro¬ 
ponendo un panorama di cul¬ 
ture culinarie quanto mai 
vario; dagli squisiti piatti di 
pesce del New England ai 
ristoranti cinesi, dai bistrot 
francesi, tino alle «trattorias» 
e ai caffè della Little llaly» del 
North End. 

Per celebrare l'irresistibile 
rito dello shopping. Boston 
propone diverse soluzioni e, 
se si ha il tempo e la giusta 
dose di pazienza, non cé cho 
l'imbarazzo della scelta: dalle 
eleganti boutiques della New- 
sbury Street, al più antico 
grande magazzino del paese, 
In Washington Street, il File- 
no's, famoso per essere 
un'autentica miniera di occa¬ 
sioni. Provare per credere! 
Una sosia obbligatoria inilno. 
per comprare e per vedere, 


alla Faneull Hall Marketplaco: 
un'area commerciale che 
deve la sua particolare sug¬ 
gestiono al privilegio di esse¬ 
re ospitata all'interno di tre 
edifici ottocenteschi, accura¬ 
tamente restaurati. 


I DINTORNI 

Numerose le mele da rag¬ 
giungere fuori Boston e tutto 
ottimamente collegale. Un 
breve tragitto in metropolita¬ 
na è sufficiente per raggiun- 

8 ere, sull'altra riva del fiume 
harles, il cuore dell'eclettica 
Cambridge. 

Per catturare le almosforo 
e le suggestioni irripetibili di 
questa città piccola e assolu¬ 
tamente speciale, basta 
confondersi tra la lolla vivace 
dell'Università di Harvard, la 
più antica del paese e del 
Massachussots Institute ol 
T echnology. 

A nord, a circa un’ora di 
macchina da Boston, si trova¬ 
no tutta una serio di nuclei 
storici del New England. L'iti¬ 
nerario classico si snoda 
dalle architetture coloniali di 
SwampscotI, all'incantevole 
villaggio di Rockport, sulla 
punta estrema del promonto¬ 
rio di Cape Ann, rifugio eletti¬ 
vo di tanti artisti fin dagli anni 
20 . 

La lappa probabilmente più 


artenza da 

MILANO 

ROMA 

CENTRO NORD 

NAPOLI 

SUD E ISOLE 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

750.000 

900.000 

949.000 

1.049.000 

850.000 

1.000.000 

1.099.000 

1.199.000 

850.000 

1.000.000 

949.000 

1.049.000 

900.000 

1.050.000 

1.099.000 

1.199.000 

1.000.000 

1.150.000 

1.199.000 

1.299.000 


curiosa è quella riservato ad 
una delle comunità più anti¬ 
che e famose del New 
England: Salem, teatro della 
celebre caccia alle streghe, 
scatenatasi tra gli ultimi anni 
del XVII e i primi del XVIII 
secolo, di cui si festeggia nel 
'92 il trecentenario. Le stre¬ 
ghe, già vittime di feroci pro¬ 
cessi. costituiscono oggi una 
redditizia attrazione turistica, 
tanto da riservare loro II 
curiosissimo «Museo delle 
streghe». Como dire che 
forse le streghe sono davvero 
immortali... 


Ecco le quattro categorie che 
possono utilizzare la tormula 
America Alitalia; 

Coppia. Tutti coloro che 
amano viaggiare in due. 
Senior. Tutti coloro che 
hanno compiuto 60 anni di 
età. 

Junior. Tutti i giovani da 12 a 
25 anni di età. 

Single. Tariffe valide per tutti. 


ATTENZIONE! Ricordiamo 
che tutte le tariffe Formula 
America Alitalia consentono 
di raggiungere una destina¬ 
zione Alitalia negli Usa e di 
ripartire da una diversa loca¬ 
lità. sempre negli Usa. con 
voli Alitalia. Per esempio: 
Andata; Roma/New York 
Ritorno: Miami/Roma 


Ecco le formule 

Ogni formula obbliga a una 
permanenza di almeno 6 notti 
negli Stali Uniti, La perma¬ 
nenza massima è di 20 giorni 
ad eccezione dei juniors cho 
possono restare lino a un 
mese. 


1. FORMULA SMART 

È la più vantaggiosa 
Coppla-Junior-Senlor-SIngle 
dal 15-9-92 al 10-12-92 
edairi-1-93al 31-3-93 
Le categorie Coppia-Junior- 
Senior non possono iniziare il 
viaggio di andata nel penodo 25- 
31 ottobre 92 0 quello di ritorno 
nel periodo 1-11 aprile 93, 

2. FORMULA SPECIAL 
Coppla-Junior-Senlor-SIngle 

dain 1-12-92 al 31-12-92 
NOTA: per tutte le tariffe è previ¬ 
sto un sovrapprezzo di lire 
35,000 per ogni viaggio Iransa- 
ilanlico noi giorni di'venerdì / 
sabalo ' domenica. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BNL. Ui Bonca Nazionale del Lavo 
ro è stala designata dalla commissione 
della Comunità euroj^ea «banca princi 
pale» per le operazioni in ecu nel nostre 
paese l^ designazione stala eflctlua 
la a Bruxelles in base agli esiti di una ga 
ra CUI hanno concorso primari istituti 
bancali italiani 

■ BAI Gianemiiio Ose ulati lascia I in 
c \rico di amministratore delegalo della 
Baric \ d America e d Italia per entrare a 
far parte del senior m inagement delta 
Deutsche Bank con responsabilità re 
gionaii m Germania Alla Bai il suo inca 
fico verrà assunto da Gianni Testoni al 
Uialmentedirettore centraled( 1 Credit 

■ BANCA TOSCANA. La Banc » Po 
scafia ha chiuso il bilancio semestrale 
l'-TJJ con un risultato di gestione di 
185 ^ milnrdi di lire invariato rispetto 
allo stesso periodo dell anno prev eden 
U I mezzi finanziari raccolti diretta 
mente presso la clientela hanno regi 
strato un aumento su base annua del 
] i 71 raggiunge rido i 1 \ 9b3 n liiardi 


di lire 

■ MANDARINA DUCK Chiuderà 
con un fitturito di 78 0 miliardi 
(+ 32 4a) il bilancio 92 del gnippo 
Plaslimoda produttore di Mand irina 
Duck Al successo delle vendite t al! in 
cremenlo della produzio e (l milione 
t 250 mila pezzi) hanno contribuito in 
modo particolare le filiali in Frincia 
Germania t Spagna Per la società bolo 
gnese 1 anno che volpe al termine ha 
comportilo lo sviluppo de I fr inchising 
28 sono i negozi in Italia ed tliri 15 ono 
programmali per i! 1993 

■ INPGI. Il doti Antonio Gcnim i h il 
nuovo direttore generale de I! Inpgi Isti 
Ilio nazionale di pre videnz^ giornalisti 
taliani «Giovanni Anu ndola» I o ha de 
ignatea ali unanimità il consiglio di am 

ininistrazionc dell ente riunitosi a Rea 
ma I «litro it n sotto la presidenza di Or 
landò Se irlala 11 doti Gemma gOdin 
l’ente supcnort dell Inpgi sostituisce il 
doti Aldo Carenza che h i r issegnato 
permotividi salute k dimissioni dall in 
carico 


1 la Borsa 

' ' . mC, fe « » - , , 

Molto denaro sui bancari 
e scambi alti a Razzaffari 


■I MILANO l impennala di 
prezzi e scambi net! \ second<» 
parte della mattinat i ha c im 
biato il volto alla sedili i a P az 
za Affari che aveva regis’ralo 
in ivvio flessioni per tutti i titoli 
guida II primo giorno del me* 
se borsistK o di novembre ha 
registrato cosi un bilancio pò 
sitivo con l indice Mib in ere 
scila dello 0 88‘ a quota 80b 
punti ( 19 4' dall inizio d^*! 
l anno) tiascinato dalle Me 
diobanca effervescenti nel do 
polistino a 11 200 lire (10 740 
la chiusura in calo dell I 01 o) 
e da una pattuglia di altri titoli 
bancari Scotio i riflettori !c Ban 
ca di Roma / 39) c due 
controllale Comit richiestissi 
me r rinviate entrambe al rial 
zo le Banca di l>^gnano 


(» 5 3}) e k Banc odi Chiava 
ri ( 9 8}) Aspingtn al rial 

zo I litcrii sono state le voci di 
una presunta ccssiom ilia 
Banca di Rorn i UcllecontroPa 
le Conili (. *■ l }3) l.a (omit 
iiiterpel! ita al riguardo non ha 
rilasciatocomnii nti 

II inoaato del resto A di 
qualche giorno alimentalo 
proprio dille vcxi \a bial ne 
hanno ancori beneficiato re 
cupcrando nel dopolistino la 
fit vsionc* de Ilo 0 98 accus.ala in 
chiusun mentre alla ribalta ci 
sono stale k n mattina anche 
le I ondiaria ( (>38) Ira le 

«corixilk SI A parlato della 
creazione di un polo assicura 
tivo con altre import inti com 
pagnie nazionali 


Ila gli altri valori guida le 
Generali hanno chiuso in fles 
sionc dell 1 6 b e si sono nsol 
levate nel dopolistino le Oh 
vclti hanno guadagnalo lo 
0 73 le Montf^ison si sono 
portate al lOOdopolachiusu 
ra a 073 (111) ix* Stet in 
pesante flessione ( 2 98) han 
no ree uperato a 1 321 Positive 
leSni 1 (+ 2 9) Richiesti i titoli 
del grupjKi Pesenti con le hai 
mobiliare ordinane a *-061 
♦ 2 27 le risparmio \je Italce 
menti sono voltale a ’ 8 50 
seguite dalle risparmio Tra gli 
altri le Cjeinma sono siale an 
cord richieste 3 88) le Sai 
fianno fatto un balzo del 4 92 
in rialzo le due PireMi ».on le 
Spa { » 6 58) e le Pircllmc* a 
+ 22 ) 
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CAMBI 


DOLLARO 

1287 97 

1293 94 

MARCO 

684 90 

684 75 

FRANCO FRANCESE 

260 >18 

260 53 

FIORINO OLANDESE 

785 83 

786 06 

FRANCO BELGA 

42 98 

42 96 

STERI INA 

217667 

2209 40 

YEN 

10 675 

10 685 

FRANCO SVIZZERO 

990 37 

990 77 

PESETA 

12 373 

12 368 

CORONA DANESE 

229 07 

229 28 

LIRA IRLANDESE 

2326 30 

2321 59 

DRACMA 

6802 

68M 

ESCUOO PORTOGHESE 

9 933 

9 943 

ECU 

1727 81 

1727 41 

DOLLARO CANADESE 

1030 87 

1042 58 

SCELLINO AUSTRIACO 

NP 

125 77 

CORONA NORVEGESE 

125 79 

217 09 

MARCO FINLANDESE 

277 28 

278 27 

DOLLARO AUSTRALIANO 

929 53 

936 42 




MERCATO RISTRETTO 


T lolo 

chius 

pror 

Ver % 

BCA AGR MAN 

89900 

89900 

0 00 

BR1ANTEA 

7450 

7400 

068 

SIRACUSZ 

16900 

16850 

0 30 

POP COM INO 

15000 

15000 

000 

POP CREMA 

43400 

43400 

000 

POP BRESCIA 

6500 

6450 

0 70 

POPfcMILIA 

07800 

87700 

0 11 

POP INTRA 

8169 

6169 

000 

LECCO RAGGR 

6650 

6600 

0 76 

POP LODI 

11000 

11000 

000 

LUINO VARES 

15920 

15920 

000 

POP MILANO 

5100 

5020 

1 59 

POP NOVARA 

12000 

12100 

0 03 

POP SONDRIO 
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AUREO RENDITA 

16143 

16139 

AZIMUT globale REDDITO 
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BN CASHFONOO 

1 604 

1157? 

CARIFONDO CARIGF 

10000 

10000 

EPTAMONFY 

1307? 

13011 

lurovfga 

11041 

11073 
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24 mesi interessi xero 

sul prezzo di listino 

tomoli ^ LANCIA 

Falsa bomba 
Bloccata un’ora 
la metro «B» 

■1 Fcrna per un ora len pomeriggio la linea B della me¬ 
tropolitana per un falso allarme Una telefonata anonima 
aveva segnalato la presenta di una bomba ed i dipendenti 
dell Acotral avevano visto un involucro sui binari della linea 
in direzione Laurentina all altezza della fermata di via Ca 
vour Dalle quattro alle cinque si è bloccato tutto e la gente 
è rimasta in attesa affollando le fermate 

Sul binano c era una bottiglia avvolta m un giornale Dal 
collo sbucavano dei fili Sembrava proprio una bomba an¬ 
che se rudimentale Con tutte le cautele del caso unavolta 
evacuata la stazione gli artificieri si sono avvicinati all ordi¬ 
gno Per scoprire in breve che era una beffa Sul giornale ac¬ 
cartocciato una copta di «Tutti I concorsi» c era una scritta a 
pennarello d erronsmo contro il sistema» Sotto una falce e 
martello 

Municipalizzate 

Canran) 

d riprova 

«Solo un incidente tecnico» così Franco Carraro de¬ 
finisce la «scomparsa» di sei membri della maggio¬ 
ranza quando, mercoledì, si è votato sulle munici¬ 
palizzate Oggi il sindaco et nprova, il consiglio co¬ 
munale dovrebbe impegnarsi a decidere tutto entro 
la fine di novembre Adesso, soprattutto, si parla dei 
commissari che verranno Ma il disaccordo nella 
maggioranza resta 


CLAUDIA ARLETTI 


■i Dopo lo scivolone di 
mercoledì Franco Carraro mi 
nimizza parla di «incidento 
tecnico» e oggi ci riprova ri 
porta m consiglio il problema 
municipalizzate 

Co la fariV Due giorni fa era 
stato dcs-iso di avviare le prò 
cedurt per il commissaria 
mento delle aziende travol'e 
dallo scandalo delle tangenti 
poi però SI I r 1 p issati ili ap 
prov i/ione di stralci < h> face 
vano rifenincnto alla trasfor 
mozione delle municipalizzalo 
in spa E qui la maggioranza 6 
venuta meno nel giro di pochi 
minuti diversi consiglieri sono 
scomparsi c il documento ha 
avu’o solo Ti «si SUI A 1 ncces 
san 

Si era arrabbiato il sindaco 
sembrava pronto a rimettere 
tutto m discussione anche la 
delibera già votata Invece do¬ 
po la nunionc di giunta ieri 
pomcr ggio ò apparso di nuo 
vo c limo ha spiegato che in 
tondo mente di gravo era ac 
caduto "Nessun problema po 
litico anche st ci sono opimo 
ni diverse» ha dello E poi 
•Qualcuno ha sottovalutato 
quale sarebbe potuto essere 
1 esito della votazione» Goffrè 
do Bettini capogmppo pds ha 
poi commenta'o «La giunta 
dopo le dichiar,’Zioni gravi e 
nervose di Carraro pare sia vo 
nula a piu miti i onsigli Noi 
non accettiamo comunque al 
cuna dilazione nei i realizza 
zione degli importan i risultali 
che I opposizione ha »ia rag¬ 
giunto» 

E oggi cosa accadrà’ Il sin 
daco 0 gli assessori hanno de 
ciso le prossime mosse in mez 
zora LcosI sari sottoposto al 
volo un ordine del giorno con 
il quale il consiglio si impegna 


a decidere il nuovo assono del 
le municipalizzate entro il dU 
novembre Inoltre dovrà esse 
re decisa I immediata «esecuti 
vità della delibera, votata mer 
coledl con cui si avvia il com 
inissariamento delle munici 
palizzate Già quando amve 
ranno i commissan’ Entro po¬ 
chi giorni ha promesso ieri 
Carraro Cl vorranno 1 delibero 
- una pe*r ciascuna azienda da 
•commissariare» ~ c A votazio 
m m 1 onsiglio In ogn delibo 
ra inoltre sarà nbadilo che 
entro il 30 novembre dovrà es 
sere deciso il nuovo assetto di 
Acca Amnu Atac e Centrale 
del Latte Questo peraltro re 
sta il punto pnncipale di scoti 
tro cosa lare delle ex munici 
palizzate’ Carraio pensa alle 
società per azioni buona parte 
della De preferisce invece le 
aziende speciali il disaccordo 
ò plateale Pietro Giubilo se 
gretario dello scudocrociato 
romano parla apertamente di 
•prossima e necessaria verifica 
politica» 

Con le decisioni di ieri sul 
problema degli «assetti» la 
giunta SI prende di fatto anco 
ra qualche giorno di tempo E 
cosi tutto adesso ò centrato 
SUI commissari Chi saranno’ 
Come saranno nominati’ Per 
ora 1 unica certezza è "quan 
lo» resteranno incarica il tem¬ 
po necessario al consiglio per 
definire le nuove strutture delle 
aziende <5 stato detto ieri Sui 
nomi invece ancora mente 
Carraro ha chiesto al governa 
tore della Banca d Italia di in 
dicare una "rosa» di tecnici Ira 
1 quali scegliere ma gli è stato 
risposto che devono essere se 
guile altre strade Cosi adesso 
aspetta delucidazioni dal prc 
fello e dalla Corte dei Conti 


Filtro anti-mazzetta 

Sui costi della trasparenza 

botta e risposta 

tra Tassessore e il prof 


nspoist \ tra 1 \sscv>orc 
alla traspari n/ i de. I Comune tn/o 
horcilli < Il prolevsor ^onno 
Rin/i inventori, dtl filtro antitin 
Hentt Lna polemica innescata 
cldtlH (lichwra/iont fatte dallo stts 
so Ri» n-ti in un i tonferenzta stam 
pa Itll dtro itn in CUI denunciava 
nuovi ostacoli t d fficolt\ all intro 
duz-iont dd suo proj{tttod arhivio 
t leftronic o dt Ik pratic ht cornun » 

I piu volt» t Ifj^Mtf) d i molti avs< s 
sort Si'con ^ Rtn/i iii'atti sir»h 
t>tfo ncH ess in p(xh fondi per av 
viar* un pr yr imma che porm» ttc 
rebbe d t )it>sctrc n o^ni tnf) 
mento lo st ito di »v in/ \nierito di 
utn pratica » litrmandtj cosi rischi 
di blocco t di rorru/ioio «Non (' 
cseitfo che il progetto Ren/i costi 
solo pochi spiccioli» rib >ttc I \s 
scvsorc f-orcolt ì A suo dire la spt 
Ha coinp cssiv i s ir» bbc di hi) mi 
liardi pt r ostm circoscrt/iom f- v lò 
spu £{h( r» bbt jM rcl'b I i t) ist d a 
st 1 p» r I ippjltcj i» 11 informati//I 
/ione (U 1 sere / comu tali u corso 
di approva/ionc riHu irda uno 
sian/i imcniu pan i due nuli irdi c 





1 Unità Venerdì 16 ottobro 1992 
Ld redazione ò in via due Macelli 2 VI3 
00187 Roma-tei 69 996 282 
fax 69 996 290 

I cronisti ricevono dalle ore 1 1 alle ort 13 
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Divieto a metà, esclusi bar e locali 
Il sindaco: <(Forse sarà esteso» 

Niente iumo 
solo negli uffici 
del Comune 
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Tre nuovi arresti in città 
per l’inchiesta sul patrimonio 
del «costruttore di Dio» 

Stime gonfiate e licenze d’oro 


In carcere l’ex dirigente 
della XV ripartizione 
sotto l’assessore Costi, psdi 
Concessioni facili a Cinecittà 


I mille afi^ dì Gerinì 
Tangenti in Campido^o 


Tre nuovi arresti neH'anibito deH’inchiestd sul Cata¬ 
sto In carcere sono finiti due funzionari dell'ufficio 
tecnico erariale e l ex dirigente della XV ripartizione 
comunale, quella all’edilizia privata È il primo fun¬ 
zionano del Comune di Roma ad esser coinvolto in 
questa inchiesta Avrebbe concesso, a suon di tan¬ 
genti, licenze edilizie e cambi di destinazione d'uso 
nella zona di Cinecittà feudo di Germi 


ANDREA QAIARDONI 




■i Altre tre "Vittime» dell in 
chiesta sul Catasto hanno var 
calo ieri la soglia del carcere di 
Regina Coeli allri tre elementi 
di quel gigantesco ingranaggio 
di comizionc cht i magistrati 
non solo romani stanno por 
landò di giorno in giorno alla 
luce I nomi degli ancstati di¬ 
cono ben poco Ma la qualifica 
di uno di loro un ingegnere 
trascina al centro di quest in 
chiesta il Comune di Roma 
L ingegnere si chiama Bruno 
Fatleschi ed ha 54 anni £ all e- 
pocd del fatti contestati i primi 
mesi del 1990 dirigeva la XV 
ripartizione quella all cdilizi .1 
privata quando assessore era 
il socialdemocratico Robinio 
Costi 11 sostituto procuratore 
della Repubblica Antonino 
Vinci che ieri C volato a Mila 
no per interrogare Pietro Ma 
raffi il direttore generale del 
Catasto arrestato dai giudici 
milanesi ntiene che Fatteschi 
abbia ncevuto ingenti somme 
di denaro (oltre duecento mi 
lioni di lire è la versione ulficia 
lo ma 'a cifra sarebbe assai su 
pcriorc) per compiere atti 
contrari ai doveri del propno 
ufficio Vale a dire concessioni 


edilizie cambi di destinazioni 
d uso e cosi via Tutto a favore 
del marchese Alessandro Cen¬ 
ni involontario "motore» del 
1 inchiesta grazie al contenuto 
dei SUOI diari privati E lutto 
nella zona di Cinecittà Gli altri 
due arrestati sono I ingegner 
Renato Rossi, 61 anni e lar 
chiletto Enrico Marcandalti 49 
anni entrambi funzionari del 
1 Ufficio tecnico erariale di Ro 
ma Avrebbero eseguito per 
conto del ministero delle Fi 
nanze stime "di favore" relali 
vopd alcuni palazzi di propnc 
là Cenni Per loro si tratterebbe 
soltanto di "promesse" di de 
naro per compiere atti contran 
ai doven del propno ufficio 
L elemento nuovo che si af 
faccia nell inchiesta 6 propno 
il ruolo svolto da Bruno Fatte 
schi e dunque dall assessorato 
all edilizia privata del Comune 
di Roma Fatteschi è accusato 
di aver «venduto" concessioni 
edilizie e cambi di destinazioni 
d uso a Cinecittà quartiere 
quasi interamente edificato da 
Germi grazie ad una conven 
/ione stipulata dallo stesso Oe 
nni con il Comune nel 77 
1 intera zona circa due milioni 





Carlo Maraffi direttore del Catasto arrestato mercoledì 


dimclncubi era stata divisa in 
Ire aree la -Sub Est 1» che 
comprende appartamenti pn 
vali e I palazzi di via Ciamarra 
c di via Martini che il ministero 
delle Finanze aveva acquistalo 
dal "costrutlorc di Dio» (quin 
dici miliardi di lire la tangente 
che avrebbe preteso ed irta 
scalo il senatore democnstia 
no Carlo Merolli) destinandoli 
a nuova sede del Catasto la 
•Sub Est 2" 97 000 metri cubi 
di cemento e la «Sub Est 3» 
non ancora costruita Lingc 
gner Falteschi ha lavorato per 
ventidue anni nell assessorato 
all edilizia pnvaUi arrivando a 
ncoprire nella precedente 
giunta Carraro la canea di pn 
mo dingcnte con Costi asses 
sore Nel settembre scorso il 
neo assessore all edilizia priva¬ 
ta il democristiano Antonio 
Gcracc 1 ha rimosso dall iiiwa 
rieo in virtù del pnncipio della 
rotazione spedendolo all uffi¬ 
cio tecnico della seconda eir 
cosenziore 

In seguito agli arresti di ieri 
chiesti dal pm Antonino Vinci 
e concessi dal giudice per le 
indagini orellminari Adele 
Rando 1 ufficio operazioni del 
nucleo centrale di polizia tn 
bulana della Guardia di Finan¬ 
za guidalo dal colonnello Ste 
fano Parisi ha eseguito una se 
ne di perquisizioni nelle abita 
zioni e negli ullici dei tre arre 
stati c soprattutto nella sede 
del Catasto di Roma Gli inve¬ 
stigatori non escludono che 
propno dall esame dei docu 
menti sequestrati il magislralo 
che in giornata dovrebbe lor 
narc a Roma possa chiedere 
ullenon provvedimenti 


Fiera dì Roma. Inaugurata una grande mostra degli apparecchi da divertimento 
E tra tanti videogame rispunta la mania dei vecchi giochi nelle nuove generazioni 

Il rìtomo dei flipper, re dei tilt 


nK 7 /o Secca l n smt nUia di Renzi 
■Non ho mai detto che la somma 
di 90 milioni si nfcrisc i a una sin 
gola circoscn/ionc spiega il do 
cente - la cifra riguarda invece 1 m 
sieme delle tre circoscrizioni che 
hanno mostrato interesse per il fil 
tro» ler i conti di Renzi sarebbe 
possibile fare I archivio elettronico 
di tutte le circoscrizioni con due 
cento milioni 

Li denuncia di Rienzi hi fatto 
sL.att ire quindi una proposta di d» 
liberi dtl Pds i firma W ilter Toc 
Cl per ivMare li progetto rompen 
do gli indugi che durano ormai da 
<iltr(. un anno «Li giunta comuna 
Il continua i cincischiare sul filtro 
antitangcnte - sostiene Tocci - 
prefigurando ostacoli insormonta 
bill che in reallA sono inesistenti» 
L» delibera di ini/iativ» consiliare 
mira a sbloccare i fondi che le cir 
coscrizioni hanno per 1 informa 
/Kiiu all utenza ( quindi \ inserire* 
mi bihnrio dtl 93 un finan/ia 
mento comunque piccolo perle 
sf ansione de! filtro anche alle Ri 
partizioni 


Sarà il caro vecchio flipper e non la fantascientifica 
macchina della realtà virtuale ad invadere le sale 
giochi delle città Lo sostengono i gestori degli ap¬ 
parecchi da divertimento che da ieri a domenica 
espongono alla Fiera di Roma gli 800 nuovi modelli 
da gioco Tra macchine sputaspaghetti, sbronzome- 
tri videogame interattivi in mostra anche slot ma¬ 
chine in stile art decó e juke box a 78 gin 


RACHELE QONNELLI 


■■ Non fa piu bim bum 
barn c non vibra più come se 
stesse per scoppiare maòlui- 
i flipper - il nuovo re dclk 
duemila grandi sale giochi 
sparse per futi Italia Un re de 
tronizzalo negli anni 80 dai 
cervellotici e passivi vidcoga 
me che ora si sta prendendo 
una rivincita insieme al classi 
eo calciobalilla rdtro attrezzo 
"di spinta tipico degli anni bU 
A dirio son j gli organizzato 
ri dell esposizione nazionak 
di apparecchi da divertimento 
automatici che ha preso il via 


ieri alla Fiera di Roma Una 
mostra enorme quella di que 
stanno con 800 macchinette 
tra biliardini giostrine jjer 
bambini c modernissimi gio 
chi realizzali con ia computer 
graphic Si tratta di un salone 
mercato finalizzato quindi alla 
commercializzazione c agli 
operatori del settore Ma vo 
lendo può entrare chiunqtK in 
questa mega * ila giochi che fi 
no a domenica raccoglie le ul 
lime novità in circolazione 11 
biglietto d ingresso ò salato 20 
mila lire Ma ù *free coin» pa 


gato quello non c e' piu biso 
gno di introdurre mont U ( on 
l dl*« rmlivadi un ibbonamen 
to quattro giorni 50 m la lire 
Dentro il padiglione ci si 
può davvero sbizzarrire -Al 
cool test» “ ribattezzato «sbron 
zomctro» - sta per essere im 
piantato davanti alle uiscole 
c he romagnole e versi icsi Sof 
fi dentro una cannuccia la 
macchina misura il livello etili 
( o nel singut ccomc una bra 
va mamma intiroek ti ricorda 
cosa ù meglio c he tu non f \c 
ei un qiK Ilo stato d il bc 
re SI passa il c ibo ò d i segna 
lare lo Specclv Sp ighetli ea 
pac e eh prep ir ire un piatto di 
posta in 55 secondi a cielo 
continuo Poi ei sono i nuovi 
prodotti di fabbricazione ante 
ncina c giapponese -Virlua 
Racmg è I vpp irecchio piu 
Ciro onore c vjiitodelle maxi 
silo gt(xhi sul modello rimine 
se Somiglia i un 1 1 err in ros 
s I con tanto di c unbio i far 
falla e dà il gioe itorc 1 im 
pressione di essere veramente 


alla guida di un bolide perché 
la camera di guida si muove a) 
le* curve che corrono sullo 
se henno frontale Poi ci sono i 
maxi televisori con immagini 
laser Indimcnsionali Uno dei 
primi giexrhi interattivi Per il 
programma western si tratta di 
colpire con la pistola le leste di 
vacca e le sputacchiere Se 
sbagli appare un omino con 
lunghi capelli bianchi c barba 
a darti istruzioni con aria scoc 
eiata 

Ma la vera chicca ò costituita 
dai 25 pezzi d epoca della eoi 
lezione Morlaeehi i) piu im 
portante collezionisi \ italiano 
di slot machinc c jukc lx>x a 78 
gin Ira le rarità si possono 
ammirare anche due moravi 
ghosi flipper della pnma gene 
razione in Icgnoecon punlcg 
gio a lamp idine anziché a mi 
Il -Ho comincialo ^7 anni fa a 
rrutU re via e* restaurare la roba 
antica dice l ueiano Morlae 
c hi - e ora a Milano vorrei (are 
un musco Ho anche una floor 
machinedcl 1895 Machimeli 


dà i locali por esporre i mici 
200 pezzi’» 

Anche 1 indusina de*l gioco 
comunque ò in una fase di eri 
SI Colpa dei cambi esicn che 
inibiscono le importazioni e 
della rapidità con cui inve*c 
chiane i prodotti tanto che le 
aziende nipponiche ormai si 
concentrano solo sugli homo 
video e sulla realtà virtuale A 
proposito Fare un giro dentro 
un videogioco costa milk* lire 
ma in Italia esiste una sola -Vir 
lual» a lesolo E i gestori di vi 
deosalc non credono in una 
immissione di macchine vir 
luali sul mercato «Troppo ea 
re re*nto milioni 1 una più un 
assistente che segua la mac 
china costi che non si riesco 
no ad ammortizzare» dicono 
L Enada I associazione dello 
sale di divertimento chic'de* in 
vc'cc la creazione di un albo 
degli esercenti seri per com 
battere la piaga del gioco d az 
zardo e dei videopokor nei < ir 
coll privati più o meno eamuf 
fati 





Appalto Olimpico 
Sarà il Tribunale 
della libertà 
a decidere 


Sirùii Iribunale delia libertà in sede dinesamc del prowe 
dimt nto a stabilire SI fosse* fond it v la richiesta con la quale 
il pin Vittorio Faraggjo nei g orni scorsi aveva chiesto al Gip 
Viiieenzo Ruo'olo ma senza successo 1 emissione dell ordì 
ru di euslodia caule'Iare nei conlronli dei nove componenti 
della commissione che affidò alla «Coge*far-Costruzioni ge¬ 
nerai! spa» I lavori pt r la ristrutturazione dello stadio Olimpi¬ 
co (nella foto) in occasione dei -Mondiali 90» In particola¬ 
re al giudice del! indagine preliminare il rappresentate dcl- 
I accusa aveva chiesto di contest ire le a' cuse di abuso d uf¬ 
ficio c turbativa d asta Secondo I accusa i componenti del 
la Commissione avrebbero procurato un ingiusto vantaggio 
alla «C ogofan e alle ditte collegate assegnando 1 appalto 
per la cosiddetta -vanante A» nonostante la Cogefar stessa 
avesse prersentato un preventivo superiore ad un altra ditta 
concorrente la «! Co Ri» 


Antonio Gerace Antonio Gerace si é dimesso 

da vicesegretario della De 
I€l9%»ia ^ romana Gerace che ò as 

la vieesegretena scssore all Edilizia pubblica 
romana della De povata na motivato ta de- 

■ wiBBuiiH cisione di lasciare dicendo 

-Si deve dare una spinta al 
partito in questa fase che 
deve essere unitaria E ancora «lo intendo dedicarmi con 
maggiore impegno e con più tenacia all assessorato che 
guido Mi dimetto dalla scgretcna e capisco che questa deci 
sione non può fare a piacere nessuno dentro la De Io lo ca 
pjsco Ma voglio lanciare il segnale che non si può più neri 
partito restare arroccali ciascuno sulla propna corrente» 


L’Acotral rischia «Pnva di forniture senza ser- 

DtfirdliQi vigilanza soprattutto 

Il metropolitane senza 

Il PuSI «IntCrVCngd mezzi di ncamb o c man 

il nrpfMtn» cando di governo I Acotral 

Il picicuu rischia di non garantire più il 

servizio e lo stipendio ai no 
venula lavoratori già forte 
mente preoccupati per la sorte dell izienda» È la preoccu 
pozione espressa da bstenno Montino c Lamberto Filisio re 
sponsobili regionali dei Trasporti del Pds del Lazio -Dello 
sfascio oUualc hanno denuncuto i consiglieri sono re- 
spons"ibilile giunte della Regione c de*l Comune Per nsolve 
re ld siluazione le giunk devono richiedere al Precetto un 
comniiss'mochc proc ed lalla rilorniadel! azienda» 

Volantinaggio •C nostro dovere oggi ocou 

antì-immiarati 

“"Ir" concentrazione di imnngratj 

a Termini erca immediato pencolo per 

l>n formi tra Mn iiatiani. Cominciava cosi 

aw lermi irò l»ip I, vo|rt,,tino di Movimento 
Ijotitico per CUI ieri 50 miti- 
tanti c li loro capo Maurizio 
Boccacci sono finiti in questura per dcccrtamcnti Chiesto 
alla polizia il permesso di volantinare a ^ emini Mp ha nce 
vulo un no secco Ma alle sci di pomenggio i giovani si sono 
pTescnlali lo stesso Cantavano "Il r igazzo di Budaiscst» cd 
uno di loro stringeva in rnano i volantini da dis'nbuire l^a 
polizia II ha eia ondati cd in pochi minuti er ino tutti sui cel 
lulari «Cl impedite di dire le nostre ide*e» protestavano Nel 
lesto contestazioni contro lo «pseudo sindaco Carraro» che 
non stanzia soldi per sistemare gli immigrali "il sempre 
piangente Tojlf» il ministro Mancino e "le vane autorità dt 
Stato» tutti accusati di non andare «tra questi nostn fratelli 
di colore clu sempliecmente spacciano rub ino od accot 
le Hallo» 


Volantinaggio 
antì-immigrati 
a Termini 
50 fermi tra Mp 


Vertice Sono 25 dall inizio dell anno 

tn Drafottim E^i infortuni mortali sul lavo- 

m rrerraura n provincia di Roma 

per la sicurezza mentre su 40ri caqueri ispe- 
MAI < isyiiuii sotti". suxtL. ucL .1 rUile 

Ilei MlllUeil ^ violazioni dulie norme 

iiiintoriuiìisiiche e 160 
cantieri wno stati sequestra 
ti l questo il Dilancio dell ditiMià dtl «Centro di coordina 
mento pur la siuuruzza nei c«mticri» istituito presso la Prefet 
tura c del quale fanno parto sindacali a-ssocio/ioni impren 
ditoriali USL e is’ituli di previdenza Di mercok*d! scorso al 
la Fiat di Cassino 1 ultima \nttima dcl'a mancata applicazio¬ 
ne delle norme di sicurezza luigiMaraone 35anni nmasto 
schiacciu'o sotto una paratia 


SOOmilalire Lna bottiglia di spumante 

Der uno «DUmantR venduta come champagne 

per unu pance se costava tra le 800 

Chiuso r»Histoire» mila lire c il milione e se il 

a nìav» DsvKavinS malcapitato avventore stra 

piazza Daruermi rifiutava di pagare 

arrivavano Ire 'gorilla» per 
convincerlo L ennesimo ca 
so di irutli ai danni di turisti 0 stato scoperto dai funzionan 
dell ufficio stranie;I die hanno chiuso per 15 giorni "L Hi- 
sloire» in \ la Qu turo Fontane e denunciato quattro persone 
per associazione |x;rdi’linquere linalizzata alla truffa aggra 
v.nta c continuala Ui scorsa notte si 0 arrivati alla denuncia 
del titolare del lrx.alc & G di 44 anni del suo socio R D di 
10 di 1 harm.in A V di 58 e di un pregiiid ^ato A B di 43 

Sos farmaci £ entrato in funzione un -Te 

i%A|» HAniivi/*i 2 iKO fono Bunuo» a disposizio 

per ut:nuiicidre ^ riscontra 

gli dbUSi r o irregolarità nella dKtnbu 

tpl da parte 

iCi» •to# f^jrmacio privale e vo 

giiono denunciarlo L inizia 
'iva ò della (gii a cui nei 
giomiscnrsi numerose persone h\(\ cv ino denuncialo abu¬ 
si come 1 1 ni incata consegna ' armari a cittadini esentati 
diltickd li telefono bianco tleu nume ro é <187^3239 e'in 
funziono lutti i giorni dalk ore 12 ilk ore 1 " 


ANNA TARQUINI 


Sos farmaci 
per denunciare 
gliabusi 
tei. 48793239 



Sono 

passati 541 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
antl-tangente 
d stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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I Manifestazione degli abitanti delle frazioni separatiste 
I che aspettavano la legge sul nuovo Comune, ancora rinviata 
I «La Pisana avrebbe dovuto pronunciarsi entro maggio... » 
j Richiesta di intervento al presidente della Repubblica 


«Secessione» congelata ai Castelli 

Rabbia di Boville alla Regione: «Non d fanno lasdare Marino» 


Fiumicino al voto 
Caccia ai candidati 
e... ai soldi 


È ufficiale. A sei mesi dalla secessione dal Campido¬ 
glio, Fiumicino andrà alle sue prime elezioni comu¬ 
nali domenica 13 dicembre. Lo ha deciso dopo un 
vero e proprio balletto di date, il prefetto Caruso. 
Nelle urne faranno la loro comparsa anche una «li¬ 
sta Segni», il Cartello degli antiautonomisti e la Rete 
di Leoluca Orlando. Salterà quasi certamente inve¬ 
ce l’alleanza a sinistra; colpa della fretta. 



Una veduta aerea del lido di Ostia 


Al via la raccolta di firme 
Carraro concederà più libertà? 

Referendum a Ostia 
oer ottenere 
e «superdeleghe» 

MASSIMILIANO OIQIOROIO 


■■ Tra I tuntasmi che in que¬ 
sti giorni si aggirano sul Cam¬ 
pidoglio e sulla giunta Carraro, 
ieri ha fatto la sua ricomparsa 

10 spettro della secessione di 
Ostia dalla capitale, a colpi di 
referendum. A tre anni dalla 
sconfitta degli autonomisti 
ostiensi - che nella consulta¬ 
zione del giugno '89 nuscirono 
a ragranellare appena il SShi di 
si ad Ostia comune - domani 
riappariranno per le vie del Li¬ 
do i tavoli per la raccolta delle 
Smila firme necessarie a indire 
un nuovo referendum. 

DaH'undici settembre scorso 
infatti, presso la segreteria del 
Consiglio regionale del Lazio, 
sono depositate due proposte 
dì legge di iniziativa popolare 
che recano per prima la firma 
di Marco Palmella, attuale pre- 
■sidenle della Circoscrizione di 
Ostia, e quelle dei consiglieri 
regionali radicali Paolo Guerra 
c ITimo Mastrantoni, E ieri, at¬ 
torno a Pannella, nella sala 
dell'antiprotomoteca capitoli¬ 
na si e pre.sontato alla stampa 

11 Comitato promotore per l'au¬ 
tonomia di Ostia e della Xlll 
Circoscrizione. Un largo cartel¬ 
lo che raccoglie il presidente 
della Confcommereio romana. 
Pietro Morelli, insieme agli arti¬ 
giani e a balneari locali; la CgiI 
con Rete e i Verdi romani; il se- 
grctano dell'Unione circoscri¬ 
zionale del Pds. Pierfausto 
Buccellato, e i capogruppi iti 
Xlll di Psi, Pii, Msi e socialde¬ 
mocratici. 

A pochi mesi dal traumatico 
distacco di Fiumicino dal 
Campidoglio, l'iniziativa 
o.stien.se sembra molto artico¬ 
lata. La raccolta dello firme in 
calce alla proposta di referen¬ 
dum e infatti solo uno degli 
strumenti per raggiungere il 
decentramento amministrati¬ 


vo. Proprio in questi giorni, 
mentre pare che il governo vo¬ 
glia congelare per almeno tre 
anni l'applicazione della legge 
di rifoima delle autonomie lo¬ 
cali eia M2), la giunta guidata 
da Marco Pannella ha presen¬ 
tato al sindaco Carraro un pac¬ 
chetto di deleghe per la XIII, 
che diventerebbe la prima cir¬ 
coscrizione a statuto speciale 
d'Italia, con i poteri di un pic¬ 
colo comune (dalla gestione 
diretta del bilancio al parere 
vincolante sulle opere urbani¬ 
stiche, passando per II control¬ 
lo dei mercati rionali e dell'as¬ 
sistenza sociale). A sua volta. 
Carraro ha fatto proprie le pro¬ 
poste in consiglio comunale, 
che discuterà il progetto di de¬ 
libera - salvo crisi - tra il 25 ed 
il 30 di questo mese. 

In caso contrario, gli auto¬ 
nomisti sono pronti a imbrac¬ 
ciare l'amia del referendum, 
con due varianti: un municipio 
per tutta la Xlll o una versióne 
più ristretta che taglia fuori l'a¬ 
bitato di Acilia. Le due possibi¬ 
lità sono state studiate soprat¬ 
tutto per evitare una bocciatu¬ 
ra da parte del commissario di 
governo (di solilo i referen¬ 
dum su identica materia pos¬ 
sono essere riprescntati solo 
cinque anni dopo), ma anche 
per consentire agli abitanti del- 
l'entroterra, se lo vogliono, di 
restare con Roma. «Prendiamo 
questa iniziativa nella speran¬ 
za che le firme non debbano 
mai essere utilizzate - ha con¬ 
cluso il leader radicale - ho 
fondati motivi per credere che 
nei prossimi giorni il consiglio 
comunale deliberi uno statuto 
speciale perla nostra circoscri¬ 
zione, prefigurando cosi l'area 
metropolitana e dando forse 
un'indicazione al resto d'Ita¬ 
lia». 



Circolo Pds tra ì lavoratori della 
Banca Commerciale Italiana 


Lunedi 19 ottobre 1992 - ore 17,30 

presso la Sezione Pds - Campio Marzio 
Salita dè Crescenzi, 7 (Pantheon) 

I lavoratori della Banca Commerciale Italiana 
incontreranno il compagno 

on. Luciano VIOLANTE 

Presidente della Commissione Bicamerale Antimafia 
Membro della Direzione Pds 

sul toma; 

"Crisi del paese: 
risposte della sinistra" 

Presiede il compagno Giampiero PANCALDI 
Introduzione di Giuliano CALCAGNI 


Ancora un rinvio per l'istituzione del Comune auto¬ 
nomo di Boville. Lo ha deciso la Regione per poter 
valutare la reale capacità finanziaria e funzionale 
del nuovo municipio, ascoltare l'amministrazione di 
Marino e il comitato che si oppone alla scissione. 1 
separatisti chiedono l'intervento di Scalfaro e accu¬ 
sano; «Sono motivazioni strumentali. Alla Pisana si 
viola la Costituzione». 


FELICIA MASOCCO 


■■ Rabbia e disappunto dei 
sostenitori del comune auto¬ 
nomo di Boville’ il Consiglio re¬ 
gionale ha rinviato a mercole¬ 
dì prossimo la discussione del¬ 
la legge che dovrebbe sancire 
l'accorpamento delle sei fra¬ 
zioni di Marino che il 12 gen¬ 
naio scorso hanno espresso - 
con un referendum consultivo 
- la volontà di dar vita ad un 
municipio indipendente. E le 
oltre cento persone che ieri 
mattina, con torpedoni a auto 
private, avevano lasciato Santa 
Maria delle Mole per presidiare 
la Pisana, sono toniate a casa 
a mani vuote. Non senza repli¬ 
care perù, «La Regione avreb¬ 
be dovuto esprimersi entro il 
30 maggio e invece non ha sa¬ 
puto far altro che procrastinare 
la decisione con motivazioni 
chiaramente sbumentall». A 
parlare 6 Giuseppe Cardenie 
del comitato promotore del re¬ 
ferendum. Insieme a lui, in una 
conferenza stampa promossa 
unitariamente, i rappresentan¬ 
ti di Pds, Psi, De, Riforidazione 
comunista, Psdi e Lista civica- 
Verdi: «Non ò casuale - hanno 
affermato-che domani (oggi, 
n d.r) si riunisca il consiglio 
comunale di Marino per deci¬ 
dere di una vanantc-stralcio 
che spiana la via a colate di ce- 


APPUNTAMENTO 
DEGLI OBIETTORI 
A MONTECITORIO 

Gli obiettori al servizio militare, che prestano regolar¬ 
mente la loro opera in attività di solidarietà, di prote¬ 
zione civile e di salvaguardia del patrimonio culturale, 
denunciano le disfunzioni del servizio e l'incuria delle 
pubbliche autorità: 

1. Da sei mesi non vengono corrisposti dallo Stato i 
soldi della diaria 

2 . Le spese per il vitto e l'alloggio sono spesso a cari¬ 
co dell'obiettore 

3. Non sono indicate le mansioni lavorativo del singo¬ 
lo obiettore sul posto di lavoro 

Più in generale, gli obiettori denunciano i continui rin¬ 
vi! cui e sottoposta la nuova legge che Istituisce il ser¬ 
vizio civile, e I rischi del suo stravolgimento rispetto al 
testo che nella scorsa legislatura fuiapprovato da 
Camera e Senato e bloccato senza motivazioni dal 
presidente Cossiga. Ogni riforma democratica del ser¬ 
vizio di leva è messa in discussione dal Nuovo model¬ 
lo di Difesa, che ignora il ruolo degli obiettori di 
coscienza. L'intera questione del finanziamento del 
servizio civile è gravemente sottovalutata nella nuova 
legge finanziaria, che pur non prevede tagli al bilancio 
della Difesa. 

Per porre questi problemi all'attenzione del Parlamen¬ 
to gli obiettori di tutta Italia si danno appuntamento 

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE ALLE ORE 14,30 
In piazza Montecitorio a Roma 

Per avere maggiori informazioni e per dare la propria 
adesione alriniziativa telefonare allo 06/734120 
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IL CARCERE È L'UNICA SOLUZIONE? 

Idea provocazione per una risposta alla campagna 
contro la legge Gozzini e tentativo di conoscenza con¬ 
creta della popolazione detenuta. Sul carcere si pud 
dire molto, di buono o di cattivo, quello che non 
vogliamo far dimenticare è che è abitato da persone 
con alle spalle storie complesse, a volte difficili. Per 
far questo bisogna conoscere di cosa si sta parlando, 
di cosa e di chi si sta escludendo dal resto della 
società. 

Perciò: perché non tentare di «adottare» una carcerata? 

perché non tentare strade di conoscenza individuali? 

ADOTTA UNA DETENUTA 

Progetto di relazione tra liberi e meno liberi promosso 
dalle donne del «Giornalino - Ora d'aria» di Rebibbia 
femminile. 


SCRIVETECI A: 

Via Bartolo Longo, 92 - 00156 Roma 
Fax ARCI 3610858 




mento per migliaia di metri cu¬ 
bi. Per questo la discussione è 
slittala e non per eseguire ulte¬ 
riori approfondimenti sulla ca¬ 
pacità finanziaria e funzionale 
del futuro comune, o per 
ascoltare le ragioni dell'ammi¬ 
nistrazione di Manno e del Co¬ 
mitato che si oppone alla scis¬ 
sione come invece motivato 
dal presidente dell'assemblea» 
Determinati a far valere l'esi¬ 
to del referendum (vinto con 
r85,5f^ dei voti), i Bovillensi 
hanno scritto al Presidente del¬ 
la Repubblica «perchè inter¬ 
venga a sanare un situazione 
che v<>de istituzioni e regole 
democratiche calpestate». 
Racchiusi in tre cartelle, gli ar¬ 
gomenti che hanno spinto la 
maggioranza degli abitanti di 
Santa Maria delle Mole, Frat- 
tocchie. Cava dei Selci. Fonta¬ 
na di Sala, Castelluccia e Due 
Santi ( 19 mila in tutto) a recla¬ 
mare a viva voce il distacco dal 
comune di Marino; dalla ubi¬ 
cazione delle infrastrutture via¬ 
rie c ferroviarie (sono diverse 
le strade e le lince ferroviarie 
che conducono al Contro o al¬ 
le frazioni), alla distanza fisica 
che separa i due agglomerali; 
dalla composizione delle due 
comunità, distinte por entità e 
provenienza, alle potenzialità 





I promotori dell’autonomia di Bovine, ieri alla Pisana 


che il nascente comune ritiene 
di possedere e che solo nella 
piena autonomia riusciià a svi¬ 
luppare. Eppoi - non Iniscura- 
bile - il diritto alla scis.sione. 
sollecitato dai cittadini e ga¬ 
rantito costituzionalmente, ma 
vanificato con la politica dei 
«rinvi! Immotivati» che la Re¬ 
gione ha adottato negli ultimi 
sei mesi (quattro dei quali fuo¬ 
rilegge!). 

Ma alla Pisana ieri c'erano 
anche i rappresentanti dell'al¬ 
tro Comitato - quello per la di¬ 
fesa della città di Marino - 


preoccupati per la sopravvi, 
venza del loro comune: -Non 
siamo d’accordo sui crileri di 
spartizione del territorio - ha 
dichiarato il consigliere ciltadi- 
no Elio Giovannini -. Con la 
na.scita di Boville ci reslercbbc- 
ro 700 ettari contro i 2100 at¬ 
tuali c abbiamo 15 mila abi¬ 
tanti, lai densità di popolazio¬ 
ne diverrebbe altissima». Indi¬ 
viduano in Ciampino, San Ce¬ 
sareo e Fiumicino esempi «fal¬ 
limentari» di decentramento c 
reclamano a loro volta un rele- 
rendum che faccia dire la pro¬ 


pria anche ai Marinesi; insom¬ 
ma non ci stanno e .salutano 
con piacere i rinvìi della di¬ 
scussione della legge per Bo¬ 
vine. Qui - o meglio a Santa 
Maria delle Mole - sabato c 
domenica prossimi si terrà una 
serie di iniziative: chiusura del 
negozi per mezz'ora e manife¬ 
stazione in piazza; pas.seggiatd 
sull'Appia Aulica lino a Fral- 
tocchic e raduno ciclistico per 
un itinerario Ira le sei frazioni, 
E mercoledì 21 ottobre un 
nuovo presidio al consìglio re¬ 
gionale. Sperando che sia l'ul¬ 
timo. • ... 


■■ Sotto l'albero di Natale, 
Fiumicino ha trovato le elezio¬ 
ni. 1-a sorpresa è arrivata dal 
prefetto che ha cosi posto fine 
ad una crisi durata mesi. Mar¬ 
tedì sera dopo aver riunito da¬ 
vanti al suo tavolo i rappresen¬ 
tanti dei partiti - ormai convin¬ 
ti di un definitivo nnvio in pri¬ 
mavera delle elezioni comuna¬ 
li, ma già in corsa per la cam- 
pagnia elettorale - Carmelo 
Caruso ha annuncialo che, 
seppur per un .soffio, il nuovo 
municipio andrà a votare pri¬ 
ma delle Feste. E dunque il co¬ 
mune, che in un primo mo¬ 
mento non era incluso nell'e¬ 
lenco dei .sessanladue di Co¬ 
muni d'Italia in cui SI vota. Il 13 
e il 14 dicembre andrà alle ur¬ 
ne per nominare i suoi pomi 
4ù consiglieri comunali. 

Il Comune arriva al voto do¬ 
po sei mesi di gestione coin 
missariale, e con non pochi 
problemi sulle spalle II com¬ 
missario regionale incaricato 
di stimare il patrimonio della 
ex XIV circoscrizione è stato 
nominato solo un mese e mez¬ 
zo fa, inenire c’è ancora con¬ 
fusione sui trasferimenti finan¬ 
ziari erogati dallo Stato. Nel 
frattempo gli oltre 500 dipen¬ 
denti in forza alla circoscrizio 
ne - altualmenic «pre.stati» dal 
Campidoglio - temono per il 
posto di lavoro. La scarsità di 
londi ha co.stretto il commissa¬ 
rio Mano Laurino a tagliare il 
bilancio scolastico, mentre 
l'assistenza por anziani c han¬ 
dicappali è garantita solo fino 
al 31 dicembre. Per l’abusivi¬ 
smo è piena emergenza: in 
mancanza di un piano regola¬ 
tore il numero delle coslruzio- 
ni abusive è cresciuto vertical¬ 
mente. 

In questo scenario di crisi, è 
cominciata dunque da qual¬ 
che settimana la caccia ai can¬ 
didati e alle liste che correran¬ 


no per il consiglio comunale 
Già quest'estate un migliaio di 
cittadini della ex XIV aveva lir- 
mato un appello per la costitu¬ 
zione di una Usta «uniiana di si¬ 
nistra» che riunisse Pds, Verdi, 
Rifondazione, radicali, repub¬ 
blicani e dissidenti del Psi. in¬ 
sieme ai rappresentanti delle 
associazioni. Nonostante 
un'ampia convergenza sui 
programmi, pare perù che l’al¬ 
leanza elettorale a sinistra se¬ 
gni il pa.s,so: «Non ci sono i 
tempi per preparare una Usta 
unitaria - confcima II segreta¬ 
rio comunale del Pds. Giancar¬ 
lo Bozzello - c poi si volerà an¬ 
cora col sistema proporziona¬ 
le, che non favorisce le aggre¬ 
gazioni». 

Ma a Fiumicino faranno la 
loro comparsa anche i «Popo- 
lan per la riforma» di Mario So¬ 
gni, 111 diretta concorrenza con 
la Democrazia cristiana locale, 
uno dei feudi elettorali di Sbar¬ 
della. La lista, che si chiamerà 
■Alleanza" democratica», sarà 
battezzata dallo stesso Segni, 
atteso in paese entro la line di 
ottobre, ma non comprenderà 
solo cattolici, e fin d'ora strizza 
l'occhio ai partiti di sinistra. 
Correrà sola anche la Rete di 
Orlando, nonostante il coordi¬ 
namento romano del «Movi¬ 
mento per la democrazia» 
avesse sollecitalo la lormazio- 
ne di una lista civica insieme a 
sinistra e ambientalisti. Stra¬ 
niero a Fiumicino, Il leader pa¬ 
lermitano ha invece deciso di 
presentare il proprio simbolo, 
c ora sta preparando una lista 
di piloti e dipendenti dell'aero- 
porlo m gran parte ex demo¬ 
cristiani fnline, scaldano i mu¬ 
scoli anche gli ex anliaulono- 
misti, che presenteranno una 
«Lista nord insieme» per prole- 
slare contro la separazione 
dalla capitale e l'abbandono 
delle penferic. 
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“DALLE LOTTE CONTRO LA MANOVRA 
ECONOMICA DEL GOVERNO A UNA NUOVA 
STAGIONE DI CONTRAHAZIONE ARTICOLATA 
E DIFESA DELL'OCCUPAZIONE NEL 
SETTORE DELLE COSTRUZIONI” 


Presiede: MAURO MACCHIESi 

Relazione: ROBERTO GIUUANO 
Interviene: LUCIANO FRANCIA 
Conclude: CARLA CANTONE 


Segr. Generale Aggiunto Fillea CGIL Lazio 
Segr. Generale Fillea CGIL Lazio 
Segr. Regionale CGIL Lazio 
Segr. Nazionale Fillea CGIL 
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Ancora polemica dopo la diffida Codacons 
sul filmo negli esercizi pubblici della capitale 
Il sindaco: «Stiamo valutando la possibilità 
di un ordinanza anche per bar e ristoranti» 


Intanto tra un caffè e Faltro si fronteggiano 

gli igienisti e i fumatori incalliti 

«Se vietano le sigarette cambiamo locale» 

De Lorenzo loda il tentativo del Campidoglio 


«No smoking», ma soltanto a metà 


Divieto solo negli uffici comunali. Carraro: «Forse sarà esteso» 


Ld polemicd sul divieto di fumare continua Mentre 
le discussioni si fanno accese tra fumatori e non nei 
bar e nei ristoranti il sindaco fa sapere che gh uffici 
stanno esaminando una possibile estensione del di¬ 
vieto anche ai locali pubblici Per il resto il Campi¬ 
doglio ha ribadito di aver dato disposuioni solo per 
1 locali del Comune II Codacons insiste «Dal primo 
novembre fioccheranno le denunce» 


DELIA VACCARELLO 



«Vietalo fumare'^ E al bar 
non ci andiamo più» «loilcar 
tcl'o Io metto il fumo fa male» 
II divieto di fumare ha tenuto 
banco fin da icn mattina net 
locali della città le opposte 
fazioni SI sono fronteggiate fi 
no all ultimo colpo 11 Coda 
cons che ha annunciato di da 
re battaglia al Comune dal pri 
no novembre ò rimasto fermo 
sulle sue posizioni Mentre il 
Campidoglio ha ribadito di 
aver dato disposizione pt rchò 
SI rispetti il divi^'to solo noi lo 
cali di pubblico accesso de! 
Comune Ma c è qualche novi 
là «Ho già dato mandato agli 
uffici perché va utino la possi 
bilità di estendere il prevedi 
mento anche ai nsionnti e ai 
locali pubblici - ha di ito il sin 
daco - Ne saprò di più tra 
qualche giono Se decidono 


disi sarò ben lieto di far appli 
c ire il divieto lo non fumo Su 
q jesta questione non mi sono 
rr ai espresso perché la mia ca 
ri a mi impone di essere neu 
tnle» Fino adesso 1 unico 
p owedimenio emanato ò la 
circolare del segretario gene 
rde Nel testo SI legge che vista 
la sentenza del tar che dispo 
n •' li divieto di fumare nei loca 
Il pubblici c privati il Comune 
SI deve adeguare F in Campi 
d.)glio ribadiscono I inlcrpre 

I zione «stretta» del testo «li 
CorTkUnc può adeguarsi facon 
d 3 rispettare il disieto nei loca 

II di sua competenza ma non 
a I esterno» dicono i responsa 
b 11 degli uffici «Stiamo veden 
d3 i margini di legittimità di 
uia disposizione del sind ìco 
ir tal senso» Insomma allat 
tcnzionc del comune c é la 


possibilif\ di un eventuale or 
dinanza ariti fumo Unico prc 
cedente non un prowcdimtn 
lo ma un invito a non fumare 
affi >so m bar o ristoranti del co 
mune di Cazzo in provinci i di 
Padova dove con un reforen 
cium liopolare i citiadini disse 


ro «no» alla sigaretta 

«Un ordinanza’ Sarebbe 
pleonastica dicono ii Coda 
cons - C é il dett ito de Ila costi 
tuzioiH uni sentenzi dclli 
corte costjtuzioinic ette ris ir 
riscc 1 danni per il fumo passi 
vo c questa sentenza del tir 


ehf estende il divieto u locali 
pubblici cIk cosa si vuole di 
più’ E certo che dal primo no 
sembre fioccheranno k de 
nunce Pc” i c ipi ripartizione 
se ron h inno d ito le istruzioni 
necessarie c perigcslor dei 
locali se non le hantìo seguite 


Hi opinione contraria la 1 1 
jK la federazione aderente il 
it C onfeommertio clic riunì 
V e 1 titol in de i pubblici escrc i 
ZI Li ! ipc se^siicm chcMldivie* 
to non si pueb estendere ai b ir 
e ai risior mti |x?rché non ù 
questo che prevede la legge 
cicl 75 «Quest 1 estensione de 
ve eemsideTirsi irbilrana e 
e eintraddic e i pareri e sprcssi in 
preipejsito da! consiglio di Stato 
e el li ministro della Sanità» Sul 
e ISO é inte rve mito inchc il mi 
iiistrej eie Ih Sanità «C é uni 
se lite riz i de) Par - ha detto De 
lx)renzo u microfoni del Uri- 
in i non e é un i non la di legge 
e he rende obbligatoria 1 appli 
e izieme consinzioni Quindi il 
tent divo che si ì per fare il co 
nuiiK di Roin i é ut le t valido 
\x rò (iubilo che poss i Iravare 
applic izione totale 11 prowe 
dime ntc> de 11 ar non può esse 
re e stev> ul dire Icxalità per 
eliC 1 1 v ilielil i c'eila sentenz i é 
lumi It talk parti in giudizio 
Ia reazioni sono piovute d i 
piu parli Cosi Margherita Boni 
ver Uitn itrice pentita «Nessun 
problemi per quanto mi n 
gli irei I d.i piu di un anno ho 
abb indon ito il fumo e ne so 
no fieri r (jiov inni Berlin 
guer dexcnle di medicina del 
1 ivoro ili i Sapicnz i «Se la k g 


ge non e é può essere’ utile 
spcrimc nlare alcune torme in 
modo che le norme a carattere 
Hizionale possano essere pili 
( ffieaci e meditate* L endocri 
nologo Aldo Isidori «I danni 
provocati dal fumo sono noli a 
tutti Non SI capisce perché tar 
diamo a creare locali pubblici 
separati Lega AmbicnU 
intanto si ò fatta promotrice di 
una mozione parlamentare* 
che* impegna il governo a legi 
fcr ire una nucx)Vd legge sul fu 
mo in tempi brevi Mentre i 
Verdi Mattioli c Sealia hanno 
jppl ludito alla sentenza del 

I ir 

F la gente’ Ne*) bar c nei n 
storinti la discussione c'* siiti 
accesi Alla birreria Albrccht 
i negli altri locali già attrezzati 
stanno tranquilli ci sono le sa 
le pe I 1 fumatori e per chi non 
gradisce le sigarette accese 
"Mettete il cartello’ E io non 
vengo più» diceva un cliente 
di un bar di via duo Macelli ai 
gestore E lui «Un altro mi ha 
dello se non farai applicare il 
divieto chiamerò subro i vigi 

II Da «Pompi» in via Albalon 
ga «Fumeremo tutti fuori da 
vanti a) locale - dice un gnip 
po di clienti - Senz \ consuma 
re nulla E poi vcdianio cosa 
succede» 


Università 

«II Muro deiristruzione» 
Studenti di Est e Ovest 
a confronto alla Sapienza 


Monte Sacro. Statue e maschere affidate al museo Pigorini. Denunciato uno slavo 

Un «tesoro» afìicano nel campo nomadi 
Era nascosto sotto una roulotte 


Statue seggi cerimoniali e maschere rituali africane, 
di legno tutte stipate sotto una roulotte del campo 
nomadi di Monte Sacro Le hanno ritrovate i carabi 
meri del nucleo di tutela del patrimonio artistico 
Hanno almeno quaranfanni e valgono circa 200 
milioni Ma il proprietario non si trova Per ora le 
sculture saranno conservate nel museo etnografico 
«Pigonni» 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Movimenti studenteschi 
europei a confronto da ieri e 
fino a domani alla Sapienza 
I nvito é partito dal Collettivo 
studeniLsro romano e 1 hanno 
raccolto esponenti di movi 
menti di base di università ila 
liane ledesci t austriache c 
svizzere Tema in discussione 
il futuro degli tudcnti e del si 
sle-ma formativo universitario 
nella nuova Europa 
I primi » parlare ieri sono 
siiti Ciirsten Scfivtnik e Iho 
mas trinco dell i f u olta di 
scienze politiche della «Frcie» 
cOlafNiniz studente di chimi 
ea della «lecnische» Ambe 
due le università sono eli Berli 
no ovest c » proposito del rnu 
ro che divieiev i la città fino 
a'I 89 i tre ragazzi h inneì un u 
luca idea «Se nibni non esserci 
pm e invece incile se invisibi 
ic é rimasto Fx\ 0 que lo che 
divide noi studenti dell ovest 


da quelli dell est Per loro con 
la nunificaziont ci sono tasse 
univcrsitane che prima non 
cerano alloggi più cari un co 
sto della vita più allo» Secon 
do i tre poi la tendenza della 
nuova Germania é di limitare 
gli accessi all università «Ora - 
hanno precisato - con gli stes 
Si soldi clic prima venivano 
spesi per le università dello 
vest vengono coperti anche i 
costi degli aiene*i dell est c 
molti docenti dell ex Rdt sono 
stati licenziati C é il pencolo 
ehe in questa nuova Europi 
una Gcrm ima forte possa con 
dizionarc gli altri paesi con 
una tendenza a privilegiare la 
formazione te'cnica» E gli slu 
denti romani nell inlroduzio 
ne hanno sostenuto che in tilt 
la Europa ci sarebbe il proget 
to di ridurre gli accessi all istni 
zionc con nuove tappe forma 
live intermedie 


■■ statue seggi e maschere 
<cnmoniaii di legno ivcvano 
viaggiato dal cuore dell Africa 
fin sotto una baracca del cam 
po nomadi di via Monto Amia 
'a a Monte Sacro E li le hanno 
scoperte i ciribinicri del nu 
eleo di tutela del patrimonio 
mistico Denunciato a piede 
libero il proprietario delli ba 
racca uno slavo con par(x:chi 
prexedcnti penali por ingiusti 


ficato possesso di opere di in 
gente valore artistieo Ori k 
opeve fatte ciré i 10 mni fa 
sono conse rvati al museo Fi 
gorini dove gli esperti h intio 
stabilito ehe valgono cirea 200 
milioni Mane i un legittime 
propnctirio ilelu fasupiKjrre 
ai earabinicrt ehe potreblx 
trattarsi di un colle zionist i non 
in regol i con le leggi sull im 
portazione Una vejll i su!>ito il 


furto dunque 1 ipotetico ip 
passionato di arte africana i)o 
t'cbbe non ave rs|)ort()denun 
eia 

Sono sutut che raffigurino 
gli antenati alcune alle un me 
Irò t se tl jnt i a gwndezza na 
turale Fo» ci sono i seggi ceri 
moni ih tondi ornali di pe’rli 
ne c con intarsi di miniali F le 
n» isefu re miisidianim ilie vi 
SI di antenati dceoriti con Ir 
conchiglie «eauri deIMarRc»s 
so sono k cipree che in v ir e 
zone eie II Afrie a v ilgono come 
monete 1 ra le sculture eionne 
simbolo di materni! 1 ton 
grossi M ni pendenti e neoper 
t< di caolino bi uieo una poi 
vere che viene usata per sim 
boleggiare la morie Secondo 
Fgidio Cossi direttore della 
sezione ifric ina del museo 
lazion ile proisloneo ed etno 
gr ifico «Pigorim si trilla di ir 
te «ifncana vera Sono tutte 
sculture eommission ite igh 


artisti locali dalle tribù ed usate 
per I rituali «A parte il valore 
ehe é di ciré i 200 milioni - ha 
spiegalo ( ossa - queste sculiu 
re sono molto importanti dal 
punto di vist ì scientifico c cui 
turale Solo uni maschera e'- 
f lisa cioè fatta pci )\ mercato 
lunslieo mentre tutti gli altri 
oggetti sono stati cse giiiti per 
essere utilizzali nei riti nelle 
cerimonie xligiOM? di tribù del 
Caiiierun eh 11 i Nigeria o elei 
(» ib(»n I ejiiei quaranl innuli 
anzi inifi non sono poca c osa 
ha speeilie ilo Cossa «perché 
in quelle zone»dell AfneaédiI 
fieik Irov ire ogg( Iti di legno di 
questo lipo che ormai sono 
usali mollo nv noe eìie dilficil 
mente se impano al e lim i osti 
k ai tarli e iltc termiti U tri 
bu de rubate sono gli Ibo dell i 
Nigeni iBimikkee i iikirdcl 
Cimenine iIhinudelGabon 
Sulla slrad i e fio le ha porta 


10 sotto la roulotte di un nom i 
de a Roma le ipotei»i sono 
due O un mercante elandcsii 
no le ha affidate all uomo in 
attesa di trovare un elienlc op 
pure 1 nomadi stessi le hanno 
njba c ad un collezionisU Che 
però non Si la VIVO perché po 
irebbe a sua volta aver impor 
Ilio gli oggetti clandestina 
mente 

Ora le opere restano al Figo 
rini in allesa di qualcuno ehe 
1< reclami Ma Tossa ha una 
speranza «Sarei felicissimo se 

11 proprietario non si facesse vi 
vo - ha concluso - Il nostro 
museo non ha nessun pezze* 
provcnie ntc da quelle zone se 
il giudice decidesse» di lasciare 
I noi le ope re s irebbe un idea 
molto gr idita» Quanto u legil 
timi proprielan africani le tri 
bu non sembra abbiano alcu 
n I spcranz i di rivedere i loro 
antcn iti 




tintili line pH g ito é iUo 
I i n 1 mezzo meiro pes i 8 
e tuli soli mto i può r igguinge 
re I i2 e liilonie In or in I mizK> 
Ili b( lussi no ili inti nio dei 
glossi i (uiiiikssi industri ih \ 
C met Iti t ld e se mpio ne e ir 
eoi ino ik uni «esempi in 
gli ird iti e e n un misto di r lee i 
prie tuie urie s 1 1 d u p iss mi! 
Se iiisii. I II su s m| K trini 
slr 1 le nc n isl ili ite o b ign te 


il "C o Peci é un i ori i di gio 
e iltoliiio divertente nu poco 
p»-ilieo o ìldinttiiri pencolo 
so se non usalo con aecortez 
z i -Su qiK I coso non e i s ilin i 
ni inen morto dice una gii ir 
(Il I giiir it ìdell I CiUddilCiriK 
ni I F tggiunge scuotendoli 
testi -s( (li vo f ire I etiuilibn 
si pt r uuf ire in giro pri fc ri 
se e ( mirnin tre i pie di Mi f i 
l)( n< I lire il c tiore 


Li ha progettati un ingegnere di Siracusa, pesano 32 chili, ed entrano nel borsone da viaggio 
DairAmerica ecco invece i monopattini a motore che raggiungono i 40 chilometri orari 


Scooter tascabili anti-traffico 


Scooter tascabili per sconfiggere il traffico Li ha 
piogettati un ingegnere di Siracusa come me7zo a 
due ruote da caricare su yacht o aerei privati Ora li 
hanno scoperti gli automobilisti pentiti Sono prati¬ 
ci maneggevoli e perfino piegabili Dall America ar¬ 
riva intanto il monopattino a motore mentre per gli 
ecologisti è in commercio una micro-bici che pesa 
poch chili od entra in borsa 


DANIELA 

Fxcoh anzi miiuiscoh i 
p« rfin(3 picgficvoii Sono t mi 
ero niolorint ultima novità per 
sconfiggi.rt il triffico caotico 
per ( ntrarc nclli zoili blu o 
[H r p irchcggi in senz i stress 
in qu lisi isi punto di 11 i città 1 1 
h i idc Iti txr lutt litri scopi I 
ingegneri Di Rhsi un-ccrvcl 
lom sir icus mo c he progettò i 
ciiloniot in '!( la fe/Zfg/i; dii lol 
lo inn fi Si rviv mo ai poh 
ziotti t ai earihiniiri i orni 
me zzo a dui ruoti dji iric.irc 
sugli elicotteri Foi li scoprirò 
no 1 prsscssori ili vichi b ir 
(Ile i vi I 11 icn 1 pnv iti Ades 
sole motori tu lilli[)uzi mi so 
no divi [itati un mezzo abba 
st mz I diffuso in c ittà Servono 
i c hi non h i un g ir igi dovi n 
porli di notte op[)nre i eti de 
ve peri erre n un lungo tr ilio d 
slr ul I pi r r iggiunge re il posto 
di I ivoro 

«lo sjjH g I St* f mo iinpu 
g ito m b me I il Ito i Br ici i i 


AMENTA 

nu Impossibile inrivare a Ho 
ma se non con la maecfiina 
Cosi carico il motonno dentro 
il porldbdgli lascio 1 auto dove 
posse) e per il resto ei pensa 
lui Comodi m intggcvoli c 
color itissimi i piccoli ciclomo 
t(in sfrtxciano vckxi per k vie 
del centro A Rom i li vende 
Francesco Rosei un fin dei 
mezzi miniaturizzati Nel suo 
negozio di via F innonia 42 i 
Sin Cjiovanni ce ne* sono di 
tutti i tipi ! ultimo moclctlo si 
chimit -laxi cilindrati 50 

V in itore lutom itico 10 chilo 
metri or in un se rt) itoio di i li 
tri e freni i tam >uro ( on due 
movimenti soltanto (si piega 
no i! in iniibno rd il sellino) 

1 IVI diventi una scalolett i 
delle dime nsioni di 78 pe r k) 
pe r 59 f^s i Ì2 chili e cosi ri 
piegato ( ntn in un borsone» d i 

VI IggK 

-Non bisogn i f irsi mg inn i 
re (J ilk dimensioni dice Ru 


SCI I motorini Di Bl isi sono 
piccoli nui jxrfctti omologati 
c n siste riti lo cc I ho da 12 ati 
ni f c|ualcfK volt i 1 Ikì pori ito 
con me pure sul bus Uno 
scooter lase ibilc insomma 
che anctu i romani senza b ir 
c he o camper cominci ino id 
tipprczzarc Volendo si par 
chcggnincasa fa40cfiilome 
tri con un litro non richic eie nC 
1 issicur izionc obbl g itori i nC 
il casco c (K rt i in giro anche 
due persone pc'r volt i ( c rto c'* 
un pò caro Costi infatti qu isi 
due milioni ( 1 820 000 piu 70 
mtl i lire di bors i) m i nel nc 
go/io di VII F mnonia esiste 
incile un mere ito de il usato 
-lo comprano soprattutto i 
giovani Tacconi i il rive nditore 
mi mche leiKrsonc inzi mi 
st indie di ispettire alle fcr 
m ite i soliti mi zzi putititici c he 
non \rnv \nu m u C n p uo di 
Miicro scooter mi sono stati or 
din III anche d i un t issisi ichi 
li vorrebbe utilizz ire me isodi 
ingorgi pe r 11 li< nli ifk zion i 
ti- 

Ctli ecologisti poss )no 
evi nlu lime n e opt ire [)i r li 
mie ro bic i II e onc cito e'' ugu ite 
i quello del motorino An 
eh e ss,i SI pi* g i e dive nta un i 
sficeie di cut )0 in lei i no I 
prowisl 1 di un c unl)iu i (re ve 
kxità freni itimburcji ii sue 
dimensioni sono di Hf) centi 
me tri pe r 25 p*. r ( d II mode Ilo 
-Ve nlK)u ittrore osta 590 imi i 


Lo scooter 
tascabile 
nella foto 
a sinistra 
è piegato 
a destra 
nelle 

dimensioni 

normali 


lire D ili \mi ne i irnv mo m 
vece 1 nionop itimi i ni )i<m Si 
ehi mi mo -C iliforni i Cio F< el 
e come ree ita il (k |)il int sono 
"flifjonibi i nei colori Roso 
1 errane Blue C iF 1 ni du id 
un inonop ilimoveroc [proprio 
issonugli mo ut un grosse 
sk ktdu) ini pre VMsto eli ni imi 
brio [ 1 mn > mote nuiuist k 
c nc 11 i |> irte jMiste non e fis 
s ito un motore idue le rupi 


ve loeit i e II fre n it i so io < on 
troll ite elidile kvdU poste sul 
ni inubne ( i si s ik sopr i e on 
cnlrimbi i piedi c vii Atleii 
zoili pi re') pe re hi il CioFcd 
nem e oniologilo Kiselìiite 
i osi di strors ire e irea un niilio 
ne I Ulto cosi i i |h»ì di ve 
k rve k) sequestrirc di quii 
e he vigile | ulieoi imi lite ligio 
i! d )Vi re 

Il me ne p ittiiu e I mg > S1 
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AGENDA 

Q minima 1 ) 


massima 19 


Oooi il sole alle 1)2'^ 
ciramonh jIIc 17 27 



TACCUINO I 


Per una sinistra di governo. Oggi al cinema Caprani 
ca (piazza Capranica) si terrà 1 assemblea nazionale de 
gli aderenti al Comitato -per una sinistra di governo» I la 
von inizieranno alle ore o 30 con le introduzioni di Enrico 
Manca e Massimo Salvatori e si concluderanno nel po 
meriggio Hanno assicurato tra gli altri la loro partecipa 
zif le Augusto Barbera Giorgio Benvenuto Giuseppe 
Boffa Felice Borgogho Paolo Bufalini Gerardo Chiaro 
monte Antonio Ciampaglia Biagio De Giovanni Pans 
Dell Unto Rino Formica Luciano Lama Emanuele Ma 
Cdiuso Giacomo Mancini Alberto Martinelli Guido Marti 
notti Giovanni Pellicani Mano Raffaelli Umberto Rame 
ri Giorgio Ruffolo Maria Luisa Sangiorgio Claudio Si 
gnonic Giuseppe Tamburrano Salvatore Veca Rosario 
Villari e Roberto Villetti 

Beni culturali. L Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli di 
CUI è presidente Giulio Carlo Argan organizza un ciclo di 
seminari su "Le leggi per i beni culturali approvate nella X 
legisl itura e i problemi di attuazione» 1 seminari si svol 
geranno in sei lunedi successivi a partire dal 26 ottobre 
saranno a numero chiuso e si terranno presso la Fonda 
/ione Gramsci via del Conservatorio n 55 Inlormiziome 
iscnziom al telef 6541 628 e 68 34 010 (nei giorni di 
martedì e giovedì) 

Parco regionale Appia Antica. Domenica dalle ore 8 
alle 13 nel parco dell Appia Antica si svolgerà la manife 
stazione Festambientesport» È stata organizzata dalle 
Adi «Anr. verdi» con il patrocinio della Regione e la col 
Idborazione del circolo «Icaro» In programma cidoradu 
no gari mountainbike pedalata ecologica coslra cam 
pestre e un concerto di musica folk irlandese americana 
e Italiana Pe le iscrizioni rivolgerso c/o «Icaro» via Tor 
marancio 111 tei 51 34 074 Altre informazioni al lei 
58 10 563 

Bacco Tabasco e...Senape. Domani dalle on 18 alle 
20 viene festeggiato il 1 anno di attività del locale di via 
Terni 21 (tei 70 15 755) Si potranno degustare i prodot 
tl di Valdobbia della azienda Vamschin e si conosccan 
re I programmi futuri dell enoteca 
«I venerdì del Luneur». Una grande parte delle 150 at 
trazioni del I una Park permanente di Roma verranno 
messe a disposizione del pubblico tutti i venerdì a parti 
re da oggi con uno sconto del SOtli sul prezzo dei biglie! 
tl L iniziativa durerà lutto 1 inverno 
Brancaleone. Domani ore 21 presso il Centro sociale 
di via l^evanna II (Montesacro tele! 89 91 15) si terrà 
lo spelIdLOlo teatrale «Il gatto nero» d, IZdgard Allan Poe 
interpretato da Emanuele Giglio 
Lingua ingiese. L istituto linguistico cibernetico - via 
Quintino Sella 20 Tel 48 17 093 - organizza corsi gra 
tuiti di lingua inglese 81 e II livello) Per informazioni ri 
volgersi alia segreteria dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 
12edallel7allel9 

Lingua niiwa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa 
sono organizzati d ili Istituto di cultura e lingua rus.a - 
piazza della Repubblica 47 Per informazioni rivolgersi ai 
numen488I4Ìl 4884570 

Iraq un paese nella morsa del nuovo ordine mon 
diale. Embargo sciiti no flv zone e curdi su tutto questo 
un dibattito oggi ore 18 a'lex Mattatoio di Testraccio 
(lungotevere lestaecio) Inixziativa di Radio Città AiJer 
ta e Casa della Pace Anche mostra fotografica e video 
•L’avventura del dizionario». In occasione della usci 
la della nuova edizione del Dizionario Garzanti di frane e 
se la e vsa editrice c il Centro culturale francese hanno 
organizzato un dibattito sul tema domani ore 10 30 in 
piazza Campitelli 3 Condurranno il dibattito Michel 
Toumiert Valerio Magielli 

Iberica organizza corsi di lingua e letteratura spa¬ 
gnola. Inlorn azioni presso il Centro culturali tei 
67 89 615c 18 20 108 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Casal de’ Pazzi; ore 18 issemblea su situazione 
poliliraemanovraeconomiea (G Tedesco) 

Sez. Aurella. ore 18 discussione su controproposta de 1 
Pds (L Cosentino) 

Sez. Tor de’ Cenci ore 17 30 ts.scmblca su manovra 
del governo (W Toeci) 

Sez. Atac- ore 16 30 via Fortebraecio Direttivo della sez 
Alac (M Calamanic E Montino) 

Avviso E eonvixata alle ore 17 30 in Federazione (via 
G Donati 174) 1 1 riunione dei Centri per i diritti (S Pi 
paro M Cervellini) 

Avviso- 1 1 riunione del grippo di lavoro su issociazioni 
jmo e volontariato eht avrebbe dovuto svolgersi oggi ai 
le ore 16 in Federazione i> stata rinviala a venerdì 23 otto 
bre all I stessa )ra 

Avviso mercoledì 21 ottobre alle ore 16 in I ederazione 
riunione dell i Direzione Icderale Odg «Organizzazione 
conferenzieittadina 

Avviso tesseramento il prossimo rilevarne nio dell an 
damenlo del tesseramento a Roma e sialo dee iso pci sa 
baio 24 ottobre pertanto tutte le sevioni e le Unioni < ir 
coserizionali debbono far pervenire m Fe’derazione i car 
telimi delle tessere fatte 92 inderogabilmente entro ve 
rierdl 23 ottobre I nuovi iscriti i Roma hanno raggiuinlu 
lacifra di 916 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale in sede ore 15 30 attivo delle cetm 
pagne del [.azio ( Grainer Amici) In sede ore 16 30 nu 
mone su problemi inerenti le P|) Ss (Creven/i Cervi 
Pieehetli Minopoli) lunedi 19 ottobre e o 1 1 sezione 
Pds Fnti locali (via S Angelo in Peschtn.G ore l" Com 
missione regionale s inità All Odg I ) R.sa 2) leggedele 
g e e decreto finanziano (N itoli) 

Federazione Castelli. Cienazzano ore 18 Cd e gruppo 
(Settimi) in l-ederazionc ore '7 ( fg fStrufaldi) Ardea 
ore 20 C d 

Federazione Froslnone m Federazion' ore 15 30 uffi 
e iodi presidenza Cfg (8p eziani ) 

Federazione Latina Apniia e o bibliotee.i cornuti ile 
ore 18 to isse mble i misure eeonomidie del governo 
(Reeehi i) 

Federazione Rieti inFeden/ione (jrt 1" 30 issemble i 
ise ritti di Rieli (Pestueei i ) 

Federazione Tivoli Me nt in i fest i Umt i ore 18 iniziati 
v 1 su s.iiiita pubblie 1 e privili (Fredda S<irton liieheri 
ni Fitarell i Cerri) 


PICCOLA CRONACA I 


Laurea Mereoledì il compiano M issiino lilialex si ò 
I lurc ito in in itenieitx*i e fisie i c e^n il massimo de i voi Al 
nee) dottore vanno i miwiliori lut^urie le )m[jlime nli elelia 
Sevizine Ikls Submt.;iist i dell issex i i/ione A.sleri\e de' 

1 IJnit.i 
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Michele Campanella 
suona Rossini 
e June Anderson 
dà concerto 
al Teatro dell’Opera 


VENERDÌ 


16 


/ 


mFoii 


«Controindicazioni » 
si conclude 
con Sebi Tramontana 
e la «Ljco» 
diretta da Barry Guy 


SABATO 


li 


Toti Scialoja. 

«Rosso e 
verde» 1991 
(particolare): 
sotto l'artista 
rtel suo studio 
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Le prime e le ultime 
incisioni 

di FVancis Bacon 
allag^eria 
«Edizioni d’arte» 


MARTEDÌ 


20 


T 


imo 


A mezza strada 
fra giallo psicologico 
e po^ia scenica 
«Buio interno» 
arriva al Colosseo 


mercoledì 


21 
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Canzoni acustiche 
per gli «America» 
un trio 

che ha conosciuto 
momenti di gloria 


giovedì 


22 
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U l’Unità - venerdì 16 ottobre 1992 


da oggi al 22 ottobre 


Venti quadri inediti 
dell’artista 
da mercoledì 
alla Galleria Edieuropa 
Un adorabile colorista 
che ama l’azione 
e il rito sacrificale 
del gesto 


I piacevoli furori 


di Toti Scialoja 



■B Adorabile colorista della pittura d‘a 2 Ìone 
Toti Scialoja sente una gioia in più degli altri 
suoi coevi, nel dipingere. Quella gioia neanche 
poi tanto solo «carnale* ma piuttosto filosofica, 
mentale sarebbe meglio dire; filosofica perchè 
è ascrivibile al «furore e alla passione* tanto ca¬ 
ra all'impostazione ottocentesca del'atto d'a¬ 
more concupiscente verso le atti. 

Il sudore dei quadri di Scialoja è fatto di que¬ 
sto; il colar sudore è cosi che risulta dopo l'ir- 
ruente agire dell'artista. Irruzione anche di ro¬ 
velli del passato, che so' di Pollok, Gorky, Har- 
tung, Kline forse dello stesso Mafai, e Merlotti, 
Vedova artisti che hanno cominciato un tanti¬ 
no prima di Scialoja. Il colore poi è senza me¬ 
nu quello della Scuola romana appunto di Ma¬ 
fai e Scipione, di certe nature morte di Braque 
e naturalmente i collage delle piccole opere di 
Balla, Prampolini, Depcro, L'originalità, quel 
quid in più di alcuni artisti della seconda gene¬ 
razione italiana, lo ha dimostrato subito di pos- 
.sedere dopo il ritorno dalle Americhe negli an¬ 
ni Cinquanta. E da 11 ha proseguito indefessa- 


BNRICOOALLIAN 


mente, ininterrottamente tra squarci ripetitivi e 
tele di assoluta bellezza fino ai giorni nostri. 

La Galleria Edieuropa, (via del Corso 525. 
Orario 10-13 e 16.30-20 chiuso festivi e lunedi 
mattina. Da mercoledì. Inaugurazione ore 17 e 
lino al 28 novembre) espone 20 quadri inediti 
di media e grande superficie e acquerelli pre¬ 
sentati in catalogo da Elena Pomicia. E sarà 
motivo in più per toccare con mano la felice 
passione che ranista profonde nella propria 
opera. Scialoja è felice. Scialoja é contento, 
gioca con i colori. Gioca assiduamente con la 
superficie pittorica. Si racconta che abbia fatto 
montare a tetra, sul pavimento dello studio do¬ 
ve lavora, i telai per poterci camminare, calpe¬ 
stare i colori, stringendosi a terra con loro, a tu 
per tu in una lotta avvincente dove l'azzardo 
consiste proprio nella sorpresa, una volta finita 
la competizione a terra, del felice risultato otte¬ 
nuto. Per avvolgersi con essi. Per avvolgersi e ri¬ 
manerne incatenato. La bellezza e 1 suoi risvol¬ 


ti. Mai pago semmai. Mai contento semmai. Si 
potrebbe pen.sare che rallista sia solo é sem¬ 
pre *contenlo». Nulla di più falso. La dispera¬ 
zione del pigmento si attaglia allo spirilo e 
quando l'artista riesce a trovargli la giusta sede 
in un angolino della tela in una strisciata vorti¬ 
cosa, allora coso lolla capo ha, il colore era so¬ 
lo là che doveva risiedere, la felicità allora si 
che ha una sua intima ragion d'essere. Dipin¬ 
gere per gioco. Giocare per dipingere. Scrivere 
versi e filastrocche per anolondare parole 
astiose, aguzze come in alcune sue raccolte di 
versi dove violacciocca diventa bricconcella e 
il colore dell'operazione rasenta la goduria, 
Pittore non di corte Scialoja ama il vinavil, l'a¬ 
crilico vinavilizzato e il vedere dall'alto i propri 
quadri. Cosi l'artista compie il rito sacrificale 
del gesto. Cosi l'artista compie il gesto che ge¬ 
sticola nell'azione dipinta il quadro a terra. So¬ 
lo per poesia e per il piacere del furore, dell'a¬ 
zione ultima e solenne, del bel quadro a ■ve¬ 
dersi». 



PASSAPAROLA 


M82. La compilMB del Pitradiso. Regia di 
Ridley Scott, con Gerard Depardieu. Sigour- 
, ney Waever. Armand Assanle, Angela Moli¬ 
na e Ferdinando Rey. Da oggi ai cinema Em¬ 
pire e Amba.ssade. 

E un racconto spettacolare e commovente 
delle sorprendenti imprese del marinaio ita¬ 
liano Cristoforo Colombo, interpretato dal 
bravissimo Gerard Depardieu. L'eroe dei 
due mondi vi è descntto come un personag¬ 
gio scomodo, irruento, abituato a combatte¬ 
re per le sue idee che lo mettono però in cat¬ 
tiva luce di fronte alla Santa Inquisizione. Un 
uomo coraggioso, ma circondato da nemici 
che riusciranno a farlo morire solo e dimen¬ 
ticalo. 



Arma letale 3. Regia di Richard Oonner, con 
Mei Gibson. Deinny Glover, Joe Pesci e Rene 
Russo. Dal 22 sala da definire. 

Il pazzoide detective Martin Riggs toma per 
la terza volta sul grande schermo. Il suo col¬ 
lega e amico Roger Murtaugh sta per andare 
in pensione e proprio non vuole grane, ma 
vengono avvisati da una voce anonima che 
sta per esplodere una bomba in un gratta¬ 
cielo di Los Angeles. Roger vorrebbe aspet¬ 
tare gli artificeri, Martin invece fa di testa sua 
c fa saltare l'edificio. Degradati a pattuglia di 
strada, i due amici troveranno lo stesso pane 
per i loro denti. Si imbattono infatti in un ex 
poliziotto, divenuto rivenditore di armi e mu¬ 
nizioni rubate, e si scatenano di nuovo come 
ai bei tempi. 


In giro 
per il mondo 
con i taxi 
di Jim Jarmusch 


I peste. Regia di Luis Puenzo, con William 
Hurt, Sandrine Bonnaire, Jean-Marc Barra e 
Raul Julia. Da oggi ai cinema Mignon e Maje- 
stic. 

•Ho cercato di mostrare la realtà come para¬ 
bola e di parlare di autoritarismo e di repres¬ 
sione armata in modo metaforico». Cosi 
spiega il suo originale adattamento del libro 
di Camus II regista Luis Puenzo. Una città 
moderna, chiamata Gran, viene contamina¬ 
ta da una malattia che l uoino credeva di 
aver sconfitto da tempo: la peste. A cau.sa 
del disinteresse delle autorità il contagio si 
propaga rapidamente. In questa situazione 


H *Quando prendiamo un taxi - spiega 
Jim Jarmush - pensiamo soltanto a spostarci 
da un punto all'altro. Il viaggio in sè non ha 
per noi nes.sun significato, A me invece inte¬ 
ressava proprio quc.sto tempo sospeso, in cui 
degli estranei occupano temporaneamente la 
stessa vettura. Volevo insomma lare un film 
proponendo quelle situazioni che, in una pel¬ 
licola normale, verrebbero sicuramente ta¬ 
gliate*. Co.sl a grandi linee Jarmusch racconta 
il suo nuovo film Taxisli di none, che mette in¬ 
sieme un cast eterogeneo in cui spiccano Wi- 
nona l^der. Gena Rowlands c Roberto Beni¬ 
gni. Cinque brevi storie, che si svolgono con¬ 
temporaneamente nella stessa notte, ma in 
diverse città. Il primo episodio è a Los Ange¬ 
les e vede insieme la taxista Winona Ryder, 
che sogna di diventare meccanico, e l'agente 
Gena Rowlands, che invece vede in lei una 
potenziale attrice. Nella gelida New York 
Giancarlo Esposito è lo sfortunato passeggero 
di Armin Mueller Stahl, pe.ssimo autista c ex 
clown dcH'ex Germania est, A Parigi una in- 
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Al Music Inn 
le «stelle» 

di Giovanni Tommaso 
poi Keith Copeland 


quietante ragazza cieca (Beatrice Dalle) in¬ 
contra il taxista africano Isaach De Bankolé. A 
Roma invece si svolge Tepisodio più diverten¬ 
te fra Benigni, nei panni di un autista logorroi¬ 
co, e Paolo Bonacclli, che indossa la tonaca 
di un anziano monsignore. La maratona not¬ 
turna si conclude a Helsinki, dove sullo sfon¬ 
do di una fredda alba Matti Pcllompaa vaga 
con il suo taxi insieme a tre infelici c ridicoli 
urbriachi. 


■■ U Music Inn. storico jazz club, compie 20 
anni. Con una punta d'ironia potremmo dire 
che non li dimostra, un merito da attribuire al¬ 
la preziosa e intelligente gestione organizzati¬ 
va che l'intero staff, con a capo l’instancabile 
Picchi, ha saputo dimostrare in questi due de¬ 
cenni. Lasciamo quindi che la musica jazz 
continui questo bellissimo «viaggio» nel sug¬ 
gestivo spazio di Largo dei Fiorentini 3. 

Accoppiata vincente con il concerto di sta¬ 
sera di «Giovanni Tommaso All-Slars» e quello 
di domani con il trio di Keith Copeland. Il 
gruppo di «All-Stars» riunito dal contrabbassi¬ 
sta Giovanni Tommaso in occasione della ria¬ 
pertura del club, è una delle massime espres¬ 
sioni jazzistiche «made in Ilaly», forte di un or¬ 
ganico di primo piano con Paolo Fresu alla 
tromba. Massimo Urbani al sax alto, Maurizio 
Urbani al sax tenore, Danilo Rea al pianoforte 
c Roberto Gatto alla batteria. Sei musicisti, 
meglio sci amici per una musica capace di re¬ 
galare momenti di vibrante emozione. Doma¬ 



ni sarà invece la volta del Ino dei batterista 
statunitense Keith Copeland. con Ulf Radelius 
ai contrabbasso, Tony Panceita al pianoforte 
c «Special guest" il sassofonista Massimo Ur¬ 
bani. Figlio del noto trombettista-arrangiatore 
Ray Copeland, Keith ò batterista dotato di 
buona fantasia e di una tecnica eccellente. 
Innumerevoli sono stale le sue collaborazioni 
con artisti di calibro: Stevic Wonder, Marvin 
Gaye, George Russell e Stan Getz. 


Giovanni 
Tommaso con 
Roberto Gatto 
e Paolo Fresu 


H Faiisci prò Indio». Do¬ 
po aver sentito dire che «rA- 
menca pare sia stata scoperta 
da Colombo», le tribù falischc 
dei Musi Rossi e Piedi Verdi di 
Calcata hanno deci.so di indire 
una manitestazione informati¬ 
va per spiegare «come real¬ 
mente si sono svolli i fatti in 
quel lontano 1492». «Kantha- 
ros, coop di giovani e Lega 
Ambiente propongono una 
performance musical-teatrale 
domani, ore 16. nel centro sto¬ 
rico di Calcata Vecchia. In pro¬ 
gramma anche rac^'oiisione di 
un piccolo falò simbolico c 
una raccolta firme. Sono invi¬ 
tati lutti, compresi gli america¬ 
ni prima che ci andasse Co¬ 
lombo, i quali sono pregali 
per roccasione. di «interrom¬ 
pere la danza della pioggia», 
Groftaro8»a. Domenica, dal¬ 
le 10, «Festa d'inizio d'anno» 
della scuola del quartiere (Via 
di Valle Vescovo 25). Ospiti 
d'onore gli ex allievi, grande- 
piccola corsa campestre, pran¬ 
zo all'aperto e piantagione di 
alben. Entrata libera, informa¬ 
zioni al tei. 333,72.59. 

Danze popolari. Domani e 
domenica si terrà, presso il 
Teatro Studio di via Garibaldi 
30. uno sfcige intensivo sulle 
danze popolari del centrosud 
d'Italia (saltarelli, tarantelle, 
lammumate, ecc.). Lo lezioni 
sono condotte da Donatella 
Centi, coreografa c danzatrice 
del «Gruppo danze teatro del 
Mediterraneo». Iscrizioni e in¬ 
formazioni al tei. 78,57.301. 
«Immagini d'aria». Strind¬ 
berg c il teatro. Convegno in¬ 
temazionale a cura di Franco 
Perrcllr oggi c domani al Tea¬ 
tro delle Arti di via Sicilia 59. 
Tel 48.18.59Sc47.43.564, 
«Muccasaaasina». Il nome 
che ha animato lo .scorso anno 
le notti gay romane ritorna, do¬ 
po la pausa estiva, con più tra¬ 
sgressione. I-a serata inaugura¬ 
le, promossa dal Circolo di cul¬ 
tura omosessuale «Mario Mieli, 
si chiama «Nudo» c si svolge 
questa sera, ore 23. al «Villag¬ 
gio Globale» (ex mattatoioj di 
via G.B. Marsi. In programma 
perfonnace, video, sorprese e 
tanta musica. 

«Tuscolo». Manifestazione a 
Monleporzìo Catone per l't- 
naugurazione del Centro di 
scienze umane comparate og¬ 
gi presso rOsservalorio Astro¬ 
nomico (Via di Frascati) e Pa¬ 
lazzo Borghese, Ore 18 Masoli- 
no d’Amico presenta «Il bosco 
sacro», percorsi iniziatici nel¬ 
l'immaginario artistico e lette¬ 
rario a cura di Manna Maymo- 
ne Siniscalchi ed Elòmire Zol¬ 
la: ore ) 9 musiche nnascimen- 
lali e seicentesche con Anna 
De Martini (soprano) e Marco 
Pesci (liuto); ore 20.30 inau¬ 
gurazione della mostra «Splen- 
deur de Paris-, Pangi e la Sen¬ 
na fra le due guerre nelle im¬ 
magini di Laure Albin-Guillot, 
a cura di Cesare Nissino (ore 
10-13 c 16-19, fino a! 15 no- 
vcmtjrc) 


estrema alcuni uomini scopriranno 11 loro la¬ 
to migliore, mentre altri sveleranno la loro 
cieca cattiveria. 

Prosciutto Prosciutto. Regia di Bigas Luna, 
con Penèlope Cruz, Stefania Sandrelli, Anna 
Galicna e Javter Bardem. Da oggi ai cinema 
Quirineita e Barberini. 

«Ho voluto fare un ritratto delia Spagna met¬ 
tendoci lutto ciò che apprezzo, che amo e 
che odio - racconta il regista Una ragazza 
jamona, frittata di palate con cipoiia, pomo¬ 
doro, prosciutto, olio d'oliva c cattivo san¬ 
gue quanto basta, aglio, stuzzicadenti, ani¬ 
mali, paellas». Ed è infatti una ricetta ben riu¬ 
scita questo nuovo film di Bigas Luna, che ha 
abbandonato i toni cupi de Le età di Lulù e 
ha costruito una commedia seducente e ec¬ 
cessiva intorno a tre diverse figure femminili. 
Stefania Sandrelli è la «puta madre», una ric¬ 
ca signora morbosamente legata al figlio, la 
giovane e bellissima Penèlope Cruz è la sfor¬ 
tunata fidanzata del ragazzo c Anna Gallona 
6 la sua «madre puta», che gestisce un picco¬ 
lo bordello. 

OUvièr Olivier. Regia di Agnicszka Holland, 
con Grògoirc Colin, Manna Golovine c Brigit¬ 
te Rouan Da oggi a! cinema Sala Umberto, 
Ispirato ad un fatto di cronaca di qualche 
anno fa il film racconta la storia del piccolo 
Olivier, un bambino che vive felice insienio 



alla mamma, a! papà e alia sorellina mag¬ 
giore in una bella casa della provincia fran¬ 
cese Un giorno attraversa la campagna a 
bordo della sua bicicletta per andare a trova¬ 
re la nonna malata c, come cappuccetto ros¬ 
so, spari.sce. La mamma si dispera, la sorella 
SI sente in colpa, la polizia lo cerca, ma il 
piccolo Olivier è scomparso nel nulla. La fa¬ 
miglia si sfascia, il marito si rifugia in Africa c 
madre c figlia cercano di superare insieme 
la perdita. Molti anni dopo l'ispettore che si 
era occupato del caso arresta un ragazzo, 
che sembra proprio Olivier. Ma è possibile ri¬ 
conoscere il proprio figlio dopo tanti annP 
Un giallo a sfondo psicologico raccontato 
con divertita ironìa dalla regista di Europa, 
Europa. 

Bob Robert». Regia di Tim Robbins, con Tim 
Robbins, Giancarlo Esposito, CJore Vidal e 
su.san Sarandon. Da oggi al cinema Alcazar. 
NeirAmerica conservatrice degli anni di Bu¬ 
sh ò ambientala questa commedia, che se¬ 
gna il debutto nella regia per il bravo attore 
Tim Robbin. Protagonista di questo corrosi¬ 
vo ritratto della politica «made in USA» è Bob 
Roberts, un cantante folk che decide di can¬ 
didarsi alla presidenza nelle liste dei liberali. 
E affabile e spregiudicato, irride gli ideali de¬ 
gli annl'60 e quando viene scoperto dalla 
stampa, non esita a mettere in scena un at¬ 
tentato per salvare la sua immagine. 


St. LouJ». (Via del Cardello 13a). Stasera ap¬ 
puntamento con la «Hard bop band* di Enzo 
Scoppa. Al suo fianco Saniucci, Sabatini, Pii- 
glisi. e Mastracci. Domani soul e rythm n' 
blues, in compagnia dei «Lapsus», uno dei 
pochi gruppi italiani in grado di riproporre, 
sotto nuove vesti, brani dì autori come Batti¬ 
sti. Fossati e Tenco. Martedì concerto da non 
perdere con la «James Morrison band». Que¬ 
sto trombeUìsla, trombonista e compositore 
australiano, a detta della critica ufficiale 
d'oltreoceano, è riconosciuto come uno dei 
più validi jazzisti della penultima generazio¬ 
ne. Erede di quel modo di suonare e conce¬ 
pire la musica tanto caro a maestri come 
Red Rodnoy c Clifford Browm, James ha la¬ 
vorato ad una sorta di rìclaborazione .struttu¬ 
rale di lutto il materiale compo.sitivo e inter¬ 
pretativo che il bebop e l’hard bop hanno, 
negli anni '40-'50, introdotto nel linguaggio 
jazzistico. Nel concerto romano il musicista 
australiano sarà affiancato, da Ire straordi¬ 
nari musicisti: il pianista Adam Makewicz, il 
bassista Bustcr Williams e il batterista Al Po¬ 
ster. 

Big Marna. (V.lo San Francesco a Ripa 18). 
Domani toma il blucsman statunitense Sara- 
sota Slim accompagnato da Dean Germani 
(tastiere), Benny Sudano (ba.sso) e Dennis 
MeCarthy (batteria). Gene Thoma.s Harda- 
ge (questo è il suo vero nome) ò uno dei più 


interessanti c godibili chitarristi bianchi del¬ 
l'Intero panorama blues. Allievo di Robert 
Johnson, John Lee Hooker c Lightin' Hop¬ 
kins. Sarasota ne ha a.ssorbito i grandi valon 
espressivi, creando così nel tempo un perso¬ 
nalissimo ed emozionante linguaggio stru¬ 
mentale. 

Alpheus. (Via del Commercio 36) Stasera per- 
fonnance del bravo chitarrista Fabio Maria¬ 
ni, accompagnato in trio da Massimo Mon¬ 
coni (bas.so) e Claudio Mastracci (batte¬ 
ria). Marrani, oltre ad essere un grande vir¬ 
tuoso del suo .strumento, si avvale di una 
buona plasticità nell’uso del materiale com¬ 
positivo, il tutto arricchito da congegni elet¬ 
tronici che completano l'essenza stessa del¬ 
la sua musica. Domani appuntamento con il 
sound sempreverde di Tony Scott (clarino, 
pianoforte e voce) in .sestetto. Domenica at¬ 
tesissimo concerto de! cantante e chitarrista 
brasiliano Joao Bosco, accompagnalo da Ri- 
cardo Silveira (chitarra) e Amiando Sabal 
Lecco (basso). Mercoledì di scena il quar¬ 
tetto del sassofonista Alberto Nacci con Ser¬ 
gio Gistn (tromba c flicorno), Stefano colpi 
(basso) c Stefano Berteli (batteria). Giove¬ 
dì performance del «Gezz Zero group* 

Altroquando (Via degli Ariguillara 4 • Calcala 
Vecchia). Sia.sera i «Four Toncs» di Roberto 
Ferrara Domani concerto da non perdere 


con il duo Sandro Salta (sax) c Antonello 
Sahs (pianoforte^ Una musica esuberante <> 
senza confini 

Folk»tu<tÌo (Via Frangipane 42). Stdsera e do¬ 
mani musica popolare italiana con Piaz¬ 
za», il gruppo guidato da Sara Modigliani. Da 
martedì torna in concerto uno dei più impor¬ 
tanti chitarristi a livello mondiale, l’inglese 
John Renboum, accompagnato da Tony Ro¬ 
berts. straordinario suon.itore di bag pijx’ e 
flauti. 

Altri locali. Music Inn ( Largo dei Fiorentini 3 ) : 
domenica «Trio Mu.sic Inn» con Cantarano, 
Bonanno c Di Rienzo. Lunedì ò di ‘.cena 
"Quintetto s^A-ing in Ilalv» Caffè IxJtino (Via 
di Monte Testacelo 9G). stasera appunta- 
' mento da non mancare con il blues dcH’c'c- 
celiente c instancabile Roberto Ciotti 

Controindicazioni. Ultime duo «Sedute di im¬ 
provvisatori» al Teatro Cok^sseo Sta.sera 
(oro 21.15) i) gruppo di Mano Schiano. Bar¬ 
ry Guy. Pilli Wachsinann. Irene Schweizer, 
Palema Fries. Paul Ixivens Segue il duo Mi- 
sha Mcngelberg-Eugenio C'olonibo. quindi 
Elien Chnsti, Guido M.uzon e Peter Kowald. 
Domani Sebi Tramontana in solo c. in Ixlla 
chiusura, la lx>ndon Jazz Coiti posers Orche¬ 
stra diretta da Barr>' Guy 

























I dischi della settimana 


1 libri della settimana 


Il cantante dei «Rem» 


1) Ninelnch Nails, Broken (Atlantic) 

2) Massilia Sound System, Parla Palois (Indipendance) 

3) Alice in Chains, Diri (Columbia) 

‘1 ) Sonic Youth, Dirty ((Seffen) 

5) Alice Donut, The untkfy Suiades of Love ( Alternative Ten- 
tacles) 

6) ScreaminjjTrees, 5u)eefOWi()(on (Epic) 

7) Painkiller, BuriedScc/ets (Rarache) 

8) Raymonde et Les Blanc-Bec.s. Omonimo (Bondage) 

9) Ren\, Automatic/or Ihe people (Warner) 

10) Ramones, iWondofticorro (Atlantic) 


A cura della discoteca Bandeù Bonnot. via VatSassinaS 


NTEPRIMA 


IU l’Unità - Venerdì 16 ottobre 1992 




Pietro Citati 


1) Bocca,/ri/emo.„ (Mondadori) 

2) Bianconi, ,4 mono ormata (Baldini) 

3) Pansa, /bugiardi (Sperling) 

■ 4) Bevilacqua,/*nst/ncootof/(Mondadori) 

5) Citali, Ritrattid!donne (Rizzoli) 

6) D'.A.ssia. H lampadario di cristallo (Longanesi) 

7) Biagi, Un anno di vita (Rizzoli) 

8) Thomas. Figli de! buio (Longanesi) 

9) Hawking, DalBigBen a!buco nero (Rizzoli) 
IO) LaVìerre, La città della gioia (Mondadori) 


A cura della libreria TutUlibri, uia Appio Nuova 427 


m/C/l 


ERASMO VALENTE 


mpop 


. DANIELA AMENTA 






RIE 


ENRICO GALLIAN 


Bianco sventolìo 
di fazzoletti 
per la «Nona» 
di Beethoven 


IB Siamo in una settimana particolarmente 
ricca, Rientr<ino nel suo giro ben tre serate 
inaugurali di altrettanti istituzioni, L'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia presenta domenica la 
«Nona» di Beettiovcn, diretta da Carlo Maria 
Giulini; ristituzione universitaria parte doma¬ 
ni con una intesa tra cinema e musica, il Gon¬ 
falone punta, giovedì, suir>EgmonN di Goe¬ 
the con le musiche di scena, scritte da Bee¬ 
thoven. incombono tagli sulle sovvenzioni, 
ma l'ansia di non cedere ( strenua. Un'ansia 
che viene spronata da Bec thoven. 1-a «Nona» 
e r«Egmont«. l'ansia, cioO, sia della pace e 
della liberta così ancora da difendere in tem¬ 
pi come questi. Il concerto di Venditti al Circo 
Massimo (ci ha impedito di raggiungere l'Au- 
ditono per applaudire Daniele Gatti, nuovo 
direttore stabile deirorchcstra di Santa Ceci¬ 
lia), si Sconcluso con uno sventolio di fazzol- 
letti bianchi. Bene. Era, ingigantito, il gesto 
con il quale il pubblico sa utò Beethoven do¬ 
po la «prima» della «Nona», a Vienna, il 7 mag¬ 
gio 1824. Beethoven, sorda, che non sentiva 


Carlo Marta 
GlullniaS. 
Cecilia con la 
«Nona» di 
Beethoven 




gli applausi, girandosi, si trovò dinanzi ad un 
mare di fazzoletti bianchi, sventolati per gri¬ 
dare un entusiasmo, È da allora che dal Bee¬ 
thoven della «Nona» si pretende sempre qual- 
cossi di pio, qualcosa che vada oltre la musi¬ 
ca, l,a quale mantiene e rinnova, ad ogni ese¬ 
cuzione. il suo carattere di evento straordina¬ 
rio. Ci sarà domenica sul podio Carlo Maria 
Glutini che anche lui ogni volta la della «No¬ 
na» il suo impegno più .sacro 


«Oltre il concerto» 
con Claudio Baglioni 
in vena di ricordi 
e vecchi successi 


Mi È cominciata il 19 luglio scorso ad Alba 
Adriatica la seconda parte del tour di Clau¬ 
dio Baglioni che lunedi approda al Palaeur. 
In programma cì sono le canzoni di «Assie¬ 
me oltre il concerto», l'album che ripercorre 
parte della lunghissima carriera del cantau¬ 
tore romano e dà il titolo anche alle date di 
questa nuova stagione «live», Nel frattempo 
la tournée invernale di Baglioni, quella dello 
scorso anno, è stala giudicata come la mi¬ 
gliore del mondo dalla rivista americana Bill- 
board. Lo spettacolo 6 stalo seguilo da 350 
mila persone: il COSÌ donne ed il re.slante 40% 
uomini. L'età media era di 24 anni. A livello 
tecnico, rispetto alla versione estiva, lo show 
di lunedi sarà un tantino ridimensionalo. 

Baglioni, comunque, promette un concer¬ 
to «essenziale ed avveniristico» con un gran 
palco illuminalo da circa 300 punti luce ed 
un impianto d'amplificazione di 50 mila 


Claudio 
Baglioni lunedi 
al Palaeur 






watt. Il senso di questa ennesima perfonnan- 
ce. dice l'artista, «é la gioia di stare in mezzo 
alla gente». Non mancheranno quindi i brani 
più celebri di Baglioni. In scaletta ci sono in¬ 
fatti «Strada facendo», «Mille giorni di me e di 
le», «E tu», «lo me ne andrei» e «Tu come stai» 
che, c'è da scommetterci, l'esercito dei fans 
di Claudio canterà a voce spiegata, agitando 
accendini e col cuore gonfio di tenerezza. 
Buon per lui... 


Gli azzardi 
sulla tela 
di un giocatore 
incallito 


■i Fa piacere incontrare di nuovo la sgra¬ 
devole presenza di alcune opere di Francis 
Bacon. La galleria 2RC, Edizioni d'Arte (via 
de' Dellini,16, orario 10-13 e 16-20, esclusi fe¬ 
stivi, da martedì, inaugurazione ore 18,30.) 
ha avuto la splendida idea di ripresentare le 
prime ed ultime incisioni dell'artista irlandese 
scomparso in modo a dir poco «misterioso» la 
scorsa estate in Spagna. Sono tre acqueforti e 
acquetinte di grande formalo, che riportano i 
suoi autoritratti e i suoi «personaggi». C'é an¬ 
cora una volta da sottolineare la sua nascita 
irlandese, il padre possedes’a cavalli e Francis 
Bacon tutto quello che ha fatto in arte lo deve 
a quella provenienza, anche l'azzardo, lo 
sconquasso della sconfitta al gioco delle car¬ 
te. Giocatore incallito in pittura, ha svelato lo 
svelamento del colore in un orroroso azzardo 
sulla lela. Per solennizzare lo scempio delle 
carni; |x;r monumentalizzate il viscido e disa¬ 
stioso apparire della «perdita» di sé stessi, del¬ 
la sconfitta del «bello». Per l'azzardo dell'arle. 


Una Incisione 
di Francis 
Bacon 
(particolare) 


naturalmente da signore. Che concede il pen¬ 
nello alla vista di chi osserva. Perché Francis 
Bacon era un divin mascalzone. Perché Fran¬ 
cis Bacon era un adorabile autodidatta. Si é 
sempre definito autodidatta. È stato una dei 
fiochi maestri, eletti dall'arte al rango di som¬ 
mo pittore, a definirsi * ..sono un autodidat¬ 
ta». Forse é un grande quanto in poesia lo fù 
l'angelico Sandro Penna che elesse l’azzardo 
del Vespasiano come luogo orroroso di vèrsi. 


GluUnl-Beethoven. Carlo Maria Giulini dirige 
la «Nona», in via della Conciliazione, dome¬ 
nica alle 17,30, lunedi all21 o martedì alle 
19,30, Orchestra e coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia, con l'intervento dei cantanti 
Frangoise Pollcf, Bemado te Manca di Nissa, 
Kewilh Lewis e Harald Sta nm. 

«Egmont» al Gonfalone. In Angelo Persichilli, 
illustre flautista, a dare en po' del suo oro 
musicale allo sorti del Gonfalone di cui ha la 
direzione artùstica. Qualcosa, infatti, cambia 
nella «routine» dell'antica istituzione. Le atti¬ 
vità SI inaugurano giovedì alle 21 (S. Agnese 
in Agone, piazza Navona i con r«Egmont» di 
Goethe in riduzione drammaturgica di Stefa¬ 
no Del Seta, Il soprano Antonia Brown e l'Or¬ 
chestra della Camerata Musicale, diretta da 
Claudio Desderi, suonano musiche di scena 
composte da Beethoven. 

Cinema e Musica. È una buona accoppiata, 
predisposta dalla Istituzione universitana, 
che inaugura la stagiono, domani alle 17, 
nell'Auditorio della Rai al Foro Italico, L'Or¬ 
chestra da Camera di Mantova, diretta da 
Antonio Ballista, pre.scnia in «pnma» a.ssolu- 
ta «...perii Cinema», una .siite di Ennio Moni- 
conc, ncavata da sue musiche per film. Il 
programma si completa con musiche cino- 
malografichc di Milhaude Ibert e canzoni da 
film di Disney 

Concerto Nord Sud. Èpersta.sera. alle 20 (Sa¬ 
ia di via dei Greci, 18), un concerto d'intesa 
tra organismi radiofonici dell'Europa, diretto 
da Fabio Mae,stn. In progiamma musiche di 
Crusell, Wolf, Straviiiski. Haydn e Pennisi 
che ha mes,so in musica v.-rsi di William But- 
ler Yeats. 

dune Anderson all'Opera. Alle 20,30 - sta.se- 
ra - li soprano lune Ande son, con al piano¬ 
forte Charles Spencer, cai la pagine di Rossi¬ 
ni, l.i.szt, Bernstem e soncs americani, riela- 
borati da Copland 

Katla Ricciarelli. Ancora al Teatro deU'Oper.i, 


domani allo 21. accompagnala dall'orche¬ 
stra diretta da David Machado, Kalia Riccia¬ 
relli SI esibisce in pagine opa-risliche preva¬ 
lentemente di autori italiani. 

Irene OUver al Ghione. Ritorna una prestigio¬ 
sa cantante. Irene Oliver canta lunedì alle 21 
- al Teatro Ghione. In programma, musiche di 
. Ives, Barber. Bemstein e Black composers. 
' miranti a celebrare i-SQaanni.daUacpsiddet; 
ta «scoperta». Accompagna c suona anche 
solisticamente il pianista William Grani Na- 
boré. 

Giuseppe DI Marc. Domenica alle 17,30, Giu¬ 
seppe Di Mare, organista di grande pregio, 
.solennizza la riapertura della Chiesa di S. 
Giovanni Battista ed Evangelista, a Fortlchia- 
ri (Prosinone) con uno speciale concerto. 
Su un organo del Settecento Giuseppe Di 
Mare suona pagine di Palestrina, Frescobal¬ 
di. Zipoli, Bach c G.B. Martini. 

Nuova Musica Italiana. Giovedì alle 21. nella 
Sala A della Rai in via Asiago 10, il pianista 
Ma.ssimiliano Damenni presenta novità di 
Ada Gentile, Giuliano Zesi, Limardo. Galdi e 
sue ste.ssc 

Incontri Musicali Romani. Al Teatro Euclide, 
lunedi alle 21, il chitarrLsta Marco Cappelli e 
rOphelia Quartell .suonano composizioni di 
Migot, Weberii, Francesco Telli, Teresa Pro¬ 
caccini e M.irio Castclnuovo Tedesco. 

Al Teatro Colosseo. Domenica alle 21 il piani¬ 
sta Bruno Canino e Luigi Zanardi suonano a 
quattro mani preziose musiche di Fauré, Ra- 
vcl. Molino, Cdstiglioni, Uirenzini, Stravinski 
e Gershwin, 

Rossini e II pianoforte. È per oggi, alle 18.30. 
Michele Campanella suona allo Stenditoio 
del San Michele pagine pianistiche di Rossi¬ 
ni e Ira.scrizioni rossiniane di Liszt. un'«aria» 
dello «SlabaI Maler» e la sinfonia dell'opera 
«Guglielmo’l'ell» 


America. Giovedì al Tenda a Strisce di via Cri¬ 
stoforo Colombo, Si tratta di uno dei gruppi 
di punta del country folk acustico «da classi¬ 
fica». Una sorta di Crosby, Stills e Nash in ver¬ 
sione edulcorata, Dewey Bunell, Dan Peek c 
Gcrry Beckley sono figli di tre militari Usa di 
stanza in Inghilterra. Esordiscono, infatti, a 
Londra nel '69 ma sarà soprattutto il pubbli¬ 
co americariiO ad apprezzale liylorqcaTvzoni ' 
orecchiabili'e bdn costruite, il grande'sue- ' 
cesso é raggiunto nel '71 con un singolo inti¬ 
tolato «A borse with no name». Sempre negli 
anni '70, aH'apice della loro fama, verranno 
prodotti da George Martin. Il decennio suc¬ 
cessivo ce li mostra assai più fiacchi che nel 
passato. Dan Peek abbandona il trio e Bun- 
nell c Beckley cercano di riciclarsi alla meno 
peggio. 

Banco. Stasera al «Castello» (piazza di Porta 
Castello). Sono stati una delle migliori band 
italiane degli anni '70, Poriavoci di un «pro¬ 
gressive» pirotecnico e variegato hanno 
esordito ventuno anni fa al «Festival Pop di 
Caracalla», uno dei primi, grandi raduni gio- 
ìYanili di rock nostrano. Nonostante i vari 
cambiamenti nell'organico, il «Banco» rima¬ 
ne ancora un ottimo gruppo. Tutto merito 
del cantante France.sco Di Giacomo c del ta¬ 
stierista Vittorio Nocenzi che, tra alti e bassi, 
hanno tenuto insieme la formazione. Lo 
scorso anno i primi tre mitici dischi del grup¬ 
po sono stali rim issali per permettere anche 
alle nuové generazioni di apprt-zzare la clas¬ 
se compositiva della band del «salvadanaio». 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Stasera é di scena Tony Picano, cantante e 
chitarrista che. pur cantando in italiano, mi¬ 
scela rock, rhythm'n'blues e funk. Sarà ac¬ 
compagnato dal sassofonista Gabriele 
Coen, Francesco Redig de Campos al bas,so. 
Lucrezio Seta alla batteria e Sandro Foà alle 
percussioni. Mercoledì concerto dei super 


bravi «Stormo» capitanali dal chilanisla Ni¬ 
cola Di Staso, l'ropongono delTottimo rock- 
blues. Giovedì soul e lunk con i «Friends' 
Acou.slic Night». 

Classico (via Libelta, 7). Stasera zouk, makos- 
sa e raggamuffin con i «Yampapaya», band 
che ruota intorno alla figura del cantante 
David HoflmaÀ)cli(;>èìl'%'declde di UjwfCi 
nrsi in Cinti. Tra i corridoi delTUniversità di 
Pechino forma un gruppo mullietnieo con 
elementi mt>dioricniali. cinesi, europei ed 
africani. Domani e domenica doppio con¬ 
certo del «Friends'Acoustic Night». Lunedi 
show di Nicoletta Magalotti, ex vocalist dei 
«Violel Eves». Mcrcolc-dl spettacolo a sorpre¬ 
sa con Ivan Runesku ed i «Twin Cams», 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera dance-nighl a base di reggae c rap. 
Domani, alle 22.00, viaggio nella cultura 
beat degli unni '60. Dopo la discoleca con¬ 
certo di «Head and thè Hares», Ingresso libe¬ 
ro. 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera tor¬ 
na Rickllulton, il prcsentalore di «Videomu¬ 
sic» con il pallino del rock-blues. Nella sala 
Momolombo è di scena la musica latino- 
americana con i «Chirimia». Domani concer¬ 
to di Crist.il Whilc c dei «Supemalurals» e dei 
caraibici «Adrenalina Son» Martedì videodi- 
.scolcca con Daniele Franzon e Jairo Guz- 
man c performance cibcr-elellronica con/di 
Sonia Armaniaco. Mercoledì ancora discote¬ 
ca. 

Blue Zone (via Campania, 37a), Stasera festa 
garage con il d| londinese Matthew Monl- 
lord. Lunedi e martedì acid-)azz fino ail'alba. 
Mercoledì black-music contro il razzismo 
con Desiré alla consolle. Giovedì lunk e rag- 
gamuffin con Ire sclecters. 


Giuseppe Salvatori. Galleria La Nuova Pesa, 
via del Corso 530. Orario 10,30-13 e 16-20, 
lunedi e festivi chiuso. Da oggi, inaugurazio¬ 
ne ore 19. e fino al 12 dicembre. L'artista, 
presentalo in catalogo dallo scrittore Edoar¬ 
do Albinali, espone opere litolate «Nidi». 

Marco Somaré. Galleria Antonella Melari, via 
Muzio Clementi 51. Orario dal martedì al ve¬ 
nerdì 17-20. Da domani, inaugurazione ore 
19 e fino al 31 ottobre. Calè Picasso, Piazza 
della Pigna, 23. Orario 21-3, domenica esclu¬ 
sa. Da domani, inaugurazione ore 21,30 e li¬ 
no al 31 ottobre. In contemporanea l'artista 
mostra ì propri segnali «da e per un'errata in¬ 
forni azione artistica». 

New York graffiti. Centro K(R. Largo dei Chia¬ 
vari 82, Orario, da martedì a venerdì ore 18- 
20. Fino al 15 novembre. In collaborazione 
con la Medusa ine., New York-Agarte Roma 
in esposizione i graffili dei «Fabulous Pive» 
nelle fotografie di Henry Chalfant. 

Giovanni Gromo. Galleria «L'Indicatore», via 
delle Colonnette 20. Orano, feriali 10-13 e 
17-20, Da oggi, inaugurazione ore 18 c lino 
al 15 novembre. Scrive di lui Guido Giutfré 
che lo presenta in catalogo: «...Gromo nlug- 
ge dai riscontri naturalistici e, più ancora, 
dagli effetti almoslerici; eppure neH'immagi- 
ne dura lo stupore assorto di un'alba che di¬ 
resti della vita e del mondo», 

Leo Uonni. Galleria Giulia, via Giulia 148. Ora¬ 
no 10-13 e 16-20, festivi e lunedi chiuso. Da 
oggi, inaugurazione ore 18 e fino al 21 no¬ 
vembre, L'artista espone il ciclo di tele titola¬ 
te Il lamio nero. Pittura di memoria riemersa 
dall'oblio quando un giorno lontano, quasi 
imprecisato uno zio, paterno o materno po¬ 
co imporla, gli regalò un supporto di colore 
nero. Colore ritrovato per una nuova favola 
moderna .scritta dallo sles.so artista: «...anti¬ 
che fantasie, innocenti equilibri c le passioni 


di sempre.» 

Ken Lavendel. Villa Flora, via Portuense 610. 
Orario 15-21. Da oggi, inaugurazione ore 15 
e fino al 25 ottobre. In esposizione opere 
dcll'artista-lerapeula svedese che attraver- 
.sano un processo all'interno del «Se'« e sve¬ 
lano il lato positivo deH'osservofore-,- ' ' " ' ' 

Marcello Pioto. Galleria Spazio Visivo, via "An¬ 
gelo Brunetti 43, Orario, feriali 16,30-19.30, 
lunedi chiuso. Da martedì, inaugurazione 
ore 17,30 e fino al 31 ottobre. Mostra «Perso¬ 
nale» di opere delTartista, la presenza del 
pubblico si spera numeroso, é gradita dal- 
l'artista. 

Angelo Novi.Palazzo Wcdeking, piazza Colon¬ 
na, 366. Orario: 16,30/21 ; per i festivi e i pre¬ 
festivi dalle 10,30 alle 21. ingresso libero. Da 
oggi lino all' 11 novembre. 11 Palazzo apre i 
suoi saloni ad una mostra dedicala al ses- 
sanladuenne fotoreporter e fotografo di sce¬ 
na. Novi ha lavoralo per alcuni tra i più gran¬ 
di registi Italiani: Rosscllini, Pasolini, Leone, 
Bertolucci. Frutto di questa inlen.sa collabo- 
razione con il mondo della «fiction» cinema¬ 
tografica, le 99 fotografie, tutte rigorosamen¬ 
te in bianco e nero ad eccezione di una sola. 

Francois Enzweller De Myrs. Centro Cultura¬ 
le Tedesco, via Savoia 15. Orano, da martedì 
a venerdì ore 10-19. Da mercoledì, inaugura¬ 
zione ore 18,30 e fino al 27 novembre. Opere 
che testimoniano la presenza di paesaggi, 
architetture, superfici di muri e giardini, na¬ 
turalmente ricercando i luoghi della propna 
memoria 

«Splendeur de Paris» Monteporzio Catone Pa¬ 
lazzo Borghese piazza Borghesr», I. Orano: 
dalle 10 alle ore 13 e dalle 16 alle 19, tranne 
martedì c mercoledì pomeriggio. Mostra fo¬ 
tografica Parigi e la .Senna fra le due guerre, 
nelle immagini di Laure Albin-Ciuillol. 



Buio interno 
al Colosseo 
fra toni gialli 
e rosa 


Buio Interno. A rnuUi fra il g tillo p.sicologico o 
la pcxjbiii scenica, il lesto c i l.iicd De Boi par¬ 
la di due ragdxxi che aspeltano nella vWla 
d’atli'sa di una .stazione e "ono poi costretti a 
fuggire per la citte» Happresonlato nel '90 al 
Susan Bloch Theatredi Ne*v York. Buio inter¬ 
no C' stato ripre.so da Marmella Anaclerio e 
Ravio Albanese, die lo piopongono al tea¬ 
tro Colosseo con la com^,agnid «di Bealo e 
Angelica-, una giovane co npagnia di ragaz¬ 
zi che provengono dalla slessa area artislic.» 
a Bari Da rnercok‘dì 

Mutuff Liber S» inaugura sto.sera con il nuovo 
spettacolo i\, Hicc.irdo Keini U» stagione lea- 
tr<»ìe di -Stanze Segrete» f‘rendendo spunto 
da un lit>ro sull alctiinìia del 11)77, t! regista 
costaiisce il bizzarro incentro di tre perso¬ 
naggi. un’.itteinpata cd ec uivoca gentildon 
na, un cavaliere e un ragizzo, Attraverso le 
ciuindici t.woie illustrate del libro, i tre parto¬ 



I protagonisti di «Buio interno» 


no dalla ricerca dell.i pietra filosofale per ap- 
priKiare a più profani lidi 

Il treno del latte non hI ferma più qui. «Si trat¬ 
ta di una novitù .is*»oliita basala su un lesto 
ili ì etme.ssee Williams, tradotto da Masolino 
D’Amico e con la n'gia di Teodoro Ca.ssano, 
Ne sono interpreti Rossella l*alk con Stefano 
Madia. Vùilenlina Kmen, .Salvatore Martino e 
Man.sa Mantovani Da martedì al Piccolo Eli¬ 
seo che inaugura con questo .spettacolo la 
sua stagione 

Notizie dal mondo. l.a novella di Pirandello 
tras[)osta sul palcosc'eiuco da Giancarlo 
Sbr.tgta fui per [irotagomst.i Tommaso Aver- 
s.i, un .m/iaiio signore che parla fra só con 
1 amico Momo, defunto da pocfii giorni Ne C* 
inteiprete lo stesso Sl)rt»gia AI Centrale da 
in.uledì 


Alaska. Opera prima scritta c diretta da Patrizio 
Cigliano. Alaska ha vinto il premio -Selezio¬ 
ne Idi • Auton nuovi ’92». Ne sono interpreti 
accanto allo stesso Cigliano. Eleonora Van¬ 
ni. Picrfranccsco Favino, Pietro Faiclla, Ales¬ 
sandra Muccioli, Maria lx?tizia. Da mercoledì 
al Delle Arti. 

Il nome del potere. Secondo spettacolo di 
una trilogia di nuovi testi dell’Est europeo 
che Renato Giordano presenta al Tordino- 
na. Il nome del potere di Jerzy Broszkiewicz 
parla del «crollo in diretta dcirimpero-. Nella 
prigione di un governo totalitario si trovano 
tutti I dissidenti politici. 1 loro ricordi provo¬ 
cheranno la rivolta e il crollo di governo c 
ideologie 

Cose da pazzi o (cose del pazzi ). Un lavoro 
spcttacolo/performancc non solo sul vis.suto 
di un folle ma sul mondo dei sani che forma¬ 
no il contesto nel quale Masino si muove 
con 1 suoi problemi Toma il teatro patologi¬ 
co di Dano D'Ambrosi che inagura con que¬ 
sto spettacolo la nuova stagione del Teatro 
al Parco da giovedì. 

Macbeth. Adattato daH’originale di Shakespea¬ 
re. io spettacolo ha una mes.sa in scena inso¬ 
lita. con la regia di Cosare Apolito e Fabio la- 
quone, dove video, scena reale, audio digi¬ 
tale ed effetti sonori concorrono ad evocare 
le misteriose forze di cut i lavon del grande 
drammaturgo inglese sono intrisi. Al teatro 
Agorcì 

Cristoforo Colombo. Commedia in tre quadri 
di Michel de Gheldcrode - autoie di lingua 
francese nato a Ixelles nel 1898 -, in cui Co¬ 
lombo viene presentato come un contempc¬ 
rano che riflette sulla stona. Progetto dram¬ 
maturgico V regia di Carlo Merlo. AI teatro 
.Spaziozero 


mem 


MARCO BRUNO 


Ultimi giorni 
con Tobiettivo 
di Depardon 
a Villa Medici 



Una scena da 
«Umberto D» 
(1952) di 
Vittorio De Sica 


Grauco (via l'emgia S-l, tei.7822311 ). Intensa 
la programmazione di questo cineclub, che 
anche questa settimana proptinc .scelte inlc- 
ressaiili e variegate Stasera Ut neve nel bic¬ 
chiere di Florestano V.iiicini del 19H-1. saga 
di una farmglìa contadina della Bassa Pada¬ 
na lungo tre generazioni Domani alle 16,30 
lìlni per rag.izzi Ui fintfci de! castello incanta¬ 
toci Plusko, mentre sc'guono L'annata a ca- 
Dallo di Janc.so ( 19ì e La fortezza dt Surarn 
di Paradzanov (21 ) {.iincdl .si pa.ssa a Ing- 
mar Eìcrgnian, di ridente «esplorato» al Pa- 
laex|K>, con Una lezione d'amore. Martedì 
l’appuntamento con cinema c musica (solo 
sii prenotazione) con il cinema musicale di 
Corbiau. Merct»le<ll alle 19 Cria caenxis di 
Carlos .Saura e alle 21 Liti Marleen di Fa.ssbin- 
dcr. Infine giovedì si toma ai cinema italiano 
con l tmlx.*rto D di Vittorio De .Sica 


Villa Medici (viale Triniti dei Monti 1, 
tel.67Gll). Ultimi tre giorni della ras.scgna 
dedicata a Raymond Depardon: sla«scra alle 
21 vengono proiettati Une hisloire très sim 
pie, Yemen e Fails divers. Demàni alle 16 
Contact c Urgences, e alle 21 Les anni?es de¬ 
clic c San Clemente. In chiusura, lunedì sera, 
Tibesti foo, Nurneros zero c Contre l'oubli. 
Arnneity /nfernotional. Biglietto a lire 5.000, 

Tlbur (via Etruschi -10. lei.*1957762). Oggi e per 
il fine settimana resta in cartellone Con le mi¬ 
gliori intenzioni di Bilie August, premiato a 
(^■Jnncs c basato su un soggetto di Bcrgman. 
Mereok’dl c gio\'cdl e in programma Fino al¬ 
la fine del mondo à\ Wcnders. 

Il Labirinto (via Pompeo Magno 27. 
tei 3216283), Quasi un record di permanen¬ 


za il film di Zhang Yimou, Lanterne rosseehe 
resta programmato ancora per tutta questa 
settimana alla Sala B. mentre la A d impe¬ 
gnala con li fortunato film di D'Amclio. Il In¬ 
dro di bambini 

Polosud (via Singcn 30. Pomezia. 
tei 9106-151), Unico spettacolo della setti¬ 
mana C* Pranzo reale di Mowbray. in pro¬ 
gramma martedì alle 21. biglietto a 5 000 li¬ 
re. 

La società aperta (via Tiburtina Antica 15/19. 
tei.‘1162'105). Gli appuntarne nli del video- 
club prevedono stasera La voce della luna di 
Felitni Da lunedi parto invc«ce la rassegna su 
titoli recenti come Scelta d'amore (lunedi e 
marìQÓ]), New Jack city (mercoledì) eUmu- 
ro di gomma (giovedì) 













3 Cini 



ACADEMY HAU 

ViaStamira 

L 100X 
Tol 426778 

Alien 3 d! David FIncher con Sigourney 
Weaver-FA (15 45-18-2015-22 X) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 100X 
Tel 8541195 

Taxisti di notte PRIMA 

(15-17 30-20-22 X) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 100X 
Tei 3211896 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise NicoleKidman-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val t4 

L 10 0X 
Tel 5880099 

Bob Roberta PRIMA 

(16 10-18 15-20 30-22 X) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 67 

L 10 0X 
Tel 5408X1 

1492 La conquista del paradiso PRIMA 
(14 30-17 10-1940-22 X) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 100X 
Tel 5816168 

Batic Initlnct di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 100X 
Tel X75567 

n Un’iitra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando-DR 

(16 30-18 X-20 30-22 X) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 0X 
Te! 3723230 

■ Nel contlncnie nero di Marco Risi 
con Oiego Abatanluono ■ BR 

(16 30-17 50-20 05.22 301 

ASTRA 

VialeJomo 225 

L 100X 
Tei 8178256 

Batic IneBnc! di Paul Verhoeven con 
Michael Ooudlos Sharon Stona - G 

116-22 301 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 OX 
Tel 7810656 

Batte Intttnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona-G 

(15-17 30-20-22 X) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L 10 OX 
Tei M75455 

O Amtrfcinl di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(17-18 50-20 40-22 X) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 100X 
Tel 6875455 

O Morie di un matemaUco napoletano 

di Mario Martooo con Carlo Cocchi • 
OR (16 30-18 30-X 30-22X1 

BARBERINI UNO 
PtazzaBarbenni 25 

L 10 0X 
Tel 4827707 

Afitn3di David FIncher con Sigourney 
Weaver-FA (1545-17 55-2005-22 X) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

u 100X 
Tel 4827707 

Proecfutio proedutlo PRIMA 

(15 15-17-18 45-20 25-22 X) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

. 10 OX 
Te) 4827707 

O Fratalll e toreile di Pupi Avati con 
Franco Nero-OR 

{16 10-18 15-X 2022 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

. 100X 
Tel 3236619 

OlecM di poltre di Phillip Noyce con 
HarrlaonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

. 100X 
Tel 6792465 

Sala riaervata 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

. 100X 
Tel 6796957 

Betty di Claude Chabroi con Mane 
Trlntignant-OR (16-18 10-20 20-22 X) 

CIAK 

ViaCasaia 692 

I 10 OX 
Tel 33251X7 

lo tpariamo che me la cavo di Lina 
Wertmullor con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 X) 

COLA 01 RIENZO 1 10 OX 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6678303 

lo aptriamo che me la cavo di Lina 
Wertmutler con Paolo Viltaggio-BR 

(15 45-1810-X 20-22 X) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L60X 
Tel 8553485 

Il giornalino di Qlanburaaca (15 30-17) 
Judou(19.2Q 45-2? X) 

DUMANTE 

Via Pranesilna 230 

L 70X 
Tel 2956X 

Doppio Impatto di S Lettich con J C 
VanOemme-A (18-2230) 

EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

I 10 OX 
Tel 5876652 

Il tagiioorbo di Brett Léonard con Jetf 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(16 30-16 30-X 30-22 X) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

l 100X 
Tel M70245 

Batic intttnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(1517 35-23-22 X) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

( 100X 
Tel 5417719 

1492 La conquista del paradiso PRIMA 
(14 30-171519 40-22 X) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

1 10 000 
Tel 5010fiS2 

Il lagHiertM di Brett Léonard con Jeti 
Fahey Pleroe Brotnan - FA 

(16-18 10-20 20-221 

ESPERIA 

PiazzaSonnIno 37 

L80X 
Tel xt2e84 

ToModecadencediRyuMurakami con 
MlnoMlkaldo Sayoko Meakwma • OR 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

PiazzainLucIna 41 

L 1Q0X 
Tel X76125 

QlochI di pol«e di Phillip Noyce con 
HarrlaonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCINE 

Via Liszt 32 ‘ P ' 

t, 10000 
5910906 

, Baplo ttwMnct di Peul. Verhoeven con, 

' MiéhdtthOouilaa ^hWrrSlòne - G 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 

Cersort Italia t07/a 

L 10 000 
T«i 8555738 

Moglie ttoipreu di Frank Oz conSte- 
veMartin-BR (17-2230) 

EXCEL9I0R 

Via B V del Carmelo 2 

L 10 0X 
Tel 5292296 

Gfoetil di potere di Phiiiip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-X 1522 X) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 100X 
Tel 6864395 

□ Un'altra vHa di Carlo Mazzacurali 
con Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 47 

L 100X 
Tel 4e271X 

TaxloU di notte PRIMA 

(14 4517 352522 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMADUE 

ViaBissolatI 47 

L lOOX 
Tel 48271X 

O Amertcenl di James Foley con Ai 
Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 3518 35X 3522 X) 
(Ingresso solo a inizio soettacolo) 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10 OX 
Tel 5812848 

Indocina di Regia Wargmer con Domi¬ 
nique Bianc Henri Marteau - DR(15 t5 
22 X) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 0X 
Tel 8554149 

Le lene di Quentin Tarantino con Har- 
veyKeitel-DR (161522X) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 0X 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Oi- 
sney-DA (151815X0522) 

GREGORY 

VtaQregonoVII 180 

L 10 0X 
Tel 6384852 

Beale Intttnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon sione-G 

(1517 352522 X) 

HOLtDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 0X 
Tel 8548326 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmutler con Paolo Villaggio 8R 

(1510 1520 2522 X) 

INDUNO 

ViaO Induno 

L 10 0X 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA (15181520 0522) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 100X 
Tel 8319541 

lo speriamo cho me le cavo di Lina 
Wertmullor con Paolo Villaggio-BR 

(161518 3520 3522 X) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 100X 
Tel 5417926 

Il tagliaerba di Brett Loonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(1518 15X 3522 X) 

madison DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 0X 
Tel 5417926 

Baile Intttnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 451520 2522 X) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 100X 
Tel 5417926 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

(15 4517 2519 05X 4522 X) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 OX 
Tel 5417926 

Le lene di Quentin Tarantino con Har- 
vey Keitei-ORDR 

(15 5517 3519 25X 5522 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 178 

L 10 0X 
Tel 786086 

Batic Intttnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(1517X.2522X) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 708000 

M taglleerbe di Brett Léonard con Jetf 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(1517 352522 X) 

MAESTOSO TRE 

Va Appia Nuova 176 

L 100X 
Tel 766086 

Tastati di notte PRIMA 

(14 35171519 5522 X) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

Tel 706086 

BetmenlIritofnodiTImBurton conMi 
chaelKeaton-F (1517 352522 30) 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L lOOX 
Tel 6794908 

La petto PRIMA 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 100X 
Tei 3200933 

Bttlc Intttnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona-G 

(1517 352522 30) 

MIGNON 

ViaVitcrbo 11 

L 100X 
Tel 8559493 

LapeitoPRIMA (153522X) 

MISSOURI 

ViaBombeili 24 

L 100X 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

V a delle Cave 44 

L 100X 
Tel 7810271 

Giochi di potere di Philiip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 3517 5520 1522 X) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 0X 
Tel 5818116) 

InlhetoupdiAlexandreRocitwell BR 
(16 3518 3520 3522 X) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 0X 
Tel 70496568 

lo tperiamo che me ie cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Viliaggio-BR 

(15181520 2522 X) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 50X 
Tel 5803622 

Thehand that rocks thè cradle (versio- 
neoriginale) (16 3518 3520 3522X1 


□ OTTIMO - O BUONO-a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante DA Dis animati 

OO Documentano OR- Orammallco E Erotico F Fantastico 

FA Fantascienza Q Giallo H Horror M- Musicale SA Satirico 

SE Sentiment SM Slortco-MItolog ST Storico W Western 



QUtniHALE 

Via Nazionale 1 X 

180X 
Tel 4X2653 

Batmen II ritorno di TtmBurton conMi 
chael Kealon-F (1517 352522 X) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L lOOX 
Tel 679X12 

Prosciutto prosciutto PRIMA 

(15 35171515X452240) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 100X 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phill p Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 3517 5520 1522 X) 

RIALTO ' 

Via IV Novembre 156 

L 10 0X 
Tel 67X763 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didie'Bezace Jean PaulComart-DR 
(1522 X) 

RI7Z 

VialeSomalia 109 

L 100X 
Tel 86205683 

Giochi di potere di Phitlip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 3517 55X1522 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 1Q0X 
Tel 4880883 

La citta della gioia di Roland Jotfè con 
PatrixSwaize OR 

(151517 452522 X) 

ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10X0 
Tol 8654X5 

Il tagiiaerbe di Broli Léonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan-FA 

(1516 15X 2522 X) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 0X 
Tel 70474549 

Qto^l d) potere di PhilDp Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 3517 55X 1522 X) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede X 

L 10X0 
Tel 6794753 

Olivier Olivier PRIMA 

(l6 35tdX-20 3522 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 100X 
Tel 6831216 

Basic intttnct di Paul Verhoeven cor> 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(1517 352522 X) 

VIP-SDA 

ViaGatlaeSidoma 20 

L 100X 
Tel X20S8X 

Bttman II ritorno di TimBurton con Mi 
chael Kealon F 

(15 3517 55X 0522 X) 








ARCOBALENO 

Via Redi l-a 

L60X 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L60X 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 41 

L 60X 
Tel 42X21 

Hook Capitan Uncino {151522X) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 60X 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 50054OX 
Tel 4957762 

Coni* migliori Menzioni (1615-2230) 

TIZIANO 

Vie Rem 2 

L 50X 
Tel 392777 

Il mio piccolo gonio (16 30-22 301 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli ScipionI 84 

Tel 3701094 

Sala «Lumiere» AmarcorddiF Fellini 
(19) Frammenti di vHe clandettlne e 
Prima del tilenzlo di S Agosti (21) Ma- 
nhattondiW Alien (22) 

SalaChaplm TotoLeherotdiVanOqr- 
mael ( 18 X) Ju dou di Ymou (XX) 
Ombre e nebbie di W Alien (22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà 0i Bruno 6 

Tel 3721840 

Antologie di film di George Mellet (X) 

Il fentotme dell'opere di R Juhan 
(20 30) Le ceduta della casa degli 
UtherdiJ Epsteln(22X) 

BRANCAIEONE 

Ingresso asotioscnziono 
ViaLevannail Tel 899115 

Riposo 

QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 703X199-7822311 

La neve nel bicchiere di Florestano 
Vancini (21) 

H. LABIRINTO 

Via Potii9eoiiiagio.i2r 

L 70X 
Tel 3216283 

SALA A II ladro di bambini di Gianni 

J Atfleilof(15W 1522 30) mI ‘'M 

SALA 6 Lanterne roste di Zhang Yi- 
mou(l52015XX) 

POLITECNICO 

Via GBTiepolo 13/8 

L 70X 
Tel 3227559 

Oall'altre parte de) mondo di Arnaldo 
Catinan (18 35X3522X) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12 000 _ 

■iiinUOni 


ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour 13 

L 60X 
Tel 9321X9 

Film per adulti (1522 15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS Negletti 44 

L 10 0X 
rei 9987996 

Giochldlpolere (1518 15X2522 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 0X 
Tel 97X5X 

SaiaCorbucci il tagiiaerbe 

(15 45152522) 
SalaDeSica Vietato al minori 

(15 45152522) 

Sala Sergio Leone Basic Initlnct 

(15 45152522) 
SalaRossellini A\ton3 (15 45152522) 
SaiaTqgnazzi Giochi di potare 

(15 45152522) 

Sala Visconti Nel continento nero 

(15 45152522) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 100X 
Tel 9420479 

SALA UNO Giochi di potere 

(15 3 52230) 

GALA DUE Basic Inslinct 

(15 3517X2522 X) 
SALA TRE Cuori rlbeHI(15 3517 5525 
22 X) 

SUPERCINEMA 
PzadelGesu 9 

L 10 0X 
Tel 9420193 

Alieni (15181520 2522 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 60X 
Tet 9364484 

Poliziotto In blue jeans (1530 22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 OX 

Viale 1* Maggio X Tel 9411301 

lltagllaerbe (1S3522X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L6X0 

ViaG Matteotti 53 Tel 9X16X 

Cuori ribelli 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaliottlni 

L 10 OX 
Tel 56031X 

lo speriamo che me la cavo 

('6 3518 3520 3522 X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10X0 

Tel X10750 

Basic InstliKl (15 3517 452522 X) 

SUPERQA 

VIodoilaManna 44 

L 10X0 

Tel X72528 

Giochi di polare (15 4522 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7 OX 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20X7 

lo speriamo che me la cavo 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 1X Te 999X14 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VtaG Matteotti 2 

L 60X 

Tel 95X523 

1 sonnambuli 




Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza 
della Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della 
Repubblica 45-Tel 4880285. Moulln Rouqe, Via M Corbl- 
no 23 - Tel 5562350. Odeon, P zza della Repubblica 48 - 
Tel 4884760 Pusaycal, via Cairoli 96-Tel 446496 Splen- 
dld, via Pier delle Vigne 4-Tel 620205 Ull»«o, via Tiburti- 
na 380 - Tel 433744 Volturno, via Volturno 37 -Tel 
4827557 
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O FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pupi Avati amaro am 
bientato a Si Louis Missouri in 
una comunità italo*americana 
molto diversa dagli sterootipi ne* 
wyc-rkosi «Fratelli o sorelle» 
racconta un Intreccio di amori o 
di rancori pescando noli auto* 
biografia del bravo cineasta bo¬ 
lognese Buona la prova degl) in¬ 
terpreti tra i quali primeggia 
un Inconsueta Paola Quattrini 
noi panni della sorella che arrivò 
In America tn cerca di successo 
o SI ritrova la moglie InsoddisfaN 
la d sarto Franco Nero 

BARBERINI 3 


U UN'ALTRA VITA 

»L altra vita» del titolo òquella In 
cu ■ i fa risucchiare un giovane 
dentista che una sera prestò 
soccorso ad una raga7za russa 
con un dento spezzato Interpre 
tato da Silvio Orlando II nuovo 
film di cario Mazzacurati ò un 
viaggio dentro una Roma InsoM 
ta popolata di balordi violenti e 
trafficoni arricchiti Agro e pessl* 
m^sla anche se attraversato da 


SCELTI PER VOI 

una vena comico-satirica che 
non deluderà II pubblico Bravis 
slmo Claudio Amendola nel pan¬ 
ni del boss in Mercedes di origi 
ne proletaria 

ARCHIMEDE FARNESE 


O MORTE 

DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell ultima setti 
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Caccioppotl gemale 
matematico napoletano mem* 
bro dell Accademia del Lincei 
stimato ed emarginato al tempo 
stesso per (a sua personalità an¬ 
ticonformista e per II suo spirito 
libero (era nipote di Sakunin e 
militante comunista) Opera pri¬ 
ma del regista e autore teatrale 
Mario Martone ò un film di gran¬ 
de rigore girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e misteriosa 
e si ò meritato il premio speciale 
della giuria alla Mostra del cme 
ma di Venezia Nel panni del pro¬ 
tagonista uno straordinario Car¬ 
lo Cocchi 

AUQUSTUS2 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani in Kenya spacconi cor¬ 
rotti ingordi cialtroni Per il suo 
ritorno alla commedia dopo 
quattro film di «Impegno» Mar¬ 
co Risi ha scelto un argomento 
che sarebbe piaciuto a papà Di¬ 
no Del resto «Il sorpasso» se 
non nella trama ò citato nell at¬ 
mosfera generale tra il comico 
e I agro con frequenti pur^tate 
nel tragico Corso satani è un 
giovane ingegnere che arriva a 
MalindI por sbrigare dopo la 
morte del padre alcune prati¬ 
che *egate all eredità E li cono¬ 
sce Diego Abatantuono il '’as 
del luogo personaggio orribile 
eppure riscattato da una strana 
e febbricitante sincerità L n- 
contro scontro ò un pretesto per 
raccontare In un atmosfera da 
nuovo boom economico un pez¬ 
zo d Italia all estero Molte can¬ 
zoni anni Sessanta o naturalm¬ 
ente a fare da leit-motiv la vec¬ 
chia «Slamo I Watussi» di 
Edoardo Vlanello 

ARISTON 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 Tel 4873199- 
7472835) 

Sono aporte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per 1 anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalie 16 alle 20 

AOORA 80 (Via della Ponitonza 33 
Tel 6696211) 

Alte 21 Buon compleanno Teo te 
sto 0 regia di Roberta Nicolai con 
ta Compagnia II Triangolo Scale 
no 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Alle 21 15 RapChaRtant2conRo 
berta Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Martedì alle 21 15 Dolly del bar 
accanto scritto diretto ed intor 
pretato da Sergio Ammirata con 
Patrizia Parisi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per intormaziorti 
Tel 44 66 869daliunedialvener 
di ore 15 30-19 30 


ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 



Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano botteghino ore 10/14 - 
15/19 Informazioni telefono 
6544603 6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5838111) 

Tutte le sere alle 21 luned ripo 
so la Coop Argot - A T A Teatro 
presentano Via aulla strada di 
Willy Russe! Con Manricc Gam- 
marota Mirella Mozzeranghi 
M8unafo>f^n(cMG<anntna $ilvat 
Il Regia o* Manrlco Gammaroto 
Maurizio Panici Fino al 25 otto 
bre 

Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico in movimenio e Inoltre 
prenotazioni ai corei di giugno 93 
del -Roy hart pan theatre- 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperto iscrizioni 
alla scuola per la formazione del 
1 attore dizione mimo Improvvi¬ 
sazione recitazione analisi del 
testo autoregla scrittura teatra¬ 
le intormozioni dalle 18 alle 20 ot 
0*4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 

Alle 21 Mano Scaccia in Nerone 
di C Terron Scene e costumi Mo 
rio Padovan Regia Mario Scac 
da Prosegue la campagna abbo 
namenli stagione 1992 93 intor 
mazioni o vendita ore 10 13/17 20 
Domenica ore 10 13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 La serra di H Pin*er con 
Stefano Scaramuzzino Mimmo 
Strati Regia di C Monzio Compa¬ 
gnoni 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazzo AcHia Tel 
86206792) 

Sono aperte io iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi¬ 
mo tecnica movimento metodo 
V 0 A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Intor- 
mazloni presso lo swegreiona dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Vedi spazio Musica classico 
Danza 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alle 20 45 li diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambrogimi 

DEI GOCCI (Via Golvari 69 Tel 
5783502) 

Allo ?1 Presto, una moglie di Da 
niel Provost Con Carmen Onoro 
ti Luigi TanI Fiammetta Barailn 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 Pino Mieoi ir Nella solitu¬ 
dine dei campi di cotone di 8 M 
Koltes con Sandro Palmieri re 
già Cheril scene Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinla 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 La Premiala Dilla pre 
senta Tlfortrl di Insegno Mosche 
so Gemma Con C Noschose V 
Piancastelli R Po izziCarbonelli 
Pogia Claudio Insogno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6/84380) 

Alio 21 la Società per altoriin Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Ourong Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice o Mariella Min 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Manno B Porla V 
Perfidia Musiche di Cinzia Gan 
garolia Scene o costumi di Atos 
sandro Chili Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam 
pagna abbonamenti per la stagio 
ne 1992/93 orano 10 13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 21 Pasqua di August Stnnd 
berg con la Compagnia Tealroi 
nana Regia di Alessandro Bordi 
ni Proseguo la campagna abbo 
namenti Stagione 1992/93 Intor 
mazione e vendita tutti i giorni 
dalle 10 30 Telo1ooo48l8598 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
6831300 8440749) 


Alto 21 0 tuono e marzo dt Scar 
polla con AlOoGiutfrO Wanda Pi 
rol Rino San'oro Regia di Aldo 
Giuffrè 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Allo 21 Bene di Emanueh Gior 
dano e Maddalena De Panfilia 
Con Emanuela Giordano Madda 
lena Oo Panfilis Sergio 0) Giulio 
Gianluco Tusco Regia di Ema 
nuola Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono nperte lo iscrizioni all Acca 
dom«a del «Clan del 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne ortofonia recitazione pslco- 
tocnict Per informazioni tei 
7013 522 dal lunedi al venerdì 
dallo "7 alle 20 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 20 45 II misantropo di Molle¬ 
rà con Vq emina Speri! Toni Ber 
torelli Paolo Lombardi Regio di 
Patrick Gumand Proseguo la 
campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orano botteghino 10- 
13 30/14 30 19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tel 4882114 - 
4743431 4880831 

EUCLIOE(PiazzaEuclido 34/a Tel 


8082511) 

Alle 2030 ineorttro poetlco-muti- 
cale VOGO reciian'e A Blasettl P 
Coijzzi A Coliordi Covuoto Po 
scosolido Musiche di Mozart Ba 
eh Rota Carmichaol Young 

FLAIANOfVlaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

E aperto la campagna abbona 
menti Speciali agevolazioni per 
Croi 0 associozioni Informazioni 
ore 9-13/16 19 

GHIGNE (Vm delie Fornaci 37 Te» 
6372294) 

Allo 21 Girano di Be-gerac con 
Amento Salines regia di Nucci 
Lidogana Continua la compagna 
abbonamenti alla stagione 
1^2/93 por informazioni o preno 
lozioni lei 63’’2294 Girano Di 
Bergorac La vedova allegra La 
febbre del fieno Don Giovanni o 
Fiusl Oivertissement a Versai! 
<os Discorsi d Lisia Non si sa co¬ 
me 0 di uno o di nessuno Gli ali 
bi del cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabai. 
chi 104 Tei 655593640 SSO^’S/I) 
Compagna abbonamenti stagione 
leotralo 1992 93 Prenotazione 
spotlicoli '■tudenti Rodnri C era 
una volta io Pirandello «Cecó» 
Concerto di Poesia Aporie iseri 
zion» ai corsi 0» balio iscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alto 21 30 Isso Essa e Ornala* 
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Pioruccetti F Marti 
A Puglielti Con la partecipazione 
di Carlo Moltese ai pianoforte Uc 
do Sanacorc 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mnno 1 Tot 6783148) 

Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre le iscrtzioni agli osami di 
ammissione por il baldo di con 
corso por 25 borse di studio del 
I Assoctaz ono l a Scaletto per 
corsi di formazione o specializza 
zione itatralo Per informazioni 
*eieionaro al numeio 776360 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 rei 683386/) 

Alle 21 15 Contrasti posteria del¬ 
la posta d L Giustiniani 0 C Gol 
doni Cor'L di MajO M Adortsio 
M Faraon Rogiti di A Dust 

MANZONI (Via Monto /fubio 14 
Tel3223634J 

Alle 21 Lì Coop Argot Società 
per attor prosen n Volevamo es 
sere gli U2 di Umberto Manno 
Con Marco Gali Paola Magnani 
n Alberto Moi nari Carolina sa 
lomò F Scribati M Tummo'o 
Regia di Umberto Mir no E apor 
la la campagna abbonamenti s'a 
gione 92 92 ore 1Q20 Tei 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO {VnMimoli 5 Tol 
5895807) 

Allo 21 lei Compagnia Teatrale 
Solari Vinzi proso ita Casi con 


lea Barletti Anna Giampiccoll 
Mirco Solari AndreaTesla Mau¬ 
rizio Zacchigna Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 * 
Tel 485498) 

Al e 21 La cicogna si diverta di A 
fìoussin Con Valeria Valeri Pao 
lo Ferrari Aurora Trampus e con 
Giuseppe Partile Regia di Ennio 
Coltorti Continua la campagna 
abbonamenti Orano 10 - 19 sa¬ 
bato 10-14 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a- 
Tel 68300735) 

SALA CAFFÈ' Alle 21 30 La Coo¬ 
perativa L Albero presenta II caffè 
dal signor Prouot con Gigi Ange- 
tllio Regia di Lorenzo Salvati 
SALA (pRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio ColtortI 
SALA ORFEO (Tel 68308330) 
Martedì alle 21 15 Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
con Massimo Belli Badi Moratti 
Ìj Lydia Biondi Regia di Giancarlo 
V Sbolli 

PARlOLi (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 Bionda fragola con Mi¬ 
no Beilei Sergio Di Stefano e 


Giancarlo Pugllal Prosegua la 
campagna abbonamenti 1992/93 
QUIRINO (Via MInghotti 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Le signorina Giulia di 
August Strindberg con Gabriele 
Lavla e Monica Guerrltore Regia 
di Gabriele Lavla 

ROSSINMPiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Allo 21 Da na’seoperta alt entra i 
Retti Durante Regia di Altiero Al¬ 
fieri con Alfiere Alfieri Leila Duc¬ 
ei Renato Merlino 
SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Domani alle 21 Amicizia recital 
letterario dai pensieri e le poesie 
di Romolo Proietti con Ugo De Vi 
ta 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Chi fa per tre con Gian 
franco 0 Angolo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Christophe Colomb com 
media drammatica in tre quadri di 
M De Ghelderode con Renzo 
Morselli Elisa Ravanesi Regia di 
Carlo Merlo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Quondo li gatto è via di 
J Mortimor e B Cooke con Mal 
teo Lombardi Enzo De Marco Sii 
via Ricci Regia di Gianni Calvlel 
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 30311078-3031110/) 

Allo 21 30 Trappola per topi di A 
Christio con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurra 

Prosegue la campagna abbona 
menll Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani il ma¬ 
stino di Baskervillo II mestiero 
dell omicidio Informazioni tutti i 
giorni dallo 9 allo 20 Tel 
30311078 30311107 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 

Allo 21 Mutus Libar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni Oo 
Feo Pfonotaro al 5896787 lunedi 
riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 654589U) 

Alle 21 15 il nome del potere di 
Jerzy Bro'jzkiowicz con la Coo 
porativa Bruno Cirino» Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via do! Tootro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Alle 21 L’avoro di Moiiàre con 
Giulio Bosetti Manna Bonfigli 
Regia di Gianfranco De Bosio 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 21 La cooperativa «La fabbri 
ca dell attore presenta Manuela 
Kustermann in Vestire gli Ignudi 
diLuig Pirande Io Con Paolo Poi 


rei Marco Prosperlm Paolo Mu 
sic Simona Guarino Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
lri*-o 8-Tol 5740598-5740170) 

Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Fr^n con la Compagnia 
«Attori & Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 


■ PER RAGAZZI 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alte 14 30 
spettacolo di burattini Lo spirito 
dai torranta a cura del Teatro del 
le Bollicine Seguiranno giochi 
musica clownerle Ingrosso L 
5X0 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoll) 

Tutte le domeniche alle il II 
clown delle meraviglia di G Tatto- 
ne Spettacoli por le scuole II gio¬ 
vedì alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 Sua Maestà La Favola La 
storia dell'Oca e delle Volpe con 

le marionette degli Accettolla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolense 10-Tel 5862034) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
6 30 allo 17 Spettacoli laboratori 
ocorsi per le scuole Tel 5882034- 
5896065 

VILLA UZZARONi (Via Appla Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Tutti I giorni alle 18 (lunedi e mar¬ 
tedì riposo) il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro¬ 
ma Regia di Alilo Borghese 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alle 21 Perepns Dance Company 
diretta da David Parsons Repli 
Che tino a domenica 25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 e martedì alle 1^30 Inaugura¬ 
zione delle Stagione Sinfonica 
1992/93 Concerto diretto dal 
Maestro Cerio Marte Qlullnl In 
programma Beethoven (Nona 
Sinfonia m ro minore) Orchestra 
e Coro dell Accademia di Santa 
Cecilia 

Por la stagione di musica da ca 
mera 1992 93 (32 conrerti) che si 
Inaugura II 23 ottobre p v I Acca 
demia di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età interiore a 26 anni con una 
riduzione del 50*0 II prezzo perii 
Il Settore dell Auditorio è di 
300X0 GII uffici in Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og 
gl (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 alle 12 o dalle 16 alle 
16 30 (tei 6541044) 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polttonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni ai corsi di atto 
perfezionamento musicalo e a 
quelli della scuola normale per 
lutti gli strumenti e le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094^546192) 
Domani alle 17 30 Concerto del 
duo Amato-Crlsanti (violino pia- 
notorie) In programma musiche 
rii Beethoven Angolo Bellisario 
Seguo concerto del pianista Ema¬ 
nuele Sacci in programma musi 
che di Beethoven Schumann Se 
nabin Lauricella 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
lo 12 Tel 3201150) 

Domenica alle 20 presso la Ghie 
saS Moria della Scala (Trostove 
re) concerto del Coro F M Sara 
ceni degli Universitari di Roma 
direttore Giuseppe Agostini in 
programma «Boato Vir» di A Vi 
valdi «MIssa Orbis Factor» di G 
Frescobaldi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5912627 5923034) 

Concerti al Seraphicum é aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tol 5912627 5923034 orano 

10/12 ’6/19 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatia IS-Tel 
686<ì928) 

Sono In corso gli abbonamentt al 
29* Festival di Nuova Consonanza 
che si inaugurerà il 23 ottobre alle 
ore 21 presso I Accademia Amen 
cana con un concorto del New 
York Music Ensemble musiche di 
Pnmosh Clayton Dashow Boy 
kan Davidovsky e Ran 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Domani allei/ Cor>certo Inaugu¬ 
rale con I Orchestra da Camera di 
Mantova Direttore e pianista An 
tomo Bali'sta In programma mu 



Un Cirano umono eroe su//a sceno dei mondo 
e ifmamoraio m preda ai duhhi nelpnixito ^Antonio Salines 
che lo intcrprefa sul palcoscenico del Chiane 


siche di Milhaud Morrlcone 
Ibert 

Abbonamenti stagione sinfonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
Esquilino 37 lei 4827403) 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(VlaAuralla720 Tel 66418571) 
Sono in preparazione i concerti 
d autunno Si accettano adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

13* Festival Internazionale di Ro 
ma-Rassegna di musica Domeni 
ca alle 21 Concerto per pienofor 
te a quattro mani di Bruno Canino 
e Luigi Zanardt in programma 
musiche di Ravei Molino Casti 
glloni LoronzinI Strawinsky 
Gershwln 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Lunedi alle 21 Muaica del '9X 
eseguita dal Quartet Opheiia In 
proqramma musiche di Webern 
Talli Procaccini Migot Castel 
nuovo Tedesco 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Concerto del so¬ 
prano frana Olivor al pianoforte 
Grant Naborè Celebrazm .«) del 
500* anniversarie uetia Scoperta 
dell America 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo detta Scimmia 1/b Tel 
68-'5952) 

Stagione concertistica 1992/93 
Le tessere possono essere rinno¬ 
vate fino al 10 ottobre Dopo tale 
data i posti non confermati ver 
ranno considerati liberi Segrete 
ria da lunedi ai venerdì datte 9 ai 
le 13 

0 R I ACCADEMIA BISENTINA 

(isola Bisentina Capodimonte 
VT) 

Riposo 

SALA RAI (Via Asiago 10) 

Domani alle21 Concerto del ton¬ 
ati d! Nuova Muticè Italiana In 
programma musiche di Coatanti- 
ni Pistone Rouli. iucoLano Ren 
na Coen 

SCUOLA 01 MUSICA DELLA RUR- 
MONICA (Via Fiaminla 118 Tel 
3202678) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colino riprende 
la sua attività Leitcrizion si pos¬ 
sono effettuare presso la segrete¬ 
ria della scuoia dalle IGalie 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pislno 24 
Tel 2597122) 

Sono aperte *'* scrizioni ai corsi e 
laborato'l musicali Segreteria 
tutti i giorni tonali sabato esclu¬ 
so dalle 17 alle 20 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Bo 
marnino Gigli Te 4817X3 
481X1) 

Venerdì alle 20 30 Per il ciclo »t 
grandi della lirica in concerto- re 
citai di June Arrderton accompa 
gnata al pianoforte da Charles 
Spencer In programmam musi- 
chedi Rossini LIozt Debussy Tu 
nna Bernstein 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
daFabrano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Atte 22 Roman New Orieont Jazz 
Band 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Te! 5747026) 

Saia Mississippi Alle 22 Concer 
to dei gruppo Rick Hutton Segue 
discoteca 

Sala Momotombo Alle 22 Con 
certo del gruppo Cabaret 
Sala Red River Alle 22 Concerto 
del gruppo Fabio Mariani Trio 
ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587/25) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

A e22 ConcertoconIIgruppodel 
cantautore Toni Piceno Ingrosso 
libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020} 

Alle 22 Ancore il grande blues di 
Roberto Ciotti & Band 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Va La 
mafmora28 Tel 4464968) 

Atte 22 00 l Mobsters pro&ontano 
Black and Decker 
CLASSICO Di ROMA (Via Libotta 7 
Tel 5744955) 

Alio 21 30 Yampepaya (zouk ma 
kossa) 

OITIPAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUOiO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 La musica popolare 
Italiana con il gruppo La P azza 

FONClEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Swing con la Originai no 
smoking jazz band 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata dedicata alla musi 
ca Italiana con Enrko Ser»esl 

MUSIC INN (L go oei Fiorentini 3 
Tol 6544934) 

Alle 21 30 Apertura della stagio 
ne Concerto del gruppo All-Slars 
guidato da Giovanni Tommaso 

PALLASiOM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8} 

Alle 22 Serata Just do It dance 
club 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a.Tel 4745076) 

Allo 22 Concerto del gruppo La¬ 
psus 









Sfida di Cagliari 
quasi record 
Davanti alla tivù 
in 13 milioni 


■i Noiiostiiiitc liillu i! tiik IO f,i audiLnci. 
Ilcili.i l>vi//cra lii nio'tokdi Im rotsislralo Id 
milioni 917 mii,i tck's|>oltaton t on imo sharc 
dfl )5 52 1 il secondo .iwi'iiiiiicMilo sporti¬ 

vo pm sommo del 92 II record ò di Sanipdo- 
ria-Barcellon.i finale di Coppa campioni 
(20 mantjio) con 12 985 0110 


d'AsJv iV'i 


' lir 4 . 7 ',VI** S J>-FI) ^ , i> ÌWIS '4 f ^iss- tism SI E , |»pi;ìS-BjJ M, 

s-i vr* ^ /i la ■' v slC' l*" i fi *» l -I »«■*& il ' a 


Stadio Olimpico 
Nove a giudizio 
del Tribunale 
della libertà 




wm Nove membri della Conimissiom ap 
palli del Coni < he affidaiono alla ditta < oi’c 
far I lavori di costni/ione ristriillura/ioin 
dello-Stadio Olimpico di Roma per i mondi i 
Il di Italia 90 saranno giudicati dal r'ihiin.i 
le della libertà che deciderà sulla rie hiesta di 
«custodia cautelare» 




Arrigo Sacchi ha evitato sommari 
P'ocessi dopo la brutta e 
tortunata prova di Cagliari Sotto a 
destra Luca Marchegiani uno dei 
protagonisti al negativo della 
stida di mercoledì 


r Svanito Tincubo svizzero, il et azzurro analizza le ragioni 
di una serata storta e assolve tutta la squadra. Sorvola 
sulle prestazioni di Marchegiani e Lanna, parla di errori 
collettivi. Ma spuntano i nomi di Vierchowod e Peni 

iJolpo dì fortuna» 


Ma ritalia 
di Sacchi 
è tutta 
un quiz 


H ( a curiosa c oincitlt n/a 
cit citile - un anno esatto dalla 
firn* dell era Vie mi all mi/io 
ridi uru bacchi rmlk partita 
c he contano - [» rim tti di fan 
una riflessione a livi Ilo se ar \ 
mantiiu ha Na/ionalc diVtcì 
ni pc rduto il Mondi lU in un 
modr^ irript titilli si fi mio a 
Stoscri su utì palo colpito di 
Ki//itclli per pochi ccntimatn 
C‘ una l)Uona dosa cU catuv.i 
sorta conclusi m antKifjo 
un awantiira coiiiumim "si 
qn 't i» Oli* iis it Sa» < tu lui qui 
tiii ru avuto 1 1 s itto i nntr uio in 
tarmini di fortuna se <iGanov<i 
con la Norvajilia parcgcfiò in 
c'xtrnmis proprio con un i prò 
cU /. » isolrit.i di l<i//itclli i C i 
gliari tii c fiqilatato lopcr.i 
cJua go' [tagli ultuni sette nimu 
ti a riparai* in li ruiini di pun 
(aggio un disastro c fu pan Vii 
gk* scritto l. n ti nipr>Sacelli ri 
pati Vii spasso un i fr<isi in di i 
k'tto romagnolo -( osa ixcr)i 
rt {Hrvmmra lu I calcuV In 
cosa pa/c/i f>cc c t)us de 
c ul I orsa I i Mtl >r\ I n<Hi • irri 
vaia [)or e olp i d i|m I singol i 
n «pvi//k iiK (»r i non c din 
pii lato ni i c** L arto ctu d* h.i 
tar/a corn|)onanta sia hi squ i 
dra c tu i! c ! non si nitir ino 
sfornii M'glio di rm nti 

Quaslo pc r din i tu lo sU ilo 
IH .i/ziirro dopo inni di ritj is 
so si'mt)ra rivivan .l'in tssinu) 
dall i su.i potan/a f una di III 
p<K tu c oiisol i/ioni pc r il no 
Siro fo(itt).ill dopo quel nu //o 
dis.istro c ha d stato [t<ili i Svi/ 
/cri Sacchi 1 m ainnu sso se n 
/ i spc c ifii irli ak uni l'rrori 
< tu \v n f)tn’ c oinpmto 1 i rias 
siiinuiino noi Man tu giaiii 0 
un tnion (lorlii n ma non li i 
slatur i Ulti rn i/iou.iIl il di 1 1 
dagli orrori c situiti .i C igliari 
l.anria d uno di gli iilt nu aii i 
stini di I I ale IO italiano i di i 
m imi in i lo.io P aito i 
I v.ur 1 mposs tali imporgli di 
lan il (i in si Don idoni in mi i 
\a/ional»* iiiqiostata l'I i M 

I in non potr i m n n c it m I i 
parti di Ki k i ird iiictii si m* 
gli anni Im c imt)i<a(i modo di 
gioc.in < UH ip II a it f ir* fi' 
tro a c { ntn k uiipo i [io porta 
tro[)po !.i p l'I.i Si n/.i gin di 
[laroli ([insti sono i 'n *i rro 
ri 1 tn iiom nidi sostitiiin 11 
fasto proponi alcum consti 

t i/iom [XK o imor.iggianti 
qual I issolti c tu linaio m t/ 
/urro I i ^ inni pi r m.im .in/.i 
di alti rn itiw <|u* I ( ostaiurt i 
c tic s» II/ I H irasi II U im o 
mostra limiti insos[)citat)ui 
ipu II f mio I tu c on d( i gr.in 
g< >1 n IM ondi 11 I ti rpli ssit i si [ 
suo i unto litui oinunqm ti i 
un Itti lui Ulti lu 1 M I in f I I I 
ns( rv I 1 » aoh [nisiMvi niuhi 
p» r V icilli I ( ntini D u i fu i \l 
t>ar’ini un po pò. o li partit i 
di t indtuiM II con I < )l ind i 
avi*v,i gl nar ito timi ikn illii 
siom 1 ' proliUmi i a un ikn > 
cit)t)i imo dm c .inpioiu i ’ mli 
f)uom gi<K .ikiii inii re i uhi it)i 

II M iiu uul' ' 1 . m s I M iidiii 

in un ( olpi > SI )lo il t ISSI • I h 
1 1 ISSI (livi ni i n< irmali I I' i 
lui un t squ idr i i oim t ulti ♦ 
or 1 putì I s[)r( ssuau t un 
t m[)ii II ito fi 11 / KuI tuttiI u,iil 
I n S 4 iinp tt<I il p( ni »ii 

di iiri.i V o[if tt I il [)r ti o isi I 

I olo i S u I tu noli ri st i i tu 
i <imlii in qn ik iiiu o riti k t m 
q I ili OS i 11 » 1 suo (nodi lo i>r* i 

II ' d* Il ingr m u gu > iGn s In 
11 IIIipiti j iio'i I • iiK ni Iti m I 
I>t»ì>Ug ituru u p' IH oli di 111 
di X I I i si i 1/ I SI ( I I or / /( n 
t* I oli II (ìli I MISI gl II t /I 

f H lIllU (Iti II lllhlll / / 


La Nazionale si guarda allo specchio dopo Italia- 
Svizzera e soprattutto dopo quel pareggio raggiunto 
chi-ssd come negli ultimi minuti al termine di una 
prova disastrosa II et Arrigo Sacchi analizza la parti¬ 
ta. «per come si era messa il pareggio equivale a 
una vittoria», e fa capire che Baresi «non va insegui¬ 
to», per la Scozia saranno richiamati Ferri e Viercho- 
wod E resta il <'gMllo»-Maldini 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ C’AGUARI !Vr spieguru 
una serata di calcio da dimeii 
ticaru ! incubo della Svizzera c 
di una disfatta che non si 0 ina 
teria!i//ata per un soffio col 
cronometro ormai al di là dei 
00 minuti accompagnato dal 
tiro disperalo <h bramo che si 
infila in rete firmando il pareg 
gio può capitare di usare 
un mimagtnc figurata o ad<le 
rittura un sogno «Mi sono visto 
steso sui bin.iri di ima ferrtwia 
con un treno che ini passtiva 
sopra una volta passalo C* in 
credibile rialzarsi e accorgersi 
di non essersi hiiti nulht Cliis 
sa quante ne ha viste Arrigo 
Sacchi in quei 90 minuti quan 
do una teU'carnera impietosa 
lo riprendeva con gli oc chi fissi 
noi vuoto 

Non stupisce «illom la fac 
< ki allegra di un uomo che 2-1 
or(‘ dopo sembra uscito p<iri 
pan dal film -Fuori orano* di 




Franco conferma 
«Non ci ripenso» 


■■MIlASii franco B irosi a 
MilaricMlo iik uk i.i i c ronisti po 
cu do[)u k l \ Intuisce il ()eri 
» ulu c iUitic ipa ugn. domanda 
Non Ilo ik un i kit*. n/i<ine di 
p iri in il( Il i t'a/ioiuile 

Appi n I pronimc lata 1 1 frase 
s lima i s( m V I Ki icorsu di ri 

10 'Ul gioniiiiisii <i/ionc di 
pn ssmg isfissiaiitL Ma u di 
f(. nv m I at)ile nel tu utrali/za 
ri I * ilh iiMva 

Non voglio f ir 1 I figur i di 
qui Ilo t In [> issa per eroi* [jer 
cliò non iri [reseiitc .id un«i 
parti' i sfortutkit.i c ime quell.i 
dK .iglkui 

Am ora un po di pressione e 

11 (1 (t nsort nul.mista si biscia 
‘V qifi.in im .litri fr.isc -Non 
ho s( riiitf > I nc pfnir Ietto le fra 
si (,N 1 pn sidmiic M garrese 
Poi i ilen'i stri 111 ciu.iso.unim 
si^spiro Ir; non CI ripenso* 

1 io t ittu I i mi I se elt.i 

l ’i ' c<;s.i [I ir* c» rt i fhires 
il iiHjim mo V I iv.mti per la 
su . str id I • c unte mia l idd 11 


alla nazionale Un eventuale 
dietrofront sarebbe da consi 
derare sorprendente 
Baresi ha seguito la partita 
de I Vint 1 Iki di Cagli.in in t\ a 
casa sua con la moglie Mara e 
il figlio Ldoardo f-la sofferto 
por il doppio ko azzurro poi 
alla fine ha fatto salti di gioia 
[)er I insperato pareggio 
"Ho sofferto molto a vedere 
gli altri elle lotuvano t.acom 
mc’ntato fio provato anctie un 
pò di dispiacere Sembrereb 
boro p.irole di c tu si sente an 
coM m fjiillo No [)iu ( fio altro 
sono ancora nella parte" Ita 
i onc luso M.i di qui <i ipotizza 
re un suo rientri; c o ne corre 
Kest.i il fatto clic bacctii ieri 
tia panato di ferri ’lutlavia il 
presidente Mat.irrcse mercole 
d! sera non avrà pronuncialo 
la frase pijssibilista casual 
mente Probabile quindi che 
SM m atto un tc ntativo federale 
di t ir rc\c dori B iresi dalla de 



Franco Baresi 


IB c, K[ \U \ s* lu 1 V .lU io 
< uni \ Mfu » n M lu on il i L it 
d* r ili ( ♦ s in M.ildini i <;imn 
« I I (1 ili 1 11 l'I.i Mi/zt r.i n* Ila 
prilli 1 p iitit.i d< 11 ( urupci; eli 

I 111 g< in i din punti c onqui 
si.iti L un un primu ti mpo bai 
IH V Ulti ( un 1 riprc s.i [)iu .ut 

II >ri \i ) I f i i dt ( isi I un gol di 
( hrisii ui \ < n tigliod irte l in 
ti »<lissifiult *I 1 [j.ijiii fi*ib <ill S 
d* 1 SI ( umlu II iu[)<) fug i di 
Mnzz sull I iK sir.i c ross al 
I • Miro ( ipiK *. 1 i! i in H rof;a 
ZI I d' 1 dnvjnliiii) .izziirru e 
p ili I I I ff t( iiunost m’i il (Il 
spi r ii< 1 1( ut itivi > * Il un difcnso 
ri I KI ’K I I >oj)( I il gl )t i i Smz 
/• ri II» 11 i [ii ( l'ssit.i (Il rei iipc 
MI* Il IV luz ik > li S 1 UI r IggH ) 
d izioM' '[li. »iu » ssu spazi 
SI iiiiir* p 11 mipi IH I |U ni 
MiI //1 I ' )rl indirli si sf *111 » tro 

V iti 1 II irò igii I 1 OSI \ M n 

''!* s i ■’ > I kl V uhm 1 2H 

SI >*1 ) ii> 1 il Mi UH, il r uld( i[) 
pio ‘ * Mnzzi I I UH lu < onf( 
olii I II < s( u II K (1. ipo s( r 


petitina del nuovo i Mirato fhil 
ladini ma che 1 arbitro ( o me 
glio il gikirdaliiu'e) gli tìa ne 
g.ilo p» r un fiiorigKx o di posi¬ 
zione M,i rujn c'* il case; di 
recrimin.ire su un sec ondo gol 
utile solo per 1 « ventuale diffe 
nnZfireli Anzi dopo il [)nrn<; 
t( 111(10 SI nz.i lo straecu; di un 
tir»; nell.i [K;rta rossex rcx i.ita 
par*v<i addirittur.i (»rot;iimafi 
eo sbkxe.irc il risultato 

Un raffronto con ’a Under 
» tic 1 ha (irecedufa » impropo 
riibiU* so{)MUutto se si guarda 
Il recente ()assa*o culminato 
( oli la » oiiquisla del titoU; eu 
r»;(;( o i h» or.i (|iiesl i sijiiadra 
ò i In iiìkil.i a ilifc nd( re Ma 
(jmll.i torni.iztom dei Buso 
(le gli Altx’rtini degli Aiifoiuoli 
il( I (. orini iv* V i alk s()alle eJue 
.inni di attività i Italki c Ite lia 
l'ordii») 1 { renioii.i fi i solo 
due s( tlim uu di eonoseeuz.i 
» in (|ueslo |)( nodo li i [x rso 
uno d< gli non im e irdnu' Da 
ni I M.m I tini nu st.iiiu‘iit(‘ pr»' 


Scorsese ••Qiioslo pareggio 
ec(uivale a un<i viUoria Ci ò ati 
data bene per tanti motivi (h r 
cliò la Svizzera fia interpretato 
la gara mc-glio di noi perchò 
non eravamo in buona serata 
(HTchO quando le partite pren 
(loiìo -ciLiella* piega 99 volle su 
100 SI c*sce sconfitti Una con 
fessionc pubblica sinecura spe 
c le dove il c t chiaiiia in causa 
la buona sorte •*SÌ siamo stati 
molto fortunati Ma 10 voglio ri 
cordare anche 1 mcTiii dei gio 
calori non si sonc; m.ii arresi 
hanno cliinostrato car.itUkc e 
grande ( oesione 1 ahiiraecio 
collettivo dopo il gol di Emhio 
c' stala I unica cosa da salvare* 
Restano pc'rò negli cx’chi le 
imm.igtm cii un m.ilch molto 
diverso da ctuello che ci si 
«ispettava anche t» prescinde 
re dalla mancata vilton.r una 
v‘rie di orrori imbarazzanti 
giocatori già al c apcdaiea o 


troppo mechoeri }K*r stare in 
azzurro "1 lo vntito cominc'nli 
se’verissim. sulla noslr.i difc*sa 
errori c<* ne sono stati ma c' 
stai i t itta la squadra a non 
proteggere* <iclc*guaUin\ente 
quc'sto reparto- il et vuole evi 
tare di mellt re in crexe Mar 
chegiani e (Mima 1 (>rotagom 
sti negativi de'la sorataccia di 
(’dglkiri assieme a C'ost.icurta 
che in\c*ce bacchi riprendo 
senza cihire •>(' vero piuttosto 
'che c'iTori ne hanno commessi 
gicxalon da tempo abitUiiti a 
quc’sli schemi Cù (h>i stata la 
precKcu()azionc dMikum le 
mozione di altri c** ditficile giu 
clic are 1 singoli di eertoc C*t hi 
non c' si Ilo .ili altezza e la 
sc|iiadr.» tallic.jmenle c tecm 
eamenle ha l.iviato a deside 
rare 1 due gol subiti su nostri 
errori hanno provcx .ito uno 
scollamento fra 1 reparti e 
pensiire che nel primo qu.irto 
d oT<i e I i rav.imo mossi bmie 
Ma .meli IO a conti l.titi ho 
sbagliato dovessi ngicxarìa 
(tuc'st.i parili i la affronterei 
con c|iialche variante Con 
(tuesto non Ixxcio nc’ssuuo 
Berò 0 indubbio che nìalgr.ido 
un discrc'to s(*condo iem()o 0 
la buoiki prov.ì in p.irticolare 
di Rianclii e A!l>ertini n<*l fina 
le ns(xtto alla i)artila ccjn 1 C) 
landa abbi.imo fatto un bc*) 
passo indietro- 

Si enir.» nel vivo dei cliscor 
so Maltirresc n<*l dopc» p.trtita 


lìa fatto haletvare l ipotesi di un 
clamoroso ripensamento di 
Baresi L Insostituibile tornerà 
in Nazionale^ Dopo una prc*ci' 
s.izione della Fcdcrcalcio (*'Su 
Baresi non faretno pressioni 
Sara lui a dcxidere») Sacchi 
prova «inctie ad arrabbiarsi 
-Finiamola con questa tcleno 
vela Baresi non ò un eroe e 
nc()pure un capro espiatorio 
Rispettiamo la sua scelta» e 
tuttavia il et fa c apire che Vier- 
c hovvcxl e soprattutto Ferri po 
Irebbero essere dilaniati per la 
prossima partita con la Scozia 
f 1 ! -giallo* M.ildinP Un infortii 
mo colpevolmente soltovalu 
lato una -punizione- del et a 
un gicxdtorc riluttante a eredi 
lare il ruolo di Barosi un «sug 
genmento» del M,lan che sem¬ 
pre meno vuol rischiare i suoi 
atleti |>er la causa azzurTa"^ 
Sacelli se la cava cosi «Quan¬ 
do ero al Mil.m nessun mio 
gioc<itore ha mai tentato di evi 
tare un.i convrxazione in Na 
zionalc» 

r aclc’sso'^-ll girone resta dif 
fic ik* I.i Svizzera sta meglio di 
noi in compenso la bcozia sta 
peggio Credo che tutto SI deci 
dera nelle ultime partite- Per 
la g.ira di Glasgow con la Sto 
zia (18 novembn*) gli azzurri 
SI Mduneranno .i Covcrciano 
fin d.i lunedì 9 novembre Au 
guriamcxi con qualche intc 
ressaiìte novità 



Pecci preferisce nuove soluzioni. Per Maifredi il ritorno del libero è indispensabile 
Scoglio io vedrebbe bene part-time. E si parla anche di richiamare in servizio Zenga 

«Ma io scommetto su Maldini» 


Dopo il pareggio di Cagliari l’Italia calcistica discute 
-sull'eventuale ntorno di Baresi e sul ripescaggio di 
Zenga. «Se Baresi ha deciso di lasciare, è mutile for¬ 
zarlo ora - dice Pecci - .Matarroso poteva farlo subi¬ 
to dopo l’annuncio» Scoglio suggerisce un compro- 
me.sso utilizzare il giocatore part-time cioò solo 
nello partite più delicate nella corsa verso la qualifi¬ 
cazione ai mondiali 


WALTER CUACNELI 


■i I.a frase pruiium lata nc 
gli spogliatoi di Cagliari dal 
presidente foderale Mahirrese 
che Ixist ia\.\ presagire un pos 
sibilo ritorno in nazionale di 
Franco Baresi ha sollevalo 
un (;ndala di pareri o interventi 
e he SI incnxiano con le voci 
del rgxsc.iggio di Zeng<i -Crc 
do ( fìt* ['ranco afjbia fritto una 
scelta irreversibile cominenla 
Eraldo PeccI dunque non 
viranno certo il [lareggio del 
baili Elia o le e rilit he .dia dife 
s<i .izzurra .1 farlo reccd(‘re 
dall.i sua dcxisiono Baresi ò 


un grande e.impiono ma il fu 
turo dell.» nazionak di Saectn 
non ()i.ò e non d(*ve ditiende rt* 
da un solo gkx.dore Quindi 
gli obiettivi del et non devoiK) 
mutare M.d.irrt se doveva 
cventualinenle intervenire sul 
gKxalore nei giorni immcdia 
tamcnle succevsivi all annua 
CIO Maldim put) gioc.ire dap 
fxTtutto dunque può sostituire 
B,»resi con eccellenti risultati 
Di conseguenz » ritengo ottima 
la scelt.i di Di Chiara sulla (a 
via simslra Rijx'scan* FerrP 
Meglio (uintare su Viercfu; 


wod -1x1 difesa di Sacchi a 
(\igliari ha evidc nziato una 
marca di pioblemi spiega Gi¬ 
gi Maifredi mi pare incvita 
f ik t lu‘Matarrese cerc.tìi Bare 
SI Li squ.idra h.i ()isogno di 
lui Costacurl.] C*-orfano» Sen¬ 
te la mancvvnzd dei suggerì 
menti e degli aiuti del suo capi 
t.rno* 

Franco Scoglio f*i sentire il 
suo .irgomentdto parere Inizia 
<la /eriga »lv un patrimonio 
del calcio ilaliino ba sdram 
m.itizzare tutte le situazioni 
pai delitate e dispone della 
giusta personaltt.\ per dare 
Iranquillit.t al reparto difensi¬ 
vo ( on questo non fxxcio di 
ctrto Marchegiani bono stati 
'r(;ppo clamorosi e dunque 
casuali I SUOI errori di Cagliari 
Sono errori che non commette 
neppuie un porii*'‘rc di lerza 
('itcgoria Invece Marchegiani 
ò mollo bravo Ln vicenda Ba¬ 
resi va vista da due angolazio 
ni Se* bacchi va avanti con 1 at¬ 
tuale modulo ò necessario re 
uiperare il milanista F. exeor 
rem far pressing per convincer 


lo bi potrebbe arrivare ad un 
compromesso Baresi potreb 
be essere uuSiz.^dlo pari lime 
nelle qualificazioni (XT Usa 
91 Per la piirtita con Malta ad 
esempio sarcblx' mutile con 
vcxarlo So invece Sacchi vo 
lesse camliuvr modulo potreb 
be .indie trovare altre alterna 
live- 

-Non c era bisogno dei due 
gol della Svizzera j>er capire 
chi 0 Baresi commenta Carlo 
Mazzone Arrigo bacchi col 
Mil m ha avuto buon gicxro coi 
quattro difensori in linea per 
chò aveva Baresi Lui vale [x*r 
due tre- quattro Zenga''L in 
tensta ò semfiri il numero uno 
Ma bacchi non t'- un visionano 
Quindi fi.» fatto le sue scelte .1 
ragion vedili .1 Man hegiani c*- 
bravfj» 

V. Waiter Zenga come re.» 
givo di fronte a lulla la vicen 
da’’ -Non ho visto la partita la 
nsposla chissà quanto sincera 
del portiere nerazzurro - Mar 
chegi.uu era ed ò un grande 
portiere 11 giudizio sul suo 
conto non deve c*ssere minato 


da qualche-episodio Deve sii 
re tranquillo e gxx.irsi t un P 1 
gliuca il posto d.i tiiul.in io 
gicxo in campo neutro Non so 
quante- di.tnce di toni ir» in 
azzurro 10 fio il mumeiitu Hi 
sogneret)lx- cha-dcrlo i s,k 

chV 

•Non mettiamu in crixi 
Marc hogi.ini per un 1 giurn it.i 
storta insorge Fniiliano 
Mondonico 10 gli ho gui p.ir 
la!c> «J lungo Non c redo c 1 si t 
no riperc Livsioni F un gicx.ii») 
re di gr.mde esperienz 1 intei 
na/ion ile B«iresi' S.ndii hi 
scelto C(;stac urta e Maldini n 
prospettiva comi coppi.i dt 
«centrali* sonc» (onvintu i fx- 
andrà av.mt- (x*r 1 1 su.i str.id 1 
Bisogna rispettar» l.i v(lii »'i 
Baresi e 1 im|u*tfno di c In dev» 
sostituirlo* bull.i stessa linea 
1 onorevole Gianni Rivera 11 
rcx”pero forzato di Baresi si 
rebbe un arm.» a doppio t 1 
glio signific herebbe respons 1 
t)ili/zare il m.i‘KSiino mi nomo 
che ha già latto un.i vclt.i ('1 
vita Certo se fuse lui a ritorn.* 
re sulla d'-c isione Ix-n ve lu-.i 


Esordio vincente (1-0) deH’Under 21 nell’Europeo 

Azzurrini sempre in palla 
Ripartono dalla Svizzera 


n Napoli alla Fifa: «Fermate Maradona» 


sente in trifjuna con gnu ce e 
piede dc’stro c Illuso m I gesso 
i.assenz.i di Man olili I eino 
/ione lam.inc.mzad abitudi 
ne non solo nel gifx are insù 
me ina (>ropno ìm*I1o slare m 
iiimpo (gran p.irte degli . 1 / 
zurrtni non vnio d.» prim.i 
sciiMcIr.i nei loro ciuf;) ti.mrui 
in parte coiuhzion.ito il rendi 
riK-nto dell Italia 
ITALIA Visi Bonomi l.iv.illi 
Altomare Panucci Mini.mi 
clrlandim Rossitto Vari (2»* 
si Del Ves c hio) ( 01 . 1 Ih si 
^^lltadlnl) Muzzi 1 12 (’iidic mi 
1 3 luli.mo 11 fk-Ilotti ; 
SVIZZERA Dthv M »/z.m III 
M.trgaiim Andreoli llencfioz 
1 onfal Lii'Uca BvrlnnsilB 
st t .imen/ind i M< i» r ( 11 si 
Maz(nauer) Kark*n tornisi Iti 
(12 Ab.il<mg( lo '9 Disen ns 
11 ) cxtIh r) 

ARBITRO u ss< r ( Avisli i.v ) 
RFTI Vien all Sdii sttoiido 

tr ni {)0 I angr;|i t 3 iOUd sj)i t 

latori 1 


^■NAPOII Dopo gli ultiina 
lum dei giorni scorsi il Na}x>li 
ù tornato al conlr.iltacco sul 
nuovo caso Maradona Ieri ha 
inviato un f ix alla Fila nel qua 
le SI chiede di non far guxare 
M.tradona ( on il biv tglia ImI so 
citta partenopea vii(;lec he sia 
.ipjilic rito c on urgen/.i 1 artic o 
lo 2 del proUxollo d intesa sol 
toscriUo dai i luti il 22 scttem 
hre scorso lutto questo per 
che 1 soldi del bivigiia non so 
iu> .incora .ittraccati .il porto 
del Napoli e* la sex lela p.irle 
nope-.i continua diritla per l.t 
su.» strada ifferrnando 1 gin 
sta Mgioiie che il contratto e 
(iiillo in e|iianto non si mo st.ite 
nspetl.ite le el.msole contrai 
tuali MaeSecidenk cheorrn.u 
SI traila di un br.ucio di (e irò 
tra le parti m e atis.t seiprattutto 
d.» parte del Napoli e Iie dopo 
essere siala pr.itie .mienle e ci 
Stretti a veiulere M.indona 
e on 1 mte re ss.it , 1 partex ip.»/io 
ne dell » hf » ne Ila veste di me 
di line e oM SI st.i |>re lufe-tido 
uni pieeol.» nvineit* re nde n 
do dur.i l.t vii» .ili organismo 
mie rn izion il» e* tl sue; se gre 
lino 131 lUer elle ne 11.» vie e nd 1 
M tr.tdcm 1 h.i «ivulo un ruolo 
ei» turni 11 mt« 

I I I if t In |) ir'K un» ut» <>r 


k. Fifa ordina il silenzio per tre giorni res, dove ,si trova in lournée con il club 
Entreo lunedi il caso Maradona sar7i spagnolo, Diego ha avuto modo di 


ctmiso Ma intanto il Napoli ha inviato 
un fax alla Fifa nella quale si chiede di 
non far giocare 1 argentino con il Sivi¬ 
glia Insomma Diego fa sempre parla¬ 
re di s6 (.)ue-sta volta non entra diretta¬ 
mente nella \icenda, anche se a Bai- 


metter.si in mostra litigando con dei 
pensionati che sfilavano in segno di 
protesta La .stona riguarda i due club, 
Siviglia e Napoli I soldi della prima ra¬ 
ta non arrivano, il contratto per il mo¬ 
mento ò nullo 


dinato tre giorni e* siU-nzio 
forse* (pie III e he* se-rMr.mno al 
•leT.ipc ut.» Bl lite r di sanare 
Niki siili izione e tu- fi.i coniin 
e i.ito .1 tmge'rsieli gi.iilo 

Il SiMglui tioii il i I soldi ju r 
p.igare oppure- la pratica pe-r il 
p.ig line nto (k II ì {>ntna r.it.i di 
tre milioni di dolhri e l.(e(;)Ht 
Inr.i d< II.» fide lussioiu- di (juat 
tr»i milioni « m»-zzo di doli in 
se'- are-tnl 1 n» i nuce mismi 
hiir<K MtK I ili il.i lume fu mte 
re-ss ili I tr isff rirc i soldi dall i 
VX II t.» md ilus I 1 (pu 11 1 p ir 
t(-ru)pe-.i l n diil;l>i(> e Ir iu s 
suno ri» V t .t virigli» re visto 
clu te p.uli in e nis.) du tu,ir < 
nodie'ss<r» ip»jsli) 

Il pi» sidt ni( d( I Si\igl,( 
( iK rv «s III di mi* >\o ni) i.lilt ■ 


NOSTRO SERVIZIO 


ii-n di ave-r fatto lutto qiie-llo 
e fu* dove'va lare -Se* i soleti non 
sono .iiKor 1 UTiv.ili fki re'()li 
iato sono soltanto proltk-fni 
di f),mi lu 

'nsunim.e p.irok* (i.irolc* 
p »roU* st.» di ( »ttoc he* la stori.» 
(Il ni ir ulon.i .il Si\iglia non 
trov.i slxK c In ( contimi.I .1 tc 
IU r< I) U11 <; 

L* c oinplit azioni nascono 
li.il f itlt; i lu l,i e ( ssioru dd 
I irge*iitino .il Sicigli 1 rum 0* .iv 
v» niil.i in vi.i priv il i tra le due 
siHjeia mi (Olì I int(*r\c*nto 
d( Il i i if.i . fu h 1 kitto da g.i 
r iiili t!l .iff.ir» ( )iu s( iillimo 
1 ili* I c Dinplu .1 ni il<‘(le tl imen 
U le I osi fino .1 polt r provo 
c ir» 1 iniiiill iiiu ii'o d( 1 con 
Iriito S» |( diu‘s(Ki*t.i iv(*ss»' 


ro operato tr.i di loro di fronte 
.lì mani .ito rispetto de-l con 
fratto c 1 polrefibero essere del 
k nuove v.ulc'nze* delle in 
giunzioni oppure delle ist m/e 
(il f.itlimento mai la c.idut 1 di 
un vicctirdo vitlov ritto 

C omijiu)iJc SI ha I iin{)rf*s 
sione c fu entro lunedì l.i silu.i 
/ione d(>vrc*f>f)( sbkxt.irsi .m 
( lu pere fu I e le-» ine o »• I i 
S()M ledm vK let.i ( he fi.inno 
gar mlito Li fide-iussioiu* »< 1 9 
mili(;ni di doli.in h.mno con 
(c rin ilo di aver d ito 1 .iv.iho al 
I opc raziom 

hit,mio m(*iilr< si * * r» .i tir 
dipan.m- t.i iii.it.iss.i M.ir ido 
n<i ha w'.Hxato l.i secomi 1 imi 
» lu'vok tr.i Sisigli I » ficK <1 In 
nicrs f Ialino vinh* 1 primi jx-r 


3 2 Maradona h.i gioc.ito un 
tempo con gli s[>agn()li <* un 
tempocon gli .irgeiitm) H 1 v 
gridio un gol quello del sec oii 
dop.ireggiodeIBcx.i 

Ma iu'* il gol nò )<i [(rest.izio 
ne devono aver rasseren.tt»• H 
Pibe clic- do[K) essere st ilo m 
tribunale fx-r se>tto|x)rsi ih 1 v 1 
sita medie.i cui e"- coix^ iiin.iio 
per il precesso della e ex un 1 
and.iva a pie di dalla < .s 1 » iL 
iiieajipato in m.inife slazioiu 
di pensionati Ak uni vi-c e hi* Iti 
fkinno e In» sto t osi 1 M.ir.uh * 
Ila di unirsi all.i ni.inilesi izio 
ne m.' I gux.i’or** fui risposti 1 
cfiedovev.i uidiir» tl 1 un illf * 
p.irli P n.il.i un anim it 1 di 
vijssioru sf(K 1 it.i rielk rt .1 
ziotit furiose di M ir.idon i » Ix 
h.» n'.igito m» h«' » on un.» '* 
st i’ i (’ uno s[)ink)n( .illont i 
.i.indosi I)oi in riiri«* di p m* 
luce regislr it» da un 1 t* u » 1 
mer.i 1 peiision iti pro't si « .. 

» (;nlmii iini*nt( m Nig» n'iii * 

» fui de iid») pc nsioni suhi. n m 
[>( r sojir.ivsiv» re » on un mini 
nu; di .-lime no nu vo .iiiIh *in 
di lire al mev N* gli ullimi du» 
me SI .ilnu-no 17 p» iish m ti si 
solKi SUIC 1() Iti 1)011 *• ipi lidi) 
c ome vivere t 011 [x nsi.)m » lu 
in molti e isi non irriv im > * 
201) òhh hn 
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Bireukìnk Ultimo test prima del «Lombardia» in programma domani 
vince Vince l’olandese, che fugge a un chilometro dal traguardò' 

il Piemonte sorprendendo il campione della Carrera. E sul traguardo 
—Claudio accusa il compagno Roche: «Doveva rincorrerlo» 

Chìappucd, che beffa 







» 


'^OMi 



Eric Breukink, ventotto anni, olandese, si è aggiudi¬ 
cato l'ottantesimo Giro ciclistico del Piemonte ap¬ 
profittando delle incertezze di Claudio Chiappucci e 
Stephen Roche. «Non ce la faccio a correre dietro a 
tutti», ha detto Chiappucci, lievemente polemico. 
Breukink, che è soprattutto uno specialista delle 
cronometro, ha conquistato ieri la sua prima vittoria 
in una classica in linea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARBLLI 


■1 TORINO. Mettiamola cosi: 
non sempre si può perdere. 
Eric Breukink. 28 anni, olande¬ 
se, corridore da un miliardo e 
200 milioni all’anno, vince a 
Torino la prima classica della 
sua vita. Finora, infatti, in sette 
anni di professionismo, si era 
specialÌ7.zato solo nelle corse 
contro il tempo aggiudicando¬ 
si, al massimo, la classifica fi¬ 
nale di qualche prova a tappe. 
Uno di quei regolaristi cosi' re¬ 
golari che ti fanno venir sonno 
solo a citarli. Bravo, scrupolo¬ 
so, perfino gentile, ma sempre 
un eterno piazzato. Nei prono- 
stlci. soprattutto delle grandi 
corse a tappe, c’6 sempre. Oc¬ 
chio ad Eric Breukink, dicono 1 


soliti bene informati: vince di 
sicuro. Mai successo. 

Questa volta, strano ma ve¬ 
ro, Eric Breukink ha lasciato 
tutti con un palmo di naso 
scattando all'ultimo chilome¬ 
tro dopo una corsa condotta 
praticamente In apnea alla 
vertiginosa media di ■19,256 
km. L’olandese, che corre per 
la RDM (squadra prossima a 
sciogliersi). ha messo nel sac¬ 
co sci compagni di fuga tra i 
quali anche Claudio Chiap¬ 
pucci e Stephen Roche. Il capi¬ 
tano della Carrera, tino a quel 
momento uno dei protagonisti 
della corsa, è rimasto sorpreso 
aspettando che Roche, suo 
luogotenente, si portasse sulla 


scia di Breukink. Previsione er¬ 
rata: Roche, in difficoltà per un 
dolore al fegato, si ò messo in 
molo quando ormai era trop¬ 
po tardi. Cosi Breukink ha ta¬ 
gliato il traguardo in tutta tran¬ 
quillità, mentre Chiappucci si ò 
classificato quarto facendosi 
precedere anche dallo svizze¬ 
ro Zuelle, vera rivelazione del¬ 
l'anno,. 

Chiappucci, dopo l'arrivo, 
non era molto allegro. ■■Cosa 
volete? Mica posso correre die¬ 
tro a lutti. Certo, Roche ha fatto 
il suo dovere, però... Niente, 
sono soddisfatto lo stesso, del 
resto mi bastava stare tra i pn- 
mi. Mi sento in forma: la Co¬ 
lombia mi ha fatto bene e ora 
penso al Giro di Lombardia. 
Cosa farò? Mah, innanzitutto 
vorrei dormire un po'. Comun¬ 
que dopo una stagione con- 
dotta ad alto livello, mi piace¬ 
rebbe finire in bellezza. Non so 
se vincerò, però voglio stare tra 
i primi. Chi vedo favorito? Dirci 
Bugno e Romingem. 

L'intervista con Chiappucci, 
che i colombiani hanno ribat¬ 
tezzato «el Diablo» è di quelle 
volanti: con il corridore che 


pedala verso l'ammiraglia e i 
cronisti che sgambettano af¬ 
fannosamente dando prova di 
inaspettate doti di resistenza 
allo sforzo prolungato. Cose 
che succedono: quesl'eslate, 
al Tour, era Bugno lo speciali¬ 
sta delle interviste in fuga. Ora 
il testimone è passato a Chiap¬ 
pucci: anche questa è un’alter¬ 
nanza. 

Stephen Roche, che alla line 
del '93 lascerà il ciclismo, non 
accetta le allusioni di Chiap¬ 
pucci. «Io non stavo bene, però 
a quel punto doveva essere 
Claudio a inseguire Breukink. 
Ormai mancava un chilome¬ 
tro...». 

Nulla di grave, cose che suc¬ 
cedono. Chiappucci, Ira l'altro, 
accusava l'handicap del cam¬ 
bio di fuso orario e la naturale 
stanchezza di chi ha viaggiato 
da un continente all'altro. Inol¬ 
tre era anche preoccupato dal¬ 
la presenza dello svizzero 
Zuelle e del suo compagno 
Hodge, entrambi deH'Oncc, la 
squadra nella quale l’anno 
prossimo correrà anche lo 
stesso Breukink, Ovvio, quindi, 
che I tre, quasi colicghi, non si 


siano ostacolati l'uno con l'al¬ 
tro. 

Freddo, ciclo gonfio di piog¬ 
gia, e un ritmo mozzafiato: l'ot¬ 
tantesimo Giro del Piemonte si 
può sintetizzare cosi. I soprav¬ 
vissuti del gruppo, a quanto 
pare, hanno una gran voglia di 
finire il più presto possibile 
Assente Bugno, tutto proiettato 
verso il lombardia, dei nostri 
big solo Chiappucci non si ù 
perso per strada. Chioccioli 
non è neppure partito, mentre 
Fondricsl si ò ritirato dopo 85 
km. La fuga dei sette si è svi¬ 
luppala sulla discesa del Colle 
della Maddalena, a circa 35 
km dal traguardo. Poi il grup¬ 
po, dustanziato di circa un mi¬ 
nuto. non ò più riuscito a recu¬ 
perare. 

Ordine d'arrivo 

1) Breukink (Ola-Pdm) che 
copre 1 194 km in 4 ore 11 ’ 54" 
alla inedia di 45,256 km; 2) 
Roche (Irl-Carrera) a 4", 3) 
Zuelle (Svi) a 8”; 4) Chiap¬ 
pucci s t.;5) Jeker; 6) Hodge, 
7) Millar, 8) Hamburger a 56”; 
9) Spruch a 1’; 10) Forconi 
st. Il) Szerszynsky; 12) Van 
don Abbeele, 13) Bontempi 






L'olandese Breukink sul podio del Giro del Piemonte 


Rally dì Saniremo. Vince Andrea Aghini con la Delta. Nella volata conclusiva gesto cavalleresco di Kankkunen 

In Rìvieira la Lancia scopre un nuovo alfiere 


Un nome nuovo s’aftaccia sul palcoscenico dell'au- 
tomobilismo sportivo: Andrea Aghini, livornese, 29 
anni, pilota Lancia, ha vinto il Rally di Sanremo, pro¬ 
va di campionato mondiale. A completare il succes¬ 
so italino seconda la Delta di Kankkunen. Conclu¬ 
sione in volata_cpn «beau geste» del finlandese. L'av¬ 
ventura iridata lascia l’Italia e dà appuntamento per 
le ultime due gare: Spagna e Rac inglese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAaaCANTI 


■1 SANREMO. Ora è acclama¬ 
to, corteggiato e invidialo co¬ 
me un campione. Sino a l'altro 
Ieri con un filo di sarcasmo lo 
chiamavano iConnaly il di¬ 
struttore» per la consolidata 
abitudine a sfasciare i muletti, 
le auto da prova o di riserva . 


Accanito e pignolo al volante, 
sempre scrupoloso o profes¬ 
sionale. toscano atipico, dal 
carattere non straripante e 
quasi timido, Andrea Aghini è 
da poche ore entrato nella gal¬ 
leria dei personaggi sportivi da 
prima pagina. La vittoria al 


Rally di Sanremo (suo primo 
traguardo mondiale), gli rega¬ 
lerà infatti popolanlà e --come 
lui spera - un solido contratto 
per la prossima stagione. Otto 
anni di gavetta per sfondare od 
entrare senza eccessivi com¬ 
plessi tra i top driver Ora venti- 
novenne vive benone guidan¬ 
do macchine sportive e ricorda 
con disincantato distacco le 
pnme mosse nell'ambiente dei 
motori. "Ho iniziato a correre - 
dice con la sua voce appena 
sussurrata - per ripicca contro 
I miei genitori. Mi piaceva il 
motocross, ma loro avevano 
paura, Allora io con i soldi che 
avevo messo da parte per la 
motocicletta, mi sono compe¬ 
rato una "112" usata e cosi ò 
iniziata la mia avventura... per 


racimolare quattro soldi lavo¬ 
ravo d’estate da un meccanico 
sotto casa». Aghini ha il viso as¬ 
sonnalo. Sono le tre di notte c 
il rally più importante della sua 
vita è alle spalle, qualche curva 
più in là. Dopo tante strette di 
mano e appiccicosi abbracci, 
meriterebbe soltanto un tuffo 
in una vasca bollente con ricco 
bagno schiuma, di quelli che 
buttano via la fatica. Ma, ”no- 
blcsse oblige", per l'uomo che 
ha battuto a sorpresa il Mae¬ 
stro Kankkunen. eccolo rac¬ 
contare in pillole la sua vita. 
L'infanzia a Colle Salvetti vici¬ 
no a Livorno, la famiglia bene¬ 
stante con un magazzino di ri¬ 
cambi per auto, la folgorazio¬ 
ne adolescenziale per i motori, 
la lenta scalata nel mondo del¬ 


le quattroruolc. i suoi hobby, 
un matrimonio sempre nman- 
dato per il grande amore delle 
corse. E scopriamolo quoslo 
personaggio che potrebbe 
rimpiazzare nel cuore dei tifosi 
lo spazio lasciato libero da 
Sandro Miinari «Il Drago» e Mi- 
kl Biaslon, emigralo In Giappo¬ 
ne al soldo della Toyota. "11 
mio modello di pilota? Prosi 
per il cervello, Manscll per la 
brutalità di guida e. nei rally, 
un pilota che non c’O più, Va- 
lanen». «La paura’' Sono cose 
del mestiere.. ». «Una dedica' 
A tutta la squadra della l.ancia 
Martini». «Il tempo libero ’’ 
Sempre aH’inscgna della velo- 
cilà: sto prendendo il brevetto 
per l’elicottero e .d’csialc. la 


moto d’acqua».ll luluro del- 
l’aulomobile'' Anche in tempi 
di cnsi sono otlimisla» 'Che 
personaggio sono’' Credo che 
per piacere al pubblico biso- 
gn<i awre pure immagine io 
cerco di essere sempre dispo¬ 
nibile c per me i soldi non so¬ 
no lutto». Una vita raccontata 
in pillole dopo una gara lesta a 
lesta con il compagno di team 
Kankkunen. E proprio il freddo 
finlandese 0 stalo protagonista 
di un gesto cavalleresco, quan¬ 
do in seconda posizione 
avrebbe potuto con un esca- 
inolago regolamentare scaval¬ 
care Tilaliano. In pratica sareb¬ 
be bastato fermare per una 
manciata di .secondi Aghini al¬ 
l’ultimo controllo orario e, KKK 
per una ragion di sialo (o, me¬ 


glio una ragion di squa¬ 
dra) . avrebbe vinto, portando 
punti preziosi |>er la classifica 
iridala. Ma lui 6 .stato inflessibi¬ 
le: s'ù comportalo da vero 
genllemcr. e cosi si 0 concre¬ 
tizzalo li mentalo succe.sso di 
'Aghini Festa grande in casa 
Lancili c una lezione di siile 
Clawiflcannalei 
1) Aghini-Famocchia (Lancia 
Martini) in 5 52'11 ".2) Kank- 
kunon-Piironcn(Lancia Marti¬ 
ni) a 40"; 3) Delecour-Grata- 
loup (Ford Sierra) a 1 '42"; 
Classinca piloti: Aunol 120 
punti; Kankkunen 107, Sainz 
104; Biasion 52, Delecour 45, 
Aghini 26 

Classinca marche: Lancia 
140 punti: Toyota 108, Ford 84; 
Subaru 43; Mitsubishi 38. 


Alesi ad Imola 
Due giorni 
per saggiare 
la Ferrari ’93 


r 

- 


. M 


Jean Alesi (nella foto) ha comincialo ieri airautodrc'mo 
«Enzo e Dino Ferrari» di Intola la duo di provo al v-olrin- 
le dello vetture che la casa di Marancllo sta preparando per 
il '93. L'auto rispecchia i nuovi regolamenti c presenta tutte 
lo soluzioni richieste per la prossima stagiono, fra cui le 
gomme posteriori più stretto Nella niaitiridia Alesi ha siglalo 
un miglior tempo di 1 '25”58 abbassato poi noi primo pome¬ 
riggio a \'2A"7è. 


Coppa Davis Nonostante il non lusinghie¬ 
ri CArnrAM comportamento delle ul- 

® lime edi/ioni, l'Italia toma 

L’Italia ad essere tosta di seno in 

testa di serie '"■ 

dcsignazioHi comunicate 
dal Comitato della Federa- 
/ione internazionale j^er il 
sorteggio che avverrà a Londra il 20ot(obre prossimo, Tltalia 
figura come ottava c ultima lesta di serie proceduta nell’ordi¬ 
ne da Gennania, Usa, Svezia, SvUzora, Francia, Spagna o 
Cecoslovacchia. 


Rally dei Faraoni Ancora un duello fra Ciro Do 

Tappa a La Porte 

■“rr** • '«•»»» quinta lappa del rallv dei Fa- 

De Retri sempre raoni, La Farafra-El Kharga 

al i"AiMan/lA chilomcìn, caralteriz- 

dl cumdnuu ^^.,1 grande caldo e dallo 

notevoli difficoltà del por- 
corso. Malgrado la vittoria 
ottenuta ien dali’amencano, il pilota bergamasco, giunto 
lereo con la sua Yamaha nonostante una brutta caduta, 
conserva saldamente il comando della classifica generale 


Smentita del «L'acquisiziono della As Ro- 

Gruppo Marchini ,::j;rGrpo Mlih.ru; 

«No all’acquisto afferma in un comunicato 

l’ufficio stampa del Gruppo, 
oeiia noma» facendo nlcnnu-nlo a quan- 

to pubblic alo ieri d.i un quo- 
tidiano sportivo, s^srondo il 
quale una cordata di imprenditori, di cui farohlx* parto «Te- 
rede di una famiglia (quella dei Marihini) che ha avuto nn.i 
parte importante nella stona della società", avrebbe offerto 
35 miliardi perTacquislo della Roma 


Usa ’94, martedì Il calendario dei mondi,ili di 

il ralffn/larin calcio '94 sarà pubblicalo 

Il MiClluaiiU martedì prosmmo 1 presi- 

Bocciata I erba denti delle novo sedi staluni- 

f<^risi d'^signate p«‘r la dispu- 
«imilUdlC renderanno 

noto lo d.ite degli incontri 
che SI gKxlieranno dal 17 
giugno al 17 luglio 199'! La nazionale amenc.in i, stando al 
quotidiano «Chicago Tnbuno»*, dovrebbe esordire sul campo 
del «Pontiac Silverdome*. vicino Detroit 11 capo ufficio stam¬ 
pa dei mondiali 1994. JohnGnffin, ha precisato che nessuna 
partita sarà giocata su campi d’erba artificiale 


Presentato li prneotto di massima del 

il nrnnpffA inw ai » stadio di r.tlno di Ve- 

j nezia, cfie dovrebbe sorgere 

del nuovo stadio a Tes.svra nei pre,s.si dclFae- 

gti VonOTÌa roporto, ù stalo presentalo 

all’ AiiiiTiinistrazioni. colini- 
naie Lo si,idiu li.i una capa¬ 
cità di 48mila po.sti e per la sua realizzazione 0 prevista una 
spesa di circa 107 miliardi di lire', oltre al costo per l'acquisi- 
zioncdcH'arcd. 


ENRICO CONTI 


NUOVA VITTORIA, NUOVA 405. 














iiMniirnà 





Dopo la vittoria a Lo .Mans v quvlla noi Li.impionalo del .\1ondo 
.Sport Prototipi, un'altra vittoria. Di '(OS .Mi 16 uftK'iaic' dell.i scju.idr.i 
Peugeot ha vinto il Campionato Italiano Superturismo i>ivisK)ne 
2000. Il titolo va a Pahnxio Ciovanardi, leatiei dei piloti del leone 
La vittoria è arrivata al primo tentativt' e eon tre gare di .miicipo. 
Questo te.stimonia la suprema/i.i della 40S sugli altri pie.stigiosi 
avversari. 11 Campionato .ippena vinto Iva fornito, tome sempre, il 
miglior btmeo di prova pei verificare le scelte tecnithe dell.i 

9 

produzione di sene, H ha confermato il valore della nuova lOS 
.Nella nuova gamma potete trovare la vincitrice in versione strada 
la 40S Mi )6 oggi senza concorrenti tra i 2(100 .ispirati, in ognuna 
ideile 20 ver.sioni berlina e station wagon potete coni.ire su 
soluzioni teenologi(.he denv.ite d.i anni di 
collaudi SUI tei reni di gar.i 

f3|BHRBHHHHBI9BÌ|lL piacere di guidare lOS, sen- 

irt'l.i preiis.i e sicura iii ogni si 
ioa/ione. in tondo qui 




PEUGEOT 


PEUGEOT RINGRAZIA: ESSO, MICHELIN, TOC, CLARION, EL GUARITO, FERODO, 
GEFCO, MAGNETI MARELLI, NOLAN, PHONOCAR, SPARCO, SPEEDLINH. 


BENZINA CATAUZZATE 


Cilindrata cm‘ 

H60 1 

15H0 

1761 

1998 

19*^8 16V 

Potcnia (CV DIN) 

75 

90 

105 

125 

155 

Velotità maji (km/h)* 

169 

175 

185 

197 

215 


NUOVA PEUGEOT 405. EQUILIBRIO PERFETTO. 








